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DGR 20-7838/2023/XI 
 
OGGETTO:  
Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) - Missione 5 - Componente 1 - Investimento 1.1. 
“Potenziamento dei Centri Per l’Impiego”. Approvazione del Piano regionale di potenziamento dei 
Centri per l’Impiego, quale aggiornamento di quello approvato con D.G.R. n. 41-2021 del 25 
settembre 2020 
           
A relazione di:  Chiorino 
 
Premesso che: 
 
la Legge 10 dicembre 2014, n. 183 “Deleghe al Governo in materia di riforma degli ammortizzatori 
sociali, dei servizi per il lavoro e delle politiche attive, nonché in materia di riordino della 
disciplina dei rapporti di lavoro e dell'attività ispettiva e di tutela e conciliazione delle esigenze di 
cura, di vita e di lavoro”, in particolare, all’articolo 1, commi 3 e 4, disciplina, rispettivamente, il 
riordino della normativa in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, l’istituzione di 
un’Agenzia nazionale per l’occupazione – con attribuzione alla stessa di competenze gestionali in 
materia di servizi per l’impiego, politiche attive e ASpI – nonché il rafforzamento delle funzioni di 
monitoraggio e valutazione delle politiche e dei servizi e la valorizzazione delle sinergie tra servizi 
pubblici e privati; 
il decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla Legge 6 agosto 2015, 
n.125 “Disposizioni urgenti in materia di enti territoriali. Disposizioni per garantire la continuità 
dei 
dispositivi di sicurezza e di controllo del territorio. Razionalizzazione delle spese del Servizio 
Sanitario Nazionale nonché norme in materia di rifiuti e di emissioni industriali”, in particolare, 
all’articolo 15 stabilisce che, allo scopo di garantire livelli essenziali di prestazioni in materia di 
servizi e politiche attive del lavoro, il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, le Regioni e le 



 

Province autonome, definiscano, con accordo in Conferenza Unificata, un “Piano di rafforzamento 
dei servizi per l'impiego” ai fini dell'erogazione delle politiche attive, mediante l'utilizzo coordinato 
di fondi nazionali e regionali, nonché dei programmi operativi cofinanziati dal Fondo Sociale 
Europeo e di quelli cofinanziati con fondi nazionali negli ambiti di intervento del Fondo Sociale 
Europeo, nel rispetto dei regolamenti dell'Unione Europea in materia di fondi strutturali; 
il decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150 stabilisce le disposizioni per il riordino della 
normativa in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell'articolo 1, comma 3, 
della legge 10 dicembre 2014, n. 183” e ss.mm.ii.; 
il “ Piano di rafforzamento dei servizi e delle misure di politica attiva del lavoro”, è stato approvato 
con l’intesa della Conferenza Unificata del 21 dicembre 2017; 
la Legge 27 dicembre 2017, n. 205 “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2018 e 
bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020”, all’articolo 1, commi 793 – 799, stanzia risorse per 
il rafforzamento dei Centri per l’impiego, per la stabilizzazione degli operatori in essi occupati e per 
il reclutamento di ulteriore personale; 
il decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche sociali n. 4 del 11 gennaio 2018 reca linee di 
indirizzo triennali in materia di politiche attive, volte a definire i livelli essenziali delle prestazioni 
dei servizi per il lavoro; 
la Legge 30 dicembre 2018, n. 145 “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2019 e 
bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021”, all’articolo 1, comma 258, stanzia ulteriori risorse 
finanziarie per il rafforzamento dei Centri per l’Impiego e per il reclutamento di ulteriori 
quattromila operatori; 
il decreto-legge 28 gennaio 2019 n. 4, convertito, con modificazioni, dalla Legge 28 marzo 2019, n. 
26, recante disposizioni urgenti in materia di Reddito di Cittadinanza e di pensioni, incide in modo 
significativo sugli interventi di rafforzamento dei Centri per l’Impiego, con particolare riferimento 
all’art. 4 “Patto per il lavoro e Patto per l'inclusione sociale”, all’articolo 6 “Piattaforme digitali per 
l'attivazione e la gestione dei Patti e disposizioni sui centri di assistenza fiscale”, all’articolo 9 
“Assegno di ricollocazione”, all’articolo 12 “Disposizioni finanziarie per l'attuazione del 
programma del RdC”. 
 
Richiamati: 
l’Intesa, ai sensi dell’articolo 8, comma 6, della Legge 5 giugno 2003, n. 131 sul “Piano 
straordinario di potenziamento dei centri per l’impiego e delle politiche attive del lavoro”, in 
attuazione di quanto previsto dal citato articolo 12 del decreto-legge 28 gennaio 2019 n. 4, 
sottoscritta in data 17 aprile 2019, in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra Stato e 
Regioni; 
il decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali del 28 giugno 2019, n.74, che approva il 
“Piano straordinario di potenziamento dei Centri per l’impiego e delle politiche attive del lavoro”, e 
il successivo decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali del 22 maggio 2020 n. 59, che 
approva le “Modifiche al Piano straordinario di potenziamento dei Centri per l’Impiego e delle 
politiche attive del lavoro”, in virtù dei quali sono assegnate alle Regioni risorse per il 
rafforzamento del personale dei Centri per l’impiego nonché risorse per il potenziamento anche 
infrastrutturale degli stessi e per l’implementazione delle attività connesse all’erogazione del 
Reddito di Cittadinanza; 
il decreto del Segretario Generale protempore n. 123 del 4 settembre 2020, con il quale sono state 
individuate le modalità e i termini per la trasmissione, da parte delle Regioni, della documentazione 
necessaria al trasferimento delle risorse, incluse le modalità di predisposizione e invio dei Piano 
attuativi regionali di potenziamento dei Centri per l’Impiego, ai sensi dell’articolo 3, comma 3, del 
decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali 28 giugno 2019, n. 74, nonché le modalità e 
i termini per la presentazione delle relazioni concernenti i flussi finanziari e lo stato di avanzamento 
delle attività e delle iniziative intraprese in attuazione di quanto previsto dal Piano straordinario di 
potenziamento dei Centri per l’Impiego e delle politiche attive del lavoro. 



 

 
Dato atto che, in attuazione della normativa sopra richiamata, con deliberazione della Giunta 
regionale n. 41-2021 del 25/09/2020, è stato adottato il Piano regionale di potenziamento del Centri 
per l’Impiego 2019-2021, con una copertura finanziaria complessiva di euro 96.293.034,85 
 
Premesso, inoltre, che: 
con la comunicazione a mezzo e-mail prot. n. 2208 del 7 marzo 2023, il Coordinamento delle 
Regioni, in riscontro alla nota prot. n. 2161 del 6 marzo 2023, inviata dalla Direzione Generale delle 
Politiche Attive del Ministero del Lavoro, ha confermato che per la ripartizione e la distribuzione 
delle suddette risorse verranno utilizzati i criteri e le quote percentuali declinati nell’articolo 3, 
D.M. n. 74/2019, come aggiornato dal D.M. n. 59/2020; 
il decreto 118 del 06/07/2023 del Direttore Generale delle Politiche Attive del Lavoro, assunto al 
fine di procedere all’attuazione delle misure a titolarità del Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali, in collaborazione con l’ANPAL, di cui alla Missione M5 - Componente C1 - Tipologia 
“Investimento” - Intervento 1.1 “Potenziamento dei Centri Per l’Impiego”, approva lo schema di 
aggiornamento dei Piani di Potenziamento ed individua le risorse da assegnare alle Regioni per le 
annualità 2020-2025 che dovranno essere rendicontate per il conseguimento del previsto target al 
2025; 
il suddetto decreto assegna alla Regione Piemonte risorse aggiuntive PNRR per i nuovi progetti per 
un ammontare complessivo di Euro 12.620.385,23. 
 
Dato atto che: 
nel contesto attuativo del sopra citato Piano regionale di potenziamento del Centri per l’Impiego 
2019-2021, di cui alla DGR n. 41-2021 del 25/09/2020 si è quindi innestato il Piano Nazionale di 
Ripresa e Resilienza (PNRR), in particolare, all’interno della Missione 5, Componente 1, in cui è 
stata inserita una specifica linea di investimento, finalizzata a rafforzare, dal punto di vista 
infrastrutturale, formativo e tecnologico i Centri per l’Impiego (CPI), in modo da garantire la presa 
in carico qualificata delle persone e assicurare la piena operatività del Programma nazionale per la 
Garanzia di occupabilità dei lavoratori (GOL), con cui vengono ridefiniti i livelli essenziali delle 
prestazioni (LEP), che devono erogare i Centri per l’Impiego su tutto il territorio nazionale 
(Delibera ANPAL n. 5/2022); il programma GOL, insiste anch’esso sul PNRR, Missione 5, 
Componente 1, Riforma 1; 
l’inserimento di tale investimento come “Progetto in essere” a valere sul PNRR (M5C1, 
Investimento 1.1) ha comportato la necessità di un allineamento temporale dei relativi piani 
regionali all’orizzonte temporale del PNRR e, in particolare, alle tempistiche di realizzazione del 
programma GOL; 
rispetto alla dotazione inizialmente prevista a valere sul bilancio dello Stato dai DM 74/2019 e 
59/2020, il PNRR stanzia, a valere sui fondi Recovery and Resilience Facility (RRF), ulteriori 
risorse. 
 
Preso atto che con l’implementazione della dotazione complessiva nazionale per gli interventi di 
potenziamento dei CPI (escluse le spese per l’assunzione del personale, che sono gestite a parte) è 
diventata pari ad euro 68.286.540,73 la dotazione complessiva del Piano regionale di potenziamento 
CPI 2020-2025, di cui alla citata D.G.R. n. 41-2021 del 25 settembre 2020. 
 
Dato atto che la Direzione regionale Istruzione, Formazione e Lavoro: 
- ha provveduto al necessario aggiornamento del Piano regionale di potenziamento CPI 2020-2025: 

- tenendo conto oltre alle risorse nazionali già stanziate con D.M. n. 74/2019, come 
aggiornato con D.M. n. 59/2020, di quelle transitate sul PNRR Missione M5 - Componente 
C1 - Tipologia “Investimento” - Intervento 1.1 “Potenziamento dei Centri per l’Impiego” 
quali progetti in essere e progetti nuovi; 



 

- indicando le attività che si intende realizzare con le risorse aggiuntive assegnate, per le 
quali sono state fornite dall’Amministrazione centrale di riferimento indicazioni; 
- distinguendo quali interventi collocare sulle risorse nazionali e quali sul PNRR, tenendo 
conto dei seguenti elementi: 
 

◦ tutte le attività del nuovo Piano di potenziamento, siano esse finanziate con fondi nazionali o 
con fondi PNRR, devono essere realizzate entro il 31/12/2025, al fine di conseguire il target del 
PNRR; 

◦ tutte le attività del nuovo Piano di potenziamento, siano esse finanziate con fondi nazionali o 
con fondi PNRR, devono rispettare gli obblighi previsti dal Regolamento (UE) 241/2021 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza; 

◦ le attività poste a valere sui fondi PNRR oltre a rispettare gli obblighi previsti dal Regolamento 
(UE) 241/2021 del Parlamento Europeo e del Consiglio, dovranno conformarsi anche agli 
specifici obblighi previsti dalle circolari del Ministero dell’Economia e delle Finanze – 
Ragioneria Generale dello Stato, in termini di monitoraggio e di rendicontazione; 

- ha sottoposto tale aggiornamento all’Amministrazione centrale di riferimento (Ministero del 
Lavoro e delle Politiche sociali) al fine di acquisirne la preventiva verifica di coerenza con gli 
obiettivi della Missione M5C1 Investimento 1.1; 
- è addivenuta alla condivisione di uno schema di accordo da sottoscriversi con l’Unità di Missione 
per l’attuazione degli interventi PNRR, presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali e con 
la Direzione Generale delle Politiche Attive del lavoro del Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali, finalizzato a disciplinare gli impegni operativi di ciascuna parte, per la realizzazione in 
attuazione di quanto stabilito dal decreto-legge del 77/2021, convertito con modificazioni dalla 
legge 108/2021 e successive modifiche e integrazioni, prevedendo, in particolare, che: 

• per l’attuazione del Piano regionale di potenziamento aggiornato la Regione Piemonte riveste il 
ruolo di Soggetto attuatore, che detiene in maniera condivisa con l’Agenzia Piemonte Lavoro 
di cui alla Legge regionale 34/2008 e s.m.i.; 

• i Soggetti attuatori sono responsabili dell’avvio, dell’attuazione e dell’efficiente realizzazione 
degli interventi relativi all’investimento finanziato dal PNRR, della correttezza normativa e 
procedurale degli interventi, dell’individuazione dei Soggetti attuatori delegati e/o Soggetti 
esecutori e del trasferimento delle risorse agli stessi, a fronte delle rendicontazioni di spesa 
effettuate, dell’alimentazione dei sistemi informativi con riferimento ai dati relativi a milestone 
e target, alla spesa e agli indicatori; 

• in ragione della condivisione tra Regione Piemonte e Agenzia Piemonte lavoro dei compiti, 
degli obblighi e delle responsabilità connesse all’attuazione del predetto Piano, risulta 
necessario disciplinare tali aspetti in uno specifico accordo; 

• l’Unità di Missione per l’attuazione degli interventi PNRR, presso il Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali, ha predisposto un Manuale operativo per i soggetti attuatori M5C1 
Investimento 1.1 “Potenziamento dei centri per l’impiego” per l’attuazione del Piano 
straordinario di potenziamento dei centri per l’impiego e delle politiche attive del lavoro (ex 
D.M. n. 74/2019, D.M. n. 59/2020 e D.S.G. n. 123/2020) - Vers. 1.0 del 14/08/2023, che 
costituisce il riferimento in ogni fase di attuazione, monitoraggio e rendicontazione degli 
interventi. 

 
Preso atto che con nota del 18 settembre 2023, avente ad oggetto: “PNRR – Missione M5C1 – 
Investimento 1.1 Potenziamento dei Centri Per l’Impiego – Aggiornamento dei Piani di 
Potenziamento CPI” (prot. m_lps.46.REGISTRO UFFICIALE.U.0001433.18-09-2023), si è 
comunicato che: 
- in data 14 settembre 2023 è pervenuto dalla Commissione Europea il positivo riscontro relativo ai 
14 Piani di potenziamento CPI (trai quali quello del Piemonte) inoltrati all’Unità di Missione, da 
questa esaminati per quanto di competenza e sottoposti alla Commissione europea, come da questa 



 

richiesto, per la preventiva verifica di coerenza con gli obiettivi della Missione M5C1 Investimento 
1.1; 
- in particolare, la Commissione ha ritenuto i 14 Piani di potenziamento CPI esaminati (trai quali 
quello del Piemonte) in linea con le indicazioni date rispetto alla necessità di indicare gli interventi 
programmati distinguendo le diverse fonti di finanziamento. 
 
Visti 

- il Regolamento (UE) 2020/2094 del Consiglio del 14 dicembre 2020, che istituisce uno 
strumento dell’Unione europea a sostegno alla ripresa dell’economia dopo la crisi COVID-19; 
- il Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 12 febbraio 
2021, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza; 
- la Decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021, recante l’approvazione del Piano per 
la ripresa e resilienza dell’Italia, notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio 
con nota LT161/21, del 14 luglio 2021; 
- il Regolamento (UE) 2020/2221 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 dicembre 
2020, che modifica il Regolamento (UE) n. 1303/2013 per quanto riguarda le risorse 
aggiuntive e le modalità di attuazione, per fornire assistenza allo scopo di promuovere il 
superamento degli effetti della crisi nel contesto della pandemia di COVID-19 e delle sue 
conseguenze sociali e preparare una ripresa verde, digitale e resiliente dell’economia 
(REACT-EU); 
- il decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° luglio 
2021, n. 101, recante "Misure urgenti relative al Fondo complementare al Piano di ripresa e 
resilienza e altre misure urgenti per gli investimenti”; 
- il decreto-legge 31 maggio 2021 n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 
2021, n. 108, concernente “Governance del Piano nazionale di rilancio e resilienza e prime 
misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle 
procedure”; 
- il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 
2021, n. 113, recante “Misure per il rafforzamento della capacità amministrativa delle 
pubbliche amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza 
(PNRR) e per l'efficienza della giustizia”; 
- il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 9 luglio 2021, recante l’individuazione 
delle amministrazioni centrali titolari di interventi previsti dal PNRR ai sensi dell’articolo 8, 
comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 
n. 108/2021; 
- il decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze del 6 agosto 2021 e successive 
modificazioni e integrazioni, recante «Assegnazione delle risorse finanziarie previste per 
l'attuazione degli interventi del Piano nazionale di ripresa e resilienza(PNRR) e ripartizione di 
traguardi e obiettivi per scadenze semestrali di rendicontazione», e, in particolare la allegata 
Tabella A dalla quale risulta l’assegnazione di risorse al Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali pari a € 600 milioni per la realizzazione della Missione M5 - Componente C1 - 
Tipologia “Investimento” - Intervento 1.1 “Potenziamento dei Centri per l’Impiego”, per le 
annualità 2020-2025; dei predetti € 600 milioni, € 400 milioni sono già stati stanziati a valere 
su risorse ordinarie previste dal già citato D.M. 74 del 28 giugno 2019 e s.m.i., di adozione del 
piano straordinario di potenziamento dei centri per l’impiego (c.d. “progetti in essere”), 
mentre i rimanenti € 200 milioni sono da considerarsi risorse aggiuntive native PNRR (c.d. 
“nuovi progetti”); 
- il decreto-legge 10 settembre 2021, n. 121, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 
novembre 2021, n. 156, recante “Disposizioni urgenti in materia di investimenti e sicurezza 
delle infrastrutture, dei trasporti e della circolazione stradale, per la funzionalità del Ministero 
delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, del Consiglio superiore dei lavori pubblici e 



 

dell'Agenzia nazionale per la sicurezza delle ferrovie e delle infrastrutture stradali e 
autostradali” e, in particolare, l’articolo 10 concernente le “Procedure di attuazione del Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza e le modalità di accesso ai servizi erogati in rete dalle 
pubbliche amministrazioni”; 
- il decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali, di concerto con il Ministro 
dell’Economia e delle Finanze, dell’11 ottobre 2021, che istituisce, ai sensi dell'articolo 8, 
comma 1, del citato decreto-legge n. 77 del 2021, l’Unità di Missione per il coordinamento 
delle attività di gestione degli interventi previsti nel PNRR a titolarità del medesimo 
Ministero, nonché per il loro monitoraggio, rendicontazione e controllo, con durata fino al 
completamento dell'attuazione dei predetti interventi; 
- il decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 
dicembre 2021, n. 233, recante «Disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di 
ripresa e resilienza (PNRR) e per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose»; 
- il decreto-legge 1° marzo 2022, n. 17, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 aprile 
2022, n. 34, recante «Misure urgenti per il contenimento dei costi dell’energia elettrica e del 
gas naturale, per lo sviluppo delle energie rinnovabili e per il rilancio delle politiche 
industriali»;  
- il decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 maggio 
2022, n. 51, recante «Misure urgenti per contrastare gli effetti economici e umanitari della 
crisi ucraina»;  
- il decreto-legge 30 aprile 2022, n. 6, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 giugno 
2022, n. 79, recante «Ulteriori misure urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e 
resilienza (PNRR)»; 
- il decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 
2022, n. 91, recante «Misure urgenti in materia di politiche energetiche nazionali, produttività 
delle imprese e attrazione degli investimenti, nonché in materia di politiche sociali e di crisi 
ucraina»; 
- il decreto-legge 18 novembre 2022, n. 176, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 
gennaio 2023, n. 6, recante «Misure urgenti di sostegno nel settore energetico e di finanza 
pubblica». 

 
Dato atto che la copertura finanziaria della somma complessiva di Euro 68.286.540,73 è garantita 
per Euro 55.666.155,50 con gli impegni assunti con Determinazione Dirigenziale 1769 del 
16.12.2020 e per Euro 12.620.385,23 (risorse PNRR aggiuntive) da accertare sul capitolo 23029 e 
impegnare sul capitolo 145945 del bilancio finanziario di gestione 2023-2025, annualità 2023 con 
successiva determinazione dirigenziale.  
 
Ritenuto, pertanto, di: 
- approvare il Piano regionale di potenziamento dei centri per l’impiego, in attuazione del PNRR, 
Missione M5 - Componente C1 - Tipologia “Investimento” - Intervento 1.1 “Potenziamento dei 
Centri per l’Impiego”, secondo il documento posto in allegato alla presente deliberazione di cui è 
parte integrante e sostanziale (Allegato A), quale aggiornamento di quello di cui alla DGR n. 41-
2021 del 25/09/2020; 
- approvare lo schema di accordo da sottoscriversi, ai sensi dell’articolo 7, comma 4, del D.Lgs. 
36/2023 per la realizzazione dell'Investimento 1.1 “Piano Potenziamento CPI”, Missione 5 
Componente 1, del PNRR, con l’Unità di Missione per l’attuazione degli interventi PNRR, presso il 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali e con la Direzione Generale delle Politiche Attive del 
lavoro del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e la Regione Piemonte (Allegato B); 
- demandare alla Direzione regionale Istruzione, Formazione e Lavoro: 

- l’adozione degli atti e dei provvedimenti necessari all’attuazione della presente 
deliberazione, ivi compresa la definizione e la sottoscrizione di uno specifico accordo ai sensi 



 

dell’articolo 15 della legge 241/1990, con l’Agenzia Piemonte Lavoro, che disciplini compiti, 
obblighi e responsabilità delle parti per la realizzazione del Piano regionale di potenziamento 
così come aggiornato; 
- la predisposizione e l’approvazione di eventuali proposte di rimodulazione che in corso 
d’opera si rendessero necessarie, previa verifica di ammissibilità delle stesse con 
l’Amministrazione centrale di riferimento, nel rispetto di quanto previsto al paragrafo 4.5 
“Flessibilità tra le attività del piano di potenziamento e modifiche degli importi programmati 
delle linee di dettaglio delle attività” del sopra citato Manuale. 

 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 
del 17/10/2016, come modificata dalla D.G.R. n. 1-3361 del 14/06/2021. 
 
Tutto ciò premesso; 
la Giunta regionale, unanime, 

delibera 
 
1) di approvare il Piano regionale di potenziamento dei centri per l’impiego, in attuazione del 
PNRR, Missione M5 - Componente C1 - Tipologia “Investimento” - Intervento 1.1 “Potenziamento 
dei Centri per l’Impiego”, secondo il documento posto in allegato alla presente deliberazione di cui 
è parte integrante e sostanziale (Allegato A), quale aggiornamento di quello di cui alla DGR n. 41-
2021 del 25/09/2020; 
2) di approvare lo schema di accordo da sottoscriversi, ai sensi dell’articolo 7, comma 4, del D.Lgs. 
36/2023 per la realizzazione dell'Investimento 1.1 “Piano Potenziamento CPI”, Missione 5 
Componente 1, del PNRR, con l’Unità di Missione per l’attuazione degli interventi PNRR, presso il 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali e con la Direzione Generale delle Politiche Attive del 
lavoro del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e la Regione Piemonte (Allegato B); 
3) di demandare alla Direzione regionale Istruzione, Formazione e Lavoro: 

- l’adozione degli atti e dei provvedimenti necessari all’attuazione della presente 
deliberazione, ivi compresa la definizione e la sottoscrizione di uno specifico accordo ai sensi 
dell’articolo 15 della legge 241/1990, con l’Agenzia Piemonte Lavoro, che disciplini compiti, 
obblighi e responsabilità delle parti per la realizzazione del Piano regionale di potenziamento 
così come aggiornato; 
- la predisposizione e l’approvazione di eventuali proposte di rimodulazione che in corso 
d’opera si rendessero necessarie, previa verifica di ammissibilità delle stesse con 
l’Amministrazione centrale di riferimento, nel rispetto di quanto previsto al paragrafo 4.5 
“Flessibilità tra le attività del piano di potenziamento e modifiche degli importi programmati 
delle linee di dettaglio delle attività” del Manuale operativo per i soggetti attuatori M5C1 
Investimento 1.1 - Vers. 1.0 del 14/08/2023, in premessa richiamato; 

4) di dare atto che la copertura finanziaria della somma complessiva di Euro 68.286.540,73 è 
garantita per Euro 55.666.155,50 (risorse PNRR in essere e risorse nazionali) con gli impegni 
assunti con Determinazione Dirigenziale 1769 del 16.12.2020 e per Euro 12.620.385,23 (risorse 
PNRR aggiuntive) da accertare sul capitolo 23029 e impegnare sul capitolo 145945 del bilancio 
finanziario di gestione 2023-2025, annualità 2023 con successiva determinazione dirigenziale.  
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello 
Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010, nonché ai sensi dell’articolo 26, comma 1 del D.Lgs. n. 
33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione “Amministrazione Trasparente”. 
 
 



 

Sono parte integrante del presente provvedimento gli allegati riportati a seguire 1, archiviati come 
file separati dal testo del provvedimento sopra riportato: 
 

 1.  DGR-7838-2023-All_1-Piano_di_potenziamento_2023_Piemonte_ALLEGATO_A.pdf   

 2.  

DGR-7838-2023-All_2-ACCORDO_ALLEGATO_B.pdf  
 

 
Allegato 

 

 

                                                 
1 L'impronta degli allegati rappresentata nel timbro digitale QRCode in elenco è quella dei file pre-esistenti 
alla firma digitale con cui è stato adottato il provvedimento 
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1. PREMESSA    

Il Piano straordinario di potenziamento dei Centri per l'impiego e delle politiche attive del lavoro 
costituisce un progetto in essere del PNRR per il periodo 2021-2025, così come definito e 
implementato a livello territoriale, sulla base dalle indicazioni programmatiche nazionali, da parte 
di tutte le regioni. 

L’adozione di un Piano nazionale di potenziamento dei Centri per l’impiego (di seguito, anche 
“Cpi”) è stata prevista dall’articolo 12, comma 3, del Decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, 
convertito con modificazioni dalla L. 28 marzo 2019, n. 26, istitutivo del Reddito di Cittadinanza 
(di seguito, anche “RdC”). Il citato Decreto stabilisce espressamente che «al fine di rafforzare le 
politiche attive del lavoro e di garantire l'attuazione dei livelli essenziali delle prestazioni in 
materia, compresi quelli di cui all'articolo 4, comma 14, con Decreto del Ministro del Lavoro e 
delle Politiche Sociali, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, 
le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, ai sensi dell'articolo 8, comma 6, della 
legge 5 giugno 2003, n. 131, entro quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto, è adottato un Piano straordinario di potenziamento dei Centri 
per l'impiego e delle politiche attive del lavoro; il Piano ha durata triennale e può essere aggiornato 
annualmente. Esso individua specifici standard di servizio per l'attuazione dei livelli essenziali 
delle prestazioni in materia e i connessi fabbisogni di risorse umane e strumentali delle regioni e 
delle province autonome, nonché obiettivi relativi alle politiche attive del lavoro in favore dei 
beneficiari del RdC. Il Piano disciplina altresì il riparto e le modalità di utilizzo delle risorse di cui 
all'articolo 1, comma 258, primo periodo, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, come modificato 
dal comma 8, lettere a) e b), del presente articolo». 

In virtù di tale previsione, una prima versione di Piano di potenziamento è stata adottata con il 
Decreto Ministeriale n. 74/2019. Il Piano allegato al DM 28 giugno 2019, n. 74, approvato dalla 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento 
e Bolzano nella seduta del 17 aprile 2019, prevede uno stanziamento di 870,3 milioni per il biennio 
2019-2021, destinati al rafforzamento del personale (assunzione di operatori, non finanziate dalle 
risorse appena citate, e formazione per l’erogazione dei servizi connessi al RdC)  e 
all’implementazione dei sistemi informativi regionali , nonché a completare e concludere il 
percorso di adozione degli standard dei servizi per l’attuazione dei livelli essenziali delle 
prestazioni (LEP) previsti dal Decreto Ministeriale n. 4/2018 . Questo impegno troverà 
compimento nel Programma nazionale “Garanzia di Occupabilità dei Lavoratori” (d’ora in poi, 
anche “GOL”) finanziato con le risorse del PNRR, che definisce specifici standard di erogazione 
dei principali LEP delle politiche attive del lavoro (Delibera ANPAL n. 5/2022).  

È dunque nell’ottica della piena garanzia dell’effettività dei LEP che deve essere letto il Decreto 
Ministeriale n. 59/2020, di aggiornamento il piano nazionale di potenziamento, finalizzato 
specificamente ad orientare l’azione dei Centri per l’impiego verso la piena erogazione dei livelli 
essenziali delle prestazioni. 

Nello specifico l’allegato A del DM 22 aprile 2020, n. 59, introduce, dopo il paragrafo 8 del Piano 
straordinario di potenziamento dei Centri per l’impiego e delle politiche del lavoro, il paragrafo 
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8-bis rubricato: “Potenziamento, anche infrastrutturale, dei Cpi” nel quale vengono previste 
specifiche indicazioni programmatiche di interventi concernenti: “comunicazione coordinata 
sulle politiche attive del lavoro e sui servizi offerti dai Centri per l'impiego”, “formazione degli 
operatori”, “rete nazionale degli osservatori del mercato del lavoro”, adeguamento strumentale e 
infrastrutturale delle sedi dei Cpi”, “sistemi informativi”, “spese generali per l’attuazione”. Così 
operando il nuovo piano attua una rivisitazione complessiva degli interventi previsti dal 
precedente DM, aggiungendo le specifiche linee programmatiche di intervento sopra menzionate. 

Il nuovo piano demanda la declinazione di queste linee di intervento ai piani di potenziamento 
regionali, la cui approvazione e adozione diventa condizione preliminare ai trasferimenti delle 
risorse. A seguito del DM 59/2020 le regioni provvedono dunque a redigere o ad aggiornare i 
piani di potenziamento, adeguandoli alle finalità e alle linee di intervento previste dal nuovo 
decreto. La conformità dei piani regionali con il DM 59/2020 è stata disciplinata ed assicurata dal 
Decreto del Segretario Generale (di seguito DSG), 4 settembre 2020, n. 123, il quale, all’articolo 
2 comma 1 prevede che, sulla base delle indicazioni programmatiche del Piano nazionale di 
potenziamento dei Centri per l'impiego, le regioni adottino un proprio Piano regionale di 
potenziamento dei Cpi. Il medesimo articolo, al comma 2, prescrive che i piani regionali 
individuino gli specifici rafforzamenti della rete territoriale dei Centri per l'impiego e che la 
redazione dei piani regionali sia condizione preliminare ai trasferimenti a decorrere dal 2020. I 
contenuti minimi del Piani regionali sono individuati nell’Allegato A del DSG 123/2020. In 
particolare, in ciascun piano regionale le attività devono essere individuate in base ad una analisi 
di contesto e alle risorse assegnate (in rispetto di specifici massimali di spesa) e devono essere 
coerenti con le linee di intervento individuate dal DM 59/2020. 

In virtù di quanto disposto dal DSG n. 123/2020, i Piani regionali di potenziamento, prima 
dell’approvazione, sono stati sottoposti a verifica di conformità da parte della DG competente 
(art 2 comma 3), con il supporto di un’apposita Commissione. Oltre all’analisi del contesto è stata 
valutata la coerenza di ciascuna linea di intervento proposta con il fine previsto dalla norma: 

 

- la comunicazione coordinata dei Centri per l'impiego deve essere progettata al fine di 
rilanciare i loro servizi nell’ottica di rendere più semplice l’esercizio del diritto di 
accesso degli utenti; 

- la formazione degli operatori si deve articolare in base all’analisi dei fabbisogni con il 
fine di fornire agli operatori gli strumenti necessari alla migliore erogazione del 
servizio; 

- la creazione e sviluppo degli osservatori del mercato del lavoro deve essere coerente 
con la migliore programmazione delle politiche del lavoro, incluse quelle per la 
formazione, anticipando le tendenze del mercato del lavoro, ma anche per mettere a 
disposizione dei Centri per l'impiego informazioni essenziali per facilitare l’incrocio tra 
la domanda e l’offerta di lavoro; 
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- i sistemi informativi devono essere aggiornati per tenere conto dei maggiori 
adempimenti richiesti, ferma restando l’interoperabilità con il sistema nazionale e la 
coerenza con gli standard nazionali; 

- l’adeguamento strumentale e infrastrutturale deve insistere sia sulle nuove che sulle 
attuali sedi e potrà riguardare la manutenzione anche straordinaria. A tal proposito, 
saranno ammessi i costi per interventi manutentivi, anche a carattere straordinario, su 
immobili nella disponibilità dei Comuni a seguito di affitto da terzi privati e destinati 
a sede dei Centri per l'impiego; ciò con l’accortezza che le spese sostenute siano 
proporzionali alla durata della locazione e siano validate dai revisori contabili dei 
comuni e della Regione o l’ente responsabile della rete territoriale dei servizi. Rientrano 
tra gli interventi finanziabili esclusivamente quelli strettamente connessi alle funzioni 
e agli standard che ai centri si richiedono.  

 

In aggiunta a queste verifiche sostanziali, si procede anche a un controllo dei piani di spesa e della 
coerenza con i massimali imposti dal DSG 123/2020.  

È in tale contesto nazionale di investimento nel rafforzamento del sistema pubblico dei servizi 
per l’impiego che si innesta il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza. In particolare, all’interno 
della Missione 5, Componente 1, il Potenziamento dei Centri per l'impiego viene inserito in una 
specifica linea di investimento, finalizzata a rafforzare, dal punto di vista infrastrutturale, 
formativo e tecnologico, le strutture pubbliche esistenti sul territorio in modo da garantire la 
presa in carico qualificata dei beneficiari (livello essenziale delle prestazioni) e assicurare la piena 
operatività del programma GOL (M5C1, Riforma 1).  

L’inserimento di tale investimento come “Progetto in essere” a valere sul PNRR (M5C1, 
Investimento 1.1) ha comportato un allineamento temporale dei piani regionali all’orizzonte 
temporale del PNRR e, in particolare, alle tempistiche di realizzazione del programma GOL. Con 
tale programma, infatti, vengono ridefiniti i LEP che devono erogare i Centri per l’impiego su 
tutto il territorio nazionale (M5C1-5). 

Inoltre, rispetto alla dotazione inizialmente prevista a valere sul bilancio dello stato dai DM 74/19 
e 59/20 pari a 400 milioni di euro, il PNRR stanzia, a valere sui fondi RRF, ulteriori 200 milioni 
di euro per una dotazione complessiva dell’investimento pari a 600 milioni (400 + 200 milioni).  

Al fine di permettere la rendicontazione del target al 2025 (M5C1-7) il Piano di potenziamento 
regionale dovrà fornire un set di informazioni di partenza che consenta di identificare le attività 
da completare e la relativa fonte di finanziamento.  

Tale suddivisione della fonte di finanziamento per ogni attività dovrà, inoltre, essere coerente con 
quanto stabilito nei piani di previsione di spesa pervenuti alla scrivente amministrazione in seguito 
alla richiesta inviata con nota prot. N. 95 del 25 gennaio 2023.                                                
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2. ANALISI DEL CONTESTO REGIONALE 

 
Agenzia Piemonte Lavoro (d’ora in poi, anche “Apl”), che è parte della rete nazionale per le 
politiche del lavoro, ha il compito istituzionale, affidatole da Regione, di erogare i servizi e le 
misure di politica attiva del lavoro in attuazione di quanto stabilito dall’art. 18, comma 1, del 
D.lgs. 150/2015, nonché i servizi per il Collocamento mirato dei disabili di cui alla L. 68/1999 e 
dell’Avviamento a selezione dei casi previsti dell’art. 16 della L. 56/1987. 
Oltre alle citate competenze, Agenzia Piemonte Lavoro può stipulare, allo scopo di ampliare 
l’offerta dei servizi agli utenti ed in relazione a specifici bisogni, convenzioni con enti locali o 
accordi con organismi pubblici e privati ovvero supportare, su richiesta, gli enti locali e le loro 
associazioni per la progettazione e realizzazione di programmi e di interventi connessi alle 
politiche ed ai servizi al lavoro. 
Il modello organizzativo piemontese prevede che le funzioni di indirizzo, programmazione e 
controllo, monitoraggio e valutazione delle politiche e del mercato del lavoro siano di competenza 
della Regione, tramite la Direzione Istruzione Formazione e Lavoro. 

Il presente documento costituisce l’aggiornamento del Piano di potenziamento dei Centri per 
l’impiego, approvato da Regione Piemonte con propria Deliberazione di Giunta n. 41-2021 del 
25 settembre 2020. Pur mantenendo intatta la logica che animava il precedente Piano, questo 
documento contiene alcune significative integrazioni, frutto delle consistenti novità introdotte 
dal Programma GOL. Tra le più rilevanti, emerge la centralità del ruolo dei Centri per l’impiego, 
che si sostanzia in una rinnovata capacità di governance del sistema dei servizi per il lavoro e delle 
reti costruite con i soggetti che, a vario titolo, operano in tale ambito.  
Il riconoscimento del ruolo strategico dei Centri per l’impiego ha necessariamente comportato 
una massiva riorganizzazione dei servizi, sia a livello infrastrutturale, sia per quanto attiene al 
corredo di competenze degli operatori. Questa riorganizzazione è funzionale ad affrontare in 
maniera adeguata un mercato del lavoro sempre più dinamico e complesso e a rispondere con 
maggiore concretezza ai bisogni delle persone che si rivolgono al sistema pubblico dei servizi per 
il lavoro, con particolare riguardo a quelle più fragili e svantaggiate e a quelle che vivono delicate 
fasi di transizione tra i mondi dell’istruzione, formazione e lavoro. 

Grazie al Piano di potenziamento, i Centri per l’impiego avranno l’opportunità di aumentare 
considerevolmente il numero delle unità di personale dipendente in propria dotazione, 
capillarizzare maggiormente la propria presenza sui territori, aumentando la prossimità alle 
persone e alle imprese e, di conseguenza, garantire l’adeguata erogazione di tutte le prestazioni 
esigibili dai cittadini per il raggiungimento dei LEP, così come previsto dall’art. 18 del D.Lgs 14 
settembre 2015, n. 150.   

Il presente Piano è, pertanto, prioritariamente finalizzato a rafforzare lo sviluppo dei servizi dei 
Centri per l’impiego, passando necessariamente attraverso il potenziamento sia delle 
infrastrutture logistiche e informatiche, sia del corredo di competenze del capitale umano di tutta 
Agenzia Piemonte Lavoro. Concorreranno al raggiungimento degli obiettivi sopra citati anche le 
seguenti azioni strategiche: 
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- il riassetto organizzativo di Agenzia Piemonte Lavoro, dei Centri per l’impiego e delle 
modalità operative di erogazione dei servizi e di gestione dell’utenza, anche in relazione 
all’avvio del Programma GOL e agli obiettivi perseguiti tramite il PNRR; 

- il perseguimento di una graduale transizione digitale che, nell’ottica di uno snellimento 
burocratico e di un sempre maggiore efficientamento dell’ente, consenta una progressiva 
digitalizzazione dei servizi erogati – continuando a garantire la modalità in presenza 
soprattutto agli utenti con scarse competenze digitali – e l’adeguamento degli strumenti e 
dei sistemi operativi a supporto degli operatori dei Cpi; 

- l'ammodernamento e l’adeguamento di tutte le sedi dei Centri per l’impiego piemontesi, 
nell’ottica di garantire spazi adeguati ad accogliere tutte le tipologie di utenti e a ospitare 
il nuovo personale assunto tramite il presente Piano; 

- l’inserimento, in seno al proprio personale dipendente, di nuove generazioni di operatori 
e, di conseguenza, dell’acquisizione di nuove competenze, sia tecniche, sia trasversali, per 
sollecitare la definizione di un approccio all’utenza sempre più olistico e consapevole;  

- l'evoluzione della capacità analitica e di monitoraggio di Regione Piemonte, di Agenzia 
Piemonte Lavoro e dei Centri per l’impiego, soprattutto in riferimento alle dinamiche dei 
mercati del lavoro locali, per consentire ai decisori di programmare azioni mirate sulla 
base dei differenti fabbisogni territoriali emersi; 

- l'apertura di sportelli decentrati e di sportelli informativi dei Centri per l’impiego presso i 
comuni ubicati nelle località più difficilmente raggiungibili, per promuovere la 
capillarizzazione dei servizi pubblici per l’impiego e per facilitare l’accesso al sistema delle 
politiche attive del lavoro; 

- il costante lavoro di confronto, raccordo e collaborazione con gli stakeholder regionali e 
territoriali, per creare valore aggiunto ai risultati raggiunti dalle reti pubblico-private. 

 

2.1 Il Piano di potenziamento e il PNRR       

La Conferenza Stato-Regioni, il 17 aprile 2019, ai sensi dell’art. 8, comma 6, della L. 5 giugno 
2003, n. 131, ha approvato il Piano straordinario di potenziamento dei Centri per l’impiego e 
delle politiche attive del lavoro. Lo stesso Piano, poi, è stato adottato con l’allegato A del D.M. 
28 giugno 2019, n. 74. 

Con il Decreto 59 del 22 maggio 2020 il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ha precisato 
ulteriori aspetti riferiti all’attuazione del Piano, con particolare riguardo all’ammontare del 
finanziamento e alle azioni e modalità di rendicontazione. 

Il Piano di Potenziamento dei Centri per l’impiego si innesta nell’ambito della Missione 5, 
componente 1 “Politiche del lavoro” del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza dell’Italia 
(PNRR) approvato dal Consiglio Europeo il 13 luglio 2021 con una dotazione finanziaria 
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ulteriore di 200 milioni di euro, che per Regione Piemonte si traducono in 12.620.385,23 milioni 
di euro aggiuntivi.  

Relativamente al Piano di potenziamento dei Centri per l’impiego, il PNRR introduce significativi 
elementi di novità rispetto alla definizione dei risultati del programma in termini di target, la 
programmazione e gestione degli utenti beneficiari dei servizi attraverso i cinque percorsi definiti 
a livello nazionale, le regole di gestione degli eventi amministrativi ed economici, la scadenza del 
Piano nel 2025. 

A fronte dei nuovi vincoli previsti dalle norme nazionali e comunitarie e in coerenza con gli 
obiettivi delineati dal PNRR, il Piano di potenziamento impone il rispetto dei seguenti principi e 
obblighi: 

 

- principio del “non arrecare danno significativo” (cd. “Do No Significant Harm” - DNSH), 
secondo il quale nessuna misura finanziata dagli avvisi deve arrecare danno agli obiettivi 
ambientali, in coerenza con l'articolo 17 del Regolamento (UE) 2020/852. 

- principio del contributo all’obiettivo climatico e digitale (cd. tagging), volto al 
conseguimento e perseguimento degli obiettivi climatici e della transizione digitale; 

- obbligo di conseguimento di milestone e target e degli obiettivi finanziari stabiliti; 

- obbligo di assenza del cosiddetto “doppio finanziamento”; 

- il rispetto di quanto specificamente previsto dall’art. 1 del decreto-legge 80/2021 
relativamente all’ammissibilità dei costi per il personale; 

- obblighi in materia di comunicazione e informazione, attraverso l’esplicito riferimento al 
finanziamento da parte dell’Unione europea e all’iniziativa Next Generation EU 
(utilizzando la frase “finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU”) e la 
presenza dell’emblema dell’Unione europea. 

 

Il PNRR inoltre impone di osservare le seguenti priorità trasversali: 

 

- rispetto e promozione della parità di genere; 

- l'inclusione lavorativa delle persone disabili; 

- protezione e valorizzazione dei giovani e dell’imprenditoria giovanile, teso a garantire 
l’attuazione di interventi e riforme a beneficio diretto e indiretto delle future generazioni; 

- superamento dei divari territoriali. 

 

Il Piano straordinario di potenziamento dei Centri per l’impiego della Regione Piemonte, che con 
questo documento si va ad aggiornare, è stato approvato dalla Regione Piemonte con D.G.R. n. 
41-2021 del 25.09.2020. 
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2.2 Il quadro di contesto normativo e organizzativo                                        

2.2.1 Quadro di contesto normativo regionale in materia di Centri per l’impiego 

Il quadro di contesto normativo regionale in materia di Centri per l’impiego non ha subito 
aggiornamenti rispetto a quanto contenuto nel Piano di potenziamento approvato con D.G.R. n. 
41-2021 del 25.09.2020. Al momento dell’approvazione del presente documento, la disciplina in 
vigore risulta essere ancora quella contenuta nella legge regionale n. 34 del 22 dicembre 2008 
“Norme per la promozione dell'occupazione, della qualità, della sicurezza e regolarità del lavoro”, 
così come modificata ad opera della legge regionale 7 del 29 giugno 2018, intervenuta per 
adeguare la normativa regionale al passaggio delle funzioni in materia di politiche attive dalle 
Province alle Regioni e per consentire il trasferimento dei dipendenti dei Centri per l’impiego 
negli organici della Regione o dell’Agenzia regionale preposta all’erogazione dei servizi per il 
lavoro. 

Il contesto piemontese si caratterizza infatti come un unicum nel panorama nazionale poiché la 
Regione ha compiuto la scelta di consentire agli ex dipendenti provinciali impiegati nei Centri per 
l’impiego di esercitare un’opzione nei confronti della Regione stessa o di Agenzia Piemonte 
Lavoro, ente individuato come coordinatore e gestore dei Centri e delle politiche attive del lavoro 
connesse. 

Di seguito si riporta uno stralcio dell’articolo 8 (comma 2), della vigente legge regionale 22 
dicembre 2008, n. 34 recante “Norme per la promozione dell’occupazione, della qualità, della 
sicurezza e regolarità del lavoro”, così come modificata dalla legge regionale 29 giugno 2018, n. 
7: “Disposizioni urgenti in materia di bilancio di previsione finanziario 2018-2020”.  

«In conformità a quanto disposto dall' articolo 1, comma 793 della legge 27 dicembre 2017, n. 205 
(Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2018 e bilancio pluriennale per il triennio 
2018-2020), il personale della Città metropolitana di Torino e delle province con rapporto di lavoro 
a tempo indeterminato, in servizio presso i Centri per l'impiego e già collocato in soprannumero ai 
sensi dell' articolo 1, comma 421, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 (Disposizioni per la formazione 
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato 'legge di stabilità 2015'), è trasferito nel ruolo 
dell'Agenzia; per tale personale a tempo indeterminato è ammesso l'esercizio di opzione alternativa a 
favore dell'inquadramento nei ruoli regionali con contestuale distacco funzionale all'Agenzia entro 
trenta giorni dall'entrata in vigore della deliberazione legislativa recante (Disposizioni urgenti in 
materia di bilancio di previsione finanziario 2018-2020). Il trasferimento dalla Regione all'Agenzia è 
disciplinato da appositi accordi tra la Regione e le organizzazioni sindacali dei lavoratori. L'Agenzia 
succede entro il 31 ottobre 2018 nei rapporti di lavoro a tempo determinato o di collaborazione 
coordinata e continuativa del personale impiegato presso i Centri per l'impiego, ai sensi dell' articolo 
1, comma 795 della legge 205/2017 e ne garantisce la relativa stabilizzazione ai sensi e secondo la 
disciplina richiamata all'articolo 1, comma 796 della legge 27 dicembre 2017, n. 205 (Bilancio di 
previsione dello Stato per l'anno finanziario 2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020)». 

Il sistema, così come delineato, sconta un’indubbia complessità nella gestione del personale, con 
particolare riguardo alla definizione della sezione del PIAO relativa alla programmazione dei 
fabbisogni di personale e all’implementazione dei conseguenti piani delle assunzioni. 



 

                                    

                      

 

11 

 

Appare evidente che in capo ad Agenzia Piemonte Lavoro sia collocato l’onere di governare 
l’intera compagine delle risorse umane impiegate nei Centri per l’impiego. Con propria 
deliberazione n. 62-7801 del 30 ottobre 2018, la Giunta Regionale ha dato precise indicazioni 
circa le modalità di reclutamento del personale dei Cpi e al riparto delle risorse finanziarie 
connesse. 

In estrema sintesi, spettando ad Agenzia Piemonte Lavoro «la competenza in materia di 
reclutamento del personale afferente ai Centri per l'impiego, nell'ambito della propria autonomia 
gestionale, nel rispetto degli indirizzi regionali e delle risorse finanziarie attribuite, anche in 
attuazione dei piani di rafforzamento nazionali» (art. 8, comma 1 della citata LR n. 34/2008)”, 
Regione Piemonte trasferisce annualmente ad Agenzia Piemonte Lavoro le risorse finanziarie a 
copertura del costo del personale impiegato nei Cpi, inquadrato nei ranghi regionali e cessato 
nell’anno precedente, al fine di consentire l’implementazione del turn over ad Apl. 

Quello sopra descritto è il quadro normativo a legislazione vigente. È probabile, tuttavia, che 
entro la fine del corrente anno (2023) venga approvato il disegno di legge attualmente in 
discussione presso il Consiglio regionale (disegno di legge 218, presentato il 25 luglio 2022), che 
mira a disciplinare in maniera integrata le politiche e i servizi per l'orientamento permanente, la 
formazione professionale e il lavoro.  

Tale norma, nel confermare sostanzialmente il precedente impianto normativo, definisce con più 
precisione i compiti, le funzioni, l’organizzazione e il ruolo di Agenzia Piemonte Lavoro e dei 
Centri per l’impiego. Di ciò si farà cenno nei paragrafi che seguono. 

 

2.2.2 Organizzazione regionale dei Centri per l’impiego 

Il sistema dei servizi per l’impiego di Regione Piemonte è costituito dai seguenti soggetti:  

 

- Centri per l’impiego, quali strutture territoriali di Agenzia Piemonte Lavoro;  

- operatori pubblici e privati autorizzati dal MLPS allo svolgimento delle attività di 
somministrazione di lavoro, intermediazione, ricerca e selezione del personale, supporto 
alla ricollocazione professionale;  

- operatori pubblici e privati autorizzati dalla Regione allo svolgimento delle attività di 
intermediazione, ricerca e selezione del personale, supporto alla ricollocazione 
professionale;  

- operatori pubblici e privati accreditati dalla Regione ai sensi dell’articolo 7 del d.lgs. 
276/2003;  
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- agenzie per il lavoro di cui all’articolo 4, comma 1, lettere a) e c), del d.lgs. 276/2003 
accreditate ai servizi per il lavoro su tutto il territorio nazionale dell’Agenzia nazionale 
politiche attive del lavoro1 (d’ora in poi nel testo ANPAL);  

- soggetti privati accreditati presso i quali è spendibile il servizio di assistenza intensiva nella 
ricerca del lavoro di cui all’articolo 23, comma 4, del d.lgs. 150/2015. 

 
L’adozione del Programma nazionale per la Garanzia di occupabilità dei lavoratori (GOL) ha 
posto le basi per il completamento della riforma intrapresa con il decreto legislativo 150 del 2015 
e per l’attuazione della garanzia di erogazione dei livelli essenziali delle prestazioni. L’assessment è 
diventato il tratto distintivo nell’individuazione del fabbisogno di qualificazione o riqualificazione 
e nell’attivazione delle reti territoriali per i fabbisogni complessi. 
I Centri per l’impiego, come porta d’accesso del Programma, ricoprono un ruolo di primo piano 
nell’attuazione delle politiche, in collaborazione con gli attori locali, pubblici e privati.  
La recuperata funzione di attore privilegiato nella relazione con il cittadino e di garante di equo 
trattamento e parità di accesso ha reso indispensabile il percorso di riorganizzazione e 
reingegnerizzazione dei processi organizzativi, intrapreso attraverso la costituzione in Agenzia 
Piemonte Lavoro di un’unità di progetto dedicata, formata da referenti dei Centri per l’impiego 
piemontesi e dai responsabili dei servizi centrali deputati al coordinamento dei LEP, con funzioni 
di pianificazione, coordinamento e controllo delle attività necessarie al raggiungimento degli 
obiettivi attesi da GOL, e di una Cabina di Regia composta da figure rappresentative in ambito 
di politiche del lavoro e processi organizzativi con l’obiettivo di presidiare i processi decisionali 
per l’adozione di scelte strategiche nell’ambito dell’implementazione GOL. Non da ultimo, 
Agenzia Piemonte Lavoro partecipa al Coordinamento GOL regionale, nella forma sia ristretta 
– comprensiva della direzione regionale e dei settori lavoro, formazione professionale, standard 
formativi e orientamento permanente, sia estesa – comprensiva delle rappresentanze degli enti 
accreditati al lavoro e alla formazione.  
A perfezionamento di quanto realizzato nel corso del biennio precedente, il 2023 ha visto l’avvio 
della modellizzazione dei processi. La definizione dei flussi di attività e delle loro componenti 
(input e output, attori e strumenti), ha consentito una prima validazione da parte del 
coordinamento dei responsabili, seguita da una successiva sperimentazione. Alla sua conclusione, 
troverà soluzione il processo prima enunciato e ricalibrato alla luce della sua prima applicazione. 
Tra i processi presenti in Agenzia Piemonte Lavoro, il piano disegnato da GOL per il 2023 
prevede, dopo una prima fase che individuava nella dichiarazione di immediata disponibilità e 
nella definizione del patto di servizio (o patto per il lavoro) l’elemento prioritario dell’assessment, 
la modellizzazione dei restanti livelli essenziali delle prestazioni e dei servizi erogati dai Centri per 
l’impiego piemontesi. 

 

1 Ai fini del presente documento, ai sensi della seduta del Consiglio dei Ministri n. 39 del 15 giugno 2023, va ricordato che nel 
prossimo futuro ANPAL e le sue funzioni e competenze saranno assorbiti dal Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali.  
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Al compimento della descrizione organizzativa di Agenzia Piemonte Lavoro, contribuirà infine 
l’esito della ricognizione e della mappatura delle competenze, che permetterà di affiancare alle 
attività descritte nei processi, le competenze necessarie per realizzarle. 
Di conseguenza, in merito alla macrostruttura organizzativa, rappresentata graficamente con 
l’organigramma sotto riportato, si è disposta una riorganizzazione dell’intero sistema come 
naturale evoluzione dell’analisi dei processi e delle risultanze dei piani di potenziamento attuati. 
Nel 2022 è stato infatti necessario adeguare gli ambiti di responsabilità dirigenziali al mutato grado 
di complessità organizzativo assunto nell’ultimo periodo da Agenzia Piemonte Lavoro. Pertanto, 
la determinazione del direttore n. 289 del 2022 ha istituito due nuovi settori: Coesione e 
Inclusione e Implementazione progetti strategici, entrambi istituiti per offrire una cornice 
organizzativa alle crescenti competenze che l’Ente potrà acquisire nella fase di implementazione 
del “PR Piemonte FSE+ 2021-2027”, approvato dalla Commissione Europea con decisone di 
esecuzione n. 5299 del 18.07.2022, formalizzata dalla Giunta regionale con DGR n. 4-5458 del 
3.08.2022. 
 
 
immagine n.1: organigramma di Agenzia Piemonte Lavoro 

 
 

La struttura organizzativa di Agenzia Piemonte Lavoro, dunque, oltre a prospettare la completa 
attuazione del Piano di potenziamento dei Centri per l’impiego tiene conto della complessità 
gestionale e organizzativa che l'Ente deve affrontare nel contingente momento storico, nonché 
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dell’esigenza di adeguarne il baricentro gestionale, dotandola di ulteriori figure dirigenziali 
(portandone il numero complessivo a otto). 

La presenza di un esiguo numero di dirigenti (solo due in organico) incide infatti negativamente 
sul corretto fluire delle decisioni strategiche e delle informazioni all'interno dell’organizzazione. 
Per ovviare a tale criticità, si ritiene necessario incrementare il numero di figure dirigenziali e 
disegnare una struttura organizzativa che affianchi al tradizionale modello funzionale un modello 
matriciale progettuale, considerato dalla più accreditata letteratura in materia di scienze 
dell’organizzazione quello maggiormente in grado di garantire efficaci livelli di integrazione.  
A ciò si è aggiunta la scelta di creare unità di progetto specificamente votate al coordinamento di 
determinati progetti o misure. Ad oggi sono presenti tre unità di progetto: oltre alla già citata udp 
deputata al presidio del Programma GOL, ve ne è un’altra dedicata all’implementazione del 
protocollo siglato con TELT, la società preposta alla realizzazione delle opere legate al TAV ed 
ancora un’altra preposta alla gestione e monitoraggio del Reddito di Cittadinanza e alle sue 
evoluzioni. 

Allo stesso tempo, è proseguito il monitoraggio del modello Hub and Spoke descritto nel 
precedente piano di potenziamento (cfr. Par. 1.3.5. dell’allegato alla DGR n. 41-2021 del 
25.09.2020). Oltre a verificare il miglioramento dell’offerta di servizi specialistici, ci si è 
concentrati a valutarne la ricaduta, nell'ottica di una maggiore integrazione con i servizi e le 
progettazioni territoriali esterne alla rete dei Centri per l’impiego, indispensabili per un’efficace 
risposta ai bisogni complessi degli utenti e necessari al consolidamento di pratiche collaborative 
tra differenti aree (servizi sociali, servizi sanitari, operatori accreditati al lavoro privati, terzo 
settore). Attualmente in Agenzia Piemonte Lavoro sono presenti tre hub dedicati a:  

 

- coordinare gli assistenti EURES ubicati presso i Centri per l’impiego e le attività da questi 
erogate di informazione, consulenza, orientamento e reclutamento a chi cerca o offre 
lavoro in Europa e a chi intende trasferirsi in un altro Paese per lavoro, tirocinio o 
apprendistato; 

- supportare e coordinare le attività di assessment e placement per reclutamenti di grandi 
dimensioni o di alte professionalità; 

- coordinare e presidiare l’erogazione di servizi di orientamento specialistico e di 
inserimento lavorativo per le fasce vulnerabili della popolazione nell’ambito di 
progettualità territoriali, anche attraverso la formalizzazione di partenariati pubblici e 
privati. 

 

L’aumento delle imprese che si sono rivolte ai servizi pubblici2 e delle attività erogate alle singole 
imprese, unitamente ai successi occupazionali discendenti dall’intermediazione di Agenzia 

 

2 Si leggano i dati di pagina 31, tabella n. 1. 
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Piemonte Lavoro e della rete dei Centri per l’impiego, farebbe propendere per un giudizio 
positivo sul modello hub and spoke. 

L’esperienza maturata all’interno nell’implementazione del programma GOL ha permesso, 
inoltre, di dare forma alle strategie declinate nel precedente Piano di Potenziamento regionale: la 
costruzione di un modello di presa in carico della persona disoccupata basata su un approccio 
del case management, che prevede l’accompagnamento verso servizi interni ed esterni e il 
monitoraggio degli esiti rispetto agli obiettivi di sviluppo di carriera individuati, la sinergia e 
collaborazione con gli enti accreditati volta a garantire la continuità dei servizi di 
accompagnamento al lavoro e l’iscrizione ai corsi formativi in attesa dei bandi regionali e la 
sperimentazione di un modello per l’assegnazione di obiettivi e valutazione delle performance dei 
Centri per l’impiego basato su criteri di project management e controllo di gestione.  

La confluenza degli investimenti in termini organizzativi e di personale avviati con il precedente 
Piano di Potenziamento nell’attuazione del Programma GOL hanno consentito così di rispettare 
le milestones come definite dall’agenzia nazionale ANPAL e di avviare un processo virtuoso di 
monitoraggio e valutazione delle attività e della capacità di risposta del sistema lavoro e 
formazione regionale in ottica lean organization. 

Nel corso del 2022 sono stati accolti e accompagnati nella definizione di un percorso congruo al 
fabbisogno rilevato 48.518 persone disoccupate (+26 % rispetto all’obiettivo assegnato a Regione 
Piemonte), con alcune differenze tra i bacini dei Centri per l’impiego determinate da differenti 
tendenze del mercato del lavoro locale. La popolazione incontrata ha espresso per il 52% 
caratteristiche adeguate a un immediato accompagnamento al lavoro, per il 28% necessità di 
percorsi brevi di riqualificazione (upskilling), per il 18% fabbisogni di riconversione professionale 
(reskilling). Le esigenze di una presa in carico multidisciplinare o di un percorso che tenesse conto 
di fragilità o condizioni di vulnerabilità ha riguardato il 3% delle persone incontrate e ha 
consentito l’avvio di collaborazioni e scambio favorevoli anche con il sistema dei servizi di 
welfare.  

La prima annualità di GOL ha permesso di cogliere le opportunità insite nel Programma, ma 
anche di identificare le aree di miglioramento per la sua attuazione. Ci si riferisce, in particolare, 
alla consapevolezza che gli strumenti orientativi, per poter perseguire gli obiettivi per i quali sono 
stati progettati, devono essere utilizzati ponendo al centro la persona, i suoi bisogni e la sua 
esperienza umana e lavorativa: questionari o tracce per il colloquio si configurano pertanto non 
il fine ma il mezzo, il filo conduttore che permette alla persona alla ricerca di occupazione di 
trovare nel Centro per l’impiego, e in generale nel sistema dei servizi per il lavoro pubblici e 
privati, un luogo di riflessione sulla propria progettualità di carriera e sull’importanza di  
riconsiderare costrutti e prefigurazioni sui meccanismi di funzionamento del mercato del lavoro.  
Un’altra meritevole riflessione riguarda i meccanismi relativi all’inserimento lavorativo e alla 
partecipazione a percorsi formativi di qualificazione o riqualificazione delle competenze. 
Il complesso scenario in cui convergono da un lato esigenze economiche necessarie ad una vita 
dignitosa - in alcuni casi parzialmente compensate da forme di sostegno al reddito – e dall’altro 
un mercato del lavoro declinato in realtà così differenti a seconda dei territori, richiedono che il 
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sistema formativo offra una maggiore flessibilità di percorsi,  il riconoscimento delle competenze, 
una didattica orientata all’adulto secondo le principali teorie maturate a partire dagli studi di Kolb 
e la persistente osservazione dei cambiamenti del mercato del lavoro e dei fabbisogni da esso 
espressi.   

L’implementazione del programma GOL nei Centri per l’impiego per il periodo 2023-2025 
rappresenta pertanto un’ulteriore prova per la tenuta del sistema regionale dei servizi per il lavoro; 
prova che si ritiene ragionevolmente di poter superare in ragione della maturità raggiunta dal 
sistema stesso. 

 

2.2.3 Mappatura territoriale dei Centri per l’impiego  

I Centri per l’impiego della Regione Piemonte sono dislocati sul territorio piemontese secondo 
una articolazione disposta dalla delibera della Giunta Regionale n. 24-26752 del 1.03.1999. 

Tale articolazione risulta oggi datata e verrà prossimamente adeguata alla mutata realtà 
intervenuta. 

Nella tabella n. 1 è riportato l’elenco dettagliato delle attuali sedi dei Centri per l’impiego e il 
relativo bacino di utenza, calcolato con gli ultimi dati disponibili al 31.12.2021 (Fonte: PISTA-
BDDE Regione Piemonte su dati Istat). 

 

tabella n. 1: Centri per l’impiego e relativi bacini d’utenza 

Provincia  

Bacino 
Provinci
ale DGR 

24-
26752/19

99 

Cpi di 
riferimento 

Popolazione residente 

Popolazione 
residente in età 
lavorativa (15-64 

anni) 

Superficie 
territorial
e totale 
(Kmq) 
[agg. al 

censiment
o 

9/10/201
1] 

Alessandria 1 Alessandria 121.783 

407.264 

74.883 

248.085 

                                
687,37  

Alessandria 2 
Casale 

Monferrato 
91.507 56.082 

                                
756,14  

Alessandria 3 Tortona 58.721 35.890 
                                

625,38  

Alessandria 4 Novi Ligure 69.783 42.501 
                                

741,29  
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Alessandria 5 
Acqui 
Terme 

65.470 38.729 
                                

748,61  

Asti 6 Asti 208.286 208.286 127.826 127.826 
                              

1.510,22  

Biella 7 Biella 170.027 170.027 102.154 102.154 
                                

913,32  

Cuneo 8 Cuneo 160.451 

580.155 

100.436 

361.676 

                              
2.472,62  

Cuneo 9 Alba 169.263 106.191 
                              

1.109,97  

Cuneo 10 Fossano 91.168 56.914 
                                

689,65  

Cuneo 11 Saluzzo 75.975 47.496 
                              

1.127,65  

Cuneo 12 Mondovì 83.298 50.639 
                              

1.495,08  

Novara 13 Novara 219.509 

361.916 

138.837 

228.103 

                                
775,79  

Novara 14 
Borgomane

ro 
142.407 89.266 

                                
564,47  

Torino 15 Torino 848.748 

2.208.370 

528.512 

1.367.424 

                                
130,01  

Torino 16 Rivoli 141.701 85.500 
                                  

80,21  

Torino 17 Venaria 86.452 53.543 
                                

146,64  

Torino 18 Ciriè 120.348 75.300 
                                

937,79  

Torino 19 
Settimo 
Torinese 

110.349 69.074 
                                

157,45  

Torino 20 Chivasso 80.690 50.183 
                                

341,56  

Torino 21 Cuorgnè 60.467 37.255 
                                

869,56  

Torino 22 Ivrea 119.641 72.645 
                                

740,17  

Torino 23 Susa 87.727 54.507 
                              

1.117,55  

Torino 24 Pinerolo 138.968 85.113 
                              

1.340,93  
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Torino 25 Chieri 93.216 57.656 
                                

323,56  

Torino 26 Moncalieri 194.626 120.448 
                                

353,66  

Torino 27 Orbassano 125.437 77.688 
                                

287,91  

Verbano-
Cusio-Ossola 

28 Omegna 154.249 154.249 94.936 94.936 
                              

2.260,89  

Vercelli 29 Vercelli 117.369 

166.083 

72.160 

101.561 

                              
1.141,31  

Vercelli 30 Borgosesia 48.714 29.401 
                                

940,37  

 

I vari Centri per l’impiego riportati nella tabella precedente, sono stati nel tempo affiancati da 
alcune sedi decentrate, insediate in comuni afferenti al bacino provinciale di riferimento, con 
l’obiettivo di raggiungere in maniera sempre più capillare i cittadini, facilitando il loro accesso al 
sistema dei servizi al lavoro.  

Nella tabella n.2 vengono riportate: 

• nr. 30 sedi dei Centri per l’impiego (già individuate dalla D.G.R.24-26752 del 1.03.1999); 

• nr. 14 sedi decentrate presenti sul territorio piemontese; 

 L’elenco è aggiornato a giugno 2023. È in corso di trattativa l’acquisizione di ulteriori 4-5 
immobili per la città di Torino. 

 

tabella n. 2: le sedi dei Centri per l’impiego 

Provincia 

Sedi 

Comune Indirizzo Tipologia 

Torino Torino via Castelgomberto 75 Centro per l'impiego 

Torino Torino via Bologna 153 Sede decentrata Torino Sud 

Torino Torino via Amedeo Avogadro 30 
Sede decentrata Torino 

Centro 
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Torino Moncalieri corso Savona 10/D Centro per l'impiego 

Torino Ciriè via Banna 14 Centro per l'impiego 

Torino Chieri via Vittorio Emanuele II 1 Centro per l'impiego 

Torino Pinerolo corso Torino 324 Centro per l'impiego 

Torino Rivoli via Dora Riparia 4  Centro per l'impiego 

Torino Ivrea corso Vercelli 138 Centro per l'impiego 

Torino Cuorgnè via Ivrea 100 Centro per l'impiego 

Torino Orbassano strada Rivalta 14 Centro per l'impiego 

Torino Beinasco viale Risorgimento 14 
Sede decentrata 

 Centro per l'impiego 
Orbassano 

Torino Susa via Martiri della Libertà 6 Centro per l'impiego 

Torino Venaria Reale via Leonardo da Vinci 50 Centro per l'impiego 

Torino Chivasso via Lungo Piazza d'Armi 6 Centro per l'impiego 

Torino 
Settimo 
Torinese 

via Roma 3 Centro per l'impiego 

Torino Carmagnola piazza IV Martiri 22 
Sede decentrata 

 Centro per l'impiego 
Moncalieri 

Cuneo Cuneo via Bongiovanni 20 Centro per l'impiego 

Cuneo Alba via Acqui 15/8 Centro per l'impiego 
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Cuneo Bra via Vittone 25 
Sede decentrata 

 Centro per l'impiego Alba 

Cuneo Fossano largo Camilla Bonardi 7 Centro per l'impiego 

Cuneo Savigliano corso Vittorio Veneto 52 
Sede decentrata 

 Centro per l'impiego 
Fossano 

Cuneo Mondovì corso Statuto 13 Centro per l'impiego 

Cuneo Saluzzo strada Provinciale Pinerolo 10 Centro per l'impiego 

Cuneo Ceva via XX Settembre 11 
Sede decentrata 

 Centro per l'impiego 
Mondovì 

Alessandria Acqui Terme via Crispi 15 Centro per l'impiego 

Alessandria Alessandria via Cavour 17 Centro per l'impiego 

Alessandria 
Casale 

Monferrato 
via Magnocavallo 11/13 Centro per l'impiego 

Alessandria Novi Ligure via Oneto 29 Centro per l'impiego 

Alessandria Tortona via Marsala 22 Centro per l'impiego 

Asti Asti corso Dante 31 Centro per l'impiego 

Asti Canelli via Giuliani 29 
Sede decentrata 

 Centro per l'impiego Asti 

Asti 
Nizza 

Monferrato 
via Gervasio 21 

Sede decentrata 
 Centro per l'impiego Asti 

Asti Ovada via Galliera 93 
Sede decentrata 

 Centro per l'impiego Acqui 
Terme 

Asti Villanova d'Asti piazza Marconi 8 
Sede decentrata 

 Centro per l'impiego Asti 



 

                                    

                      

 

21 

 

Biella Biella via Maestri del Commercio 6 Centro per l'impiego 

Novara Novara via San Francesco d'Assisi 12/A Centro per l'impiego 

Novara Borgomanero via Foscolo 10 Centro per l'impiego 

Verbano-
Cusio-Ossola 

Omegna via IV Novembre 37 Centro per l'impiego 

Verbano-
Cusio-Ossola 

Domodossola corso Ferraris 49 
Sede decentrata 

 Centro per l'impiego 
Verbania 

Verbano-
Cusio-Ossola 

Verbania piazza Città Gemellate 27 
Sede decentrata 

 Centro per l'impiego 
Verbania 

Vercelli Vercelli via Laviny 67 Centro per l'impiego 

Vercelli Vercelli via Galileo Ferraris 83-85-87 
Sede decentrata Centro per 

l'impiego Vercelli 

Vercelli Borgosesia via Varallo 35 Centro per l'impiego 

 

 

2.3 Il personale in servizio                                                                                    

Alla data del 01 giugno 2023 l’organico del personale di Agenzia Piemonte Lavoro era composto 
da 718 unità, distribuite come indicato nella tabella n.3. 

  

tabella n. 3: distribuzione del personale di Agenzia Piemonte Lavoro 

 

Ente di 
appartenenza 

  

Totale 

A 

Area 
Operatori 

B 

Area 
Operatori 

esperti 

C 

Area 
Istruttori 

D 

Area 
Funzionari 

e EQ 

  

Dirigente 

Apl 

tempo 
determinato 

49       48 1 
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Apl  

tempo 
indeterminato 

  

494 

  

1 

  

15 

  

294 

  

183 

  

1 

Regione 
Piemonte 

tempo 
indeterminato (in 
distacco presso 
Cpi) 

  

  

175 

  

  

2 

  

  

40 

  

  

103 

  

  

28 

  

  

2 

TOTALE 718 3 55 397 259 4 

 

 
L’analisi dei dati sopra riportati consente di misurare l’impatto che il Piano di Potenziamento dei 
Centri per l’impiego per il Piemonte, approvato con DGR n. 41-2021 del 25.09.2020, 
parallelamente all’applicazione delle norme sul trasferimento alle Regioni delle competenze in 
materia di politiche del lavoro, ha avuto sull’organico di Agenzia Piemonte Lavoro che, alla data 
del 31.10.2018, contava 31 dipendenti e che, ad oggi, non ha ancora compiutamente ultimato il 
suo processo di crescita. 
Le risorse a tempo indeterminato attualmente imputate alle risorse di cui al DM 74/2019 sono 
in numero di 312, cui si aggiungono i 48 dipendenti a tempo determinato, ex cat. D3 (oggi Area 
dei funzionari), attualmente assunti con contratto di formazione lavoro per progetti afferenti al 
Fondo PON INCLUSIONE e che, dopo la stabilizzazione a tempo indeterminato, saranno posti 
a carico, ai sensi dell’art. 12, comma 3 bis del DL 4/2019, delle risorse specifiche messe a 
disposizione dal Piano di potenziamento. 
La programmazione dei fabbisogni di personale attualmente in corso di attuazione prevede 
l’ulteriore immissione in servizio, entro il 01.10.2023, di 107 unità di personale in profili specifici 
per i Centri per l’impiego (Specialista Politiche del Lavoro e Tecnico Servizi per l'impiego), a 
seguito della conclusione dei concorsi pubblici indetti nell’anno 2022. 
 

2.3.1 Le risorse del piano di potenziamento dei Centri per l’impiego per il Piemonte 

L’art. 2 del DM n. 74/2019 ha stabilito le risorse destinate all’attuazione del Piano di 
Potenziamento ed ha individuato nelle tabelle allegate le ripartizioni alle singole Regioni. Le 
risorse, certe e continuative a decorrere dall’anno 2022, poste a disposizione della Regione 
Piemonte ai fini del potenziamento del personale dei Centri per l’impiego sono di seguito elencate 
nella tabella n. 4. 

 

3 Per comodità espositiva si continuerà a far riferimento alla categoria anziché all’area. 
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tabella n. 4: fonti di finanziamento del Piano di Potenziamento  

Fonte normativa 2019 2020 2021 

Art. 1, comma 258, 
4° periodo L. 
145/2018 
(fino a 4000 unità) 
Finanziamento 
annuo dal 2020 € 
160.000.000  
Allegato D DM 
74/2019 

€. 7.785.402,37 €. 10.380.536,49 €. 10.380.536,49 

Art. 12, comma 3 bis 
DL 4/2019 (fino a 
3000 unità nel 2020 e 
ulteriori 3000 nel 
2021) parte del 
complessivo 
finanziamento annuo 
dal 2021 di € 
304.000.000 
Allegato E DM 
74/2019 
  

  

  
  
  
  

€. 7.087.248,32 

  
  
  
  

€.14.174.496,40 

Art. 12, comma 3 bis 
DL 4/2019 (1600 
unità a tempo 
determinato da 
stabilizzare) parte del 
complessivo 
finanziamento annuo 
dal 2021 di € 
304.000.000 
Allegato E DM 
74/2019 

    

  
  
  
  

€ 4.152.214,60 

TOTALE 
€ 7.785.402,37 € 17.467.784,81 € 28.707.247,73 
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2.3.2 L’evoluzione della dotazione organica di Agenzia Piemonte Lavoro 

Agenzia Piemonte Lavoro ha avviato la progressiva revisione della propria dotazione organica a 
partire dall’anno 2019, anticipando i contenuti del decreto ministeriale e definendo la struttura 
necessaria per la gestione dei servizi e delle attività affidati al sistema dei Centri per l’impiego, con 
l’obiettivo di utilizzare pienamente le risorse poste a disposizione dal piano di potenziamento. 
La prima revisione della dotazione, approvata da Regione Piemonte con DGR n. 45 – 8908 del 
6 maggio 2019 e successivamente con Determinazione del Direttore di Agenzia Piemonte Lavoro 
n. 363 del 28.06.2019, ha individuato in 689 unità la dotazione massima complessiva dell’Agenzia, 
nell’ambito della quale 474 unità costituivano l’incremento finanziato con le risorse del piano di 
potenziamento. Tale previsione teneva conto dell’assegnazione a regime alla Regione Piemonte, 
a decorrere dall’anno 2022, di €. 28.697.600,00 annui, comprensivi delle risorse destinate a coprire 
le altre spese connesse al funzionamento, oltre a quelle relative alle dotazioni strumentali ed a 
disponibilità e utilizzo degli spazi; si definiva, inoltre, un parametro riferito ad un costo standard 
presunto per unità di personale, comprensivo delle spese connesse ai costi gestionali e di 
funzionamento, quantificabile in €. 55.000,00: applicando tale costo standard all’importo 
complessivo dei finanziamenti a regime, pari a €. 28.697.600,00, si otteneva un fabbisogno di 
circa 522 unità. 
L’approvazione del DM n. 74 del 28.06.2019 (pubblicata sulla G.U. Serie Generale n. 181 del 
03.08.2019), con il quale è stato adottato il Piano straordinario di potenziamento dei Centri per 
l’impiego e delle Politiche attive del lavoro e con cui sono state individuate le risorse afferenti 
all’attuazione del Piano stesso, è avvenuta successivamente all’adozione della Determinazione del 
Direttore n. 363 del 28.06.2019 sopra citata. 
Con DGR n. 40-2021 del 25.09.2020 Regione Piemonte ha approvato il Piano regionale di 
Potenziamento dei Centri per l'impiego 2019-2021, in attuazione dei Decreti del Ministero del 
Lavoro e delle Politiche sociali n. 74 del 28.06.2019 e n. 59 del 22.05.2020 “Modifiche al Piano 
straordinario di potenziamento dei Centri  per l'impiego e delle politiche attive del lavoro”, a 
valere sulle risorse per il potenziamento, anche infrastrutturale, dei Cpi, di cui all’articolo 1, 
comma 258, della legge 30 dicembre 2018, n. 145. 
Con tale documento di programmazione, ritenendo di accantonare il costo presunto delle spese 
correnti finalizzate a garantire il funzionamento dei Centri per l’impiego sottraendolo agli 
stanziamenti relativi alla spesa del personale, si era deciso di destinare a tale voce di spesa la 
somma di € 4.000.000,00, riducendo pertanto la somma disponibile a regime per la spesa di 
personale derivante dalle risorse del piano di potenziamento a € 24.707.247,73 e calibrando di 
conseguenza la dotazione organica di Agenzia in 616 unità. 
Con nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali n. 9149 dell’11.11.2020 è stato chiarito 
che “non risulta ammissibile procedere ad accantonamenti su somme destinate a spese di 
personale per finanziare spese di funzionamento ordinarie”; Regione Piemonte ha pertanto 
assicurato che, per il tramite di Agenzia Piemonte Lavoro, avrebbe utilizzato le risorse finanziarie 
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di cui all’art. 12 - comma 3 bis - del DL 4/2019 per l’assunzione di personale da destinare ai 
Centri per l’impiego. 
Con determinazione del Direttore di Agenzia Piemonte Lavoro n. 344 in data 16.07.2021 e 
successiva deliberazione della Giunta Regionale DGR 3 - 4456 del 29.12.2021 "Agenzia Piemonte 
Lavoro. Definizione della dotazione organica per il triennio 2021-2023, ai sensi dell’art. 8 della 
L.R. 34/2008 e s.m.i. ed in attuazione della D.G.R. n. 62-7801 del 30.10.2018 nonché ai sensi 
della L. n.145/2018, del D.L. n.4/2019 e del D.M. n. 74/2019", si è proceduto alla 
rideterminazione della dotazione organica di Agenzia Piemonte Lavoro in complessivi 763 posti, 
di cui 520 finanziati con le risorse del Piano di Potenziamento assegnate, totalmente utilizzabili 
per assunzioni di personale nella misura di €. 28.697.600,00. 
  

2.3.3 La programmazione dei fabbisogni e i concorsi espletati 

La prima tranche di assunzioni finanziata dal DM 74/2019 è stata destinata ad intervenire sulla 
condizione generale di carenza di personale in cui versavano i Centri per l’impiego a causa del 
mancato reclutamento di nuovo personale perdurato per diversi anni e del continuo 
depauperamento dell’organico a causa dei numerosi pensionamenti. 

Nell’anno 2019 sono stati banditi i primi concorsi per la selezione di professionalità specifiche da 
assegnare tanto alle attività amministrative di supporto funzionali all’operatività dei Centri per 
l’impiego, quanto ai Cpi veri e propri, come previsto nel Piano dei fabbisogni relativo al triennio 
2019-2021 (Determinazione del direttore n. 363 del 28.06.2019). 

I bandi di concorso, approvati nel giugno del 2019, prevedevano l’assunzione di 46 unità di 
personale, in diversi profili professionali: per la Categoria D 3 Specialisti Amministrativi e 12 
Specialisti Politiche del Lavoro; per la categoria C 17 Assistenti amministrativi, 13 Tecnici Servizi 
per l’impiego ed 1 Tecnico per gli immobili. Le graduatorie definitive dei procedimenti 
concorsuali sono state approvate nel mese di giugno 2020 e le assunzioni dei vincitori sono state 
effettuate a partire dal mese di settembre 2020. 

Il Piano delle Assunzioni 2020, approvato con determinazione del direttore n. 391 del 07.09.2020, 
ha previsto l’assunzione di 146 ulteriori unità di personale a tempo indeterminato finanziate con 
le risorse di cui al DM 74/2019 e da realizzare mediante scorrimento delle graduatorie dei 
concorsi di Specialista Politiche del Lavoro e Tecnico Servizi per l’impiego. 
Sono state pertanto effettuate complessivamente 192 assunzioni a tempo indeterminato, poste a 
carico delle risorse di cui al DM 74/2019. 

Con il medesimo atto di programmazione è stata prevista l’assunzione di personale a tempo 
determinato nel profilo di Tecnico Servizi per l'impiego destinato al potenziamento di interventi 
di politica attiva nei Centri per l’impiego finanziati da risorse comunitarie (Programma Operativo 
Complementare al PON SPAO 2014-2020): sono state effettuate 25 assunzioni con decorrenza 
da novembre 2020; dal mese di  ottobre 2021 tali risorse sono state assunte con contratto a tempo 
indeterminato, finanziato dal DM 74/2019. 
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Con il PTFP 2021-2023, approvato con determinazione del Direttore di Agenzia Piemonte 
Lavoro n. 344 in data 16.07.2021, modificata con determinazione n. 399 del 04.08.2021, è stato 
individuato lo strumento del contratto di formazione-lavoro quale veicolo per il reclutamento di 
134 unità di personale nei profili professionali di Tecnico Servizi per l'impiego (Cat. C - 79 posti) 
e Specialista Politiche del lavoro (Cat. D - 55 posti) utilizzando le risorse poste a disposizione 
dall’art. 12 comma 3 bis del DL 4/2019 per assunzioni a tempo determinato destinate a successiva 
stabilizzazione. I relativi procedimenti selettivi sono stati indetti nel mese di agosto 2021 mentre 
le graduatorie definitive sono state approvate nel mese di dicembre 2021. Le conseguenti 
assunzioni sono state effettuate con decorrenza 01.03.2022, attivando contratti di formazione 
lavoro rispettivamente per 12 e 24 mesi finanziati con le risorse dei Fondi di seguito elencati.  

Cat. C – Tecnico Servizi per l’impiego: 

 

- 27 posti finanziati per 12 mesi con le risorse del POR FSE 2014-2020 Misura 
1.8.vii.5.3.03 - “Progetto di rafforzamento dei Centri per l’impiego e raccordo con altri 
operatori del mercato del lavoro con particolare riguardo a quelli di natura pubblica”;  

- 51 posti finanziati per 12 mesi con le risorse del Programma operativo complementare 
al PON SPAO 2014-2020 PON Inclusione; Cat. D – Specialista Politiche del Lavoro; 

- 20 posti finanziati per 12 mesi con le risorse del POR FSE 2014-2020 Misura 
1.8.vii.5.3.03 - “Progetto di rafforzamento dei Centri per l’impiego e raccordo con altri 
operatori del mercato del lavoro, con particolare riguardo a quelli di natura pubblica” 
e per ulteriori 12 mesi con il Piano di attuazione finanziato con risorse del PON 
inclusione 2014-2020; 

- 35 posti finanziati per 24 mesi con le risorse del PON Inclusione. 
 
 
Alla scadenza del 28.02.2023 sono stati stabilizzati 72 CFL nel profilo di Tecnico Servizi per 
l'impiego, mentre sono tuttora in corso 48 contratti di formazione lavoro di Specialista Politiche 
del lavoro. 
Il PTFP 2022-2024, approvato con determinazione del direttore n 430 del 28.06.2022 e confluito 
nel PIAO 2022-2024, approvato con determinazione n. 505 del 28.07.2022, ha previsto, ai fini 
del pieno utilizzo delle risorse di cui al DM 74/2019, 165 nuove assunzioni a tempo 
indeterminato mediante espletamento di concorsi pubblici su base provinciale, riservando 
particolare attenzione  alla assegnazione delle risorse umane reclutate in base alle specifiche 
esigenze dei territori, per i profili di Specialista Politiche del Lavoro (Cat. D – 68 posti) e Tecnico 
Servizi per l’impiego (Cat. C – 97 posti). 
Il numero dei posti messi a concorso su base provinciale è stato determinato al termine di un 
processo di analisi dei fabbisogni dei Centri per l’impiego, anche in relazione alle esigenze 
derivanti dall’avvio del Programma “Garanzia di occupabilità dei lavoratori” (GOL), svolto in tre 
fasi: 
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- valutazione dell’organico in servizio presso ogni Centro per l’impiego in ragione del Full-
Time Equivalent (FTE), considerando la fruizione degli istituti contrattuali che 
comportano una diminuzione delle ore lavorative e tenendo conto delle dimissioni per 
pensionamento prevedibili; 

- stima dell’effort richiesto ad ogni Centro per l’impiego (DID amministrative, servizi 
imprese erogati, percettori di Reddito di Cittadinanza). È stato determinato, grazie 
all’analisi di tali dati, un carico medio per operatore che, applicato ai singoli Centri per 
l’impiego, ha permesso di individuare la composizione numerica ideale delle equipe. Le 
risultanze sono state ricondotte a media, identificando il fabbisogno “ideale” per Cpi;  

- normalizzazione dei fabbisogni: l’esito mediano dei vari effort è stato normalizzato 
individuando parametri quali la composizione minima dell’equipe per Centro per 
l’impiego (12 operatori) atta a garantire il corretto funzionamento. Per tutti i Centri per 
l’impiego è stato previsto almeno un nuovo inserimento.  

 
I bandi di concorso sono stati approvati il 1° luglio 2022, i colloqui orali si sono conclusi 
rispettivamente il 1° marzo 2023 per il profilo di Specialista Politiche del lavoro (Area Funzionari 
– Cat. D) e il 31 maggio 2023 per il profilo di Tecnico Servizi per l’impiego (Area Istruttori - 
Cat.C). Il 1° giugno 2023 sono stati immessi in servizio 58 dei 68 vincitori del concorso per 
Specialista Politiche del lavoro, mentre tra il 1° luglio ed il 1° ottobre 2023 si prevede la copertura 
degli altri 107 posti complessivi oggetto dei bandi. 

Il PIAO 2023-2025 di Agenzia Piemonte Lavoro, approvato con determinazione del Direttore n. 
222 in data 29.03.2023, si è posto in continuità con quello precedente, rimodulando ove 
necessario il cronoprogramma delle assunzioni rese possibili dal Piano di Potenziamento al fine 
di consentire il completo utilizzo delle risorse assegnate. 

Il seguente prospetto espone tutte le assunzioni – già effettuate o programmate – a valere sulle 
risorse di cui al DM 74/2019: a conclusione dei procedimenti già avviati, saranno state effettuate 
513 assunzioni a tempo indeterminato, atte a completare l’intero piano di potenziamento per i 
Centri per l’impiego del Piemonte. 

Tenuto conto delle cessazioni dal servizio intervenute dal 2020 ad oggi nonché della presenza, 
tra i vincitori e gli idonei del concorso pubblico per Specialista Politiche del lavoro, di personale 
già dipendente di Agenzia Piemonte Lavoro inquadrato nell’Area degli Istruttori, si renderà 
necessario procedere ad una integrazione del PIAO 2023-2025, prevedendo lo scorrimento delle 
graduatorie a copertura dei posti resisi vacanti, che verranno successivamente quantificati. 

L’immagine n. 2 riporta, in forma sintetica, i dati appena esposti: 
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immagine n. 2: assunzioni effettuate e programmate 
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2.4 Le attività dei Centri per l’impiego                                                                

I Centri per l’impiego, quali strutture territoriali pubbliche preposte alla gestione operativa delle 
politiche attive del lavoro, esercitano le funzioni assegnate ai servizi pubblici per l’impiego dalla 
normativa nazionale e regionale, e assicurano il rispetto dei livelli essenziali delle prestazioni, 
fissati dall'articolo 28 del d.lgs. 150/2015 e declinati nell’allegato B del Decreto del Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali n. 4 del 11.01.2018. 

Le attività svolte dai Centri per l’impiego del Piemonte ai sensi dell'articolo 18 d. lgs. 150/2015, 
rivolte a disoccupati, lavoratori beneficiari di strumenti di sostegno al reddito in costanza di 
rapporto di lavoro e a rischio di disoccupazione, sono le seguenti: 

 

- orientamento di base e analisi delle competenze in relazione alla situazione del mercato 
del lavoro locale e profilazione;  

- ausilio alla ricerca di una occupazione, anche mediante sessioni di gruppo, entro tre mesi 
dalla registrazione;  

- orientamento specialistico e individualizzato, mediante bilancio delle competenze e analisi 
degli eventuali fabbisogni in termini di formazione, esperienze di lavoro o altre misure di 
politica attiva del lavoro, con riferimento all'adeguatezza del profilo alla domanda di 
lavoro espressa a livello territoriale, nazionale ed europeo; 

- orientamento individualizzato all'autoimpiego e tutoraggio per le fasi successive all'avvio 
dell’impresa, avviamento ad attività di formazione ai fini della qualificazione e 
riqualificazione professionale, dell'autoimpiego e dell'immediato inserimento lavorativo; 

- accompagnamento al lavoro, anche attraverso l'utilizzo dell'assegno individuale di 
ricollocazione; 

- promozione di esperienze lavorative ai fini di un incremento delle competenze, anche 
mediante lo strumento del tirocinio; 

- gestione, anche in forma indiretta, di incentivi all'attività di lavoro autonomo; 

- gestione di incentivi alla mobilità territoriale, anche attraverso i servizi della rete EURES; 

- gestione di strumenti finalizzati alla conciliazione dei tempi di lavoro con gli obblighi di 
cura nei confronti di minori o di soggetti non autosufficienti; 

- promozione di prestazioni di lavoro socialmente utile, ai sensi dell'articolo 26 del d.lgs. 
150/2015. 

 

Competono poi ai Centri per l’impiego, in via esclusiva in ragione della propria natura pubblica, 
le seguenti attività: 

- l’accertamento dello stato di disoccupazione e la relativa certificazione; 

- la profilazione dell'utente e la stipula del patto di servizio personalizzato; 
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- il collocamento mirato dei lavoratori disabili, ivi comprese informazioni e supporto a 
lavoratori e imprese; 

- gli avviamenti a selezione di cui all'articolo 16 della legge 56/1987; 

- altri compiti e funzioni riservati al sistema pubblico dei servizi per il lavoro dalla 
legislazione vigente. 

 
 
A completamento del quadro dei servizi va citata la competenza esclusiva dei Centri per l’impiego 
in materia di gestione della condizionalità (art. 21 del D.lgs. 150/2015 e artt. 4 e 7 del D.L. 
4/2019), consistente nella verifica che i beneficiari di sostegno al reddito rispondano alle 
convocazioni dei Centri per l’impiego e partecipino effettivamente alle misure di politica attiva 
del lavoro attivate, applicando le sanzioni in caso di mancato rispetto delle regole. 
L’attuazione del Programma GOL, che nelle intenzioni del legislatore va inteso come riforma del 
sistema delle politiche attive modifica in maniera sostanziale l’operatività dei Centri per l’impiego.  
Oltre a rafforzare il ruolo della rete pubblico-privato nella presa in carico dei disoccupati, GOL 
introduce una rivoluzione nell’attività di orientamento di base: viene infatti adottato, a livello 
nazionale, il questionario di assessment come strumento di analisi della situazione del 
beneficiario, che di fatto modifica e uniforma la fase della profilazione qualitativa e definisce il 
contenuto del patto di servizio personalizzato. Il servizio di assessment raccoglie informazioni 
sulle esperienze professionali e formative, sulle aspirazioni e sulla condizione personale. 
L’erogazione dell’assessment si traduce in un esito che determina il tipo di politica attiva più 
adatta alla persona disoccupata. 
Grazie al sostegno del Piano di potenziamento, sia rispetto all’incremento delle risorse umane, 
sia relativamente alla formazione degli operatori, i Centri per l’impiego sono riusciti ad affrontare 
il cambiamento organizzativo necessario per raggiungere i target nazionali ed europei del 
Programma GOL. Le risorse future consentiranno di proseguire le attività previste dall’attuazione 
della riforma e di erogare tutte le altre prestazioni in capo ai Centri per l’impiego.   
In tema di prestazioni erogate, infatti, i Centri per l’impiego del Piemonte hanno rafforzato la 
dimensione di ascolto e analisi del fabbisogno delle persone in ricerca di occupazione attraverso 
l’attività a loro deputata dalle indicazioni regionali nella realizzazione dell’attività di assessment-
GOL. Inoltre, uscendo dalla consuetudine di identificare i servizi pubblici per l’impiego come 
servizi alla persona, il sistema dei Centri per l’impiego ha consolidato e diversificato l’ampio 
ventaglio di servizi rivolti alle imprese le quali, anche nel corso dell’emergenza pandemica, hanno 
continuato e spesso incrementato la richiesta di servizi.  

I Centri per l’impiego offrono alle imprese servizi volti prioritariamente a facilitare l’incontro tra 
la domanda e l’offerta lavoro. In particolare: 

 

- scouting di nuove aziende sul territorio di riferimento, attraverso la promozione attiva dei 
servizi; 

- anamnesi dei fabbisogni di competenze; 

- preselezione di profili professionali utili a soddisfare le richieste delle imprese; 
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- attivazione di tirocini (con particolare attenzione ai soggetti più fragili); 

- consulenza informativa su agevolazioni e incentivi legati all’assunzione del personale; 

- inserimento lavorativo di soggetti iscritti al collocamento mirato, anche in riferimento alle 
convenzioni stipulate ai sensi dell’art.11 della L. 68/99; 

- servizi specializzati nella ricerca e selezione del personale; 

- accesso alla piattaforma di smart matching online, che sfrutta l’intelligenza artificiale per 
combinare domanda e offerta di lavoro.  
 

Accanto ai servizi erogati dalla rete territoriale dei Centri per l’impiego, Agenzia Piemonte 
Lavoro, attraverso l’Unità di Crisi, supporta Regione Piemonte nell’esame congiunto delle 
situazioni di crisi aziendale, al fine di individuare interventi di natura industriale e misure 
formative e di accompagnamento per il reintegro o la ricollocazione dei lavoratori. Analogamente, 
attraverso la partecipazione al Team Attrazione, costituito da Regione Piemonte per 
accompagnare le imprese che intendono investire e collocare unità produttive sul suolo regionale, 
Agenzia Piemonte Lavoro anticipa fabbisogni professionali progettando percorsi di incontro 
domanda offerta, assessment o interventi di qualificazione o riqualificazione dei candidati.   

 

2.4.1 I Centri per l’impiego come porta di accesso alle politiche attive del lavoro 

Come anticipato nel paragrafo 2.1. il nuovo disegno di legge sul “Sistema integrato delle politiche 
e dei servizi per l'orientamento permanente, la formazione professionale e il lavoro”, nel 
confermare sostanzialmente il precedente impianto normativo, definisce con più precisione il 
ruolo dei Centri per l’impiego, definendoli “porta di accesso alle politiche del lavoro, perno della 
rete dei servizi territoriali per il lavoro e punto di riferimento per il cittadino per le politiche di 
welfare connesse all'inserimento lavorativo, anche in raccordo con i servizi socioassistenziali”. 
La nuova disciplina attribuisce inoltre ai Centri per l’impiego il compito di individuare “sulla base 
degli indirizzi regionali, sedi di confronto e procedure volte a favorire una collaborazione attiva 
e strutturata con le rappresentanze del mondo del lavoro, con le istituzioni e altri soggetti locali, 
al fine di rilevare i fabbisogni professionali delle imprese, realizzare una regolare mappatura dei 
posti scoperti e agevolare l'incontro domanda/offerta, l'orientamento e l'accompagnamento al 
lavoro”. 

L’agire cooperativo costituisce dunque un modus operandi imprescindibile per i Cpi, anche e 
soprattutto nei confronti degli operatori pubblici e privati accreditati. Il nuovo testo di legge 
ribadisce, infatti, tale concetto sottolineando che “Gli operatori pubblici e privati accreditati e i 
Centri per l'impiego operano in una logica di collaborazione e complementarità, secondo 
modalità individuate nel quadro strategico triennale e nei conseguenti atti di indirizzo”. 
“La Giunta regionale promuove forme di raccordo tra il sistema dei servizi per l'impiego e i 
soggetti pubblici e privati che concorrono a migliorare l'efficacia dei percorsi di inserimento e 
reinserimento lavorativo, con particolare attenzione a quelli rivolti a persone e famiglie 
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svantaggiate, secondo una prospettiva di innovazione sociale, mediante azioni informative, 
progetti dedicati o contributi di diversa natura”. 

Al termine dell’iter legislativo che porterà alla definitiva approvazione del testo di legge integrato 
in materia di politiche e i servizi per l'orientamento permanente, la formazione professionale e il 
lavoro, i Centri per l’impiego avranno un nuovo, più definito ed incisivo ruolo all’interno del 
sistema regionale dei servizi per il lavoro, dovendone esercitare a pieno titolo la governance, già 
sperimentata con l’avvio del Programma GOL. 

Il Piano Attuativo Regionale (PAR) del Programma GOL, approvato a febbraio 2022, ha definito 
un «modello regionale di intervento» in cui i Centri per l’impiego e gli operatori accreditati 
realizzatori delle misure finanziate concorrono, per le rispettive competenze, al raggiungimento 
degli obiettivi del Programma attraverso un’offerta di servizi integrati (lavorativi, formativi e di 
inclusione socio-lavorativa), in risposta ai bisogni delle singole persone. 
Se si osserva l’insieme variegato di azioni ed interventi previsti sia dal Programma stesso sia dalle 
misure a valere su altre fonti di finanziamento (o non finanziate), si può ipotizzare una 
governance del Programma nella quale i Centri per l’impiego, nell’esercitare il case management dei 
percorsi formativi e di reinserimento lavorativo dei beneficiari coinvolti, siano identificati come 
l’elemento di aggregazione dei differenti soggetti della rete, da coinvolgere, di volta in volta e 
come previsto dal PAR, sulla base del target di riferimento e della tipologia di azioni da mettere 
in campo. 

Lo sviluppo di una logica di sistema permette, in questo modo, di contrastare la frammentazione 
e la transitorietà degli interventi che tradizionalmente hanno caratterizzato il sistema delle 
politiche attive del lavoro. La realizzazione di un nuovo modello di intervento, incentrato sulla 
personalizzazione dei percorsi e sulla presenza di una pluralità di soggetti pubblico-privati che 
interagiscono tra di loro, richiede altresì di implementare nuove forme di raccordo e di rafforzare 
le modalità operative di collaborazione tra i vari attori coinvolti, quale elemento strategico per 
l’efficacia e l’efficienza del modello. 

Risulta quindi di fondamentale importanza definire un modello di rete territoriale mista – a 
partecipazione pubblico-privata – coordinata dai Centri per l’impiego, per affrontare la 
complessità dei mercati del lavoro locali e la multifattorialità dei fabbisogni delle persone che si 
rivolgono ai Cpi, soprattutto nei casi di particolare fragilità. La creazione di reti pubblico-private 
coese e cooperanti faciliterà l’integrazione tra politiche attive del lavoro, formazione e interventi 
socioassistenziali e consentirà, di conseguenza, di sviluppare percorsi personalizzati e fluidi, 
limitando il più possibile la sovrapposizione tra i canali d’intervento.  Questa modalità di lavoro 
costituirà un valore aggiunto non solo per i destinatari delle azioni di rete, ma anche per gli attori 
coinvolti, poiché potranno disporre di una lettura più completa dei casi e, di conseguenza, 
acquisire maggiori probabilità di implementare percorsi efficaci. Il lavoro di rete, in questo modo, 
consentirà di sviluppare forme di collaborazione più operative tra i servizi, attraverso la 
condivisione di informazioni, capacità, opportunità e risorse e di avere un importante effetto di 
potenziamento delle risorse disponibili, sia per gli utenti, sia per i servizi stessi; questi ultimi, 
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infatti, potranno trovare il modo di comporre e calibrare in modalità differenti risorse e 
opportunità. 

Il significativo investimento che, a partire da dicembre del 2020, Agenzia Piemonte Lavoro ha 
dedicato alla formazione del proprio personale dipendente ha generato un progressivo 
consolidamento sia delle competenze specialistiche, sia di quelle trasversali. Nella logica di 
fungere da architrave nella costruzione e manutenzione delle reti territoriali, consolidando 
relazioni e sviluppando partnership, l’acquisizione di competenze trasversali da parte degli 
operatori dei Centri per l’impiego si è rivelata particolarmente strategica per fare fronte alla 
complessità dei bisogni manifestati dalle persone alla ricerca di un’occupazione.  
In conclusione, la governance della rete da parte dei Centri per l’impiego, potenziata anche 
attraverso l’interazione con il sistema delle imprese, potrà facilitare l’emersione della domanda di 
lavoro e affinare l’analisi delle trasformazioni dei mercati del lavoro in termini di competenze 
richieste, diventando, allo stesso tempo, una risorsa a disposizione dell’Academy di filiera4 per la 
costruzione di percorsi di formazione permanente, volti a facilitare i necessari processi di 
riorientamento dei lavoratori verso le competenze richieste dal sistema imprese. 
L’implementazione del Programma GOL, con le sue significative ricadute sulla quantità e qualità 
dei servizi erogati dai Centri per l’impiego,  appare dunque fortemente connessa alla realizzazione 
del piano di potenziamento dei Cpi e dei suoi elementi costitutivi: una comunicazione coordinata 
per il rilancio dei Centri per l’impiego e per facilitare l’accesso degli utenti ai servizi da essi erogati, 
il completamento del rafforzamento degli organici, il forte investimento sulle competenze del 
capitale umano, il rinnovo delle infrastrutture informatiche, l’adeguamento del sistema 
informativo ai livelli di performance richiesti dal nuovo modello organizzativo.  

2.4.2 I dati rilevanti sui beneficiari delle attività 

I dati sulle attività svolte dai Centri per l’impiego piemontesi sono estratti dal gestionale a 
disposizione degli operatori per la registrazione dei servizi erogati, il Sistema Informativo Lavoro 
Piemonte (SILP), di proprietà della Regione Piemonte. Attraverso le estrazioni dal sistema, è 
possibile tracciare le persone trattate e i servizi erogati agli utenti che si rivolgono ai Centri per 
l'impiego, l’offerta di lavoro intermediata dai Cpi, e i servizi rivolti alle imprese.  
SILP opera in cooperazione applicativa con i sistemi informatici nazionali e raccoglie i dati che 
alimentano la sezione 6 della Scheda Anagrafica Professionale (SAP), l’unità base che ANPAL 
interroga per il monitoraggio di GOL. 

 

4 La Regione Piemonte ha avviato la sperimentazione di uno strumento innovativo di riqualificazione della forza lavoro 

piemontese per specializzare o riqualificare i lavoratori occupati e per inserire nuovi lavoratori in impresa. Con DGR n. 40-
4135 del 19 novembre 2021 e s.m.i. la Regione Piemonte ha quindi approvato la Direttiva relativa alla “sperimentazione delle 
Academy di filiera periodo 2022-2024”: un nuovo modello didattico-organizzativo che, prevedendo l’integrazione tra il sistema 
formativo regionale e il mondo delle imprese, è in grado di rispondere meglio ai fabbisogni formativi espressi dalle imprese. 
L’“Academy di filiera” è una rete stabile, aperta, composta da agenzie formative, imprese con capacità formativa specifica ed 
eventuali altri soggetti specializzati in un dato ambito tecnologico (filiera economica) che, avvalendosi delle risorse umane, 
strutturali e tecnologiche dei soggetti componenti, progetta e realizza percorsi formativi. 
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tabella n. 5: attività dei Cpi piemontesi tra 2018 e 2022 

 2018 2019 2020 2021 2022 

Attività erogata ad aziende 10.720 27.062 42.606 62.905 67.961 

Aziende coinvolte 4.227 10.096 17.534 18.045 17.789 

Attività erogate a persone 511.808 892.748 637.896 911.104 943.148 

Patti di servizio 156.318 198.212 154.815 164.852 175.554 

Fonte: elaborazioni Agenzia Piemonte Lavoro su dati SILP 

 

La tabella n. 5 mostra un forte incremento delle attività erogate alle aziende tra 2018 e 2022, 
conseguenza di una maggiore capacità, da parte dei servizi per l’impiego di intercettare i bisogni 
delle imprese, dato che si evince dal corrispondente aumento del numero di imprese che si 
rivolgono ai Cpi. Rispetto ai servizi erogati alle persone e al numero di Patti di servizio stipulati, 
si rileva il calo del 2020, dovuto alla crisi pandemica e alla contrazione delle attività svolte in 
presenza, a cui segue una ripresa – dovuta anche all’aumento dell’organico di Agenzia Piemonte 
Lavoro tra 2020 e 2021 – che riporta il numero di attività erogate alle persone a livelli più alti del 
periodo pre-pandemico.  

 

tabella n. 6: tipologia di attività erogate alle persone nel 2022  

Informazione 268.683  

Accoglienza - primo filtro e/o presa in carico 239.558  

Orientamento professionale 256.422  

Consulenza orientativa 22.998  

Accompagnamento al lavoro 14.678  

Incontro Domanda Offerta 75.505  

Progetti Specifici** 65.304  

Totale complessivo  943.148  

Fonte: elaborazioni Agenzia Piemonte Lavoro su dati SILP 

 

tabella n. 7: tipologia di attività erogate alle aziende nel 2022 

Promozione e Scouting  4.645  

Accoglienza e Informazione  33.912  

Consulenza e Tirocini  14.956  

Incontro D/O  14.418  
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Collocamento Mirato Aziende specifico  30  

Totale complessivo  67.961  

Fonte: elaborazioni Agenzia Piemonte Lavoro su dati SILP 

 

La tabella n. 8 presenta alcuni dati relativi all’applicazione del Reddito di Cittadinanza in 
Piemonte. Fino al mese di luglio 2022 gli operatori dei Centri per l’impiego sono stati coadiuvati 
dai navigator nel flusso di presa in carico dei beneficiari. Le dimensioni legate alla misura sono 
spesso di difficile interpretazione: nel corso di un anno una domanda di reddito può iniziare, 
decadere prima della scadenza naturale, sospendersi, terminare, rinnovare. Le domande sono 
presentate dal richiedente per conto del proprio nucleo familiare, quindi inviate da INPS, per la 
convocazione di tutti i membri del nucleo, o ai Cpi o ai Servizi sociali, a seconda che il bisogno 
prevalente del nucleo riguardi esclusivamente la sfera occupazionale oppure si estenda ad altre 
dimensioni sociali. All’interno dei nuclei possono esserci membri disponibili al lavoro e altri che, 
per motivi diversi, sono esonerati dalla firma del patto per il lavoro. Si tratta dunque di una misura 
che – nel corso dell’anno - può presentare una grande variabilità rispetto al numero di prese in 
carico. Un possibile modo per calcolare la platea di beneficiari in carico ai Centri per l’impiego 
consiste nel fissare un punto – nel caso della tabella n. 8, il 31 dicembre 2022 – e osservare quante 
persone indirizzate ai Cpi si trovino in misura, ovvero percepiscano il sostegno. 

Lo stock di beneficiari di Reddito di Cittadinanza, a fine 2022, è pari a 45.377 persone. Di queste, 
sono 28.095 quelle tenute alla firma del patto per il lavoro e sono 18.757 i Patti per il lavoro 
firmati (67,1%). La percentuale di patti firmati sui beneficiari tenuti a farlo è superiore sia al dato 
a livello nazionale (46,2%) che al valore per il Nord-Ovest nel suo complesso (53,9%) ed è in 
linea con il dato riferito al Nord-Est (68,6%). 

 

tabella n. 8: beneficiari di Reddito di Cittadinanza indirizzati ai Centri per l’impiego 

Beneficiari indirizzati ai Cpi in misura al 
31/12/2022 

45.377 

Tenuti alla firma del Patto per il lavoro 28.095 

Esonerati 7.941 

Rinviati ai servizi sociali 2.046 

Occupati 7.295 

Patti per il lavoro firmati 18.757 

Fonte: SISPAL ANPAL5 

 

 

5 Dati pubblicati in ANPAL (2023), “Reddito di Cittadinanza, Nota n. 10”, Collana FOCUS n. 150 – marzo 2023. 
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Nell’attuare GOL, la Regione Piemonte prevede di rafforzare il sistema di offerta di politiche 
attive del lavoro già costruito sulla rete consolidata di rapporti tra i servizi pubblici per l’impiego 
e i privati accreditati alla formazione e alla ricerca attiva del lavoro. Nel disegno del Piano di 
attuazione regionale, il Centro per l’impiego rappresenta la porta di accesso al programma 
attraverso la profilazione dei beneficiari (assessment) e la stipula del patto di servizio. In esito al 
colloquio di assessment il Cpi supporta il beneficiario nella scelta dell’operatore accreditato che 
realizzerà le attività che compongono il percorso del beneficiario. 

La tabella n. 9 illustra in sintesi il lavoro dei Centri per l’impiego nell’ambito di GOL in poco più 
di 6 mesi di attuazione del Programma. Secondo i dati ufficiali estratti dal Sistema Informativo 
Unitario e pubblicati da ANPAL, sono circa 45mila i patti sottoscritti nel corso del 2022. Secondo 
le indicazioni operative del programma, la riprofilazione di un beneficiario GOL può avvenire 
solo a 12 mesi dal primo patto di servizio GOL, quindi il numero di Patti firmati a fine 2022 
coincide con il numero di persone profilate. L’obiettivo nazionale assegnato da ANPAL al 
Piemonte per il 2022 era pari a 38.520 prese in carico (Assessment + Patto di servizio), il doppio 
del target fissato dall’UE.  

 

tabella n. 9: numero di prese in carico GOL ed esiti degli assessment 

Presi in carico al 31/12/2022 (Patti di servizio) 44.7846 

Obiettivo nazionale 38.520 

Obiettivo europeo 19.260 

Reinserimento lavorativo 23.588 

Upskilling 12.408 

Reskilling 7.768 

Lavoro e Inclusione 1.020 

Fonte: Sistema Informativo Unitario ANPAL7  

 

tabella n. 10: beneficiari GOL, comparazione con alcune regioni del Nord e con l’Italia (% di colonna) 

 Piemonte Lombardia Veneto E. Romagna Italia 

Esito assessment      

Reinserimento lavorativo 52,7 53,3 60,4 63,7 51,3 

Upskilling 27,7 27,8 34,2 23,9 26,1 

Reskilling 17,3 13,3 2,6 8,7 19,0 

 

6 Il dato non considera le prese in carico avvenute prima dell’aggiornamento di MyANPAL che ha implementato il questionario 
di assessment nella piattaforma operativa. Considerate le prese in carico extra-sistema il numero di Patti di servizio sottoscritti 
nell’ambito di GOL a tutto il 31/12/2022 sale a 48.518. 
7 Dati pubblicati in ANPAL (2023), “Programma GOL, Nota n. 5”, Collana FOCUS n. 145 – febbraio 2023. 
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Lavoro e inclusione 2,3 5,6 2,8 3,7 3,6 

Genere      

Donne 58,6 60,6 60,8 61,7 56,0 

Uomini 41,4 39,4 39,2 38,3 44,0 

Classi d’età      

15-29 anni 29,5 19,4 30,3 19,4 26,4 

30-54 anni 52,9 59,1 50,9 58,7 55,5 

55+ 17,6 21,5 18,8 21,9 18,1 

Cittadinanza      

Italiani 78,2 77,8 76,6 70,0 85,9 

Stranieri 21,8 22,2 23,3 30,0 14,1 

Distanza dal MdL      

Disoccupati da più di 12 
mesi 

25,0 20,5 16,0 25,8 35,6 

Misura di sostegno      

Reddito di Cittadinanza 11,1 8,4 5,7 9,4 20,6 

RdC + NASpI - Discoll 3,1 2,3 2,1 3,4 3,8 

NASpI - Discoll 57,0 65,5 69,1 72,8 55,8 

Altri disoccupati 28,8 23,7 23,1 14,4 19,8 

Fonte: Sistema Informativo Unitario ANPAL8 

 

La tabella n. 10 presenta un confronto sui beneficiari di GOL del Piemonte con il dato nazionale 
e con quello di alcune regioni del Nord Italia. L’eterogeneità dei dati percentuali non va intesa in 
senso negativo o positivo, le ragioni per avere una data distribuzione di profilazioni per le 
dimensioni interrogate può dipendere da molti fattori, dal tipo di mercato del lavoro, dalle scelte 
fatte a livello regionale nell’attuare il programma, dalla differenza nella struttura demografica. 
L’interesse del confronto sta proprio nell’evidenziare queste differenze, sulla base delle quali può 
essere opportuno innescare riflessioni di carattere organizzativo e di contenuto dell’offerta di 
politiche attive a favore dei beneficiari. 

Rispetto al profilo dell’assessment si nota come in Piemonte siano pari al 17,3% i percorsi di 
reskilling, in linea con il dato nazionale, ma molto più alti rispetto alle altre regioni considerate. 
Se osserviamo il numero di beneficiari disoccupati da più di 12 mesi, in Piemonte sono il 25% 
del totale dei profilati, dato simile all’Emilia Romagna, mentre la media italiana è del 35,6%. La 
percentuale di beneficiari stranieri profilati in Piemonte sfiora il 22%, dato più alto della media 

 

8 Dati pubblicati in ANPAL (2023), “Programma GOL, Nota n. 5”, Collana FOCUS n. 145 – febbraio 2023. 
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nazionale (14,1%) ma più basso rispetto alle altre regioni considerate (in Emilia-Romagna arriva 
al 30%). 

Il 14,2% dei presi in carico in Piemonte è anche un percettore di Reddito di Cittadinanza, dato 
più alto rispetto alle altre regioni del Nord, ma più basso rispetto al valore nazionale. I percettori 
di Naspi sono il 57% del totale, mentre il dato che risulta più alto, in termini relativi, rispetto alle 
altre regioni è quello delle prese in carico di disoccupati che non percepiscono alcun sostegno 
(28,8%).  
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3. OBIETTIVI, LINEE DI INTERVENTO E QUADRO FINANZIARIO 

 

3.1. Obiettivi generali                                                                                             

Le organizzazioni pubbliche e private stanno affrontando non solo la volatilità economica, ma 
anche l'instabilità geopolitica e gli effetti, a tratti ancora persistenti, dell’emergenza pandemica. 
Le ingenti risorse messe a disposizione dal PNRR e le sfide ad esso associate richiedono alle 
pubbliche amministrazioni di essere, per prime, testimoni di cambiamenti organizzativi con 
implicazioni positive e significative per le proprie strutture, processi e persone. Tali cambiamenti 
includono domande complesse su come riorganizzarsi per costruire nuove capacità istituzionali 
in un momento di rapidi cambiamenti tecnologici, sostenere la resilienza delle organizzazioni a 
nuove condizioni o richieste esterne, trovare il giusto equilibrio tra modelli di lavoro che vedono 
lo svolgimento di attività in presenza o da remoto, prevenire il burn out o il malessere nei luoghi 
di lavoro, valorizzare il capitale umano e sviluppare un management consapevole e rispettoso 
dell’ambiente circostante. 

Tali principi, tradotti di seguito in obiettivi, costituiscono la matrice di riferimento per la 
progettazione delle Linee di intervento e il quadro finanziario assunti da Agenzia Piemonte 
Lavoro, così come declinati nei successivi paragrafi nell’ambito del nuovo Piano di 
Potenziamento. 

 

▪ Flessibilità e resilienza organizzativa 

Contesti economicamente incerti non devono rappresentare per le organizzazioni causa di crisi 
organizzativa o perdita di competitività. La capacità di prevedere, o meglio rappresentare, futuri 
e possibili scenari costituisce uno degli atout che Agenzia Piemonte Lavoro ha sviluppato 
attraverso un percorso di change management dedicato alle future strategies e che intende perseguire 
attraverso un modello organizzativo teso a considerare l’incertezza un’opportunità per creare 
contesti e persone resilienti.  

 

▪ Promuovere modelli lavorativi ibridi favorendo la digitalizzazione dei servizi per il 
cittadino  

Affinché le pubbliche amministrazioni possano conseguire gli obiettivi di innovazione e 
trasformazione digitale annunciati per favorire servizi di qualità quanto più prossimi al cittadino 
è necessario che diano testimonianza, oltre che delle competenze istituzionali, intese come 
insieme di risorse umane, tecnologiche e di processo, anche della capacità di attuazione di modelli 
ibridi di lavoro - remoto e presenza – in grado di porre l’attenzione, non tanto sul luogo di 
erogazione, quanto sulla qualità del servizio reso e sulla relazione tra cittadino e funzionario 
pubblico.  
In tal senso, i capitoli dedicati agli investimenti infrastrutturali e tecnologici intrapresi e avviati da 
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Agenzia Piemonte Lavoro devono essere letti secondo una visione che vede lo strumento, il 
luogo, il dispositivo, la rete infrastrutturale, non come risorse a sé stanti ma strettamente connesse 
alle strategie di valorizzazione del capitale umano dove, come nella proroga dell’utilizzo dello 
smart working, la distanza tra modelli di lavoro e modalità di accesso ai servizi trova piena 
coerenza della sua erogazione. 

 

▪ Valorizzare il capitale umano e consolidare le strategie di retention 

L’esperienza della pandemia Covid -19 ha rappresentato per molte persone una rivisitazione dei 
propri valori, anche lavorativi. Questa nuova consapevolezza ha generato un movimento che, 
nelle comunicazioni mediatiche, è stato definito delle great resignations o del quite quitting: non è più 
solo il compenso economico a definire l’attrattività di una proposta lavorativa o di una mansione 
ma, piuttosto, quanto questa dimensione sia in equilibrio con le dimensioni di conciliazione e di 
crescita professionale, da intendersi non necessariamente nei termini di carriera.  
Seppur non caratterizzata da questo fenomeno, l’esperienza maturata nei processi di reclutamento 
ha consentito ad Agenzia Piemonte Lavoro di acquisire consapevolezza su un cambio di 
paradigma importante: la dimensione del “posto fisso” non costituisce di per sé il solo elemento 
di attrattività per una pubblica amministrazione ma anche questa, al pari delle organizzazioni 
private, deve promuovere gli interessi e le potenzialità delle proprie risorse per essere attrattiva 
verso i migliori talenti, alimentando la propria reputazione di pubblica amministrazione al servizio 
del cittadino e nel contempo promotrice del benessere del proprio capitale umano. Su questa 
dimensione Agenzia Piemonte Lavoro ha sviluppato diverse sensibilità e strumenti, a partire 
dall’offerta di formazione specialistica anche di rilevanza accademica, e proseguendo con l’offerta 
di elementi di flessibilità nell’esercizio della prestazione lavorativa. In Apl è infatti possibile fruire 
dello smart working, in aggiunta al tradizionale telelavoro; sono inoltre garantite fasce orarie di 
flessibilità molto ampie ed un orario di lavoro molto favorevole al work-life balance. 

 

▪ Dialogare con le intelligenze artificiali per migliorare la personalizzazione dei servizi, 
consolidare la trasformazione e innovazione digitale 

Le potenzialità offerta da un uso etico e consapevole dell’intelligenza artificiale costituiscono per 
le pubbliche amministrazioni un potente mezzo per definire servizi più prossimi alle esigenze del 
cittadino e ai mutati contesti sociali, individuare obiettivi e processi organizzativi sostenibili, 
migliorare le condizioni di lavoro del proprio personale. Nel corso del 2022 Agenzia Piemonte 
Lavoro ha avviato, in collaborazione con CSI Piemonte e l’Università degli Studi di Torino – 
Dipartimento di Giurisprudenza, una sperimentazione per l’analisi dei servizi offerti dai Centri 
per l’impiego basata sull’utilizzo di algoritmo. L’intento era di evidenziare, sulla base di una 
predizione di occupabilità, quali servizi erano in grado di favorire o accelerare l’inserimento 
lavorativo a parità di condizioni di partenza. La sperimentazione, conclusa nella sua prima fase, 
vedrà il suo prosieguo nel periodo 2023-2025 focalizzandosi, come per tutti gli strumenti deputati 
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all’innovazione e trasformazione digitale che verranno adottati in Apl, sul significato culturale 
interno ed esterno e prevenendo e presidiando i potenziali rischi, anche di ordine etico. 

 

▪ Sviluppare un management consapevole e responsabile, anche dell’ambiente circostante 

Tradizionalmente il management di un’organizzazione, sia essa pubblica o privata, è concentrata 
sul raggiungimento di risultati a breve-medio termine. La prospettiva a corto raggio, se beneficia 
della possibilità di concentrare su obiettivi specifici le risorse, aumentando così la possibilità di 
raggiungere i risultati attesi, inibisce la capacità creativa e innovativa che per sua stessa natura 
richiede ampi spazi temporali per produrre visioni e strategie. Conscia della necessità di dare 
evidenza alla propria accountability, Agenzia Piemonte Lavoro intende tuttavia perseguire nel 
corso dei prossimi anni l’obiettivo ambizioso di costruire un gruppo dirigente sia attento alle 
regole del project management sia proiettato verso l’esercizio di una leadership tesa a valorizzare 
il capitale umano, facilitatrice di networks e scambi di esperienze, rispettosa delle diversità e del 
patrimonio ambientale. 

 

▪ Progredire nell’attenzione alle diversità, all’inclusione e all’equità anche accesso e 
fruizione di servizi di politica attiva del lavoro  

Il tema del multicultural diversity management coinvolge Agenzia Piemonte Lavoro sotto il duplice 
profilo di organizzazione e di soggetto garante dell’erogazione di servizi volti a favorire inclusione 
lavorativa di soggetti fragili e vulnerabili. La conclusione dei percorsi di selezione e reclutamento, 
se ha permesso di incrementare l’organico di Agenzia Piemonte Lavoro al fine di garantire 
l’erogazione di servizi prossima ai cittadini e alle loro esigenze, secondo standard qualitativi e 
temporali di eccellenza, sollecita tuttavia anche una ricalibratura dei processi interni al fine di 
favorirne un pieno e soddisfacente coinvolgimento del personale che, per caratteristiche proprie, 
richiede l’attivazione di modalità lavorative flessibili, così come di strumentazione specifica o 
facilitazione nell’accesso agli istituti contrattuali. Analogamente, anche la partecipazione alla vita 
organizzativa, come nel caso della formazione, sarà regolata affinché sia assicurata una piena 
adesione.  
Come in un gioco speculare, la dimensione organizzativa interna di Agenzia Piemonte Lavoro 
dialoga con la dimensione esterna per accogliere e includere le diversità e garantire equità di 
accesso a tutti i livelli essenziali delle prestazioni: se ne trova applicazione nei progetti di 
ristrutturazione dei Centri per l’impiego, nelle modalità digitali e da remoto per accedere ai servizi 
e alla consulenza di un operatore, nelle esperienze virtuose di collaborazione con le associazioni 
datoriali, con fondazioni, con il terzo settore e, non ultimo, con le realtà maggiormente 
rappresentative delle persone con disabilità o fragili nella progettazione e realizzazione di 
interventi di inserimento lavorativo. Per un dettaglio delle diverse aree si rinvia ai paragrafi 
dedicati. 
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▪ Migliorare i luoghi e gli ambienti per il benessere del personale 

Tutte le organizzazioni, e in particolare quelle di grandi dimensioni, sono potenziali luoghi di 
conflitto e di malessere per la stessa natura delle dinamiche espresse nel raggiungimento di 
obiettivi in temi predefiniti, nella collaborazione forzata tra persone provenienti da percorsi 
professionali e di vita diversi, nella presenza di più unità territoriali con una forte autonomia 
organizzativa. A partire dal primo giugno 2023 Agenzia Piemonte Lavoro acquisisce le 
caratteristiche di un’organizzazione medio plurilocalizzata: un organico superiore alle settecento 
unità, quarantacinque sedi di lavoro. Anche i profili professionali, per esperienza pregressa o 
attività, definiscono una comunità professionale composita. Alla complessità organizzativa si 
aggiunge, inoltre, la forte componente relazionale che espone in particolare l’operatore del Centro 
per l’impiego a rischio di burn out là dove si confronta con bisogni primari non sempre 
soddisfacibili nell’immediato – il trovare un posto di lavoro -, e con un immaginario che spesso vede 
il funzionario pubblico burocratizzato e scarsamente qualificato. Migliorare il benessere del 
personale attraverso servizi dedicati alla salute non solo fisica ma anche mentale diventa, insieme 
all’offerta di spazi di riflessione – coaching, supervisione – sul ruolo agito e sulla prevenzione 
della conflittualità, un obiettivo primario di Agenzia Piemonte Lavoro, non dimenticando come 
spazi pubblici accoglienti e adeguati all’erogazione di servizi alle persone siano elementi 
imprescindibili alla realizzazione dei diritti di cittadinanza. 

 

▪ Potenziare l’allocazione delle risorse, umane e strumentali, per le attività che richiedono 
un maggiore investimento 

L’uso efficiente delle risorse (umane, finanziarie, strumentali) rappresenta una delle principali 
preoccupazioni delle organizzazioni. Associare tale preoccupazione alle sole formazioni private 
per la massimizzazione dei profitti rischia di trascurare altri aspetti, a prima vista meno evidenti, 
collegati ad un uso ottimale delle risorse quali luoghi di lavoro meno conflittuali, allocazione 
strategica nelle aree che richiedono maggiori investimenti e conseguente innovazione, 
sostenibilità dei carichi di lavoro, processi decisionali migliori e veloci. Nel dare evidenza a questo 
assunto, Agenzia Piemonte Lavoro darà continuità all’analisi e sviluppo della propria struttura 
organizzativa e allo scambio all’interno della propria comunità professionale, per migliorare come 
organizzazione e come soggetto deputato all’erogazione di servizi di politica attiva del lavoro. 

 

3.2 Linee di intervento e quadro finanziario                                                       

Specificare le linee di intervento previste (per la descrizione dettagliata delle attività, cfr. oltre), 
indicando il relativo ammontare finanziario programmato secondo lo schema generale riportato 
nella tabella n. 11. 
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tabella n. 11: linee di intervento previste 

Linea di intervento Risorse 
programmate 

PNRR (native + 
progetti in essere) 

Risorse 
programmate altri 

fondi 

Note 

Comunicazione 
coordinata sulle 
politiche attive del 
lavoro e sui servizi 
offerti 

€ 185.000,00 € 835.000,00 Max 1,5% del totale 

Formazione degli 
operatori 

€ 620.000,00 € 1.500.000,00 Max 5% del totale 
assegnato 

Osservatorio 
regionale del mercato 
del lavoro 

  Max consigliato del 
2% del totale 
assegnato 

Adeguamento 
strumentale e 
infrastrutturale delle 
sedi dei Cpi 

€ 25.962.241,85 € 18.628.944,17 € 

 

 

Sistemi informativi € 11.093.913,85 € 7.234.797,60  

Spese generale per 
l’attuazione 

NA € 2.226.643,26 Max 4% del totale 
assegnato 
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4. LA DESCRIZIONE DEGLI INTERVENTI E DEI SERVIZI PROGRAMMATI 

                                                                                                                    

Di seguito si descrivono dettagliatamente gli interventi previsti per ogni linea di attività, 
coerentemente con quanto dichiarato nel modello di rendicontazione delle attività compilato per 
il target M5C1-6. 

Si indicano, in maniera distinta per ogni Cpi, tutte le attività avviate e programmate, distinguendo 
per ogni attività se si tratta di attività poste a valere su risorse nazionali ex D.M. 59/2020 o a 
valere su fondi RRF. Inoltre, relativamente a questi ultimi, si preciserà se si tratta di attività da 
considerarsi come “progetto in essere”, poste a valere sui 400 milioni di euro, oppure di progetti 
nuovi, posti a valere sui 200 milioni aggiuntivi, oggetto del riparto del DM 2023. Tutte le attività 
programmate si concluderanno entro e non oltre il quarto trimestre del 2025. 

 

4.1. Comunicazione coordinata sulle politiche attive del lavoro e sui servizi offerti 

4.1.1 Quadro di contesto 

Il diritto all’informazione appare prodromico al diritto all’accesso ai servizi stessi; è quindi 
opportuno che il rilancio dei Centri per l’impiego previsto dal nuovo Piano di potenziamento sia 
accompagnato da una strategia di comunicazione integrata. 
A fronte del già consistente primo Piano di potenziamento del personale di Agenzia Piemonte 
Lavoro e dei suoi Centri per l’impiego, si è resa necessaria la progettazione e la realizzazione di 
un’infrastruttura di azioni di comunicazione, volte prioritariamente a valorizzare le attività dei 
Centri per l'impiego; comunicare i servizi erogati in una modalità uniforme e coerente concorre 
ad aumentare la riconoscibilità e la credibilità dell’ente nell'immaginario collettivo e facilita, di 
conseguenza, l'accesso ai servizi da parte dei cittadini e delle imprese.  
La principale criticità rilevata nell’ambito della comunicazione coordinata sulle politiche attive del 
lavoro e sui servizi offerti si sostanzia, da diversi anni, nella scarsa riconoscibilità dei Centri per 
l’impiego, che vengono identificati con difficoltà sia rispetto al core dei servizi da essi erogati alle 
persone e alle imprese, sia rispetto a come risultano incardinati all’interno del sistema regionale. 
Per i cittadini, per le imprese e per la platea di stakeholder regionali e territoriali con i quali 
interagiscono e collaborano, Agenzia Piemonte lavoro e i Centri per l’impiego, infatti, non sono 
ancora del tutto associati alla variegata offerta di servizi gratuiti rivolti a chi cerca lavoro oppure 
personale da assumere. 
 



 

                                    

                      

 

45 

 

4.1.2 Azioni avviate 

Nell’ottica di facilitare l’accesso ai servizi attraverso una comunicazione efficace e multicanale, 
Agenzia Piemonte Lavoro ha avviato un piano di comunicazione strategica, finalizzato a rendere 
agevole e immediato l’accesso alle informazioni per i cittadini e per le imprese. Prima di avviare 
le azioni propedeutiche al raggiungimento di questo obiettivo, è stata fatta un’analisi qualitativa, 
avente lo scopo di valutare la brand reputation e il posizionamento di Agenzia Piemonte Lavoro, 
soprattutto al fine di monitorare il livello di apprezzamento dei Centri per l’impiego in relazione 
alle azioni sviluppate per consolidare la rete territoriale. A questo scopo è stata definita la strategia 
operativa ed è stata avviata la prima fase di stakeholder engagement, con il coinvolgimento di 200 
attori con i quali si interfacciano i Centri per l’impiego.  
Le attività sono ad oggi in dirittura d’arrivo e consentiranno di implementare le azioni necessarie 
per rendere più efficace ed efficiente la comunicazione coordinata sulle politiche attive del lavoro 
e sui servizi offerti. Sono inoltre state avviate attività riferite al coordinamento, ideazione e 
produzione della corporate communication, finalizzate ad armonizzare la strategia comunicativa 
dell’ente: a questo scopo è stata realizzata una linea di brand identity, già declinata nel 
perfezionamento del logo di Agenzia Piemonte Lavoro – Centri per l’impiego, in un modello di 
slide, modelli di carta intestata, biglietti da visita, modelli di firma in calce alle mail e in un manuale 
di stile, un insieme di azioni volte ad assicurare la coerenza dei testi e delle immagini con la nuova 
linea grafica.  
Ad aprile 2022 è stato rilasciato People, il nuovo sito di comunicazione interna nella versione 
statica, ad oggi in corso di implementazione nella sua versione dinamica.  Grazie alla intranet 
People, il personale dipendente di Agenzia Piemonte Lavoro può non solo accedere ad 
informazioni utili ad orientarsi all’interno dell’Ente, ma anche attingere a materiali, aggiornamenti 
sulla normativa vigente, FAQ, strumenti e presentazioni funzionali a comunicare in maniera 
efficace, uniforme e coerente verso i soggetti esterni (persone alla ricerca di occupazione, imprese, 
stakeholder). 
A novembre del 2022 è stato rilasciato il nuovo sito istituzionale di Agenzia Piemonte Lavoro, di 
cui si stanno curando assiduamente aggiornamenti e implementazione di contenuti. Particolare 
attenzione è stata riservata alle pagine dei singoli Centri per l’impiego, per garantire una maggiore 
visibilità dei servizi e facilitarne l’accesso e la fruibilità da parte dei cittadini e delle imprese. È 
stato sviluppato un prototipo della mappa interattiva dei servizi alla persona erogati dai Centri 
per l’impiego, che sarà integrato all’interno del sito istituzionale di Agenzia Piemonte 
Lavoro. Relativamente al rilascio del sito, gli attuali e prioritari obiettivi sono ad oggi aggiornare 
i contenuti, monitorare e garantirne il funzionamento, gli interventi evolutivi e l’aderenza ai 
requisiti di accessibilità e usabilità. 
Le attività intraprese di corporate storytelling, di comunicazione e di social media management 
sono state finalizzate a potenziare l’identità e la riconoscibilità di Agenzia Piemonte Lavoro e dei 
Centri per l’impiego, efficientando, al contempo, i canali di informazione dell’ente, con 
particolare attenzione alla costruzione di un piano editoriale per i social network.   
Le attività di complessiva razionalizzazione dei canali social di Agenzia Piemonte Lavoro e dei 
Centri per l’impiego sono ad oggi in corso: rispetto ai Centri per l’impiego l’obiettivo è strutturare 
una rete di gruppi Facebook che permetta di gestire in maniera capillare e coerente la 
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comunicazione dei Cpi. Il relativo piano editoriale racconta attività, servizi, misure e progetti del 
sistema regionale, riservando anche un apposito spazio sia agli eventi territoriali sia a quelli 
regionali.   
Le azioni relative alla pianificazione media, finalizzate alla realizzazione del lancio della campagna 
di branding, sono state definite e sono in attesa di essere avviate.   
 
 

4.1.3 Programmazione nuove attività 

Al fine di implementare e consolidare la strategia in corso, volta a potenziare la comunicazione 
coordinata sulle politiche attive del lavoro e sui servizi offerti, si intende programmare ed avviare 
le seguenti attività: 

 

- realizzazione del layout per nuove targhe dei Centri per l’impiego e cartellonistica interna 
agli uffici, allo scopo di allineare anche gli elementi visivi alla nuova linea grafica di Agenzia 
Piemonte Lavoro; 

- tramite piattaforma collaborativa on line, People, creazione di nuovo materiale 
informativo sui servizi erogati alle persone e alle imprese, declinato in brochure utilizzabili 
sia in formato cartaceo sia elettronico, con l’obiettivo di diversificare gli strumenti a 
disposizione degli operatori per rispondere in modo più efficace alle richieste da parte di 
cittadini e datori di lavoro;  

- realizzazione di biglietti da visita per tutti gli operatori dei Centri per l’impiego che si 
interfacciano con persone ed imprese; 

- nuova campagna istituzionale, per rilanciare il brand di Agenzia Piemonte Lavoro e dei 
Centri per l’impiego; 

- consolidamento della strategia social attraverso lo sviluppo del piano editoriale della 
pagina dell’ente, sponsorizzazioni e assistenza tecnica nella gestione dei gruppi Fb dei 
Centri per l’impiego;  

- apertura e gestione di nuovi canali di comunicazione social (Instagram, Tiktok); 

- creazione di podcast su tematiche inerenti al mercato del lavoro e relativa assistenza; 

- corsi di scrittura e di aggiornamento social media management rivolti al servizio 
Comunicazione, rapporti con i media e ai referenti della comunicazione dei Centri per 
l’impiego, che compongono la redazione diffusa. Quest’ultima è stata creata per 
fluidificare maggiormente la comunicazione tra i Centri per l’impiego e il servizio centrale 
dedicato alla Comunicazione e per valorizzare il più possibile, attraverso una linea 
editoriale condivisa, le attività, i servizi e gli eventi realizzati sui territori; 

- creazione di una chat istituzionale interna all’ente, da allocare preferibilmente all’interno 
della intranet, per facilitare lo scambio di informazioni e aggiornamenti tra i dipendenti; 

- creazione di una chatbot con AI all’interno del sito istituzionale di Agenzia Piemonte 
Lavoro, che consenta agli utenti di interagire con i servizi al lavoro. 
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Predette azioni saranno realizzate con lo scopo precipuo di migliorare la riconoscibilità di Agenzia 
Piemonte Lavoro e dei Centri per l’impiego, facilitando, in questo modo, il superamento delle 
criticità legate all’obsoleta identificazione dei Cpi come uffici preposti al mero svolgimento di 
adempimenti burocratici e amministrativi. 

 

4.1.4 Quadro delle attività 

Per visionare il quadro delle attività corrispondenti, fare riferimento all’allegato E/1. 

4.2. Formazione degli operatori                                                                             

Le persone rappresentano la parte attiva e costitutiva di un’impresa, sia essa pubblica o privata, e 
con il loro impegno, le loro conoscenze e la loro motivazione delineano il valore di 
un’organizzazione. Asset strategico organizzativo, il capitale umano collega le capacità possedute 
dai singoli e dai gruppi per svolgere il proprio lavoro, alla motivazione e determinazione espresse 
nel raggiungimento dei risultati, esito delle attività svolte, alla possibilità di offrire contributi 
personali al raggiungimento degli obiettivi strategici dell’ente: solo quando si assiste alla 
contemporanea presenza di questi tre elementi (competenze, motivazione, pratiche collaborative) 
le prestazioni si trasformano da ordinarie e routinarie a eccellenti e innovative, innescando un 
processo virtuoso di miglioramento organizzativo e di soddisfazione professionale. 

Il rapporto tra capitale umano e organizzazione non è unidirezionale ma si sviluppa attraverso 
un’asse comunicativo di reciproca influenza: quasi come un movimento a spirale, performance 
eccellenti generano innovazione dei processi organizzativi che a loro volta sollecitano e 
richiedono lo sviluppo di nuove competenze e l’ulteriore miglioramento delle prestazioni. Anche 
le pubbliche amministrazioni, organizzazioni complesse ad alta intensità intellettuale per 
l’erogazione di servizi, necessitato di risorse umane competenti e qualificate perché chiamate a 
garantire l’esigibilità dei diritti e a produrre “valore” per la collettività.  

Sposando appieno queste posizioni, Agenzia Piemonte Lavoro attribuisce alle politiche e alle 
pratiche di gestione e valorizzazione delle risorse umane il valore di costituente, determinante per 
adempiere alle finalità conferite dalla Regione Piemonte e raggiungere i proprio obiettivi; 
attraverso la presenza di risorse umane competenti e qualificate, con caratteristiche professionali 
adeguate, Agenzia Piemonte Lavoro potrà erogare servizi per il lavoro e contribuire 
all’implementazione di politiche e misure finalizzate all’inserimento lavorativo delle fasce di 
popolazione maggiormente vulnerabili.  

All’interno di questo quadro, le attuali evoluzioni (digitali, culturali, sociali), accelerate dalle 
richieste di adattamento conseguenti all’emergenza Covid-19, condizionano in modo tangibile lo 
sviluppo delle risorse umane e delle competenze ad esse collegate. 

In particolare, ci si prefigge di proseguire le politiche di valorizzazione del capitale umano 
attraverso opportunità di rafforzamento e arricchimento delle competenze, sistemi di messa a 
valore delle competenze acquisite, costruzione di comunità di pratiche, individuazione di best 
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practice per il miglioramento dei processi organizzativi e perfezionamento della mappatura delle 
competenze con aggiornamento della relativa profilatura. 

In continuità con l’investimento sul capitale umano avviato iniziato nel 2019 con la definizione 
di una specifica strategia per l’acquisizione di nuovo personale, l’ assegnazione di responsabilità 
intermedie (posizioni organizzative, ora elevate qualificazioni) e mobilità verticali, Agenzia 
Piemonte Lavoro ha promosso sin dal dicembre 2020 interventi formativi volti a promuovere lo 
sviluppo delle competenze trasversali e specialistiche di tutto il personale – anche in distacco – e 
la configurazione di un knowledge management system.  

Nella stessa traiettoria delle azione già intraprese, l’obiettivo prefissato per il triennio 2020-2022, 
attraverso l’implementazione di politiche formative e di valorizzazione del capitale umano, è stato 
quello di produrre, a beneficio delle proprie risorse umane, sia vantaggi diretti (quali il 
perfezionamento dei sistemi di valutazione delle performance e del contributo quali-quantitativo 
al raggiungimento delle stesse in senso maggiormente meritocratico) sia indiretti (quali la 
definizione e formalizzazione di piani di crescita professionali e opportunità di consolidamento 
e sviluppo delle competenze dei singoli). 

 

4.2.1 Quadro di contesto 

Il Piano formativo 2020-2023 si è sviluppato lungo tre direttrici, tese a rafforzare le competenze 
tecnico-specialistiche del personale inerenti a: l’erogazione e l’implementazione dei servizi per il 
lavoro (LEP e standard di funzionamento) e delle funzioni centrali a loro supporto, le 
competenze trasversali nonché la qualità dei processi e del lavoro.  

Dopo un primo periodo di sperimentazione avviato nell’autunno del 2020, è tra il 2021 e il 2022 
che l’impianto formativo Agenzia Piemonte Lavoro ha preso la sua attuale forma:  perseguendo 
il principio secondo cui gli investimenti in ambito formativo generano valore, innovazione e 
miglioramento nei processi, attribuendo alle organizzazioni la caratteristica di una learning 
organization, la progettazione del Piano formativo ha tenuto conto sia delle esigenze organizzative 
sia delle declinazioni in bisogni delle singole risorse e delle comunità di appartenenza. La 
trasformazione della PA e la sua evoluzione in e-government sono, infatti, possibili solo 
attraverso il coinvolgimento di tutto il personale e lo sviluppo del potenziale di ciascuno. Le 
attività formative sono inoltre programmate e gestite tenendo conto delle numerose disposizioni 
normative che nel corso degli anni sono state emanate per favorire la predisposizione di piani 
mirati allo sviluppo delle risorse umane. 

Inoltre, Agenzia Piemonte Lavoro attribuisce alle politiche e alle pratiche di gestione e 
valorizzazione delle risorse umane un valore determinante per adempiere alle finalità conferite 
dalla Regione Piemonte e raggiungere i proprio obiettivi: solo attraverso la presenza di risorse 
umane competenti e qualificate, con caratteristiche professionali adeguate, Agenzia Piemonte 
Lavoro potrà erogare servizi per il lavoro e contribuire all’implementazione di politiche e misure 
finalizzate all’inserimento lavorativo delle fasce di popolazione maggiormente vulnerabili.  
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Il sistema formativo si configura in un meccanismo teso a sviluppare o consolidare il patrimonio 
di competenze grazie sia al contributo di docenti esterni sia ad una complessa architettura di 
esperti referee interni, testimoni privilegiati del capitale umano di Agenzia Piemonte Lavoro; risorse 
interne quali esperti di materia, mentor e buddy che contribuiscono a disegnare, insieme a 
professionisti ed esperti di politiche attive del lavoro e di capability della pubblica 
amministrazione, i punti cardinali della mappa formativa di Apl. 

Conclusosi il 2021 con il consolidamento di significati e linguaggi comuni, i percorsi formativi 
progettati e realizzati nel corso del 2022 sono stati dedicati allo sviluppo e alla valorizzazione del 
capitale umano in linea con i seguenti obiettivi strategici:  

 

- implementazione del Programma GOL; 

- efficientamento delle attività dei Centri per l’impiego; 

- potenziamento dei servizi di incontro tra domanda e offerta di lavoro; 

- miglioramento dei servizi di consulenza orientativa, anche attraverso la sperimentazione 
di un Hub orientamento; 

- progettazione di interventi finalizzati a incrementare l'occupabilità di persone in 
condizioni di svantaggio economico e sociale; 

- promozione delle attività di tutoraggio dei tirocini e il monitoraggio dell’implementazione 
del Reddito di Cittadinanza in Piemonte, al fine di garantire un’uniforme erogazione delle 
attività dei Centri per l’impiego su tutto il territorio; 

- realizzazione di interventi mirati all’inserimento presso i Centri per l’impiego di personale 
assunto con contratto di formazione e lavoro (CFL); 

- promozione dell’accesso dei giovani al mondo del lavoro, intensificando il raccordo con 
gli strumenti regionali di orientamento, e costruendo o consolidando reti territoriali rivolte 
a questo target. 

 

Per il periodo 2023-2025 Agenzia Piemonte Lavoro intende proseguire le attività di 
implementazione delle politiche di valorizzazione del proprio capitale umano attraverso 
specifiche opportunità di rafforzamento e di arricchimento delle competenze, sistemi puntuali di 
messa a valore e in condivisione delle competenze acquisite (Digital Badge) e l’individuazione di 
buone prassi per il miglioramento dei processi organizzativi e per il perfezionamento della 
mappatura delle competenze.  

Dopo una prima fase che ha visto nel 2022 lo studio e costruzione dei processi organizzativi 
soffermarsi sui servizi di orientamento base e patto di servizio, nel corso del 2023 si 
svilupperanno i flussi di attività relativi al collocamento mirato (con particolare attenzione alla 
selezione di personale e al rilascio delle ottemperanze), all’incontro domanda e offerta, 
all’orientamento specialistico, ai tirocini, al supporto all’inserimento lavorativo.  
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Il 2023 è inoltre testimone dell’inserimento del Piano formativo di Agenzia Piemonte Lavoro nel 
Piano Integrato delle attività e organizzazione (PIAO). La previsione di una programmazione 
pluriennale che evidenzi la stretta connessione tra programmazione delle attività, fabbisogni di 
personale e sviluppo del capitale umano e gestione trasparente della struttura organizzativa 
rappresenta l’opportunità per Agenzia Piemonte Lavoro di patrimonializzare la sinergia tra 
funzioni cardine della struttura organizzativa e di declinare la propria mission come valore 
pubblico perseguito.  

L’ingresso nel corso del 2023 di 165 nuove risorse richiederà infine nuovi investimenti per la 
realizzazione dei percorsi di on boarding, come già avvenuto nel 2022, e di avvicinamento ai 
servizi di politica attiva del lavoro. 

Sempre nel corso del 2023 verrà costituta Apl Academy, Moodle based, luogo virtuale per 
l’aggiornamento delle competenze del personale, scambio di pratiche e costruzione di comunità 
professionali.  

Per il periodo 2023-2025 vengono individuati come obiettivi:  

 

- rafforzare il valore identitario e di appartenenza organizzativa, con particolare attenzione 
al personale neoassunto, nonché consolidare le competenze necessarie per lo svolgimento 
dei processi di lavoro richiesti dalla funzione ricoperta. Rilevano, in particolare, le 
competenze tecniche per la gestione delle attività di service svolte dai servizi centrali e 
quelle per l’erogazione dei servizi di politica attiva del lavoro così come previsti dal DM 
4/2018 e relativi ai livelli essenziali delle prestazioni; 

- sviluppare soft skills; 

- favorire lo scambio e le interazioni tra persone appartenenti a settori e sedi operative 
diverse, anche in ottica intergenerazionale, al fine di aumentare la conoscenza 
dell’organizzazione e il capitale sociale; 

- presidiare la conoscenza e consapevolezza dei criteri che contraddistinguono l’esercizio 
dell’attività amministrativa, secondo i principi definiti dalla L. 241/2000 (accessibile, 
trasparente, efficace, economica, imparziale, pubblica) e l’investitura della funzione di 
dipendente della pubblica amministrazione.  

 

4.2.2 Azioni avviate 

Il nucleo principale della proposta formativa di Agenzia Piemonte Lavoro è rappresentato da 
interventi formativi di carattere trasversale, seppure intrinsecamente specialistici, che interessano 
e coinvolgono il personale appartenente a diversi servizi dell’ente, nonché talvolta anche risorse 
appartenenti ad altre organizzazioni (Regione Piemonte, enti strumentali regionali) o alla rete 
degli stakeholder. Le attività formative vengono realizzate attraverso differenti modalità di 
erogazione: 
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- frontale, presso locali messi a disposizione dall’ente o da fornitori; 

- da remoto, modalità webinar (in diretta o registrato, chat). 

- da remoto, modalità sincrona con possibilità di interazione diretta con il docente 

- partecipativa: in presenza con utilizzo di modalità collaborative di apprendimento (peer 
to peer, on the job training, role playing). 

 

Al termine della formazione il partecipante riceverà, in presenza di criteri identificati, il Digital 
Badge dedicato. Il digital badge è una certificazione digitale che attesta e rappresenta le 
competenze in modo intelligibile, affidabile e credibile; al suo interno sono conservate 
informazioni, evidenze e contenuti multimediali che supportano la veicolazione delle competenze 
e la rappresentazione tangibile del capitale umano presente in Agenzia Piemonte Lavoro. I criteri 
per il rilascio del digital badge sono identificati con: 

 

- partecipazione ad almeno il 70% del monte ore previsto (tranne per i corsi per il quali la 
normativa preveda percentuali diverse); 

- superamento della prova finale.  

 

Infine, ogni corso di formazione prevede il monitoraggio in itinere, ex post e la valutazione 
dell’apprendimento. 

L’impianto formativo di Agenzia Piemonte Lavoro si sviluppa attraverso due tipologie di 
percorsi: 

 

- generali: prevalentemente obbligatori e rivolti a tutto il personale, finalizzati al 
rafforzamento della dimensione del ruolo del funzionario pubblico e alla costruzione di 
un’identità organizzativa condivisa (in casi specifici e in accordo con i responsabili di 
servizio è previsto l’esonero dai corsi obbligatori);   

- specialistici: progettata per lo sviluppo e il rafforzamento di profili professionali definiti 
e/o “comunità professionali”.   

 

Infine, in linea con il quadro di riferimento definito nel precedente paragrafo e le attribuzioni 
identificative sopra declinate, le azioni avviate in ambito formativo sono state progettate 
individuando come elementi distintivi:  

 

- numero medio di ore di formazione e aggiornamento per tutte le risorse (30 ore);  
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- presenza o costruzione di comunità professionali;   

- ottemperanza obblighi di legge;  

- fabbisogni emergenti, anche per poche unità, non previste ex ante in programmazione;  

- formazione e inserimento di personale neoassunto;  

- implementazione del rilascio di Digital Open Badge e accompagnamento del personale 
alla loro pubblicazione all’interno dei profili social come ulteriore strumento, accanto a 
quelli definiti nell’ambito della comunicazione coordinata, al fine di favorire la conoscenza 
tra stakeholder e potenziali clienti (imprese e persone in ricerca di occupazione) delle 
professionalità di cui Agenzia è dotata.  

 

Segue un breve report di sintesi per quanto riguarda i Piani formativi degli anni 2021 e 2022. 

 

Piano formativo anno 2021 

 

▪ Formazione Generale  

- laboratori di cambiamento: Agenzia Piemonte Lavoro verso una nuova organizzazione; 

- privacy e trattamento dati; 

- procedimento amministrativo; 

- redazione atti; 

- la responsabilità della PA; 

- i contratti della PA; 

▪ Formazione Specialistica  

- accoglienza e dichiarazione di immediata disponibilità (LEP); 

- orientamento base (LEP); 

- orientamento specialistico (LEP); 

- accompagnamento al lavoro (LEP); 

- servizi alle imprese (LEP); 

- formazione orientativa e tirocini (LEP); 

- crisi Aziendali (LEP); 

- Reddito di Cittadinanza (LEP); 

- reconossaince des Acquis; 

- gestione economica del personale: compilazione DMA e lettura ECA. 

 

Piano formativo anno 2022  

 

▪ Formazione generale  
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- anticorruzione; 

- accesso agli atti; 

- trasparenza nella PA; 

- etica della pubblica amministrazione; 

- syllabus - rafforzamento competenze digitali; 

- la costruzione del piano di fascicolazione.   

 

▪ Formazione Specialistica  

Per quanto riguarda i Servizi per il lavoro e i LEP: 

- progettazione interventi di e-guidance;   

- laboratori di futuro per l’analisi del mercato del lavoro locale - Future Foresight Strategy;   

- laboratorio per il rafforzamento delle competenze degli operatori dedicati ai servizi alle 
imprese, assessment center e profili di consulenza organizzativa;   

- accesso ai servizi e inserimento socio-lavorativo della popolazione migrante; 

- servizi per la presa in carico integrata dei soggetti vulnerabili; 

- il collocamento mirato; 

- seminario master assessment (GOL);  

- seminario Orientamento di base – assessment (GOL);  

- master in Politiche Attive del lavoro; 

- corso Universitario di aggiornamento Professionale “Orientamento e accompagnamento 
al lavoro: i servizi di politica attiva del lavoro”. 

▪ Service 

- laboratorio di approfondimento all’uso di SPSS;  

- il nuovo CCNL per gli enti locali;   

- PIAO 2023. 

 

4.2.3 Programmazione nuove attività 

Tutto il personale operante in Agenzia Piemonte Lavoro e in tutti i Centri per l’impiego, e in 
particolare il personale assunto nel corso del 2023, verrà coinvolto in percorsi volti 
all’aggiornamento o alla formazione in materia di anticorruzione, trasparenza, tutela della privacy, 
codice di comportamento (generale e di ente) e in materia di sicurezza sul lavoro. Le specifiche 
dei contenuti saranno concordate con il Responsabile della prevenzione della corruzione e della 
trasparenza (RPCT), in collaborazione con il DPO, e il Responsabile del servizio prevenzione e 
protezione (RPP). Nello specifico, il Piano formativo Apl 2023 si compone delle seguenti 
proposte: 

 



 

                                    

                      

 

54 

 

▪ Formazione generale 

Sarà realizzata in collaborazione con i servizi competenti tutta la formazione obbligatoria ai sensi 
della normativa vigente, con particolare riferimento ai temi inerenti a: 

- anticorruzione, trasparenza e tutela della privacy collegata alla trasparenza amministrativa; 

- codice di comportamento “generale” e specifico di ente; 

- GDPR - Regolamento generale sulla protezione dei dati; 

- CAD – Codice dell’Amministrazione Digitale; 

- sicurezza sui luoghi di lavoro. 
 

A completamento della proposta formativa sopra dettagliata, verranno inoltre erogati:  
 

- syllabus per le competenze digitali progettata ed erogata dal Dipartimento della funzione 
pubblica; 

- assessment delle competenze relative all’utilizzo degli applicativi Office 365, in dotazione 
ad Agenzia Piemonte Lavoro. Le modalità di erogazione e gestione del percorso saranno 
concordate con il servizio Innovazione Digitale; 

- la protocollazione e fascicolazione della documentazione in entrata e in uscita; 

- la gestione del processo per l’accesso agli atti; 

- il diritto del lavoro: i contratti di lavoro e gli incentivi alle assunzioni. 

- introduzione al nuovo codice degli appalti e la figura del RUP 

- il PNRR e la Programmazione regionale  

 

▪ Formazione Specialistica 

- FORPLUS 2 – percorsi per le politiche del lavoro; 

- strategie e metodologie per facilitare gli apprendimenti trasformativi, il lavoro di gruppo 
e la gestione del ruolo; 

- le reti nelle politiche nelle politiche attive del lavoro. Executive Master Formare il manager 
di rete; 

- learning coach: la relazione con sé, gli altri, il territorio; 

- corso di aggiornamento professionale in “Politiche attive del lavoro: processi orientativi e 
sostegno all’inserimento lavorativo” (rivolto al personale con contratto di formazione e 
lavoro Cat. C);  

- master in Servizi e Politiche Attive del Lavoro (rivolto al personale con contratto di 
formazione e lavoro Cat. D). 

- amministrare con le ICT; 

- metodi e strumenti per lo sviluppo della capacitazione e della prontezza professionale 
delle persone disoccupate; 

- progettare le carriere professionali nelle transizioni lavorative. Percorso di aggiornamento 
per gli operatori; 
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- laboratorio formativo per il rafforzamento delle competenze per l’erogazione di servizi 
alle imprese e assessment center; 

- ciclo di seminari “Sistema Apprendistato – Regione Piemonte”; 

- formazione all’utilizzo delle funzionalità SILP e Stampe selettive;  

- corsi di scrittura e di aggiornamento social media management rivolti al servizio 
Comunicazione, rapporti con i media e ai referenti della comunicazione dei Centri per 
l’impiego, che compongono la redazione diffusa. 

 

4.2.4 Quadro delle attività 

Per visionare il quadro delle attività corrispondenti, fare riferimento all’allegato E/2. 

Nella programmazione finanziaria non sono compresi i costi sostenuti per la realizzazione della 
formazione FORPLUS – Anpal Servizi, imputabili come soli costi del personale e di missione (in 
caso di formazione in presenza).  

 

4.3 Osservatorio regionale del mercato del lavoro    

La programmazione di politiche del lavoro, della formazione e dell’istruzione, per comprendere 
e fornire risposte ai bisogni che emergono dal territorio, deve avvalersi di strumenti avanzati in 
grado di analizzare il contesto normativo e socioeconomico e fornire una sintesi della sua 
complessità. 

Nella prospettiva di orientare e monitorare i processi decisionali assume un ruolo strategico lo 
sviluppo dell’Osservatorio del mercato del lavoro regionale (ORML), inteso come modello 
virtuoso, che attraverso l’integrazione di dati quantitativi e qualitativi consenta una lettura 
dinamica dell’evoluzione del mercato del lavoro e del tessuto produttivo locale. 

Questa esigenza informativa e conoscitiva, al servizio del rilancio dell’economia e dello sviluppo 
locale, implica azioni che favoriscano la ricerca di documenti e indicatori riferibili alle politiche 
del lavoro, istruzione e formazione, da utilizzare a fini statistici, di monitoraggio, 
programmazione e comunicazione sociale, oggi solo parzialmente esperibili con gli strumenti a 
disposizione. Diventa dunque prioritaria, per supportare i decisori nella programmazione e nel 
monitoraggio di misure di politica attiva, l’individuazione di metodologie e modelli organizzativi 
avanzati per il trattamento statistico di dati e informazioni, sia quelli in possesso della Regione 
Piemonte, sia quelli gestiti da altri soggetti, con i quali definire accordi e protocolli finalizzati 
all’aumento dell’interoperabilità  
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Il presente aggiornamento al Piano di potenziamento dei Centri dell’Impiego ha quindi la 
funzione di imprimere un ulteriore sviluppo alle azioni già intraprese con il precedente 
documento di programmazione. 

 

4.3.1 Quadro di contesto 

L’Osservatorio sul Mercato del Lavoro della Regione Piemonte è stato istituito nel 1983 con la  
legge regionale 6 gennaio 1983, n. 1 (Istituzione dell'Osservatorio regionale sul mercato del 
lavoro) con il compito di svolgere un’attività sistematica di rilevazione, elaborazione ed analisi dei 
dati afferenti al mercato del lavoro regionale, nelle sue varie articolazioni territoriali e settoriali, 
con una struttura organizzata a tal fine in una sede centrale e in varie sedi periferiche nei 
capoluoghi di provincia e nei principali poli di attrazione in ambito sub provinciale.   

La legge regionale n. 22 dicembre 2008, n. 34 “Norme per la promozione dell'occupazione, della 
qualità, della sicurezza e regolarità del lavoro” ha abrogato la richiamata L.R. n. 1/83, prevedendo 
comunque all’art. 14 che la Regione promuovesse e realizzasse l'attività permanente di analisi del 
mercato del lavoro acquisendo gli elementi informativi necessari all'attuazione degli interventi e 
delle attività relative alla programmazione socioeconomica territoriale, all'orientamento ed alla 
formazione professionale attraverso il confronto con le parti sociali e la collaborazione con le 
province. Per lo svolgimento di tali compiti, la norma prevede che la Giunta regionale possa 
stipulare convenzioni con enti, istituzioni, società, istituti di ricerca, organizzazioni sindacali dei 
lavoratori e dei datori di lavoro, nonché esperti in materia di mercato del lavoro.  

Ancorché non sia più formalmente costituito, l’Osservatorio sul Mercato del Lavoro della 
Regione Piemonte, in termini di competenza e di funzioni svolte è inserito all’interno del Settore 
Politiche del Lavoro della Direzione regionale Istruzione, Formazione e Lavoro. La carenza di 
organico del Settore, unitamente alla proficua collaborazione nel tempo instauratasi con il 
Servizio “Monitoraggio, studi e ricerche” di Agenzia Piemonte Lavoro ha portato, nei fatti, la 
Regione Piemonte a svolgere le funzioni di analisi dell'evoluzione del mercato del lavoro regionale 
insieme ad Apl.  

Nello specifico, gli approfondimenti di Apl sugli andamenti del mercato del lavoro sono 
finalizzati a conoscere quali siano i profili professionali più richiesti e a fare previsioni sulle 
competenze di cui il mondo delle imprese è maggiormente deficitario. Attraverso il monitoraggio 
dei dati derivanti dalle comunicazioni obbligatorie da parte delle aziende, unitamente alla 
consultazione di banche dati di rilievo nazionale, Apl elabora indagini (suddivise per aree e target), 
che permettono di avere un quadro dettagliato del mercato del lavoro regionale, disaggregato per 
singole realtà territoriali, in modo da evidenziare le differenze nel tessuto sociale e produttivo 
piemontese. Le analisi sono anche di supporto alla formazione degli operatori del Centri per 
l’impiego, che diventano esperti del mercato del lavoro territoriale, in grado sia di fornire risposte 
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ai disoccupati in cerca di lavoro sia di dialogare con le imprese, al fine di rendere più efficiente 
l’incrocio di domanda e offerta di lavoro e contrastare il fenomeno del mismatching. 

Gli studi e le ricerche di Apl forniscono una veduta dettagliata del mercato del lavoro piemontese 
e assieme alle indagini in campo sociale ed economico di IRES (Istituto di ricerche economiche 
e sociali) integrano le attività dell’ORML e supportano la Regione Piemonte nella progettazione 
delle politiche e nella valutazione della loro efficacia. 

Le principali criticità riscontrate attengono principalmente al fatto che non si dispone, ad oggi, di 
strumenti valutativi validi ed obiettivi in ordine alle performance delle politiche attive di 
inserimento e di supporto al lavoratore, mentre sono ormai consolidati i rapporti di valutazione 
della capacità della formazione redatti da Ires.  

Si evidenzia inoltre l’importanza di stipulare accordi e protocolli con altri Enti, INPS in 
particolare: soltanto con l’auspicabile piena interoperabilità dei sistemi informativi della pubblica 
amministrazione, sarà possibile costruire delle banche dati evolute e capaci di misurare ogni 
aspetto del mercato del lavoro, in modo da poter raccontare le sue dinamiche, progettare gli 
interventi e infine valutare le misure di politica attiva del lavoro. 

 

4.3.2 Azioni avviate 

Il Piano di potenziamento 2019/2021 prevedeva un rafforzamento del Servizio “Monitoraggio, 
studi e ricerche” di Agenzia Piemonte Lavoro, considerato come componente essenziale 
dell’Osservatorio mercato del lavoro regionale. 

A tal fine, la Regione Piemonte dichiarava di voler agire lungo tre direttrici fondamentali: 

- revisione del modello organizzativo del ORML; 

- adeguamento degli strumenti informatici a disposizione, potenziando quelli già in uso 
anche attraverso mappe di georeferenzialità; 

- pulizia della banca dati.  

Si tratta di tre azioni avviate e che nelle prossime annualità troveranno completa definizione. A 
ciò si aggiunga che, in relazione alle indagini sui mercati del lavoro locali si sta procedendo 
operando su due direttrici complementari:  

- la prima mira a contestualizzare i mercati del lavoro a livello regionale e locale, di carattere 
congiunturale e tendenziale, attraverso l’analisi quantitativa di dati contenuti in SILP 
rispetto all’universo della domanda di lavoro (assunzioni, cessazioni, proroghe e 

trasformazioni), dell’offerta di lavoro (disoccupati amministrativi ai sensi degli artt. 19 e 
20 del D.lgs 150/2015) e dei servizi alle persone e alle imprese; 

- la seconda indaga in profondità i fenomeni trasformativi nell’ambito degli scenari 
occupazionali, che non vengono esclusivamente descritti, ma esplorati ed interpretati con 
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un approccio quali-quantitativo di stampo previsionale, che integra fonti primarie e 
secondarie di dati. 
 

In questo contesto si inserisce anche l’analisi di skills intelligence e skill forecasting, resa possibile 
grazie all’implementazione di alcune banche dati integrative rispetto a quelle contenute in SILP, 
quali: 

 

- WollyBi per l’analisi della domanda di lavoro on-line in termini di profili professionali 
emergenti e analisi delle competenze; 

- Excelsior per l’analisi dei fabbisogni assunzionali a breve termine del tessuto 
imprenditoriale locale. 
 

L’integrazione di queste banche dati con SILP, relativa ai movimenti contrattuali da lavoro 
subordinato, permette di ricostruire le dinamiche della domanda di lavoro nel tempo attraverso 
un approccio sia congiunturale, sia tendenziale sia previsionale rispetto ai trend occupazionali del 
mercato del lavoro locale, i profili target e le competenze core richieste dalle imprese. 

Nell’ottica di impiegare risorse sempre più specializzate e con elevato apporto professionale, 
all’intenro di Apl sono stati creati due ruoli professionali specifici all’interno del profilo 
professionale “Specialista politiche del lavoro”: l’analista dati e l’esperto mercato del lavoro locale. 
Entrambi collaborano per raggiungere gli obiettivi conoscitivi, divulgativi e d’intervento rispetto 
ai target e agli scenari locali del lavoro e si pongono come interlocutori privilegiati degli orientatori 
presenti in ogni Centri per l'impiego. 

All'interno della vasta gamma di attività svolte da queste figure professionali c’è la produzione di 
materiale documentale rappresentativo delle singole realtà locali, in termini di fotografia della 
condizione del mercato del lavoro e di previsione degli scenari futuri. 

Infine, Agenzia Piemonte Lavoro, nella consapevolezza che affinare la capacità di indagine dei 
mercati del lavoro locali non può che essere una conseguenza dell’efficientamento degli ordinari 
processi di analisi, ha avviato un processo di messa in ordine fra gli strumenti di organizzazione 
e trattamento dei dati amministrativi. 

In particolare, è stato impostato un servizio di invio periodico di circolari operative (documenti 
che descrivono il processo e le procedure di caricamento dati per i servizi alla persona e alle 
imprese e al matching ordinario e del collocamento mirato, progettati e coordinati da Apl centrale 
e socializzati con tutti i referenti locali del caricamento dati) accompagnato da momenti 
informativi e formativi dedicati. È stata poi dedicata puntuale attenzione ai modelli di 
interrogazione delle banche dati e sono stati creati modelli di query da impiegare sull’applicativo 
Stampe Selettive (Sistema di Interrogazione di SILP) al fine di predisporre l’aggiornamento 
periodico di alcune delle suddette banche dati e da poter procedere rapidamente ad eventuali 
estrapolazioni su specifiche richieste. Questi modelli di interrogazioni sono stati resi accessibili a 
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tutti i colleghi analisti dati locali, ai referenti di quadrante e al coordinamento regionale che le ha 
predisposte. 

Parallelamente al riordino degli strumenti si è proceduto al potenziamento delle competenze degli 
operatori che si occupano del caricamento, dell’analisi, dell’elaborazione dei dati e della 
divulgazione degli stessi per incrementare la conoscenza dei mercati del lavoro locali, sia tra gli 
operatori interni ai Centri per l'impiego sia per attori esterni quali comuni, associazioni di 
imprenditori, agenzie formative ed enti del terzo settore. 

A tale scopo sono stati realizzati due percorsi formativi specifici: 

- un percorso laboratoriale tecnico che ha coinvolto gli analisti dati e gli esperti del mercato 
del lavoro locale che operano presso ogni Centro per l'impiego; è finalizzato a promuovere 
una capacità di ricerca-azione territoriale partecipata e autonoma, strumento rapidamente 
adattabile alle esigenze interne di Apl per lo scouting e l’orientamento e aderente ai 
fabbisogni conoscitivi peculiari di ogni mercato del lavoro locale. Sono inoltre state prese 
in esame tutte le banche dati MDL, le classificazioni nazionali e internazionali per 
permettere di rilevare in maniera condivisa e con linguaggio comune i dati e le 
informazioni; 

- un percorso di “Futures Studies” per la formazione di equipe specialistiche di esperti del 
mercato del lavoro locale in grado di applicare competenze di anticipazione nei propri 
contesti di riferimento. 

Il percorso fornisce consulenze di intelligence strategica e analisi dei cambiamenti, dei rischi e 
delle opportunità, nonché formazione per lo sviluppo di competenze basate sulla prospettiva 
delle scienze dell’Anticipazione, che includono sia le previsioni quantitative sia l’esplorazione di 
futuri possibili. La ricerca applicata dell’Anticipazione consente infatti di assistere le 
organizzazioni nel processo di acquisizione degli strumenti necessari allo sviluppo autonomo di 
strategie anticipanti a supporto di decisioni complesse orientate al futuro. Stante il quadro sopra 
descritto è stato possibile: 

- armonizzare e implementare i processi e i metodi di caricamento dei dati relativi alle 
attività svolte dai Centri per l'impiego sul Sistema Informativo Lavoro Piemonte (SILP); 

- ampliare gli strumenti di indagine e analisi e incrementare le banche dati disponibili con 
particolare attenzione a quelle riservate all’analisi delle qualifiche e delle competenze 
richieste dal mercato del lavoro e allo studio di specifici target di disoccupati. 

 

4.3.3 Programmazione nuove attività 

Nelle future annualità del piano (2023-2025) verranno portate a compimento le azioni già iniziate 
e concluso il processo di crescita e rafforzamento degli strumenti con cui svolgere il monitoraggio 
del mercato del lavoro regionale. 
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In particolar modo verrà avviata la costruzione di un portale che consenta ai cittadini e a tutti gli 
stakeholder interessati di accedere in modo semplice e intuitivo ai dati sugli scenari occupazionali 
piemontesi nonché ai rapporti redatti dall’OMdL, da Apl e da IRES. 

Verrà inoltre garantita la prosecuzione della sperimentazione avviata nel corso del 20229, in 
collaborazione con CSI Piemonte e l’Università degli Studi di Torino – Dipartimento di 
Giurisprudenza, per l’analisi dei servizi offerti dai Centri per l’impiego basata sull’utilizzo di un 
algoritmo. L’intento era di evidenziare, sulla base di una predizione di occupabilità, quali servizi 
erano in grado di favorire o accelerare l’inserimento lavorativo a parità di condizioni di partenza. 
In sintesi, si intende dar corso a:  

- lo sviluppo e l’aggiornamento del portale: “Agenzia Piemonte Lavoro: un’intelligenza di 
dati” citato. In particolare, nelle prossime annualità si intende rendere operativa la 
componente rivolta agli operatori dei Centri per l’impiego per supportarli 
nell’individuazione (a valle dell’utilizzo di algoritmi di machine learning) dei servizi e dei 
percorsi da suggerire ai soggetti in cerca di occupazione per incentivarne l’occupabilità 
oltre che aggiornare la componente relativa alle analisi specifiche che consentono di 
esplorare i contesti connessi alle tipologie di lavoro ottenuti da soggetti con determinate 
caratteristiche socio-anagrafiche. 

- Implementazione portale Osservatorio mercato del lavoro locale che consentirà di avere 
in un’unica interfaccia l’accesso ai dati relativi alla situazione dell’occupazione in 
Piemonte, nonché il link ai rapporti redatti da Apl e da IRES. Tale portale, tuttavia, non 
trova la propria fonte di finanziamento nelle risorse del PNRR ma nel bilancio regionale.  

 

4.3.4 Quadro delle attività 

Si precisa che i costi per il rafforzamento dell’ORML sono già contenuti nelle voci di spesa 
esplicitate nelle sezioni dedicate allo sviluppo del sistema informativo e alle spese generali per 
l’attuazione. 

 

4.4 Adeguamento strumentale e infrastrutturale delle sedi dei Centri per l'impiego                  

In proposito, si ricorda quanto previsto dal Piano nazionale:  

«[…] ai sensi dell’articolo 3, della legge 28 febbraio 1987, n. 56, è in capo ai Comuni l’onere della 
fornitura dei locali necessari per il funzionamento dei Centri per l'impiego. […] alla luce 
dell’imminente aumento di personale e ferma restando la disponibilità dei locali già forniti dai 
Comuni, al fine di dotarsi di nuove sedi oltre che di sedi più idonee per i Centri per l'impiego sarà 

 

9 Tale attività non era programmata nel precedente piano. Si è ritenuto di inserire all’interno dell’aggiornamento il suo sviluppo.  
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necessario rivolgersi prioritariamente ai Comuni, indicando le specifiche caratteristiche di cui i locali 
dovranno essere dotati. Particolare attenzione dovrà essere dedicata alla raggiungibilità delle sedi con 
mezzi di trasporto pubblici, all’accessibilità delle strutture, alla disponibilità di locali per l’accoglienza 
e di spazi che tengano conto della necessità di riservatezza. […] Ad ogni modo, in via residuale, ai 
fini del corrente utilizzo delle risorse di questo Piano per la locazione o l’acquisizione di nuove sedi è 
necessaria una accertata condizione di indisponibilità di locali idonei da parte del Comune individuato 
quale sede per il Centro per l'impiego. Ove sia questo il caso, sulla base di appositi accordi con la 
Regione competente, le relative risorse potranno essere destinate ai Comuni che provvederanno in 
autonomia, sulla base delle indicazioni della Regione stessa, all’acquisizione o alla locazione delle 
nuove sedi secondo la disciplina vigente, ovvero essere utilizzate direttamente dalla Regione o 
dall’ente responsabile della rete territoriale dei servizi, sempre in accordo con il Comune ed 
eventualmente per conto del medesimo, fermo restando in ogni caso il vincolo di destinazione per le 
sedi individuate». 

Secondo questo principio, a fronte della dimostrata indisponibilità di locali idonei da parte del 
Comune individuato quale sede per il Centro per l'impiego, la Regione o l’ente responsabile della 
rete territoriale dei servizi potranno anche destinare le risorse di questo Piano per l’adeguamento 
o la ristrutturazione di immobili che siano già nella propria disponibilità e vengano individuati 
come idonei ad accogliere la sede del Cpi. 

Potranno essere effettuati interventi per arredi e attrezzature, incluse in particolare quelle 
informatiche, sia per le nuove sedi dei Centri per l'impiego che per quelle attuali, garantendone il 
decoro. 

L’intervento sia sulle nuove che sulle attuali sedi potrà riguardare la manutenzione anche 
straordinaria. A tal proposito, saranno ammessi i costi per interventi manutentivi, anche a 
carattere straordinario, su immobili nella disponibilità dei Comuni a seguito di affitto da terzi 
privati e destinati a sede dei Centri per l'impiego; ciò con l’accortezza che le spese sostenute siano 
proporzionali alla durata della locazione e siano validate dai revisori contabili dei comuni e della 
Regione o l’ente responsabile della rete territoriale dei servizi”.  

Con riferimento a tale ultima fattispecie (interventi di manutenzione anche straordinari su 
immobili locati), anche a seguito di osservazione della Corte dei conti, si precisa che tra gli 
interventi infrastrutturali da realizzarsi su immobili di proprietà di terzi privati e destinati a sede 
dei Centri per l'impiego non sono ammissibili quelli volti al mantenimento dell’immobile in 
buono stato locativo (art. 1576 c.c.). Rientrano tra gli interventi finanziabili esclusivamente quelli 
strettamente connessi alle funzioni e agli standard che ai centri si vanno a richiedere. In ogni caso, 
in sede di valutazione del Piano regionale, saranno ritenuti ammissibili solo gli interventi inseriti 
nei Piani regionali all’esito della valutazione di opportunità nei termini indicati e previa 
validazione dei revisori contabili competenti, di cui deve esser dato atto nel Piano medesimo. 

 

4.4.1 Quadro di contesto 

La normativa nazionale impone ai Comuni di mettere a disposizione delle Agenzie Regionali per 
il Lavoro le strutture da destinare ai Centri per l’impiego. Come si può facilmente immaginare, 
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questa prescrizione ha portato ad avere nel patrimonio di Agenzia Piemonte Lavoro edifici molto 
diversi tra loro, ma con una caratteristica comune: la maggior parte delle strutture è stata 
progettata e costruita con una destinazione d’uso diversa da quella attuale. Questa constatazione 
non è del tutto negativa: il riutilizzo del patrimonio esistente è infatti uno dei cardini del costruire 
sostenibile. La criticità principale è rappresentata dal fatto che le varie sedi non sono state quasi 
mai oggetto di un vero e proprio progetto di rifunzionalizzazione: l’evoluzione delle competenze 
e le nuove mansioni affidate ai Centri per l’impiego non hanno infatti trovato un adeguato 
riscontro a livello infrastrutturale. È indispensabile, dunque, che le strutture prescelte per ospitare 
i Centri per l’impiego vengano adattate alle effettive esigenze, insediando le funzioni necessarie 
al corretto svolgimento delle attività. Anche per quanto riguarda l’arredamento, si nota la 
mancanza di una visione comune: le dotazioni attualmente presenti risultano essere obsolete, 
poco gradevoli esteticamente e spesso anche poco funzionali. Inoltre, nelle varie sedi sparse sul 
territorio piemontese, vi è una moltitudine di tipologie di arredi che non permette di indentificare 
chiaramente e univocamente il fatto di trovarsi all’interno di un Centro per l’impiego. 

La volontà di ripensare radicalmente le sedi dei Centri per l’impiego ha essenzialmente tre macro-
obiettivi: 

 

- migliorare l’esperienza degli utenti che si rivolgono ai Cpi e del personale che ci lavora; 

- omogeneizzare e modernizzare il patrimonio gestito; 

- promuovere la sostenibilità ambientale. 
 

Per raggiungere questi tre ambiziosi traguardi e far sì che il Centro per l’impiego diventi un luogo 
aperto, uno spazio di ascolto e di relazione volto ad accorciare le distanze dai cittadini, offrire un 
servizio più aderente alle mutate esigenze e, al tempo stesso, utilizzare in modo più efficace e 
razionale gli spazi, dopo l’approvazione del Piano di potenziamento 2019/21, si è iniziato ad 
operare in diverse direzioni. 

Le principali criticità riscontrate nell’attuazione del suddetto piano riguardano le trattative con i 
Comuni, legate sia all’individuazione di potenziali nuove sedi sia nel concordare il processo di 
attuazione. Inoltre, l’inserimento del Piano di Potenziamento dei Centri per l’impiego all’interno 
del PNRR ha comportato la necessità di aggiornare e ridefinire alcuni aspetti degli investimenti, 
aumentando gli oneri a carico dei vari soggetti coinvolti nelle varie operazioni. 

 

4.4.2 Azioni avviate 

Di seguito vengono descritte le attività già previste e avviate nel Piano di potenziamento 
2019/2021 e gli obiettivi delle stesse, alla luce delle criticità indicate nel paragrafo precedente che 
si intendono superare, nell’ottica del miglioramento dei servizi offerti dai Centri per l’impiego. 

 



 

                                    

                      

 

63 

 

▪ Analisi dello stato di fatto delle sedi dei Centri per l’impiego 

Il servizio Gestione del patrimonio immobiliare, logistica e sicurezza sul lavoro di Agenzia 
Piemonte Lavoro, con il supporto di alcuni collaboratori esterni, ha eseguito il censimento di 
tutte le componenti presenti nei vari immobili sede dei Centri per l’impiego, con l’obiettivo di 
avere un quadro aggiornato e realistico della situazione e poter programmare e direzionare gli 
investimenti. 

  

▪ Elaborazione delle “Linee guida alla progettazione dei nuovi Centri per l’impiego” 

Il servizio “Gestione del patrimonio immobiliare, logistica e sicurezza sul lavoro” di Agenzia 
Piemonte Lavoro ha redatto un documento per definire il concept dei futuri Centri per l’impiego 
piemontesi e guidare i progettisti dei vari interventi nel loro lavoro. Tale documento affronta i 
temi del dimensionamento delle sedi, del layout interno, delle funzioni da insediare, dei flussi, 
degli ingressi, degli elementi d’arredo e dell’interior design e, infine, delle dotazioni impiantistiche. 

  

▪ Interventi di manutenzione migliorativa sulle sedi esistenti 

In seguito alle analisi effettuale, sono stati programmati diversi interventi di manutenzione 
migliorativa delle componenti edilizie e impiantistiche di piccola o media entità. A titolo 
esemplificativo, sono stati eseguiti lavori per la sostituzione degli apparecchi di illuminazione 
tradizionali con apparecchi a LED, per il rinnovamento degli impianti di climatizzazione estiva, 
per la tinteggiatura dei locali e per il miglioramento di diverse altre componenti. Tali investimenti 
non solo hanno migliorato l’esperienza degli utenti e dei dipendenti, ma hanno anche permesso 
di contenere i costi di gestione grazie a scelte tecnologiche volte ad un abbattimento dei consumi 
energetici. 

  

▪ Sostituzione ed integrazione degli arredi esistenti 

Una delle linee principali di lavoro sviluppate in seguito all’approvazione del Piano di 
potenziamento 2019/2021 riguarda la sostituzione degli arredi obsoleti e la loro integrazione con 
nuovi elementi. È stata, infatti, pianificata una progressiva sostituzione degli attuali arredi, sia 
nell’ottica di creare un’immagine coordinata, e quindi di comunicare esplicitamente il modello 
aziendale e il tipo di servizio offerto, ma anche per aumentare la qualità dell’ambiente e 
permettere al personale di lavorare in condizioni ottimali, secondo le direttive dettate dalla 
letteratura internazionale e nazionale sull’ergonomia. 

L’aumento del personale ha accelerato la necessità di riorganizzazione di alcuni spazi all’interno 
dei Centri per l’impiego: in diverse occasioni, questo lavoro è stata realizzato senza interventi 
edilizi pesanti, ma semplicemente riprogettando gli elementi di arredo in modo da rendere gli 
spazi funzionali alle mutate esigenze. 
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▪ Trasferimento del Centro per l’impiego in una nuova sede completamente ristrutturata 

In seguito alle analisi effettuale alcune sedi hanno presentato delle criticità strutturali, il cui 
risanamento avrebbe avuto costi eccessivamente onerosi; altre, invece, sono risultate carenti dal 
punto di vista degli spazi a disposizione, visto l’aumento esponenziale del personale dipendente. 
In queste situazioni, Agenzia Piemonte Lavoro ha lavorato all’individuazione di nuove sedi in 
collaborazione con i Comuni sul cui territorio insiste il Centro per l’impiego, definendo uno 
schema di lavoro standardizzato. Tale schema può essere ricondotto alle seguenti fasi: 

 

- analisi dello stato di fatto delle sedi; 

- richiesta di individuazione di una nuova sede in caso di criticità non risolvibili; 

- definizione di una convenzione per la ristrutturazione dell’immobile individuato; 

- firma della convenzione in seguito a delibera di Giunta/Consiglio e determina del 
direttore di Agenzia Piemonte Lavoro; 

- erogazione della prima parte del finanziamento; 

- condivisione delle “Linee guida alla progettazione dei nuovi Centri per l’impiego” redatte 
dal servizio “Gestione del patrimonio immobiliare, logistica e sicurezza sul lavoro” di 
Agenzia Piemonte Lavoro; 

- progettazione degli interventi; 

- esecuzione dei lavori. 
 

Attualmente sono state sottoscritte dieci convenzioni con dieci rispettivi Comuni per il 
trasferimento del Centro per l’impiego in sedi nuove e completamente ristrutturate. Altri otto 
accordi sono in una fase avanzata di trattativa e, indicativamente, seguiranno lo schema riportato 
nel paragrafo precedente. Nelle restanti sedi, i Comuni non hanno dato disponibilità né 
all’individuazione di una nuova e più idonea sede né all’attuazione di interventi di manutenzione 
sulla sede attuale.  

 

4.4.3 Programmazione nuove attività 

Per superare le criticità legate alla scarsa collaborazione dei Comuni che non hanno dato 
disponibilità né all’individuazione di una nuova e più idonea sede né all’attuazione di interventi 
di manutenzione sulla sede attuale, si procederà a valutare l’acquisto di immobili adatti ad ospitare 
un Centro per l'impiego e a programmare lavori di manutenzione straordinaria sulle sedi esistenti, 
attuati e gestiti direttamente da Agenzia Piemonte Lavoro. 
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4.4.4 Quadro delle attività 

Per visionare il quadro delle attività corrispondenti, fare riferimento all’allegato E/3. 

 

4.5 Sistemi informativi                                                           

In proposito, si rimanda a quanto previsto dal Piano nazionale: “Potranno essere previsti 
interventi sia per lo sviluppo dei sistemi sia per la gestione e la manutenzione evolutiva a fronte 
dei sempre maggiori adempimenti richiesti, ferma restando l’interoperabilità con il sistema 
nazionale. In ogni caso, infatti, gli interventi a valere sulle risorse di questo Piano dovranno, pur 
mantenendo la specificità della componente gestionale regionale, essere coerenti con gli standard 
nazionali, e in particolare con l’evoluzione del Sistema informativo del Reddito di Cittadinanza e, 
nel suo ambito, della Piattaforma digitale per i Patti per il lavoro”. 

 

4.5.1 Quadro di contesto 

Di seguito viene descritto sinteticamente lo stato dei sistemi informativi regionali in uso nei Centri 
per l'impiego ed indicati gli eventuali aspetti di criticità che la Regione intende superare con le 
attività programmate dal Piano di potenziamento. 

 

▪ Infrastrutture tecnologiche – Transizione digitale  

Allo stato attuale la maggior parte dei Centri per l’impiego è dotato di una propria rete locale 
isolata dai sistemi centrali. Le risorse condivise sono accessibili dalle varie sedi perché pubblicate 
direttamente su Internet. Nelle sedi in cui il cablaggio strutturato è inadeguato si è utilizzato il 
WIFI, senza prevedere le necessarie protezioni e autenticazioni. Allo stato attuale il sistema è 
pertanto debole e richiede un intervento di irrobustimento. La maggior parte delle sedi sono prive 
di sistemi di telefonia aggiornati. In parte sono presenti vecchi sistemi in tecnologia sia analogica, 
sia digitale, in altre sedi sono presenti sistemi locali o remoti già con tecnologia VOIP. I vari 
applicativi dell’ente sono dotati di sistemi di autenticazione locale, aspetto che genera complessità 
per gli utenti che, dovendo ricordare le varie password, finiscono per annotarle in luoghi poco 
sicuri, indebolendo ulteriormente la protezione dei sistemi. 

 

▪ Implementazione sistemi informativi del lavoro regionali  

Il Sistema regionale Integrato Servizi Lavoro (SISL) in uso presso i Centri per l’impiego della 
Regione Piemonte è costituito da un insieme coordinato di sistemi informativi che forniscono 
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supporto ai processi gestionali degli Enti e garantiscono l’interscambio delle informazioni tra i 
diversi attori del Sistema Lavoro.  

Le principali componenti del SISL sono SILP, GECO, PRODIS, PSLP e BLP. 

SILP è il sistema gestionale dei Servizi per l'impiego (Centri per l'impiego ed enti accreditati), 
composto da un modello flessibile di servizi finalizzati a: 

 

- accogliere lavoratori e aziende; 

- effettuare la profilazione quantitativa dei soggetti in cerca di occupazione; 

- valutare il recupero dei giovani in obbligo formativo, inserendoli in uno dei percorsi 
istituzionali (scuola, formazione, apprendistato); 

- supportare la ricollocazione dei soggetti nel mercato del lavoro tramite programmi, 
progetti, misure, servizi;  

- favorire l'incontro domanda/offerta (matching); 

- gestire gli adempimenti amministrativi ed il collocamento mirato. 

 

SILP è inoltre integrato con il Sistema Informativo Unitario (SIU) gestito da ANPAL, che ha 
centralizzato l’invio e l’aggiornamento della Scheda Anagrafico Professionale (SAP) e la relativa 
DID (Dichiarazione di immediata disponibilità), la gestione del Reddito di Cittadinanza e della 
Garanzia Giovani attraverso il canale di cooperazione applicativa e i relativi standard in esercizio. 

GECO, invece, è il sistema delle Comunicazioni Obbligatorie del Piemonte e garantisce il 
trattamento delle comunicazioni obbligatorie inviate dalle imprese per l’attivazione, la modifica 
o la cessazione di un rapporto di lavoro. Tutti i datori di lavoro sono, infatti, obbligati per legge 
a dichiarare al Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali, in via preventiva, tutte le instaurazioni 
e le modifiche di un rapporto di lavoro. Il sistema è composto da due applicativi utilizzati dai 
datori di lavoro per assolvere agli obblighi di legge: 

 

- GECO, per l’inserimento on line della singola comunicazione 

- Commax, per l’inserimento massivo di licenziamenti e assunzioni (utilizzato da aziende di 
dimensioni medio-grandi). 
 

PRODIS è un applicativo dedicato alla gestione e all’acquisizione dei prospetti informativi su 
persone disabili e/o appartenenti alle categorie protette. 

La Piattaforma Servizi Lavoro Piemonte (PSLP) è raggiungibile tramite il portale regionale 
PiemonteTu e consente ai cittadini di espletare le pratiche necessarie al riconoscimento dello 
status di disoccupato, vincolo imprescindibile per accedere alle politiche attive del lavoro e agli 
sgravi economici che la Pubblica Amministrazione concede alle persone che non superano la 
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soglia di reddito prevista dalla vigente normativa. Oltre alle pratiche relative al conferimento dello 
Stato di Disoccupazione (DID), sulla Piattaforma sono disponibili i seguenti servizi: 

 

- gestione Fascicolo del Cittadino: consente di inserire/verificare e aggiornare le 
informazioni anagrafiche e legate al mondo del lavoro in possesso della Pubblica 
Amministrazione locale (presenti in SILP) e centrale (presenti sul SIU); 

- gestione iscrizione alla Politica del lavoro “Garanzia Giovani” e prenotazione del primo 
incontro di progetto; 

- gestione Iscrizione alle liste del collocamento mirato/ altre categorie protette, ex L. 68/99; 

- inserimento, da parte della persona con disabilità, dei dati relativi al reddito annuo e alla 
composizione del nucleo familiare utili al calcolo del punteggio per l’elaborazione della 
graduatoria disabili. 

 

La Piattaforma è anche predisposta per la gestione della prenotazione per la presa in carico 
nell’ambito delle politiche relative al Reddito di Cittadinanza, ma poiché non è stata conferita la 
configurazione dei calendari relativi a questa politica, il servizio non è attualmente a disposizione 
dei cittadini. 

BLP – Borsa lavoro Piemonte, infine, è una banca dati, che riceve da SILP candidature e vacancies 
di lavoratori e aziende che si rivolgono ai Centri per l’impiego. 

Nella tabella n.15 sono riportate, seppur in modo non esaustivo, le principali caratteristiche delle 
componenti appena descritte in relazione ai servizi erogati, all’infrastruttura, alle modalità di 
accesso e all’interoperabilità. 

 

tabella n. 15. le principali componenti del SISL 

Applicativo Servizio Infrastruttura Modalità di 
accesso 

Interoperabilità 

SILP SAP, DID, Garanzia 
Giovani Incontro 
Domanda Offerta, 
RdC 

Enterprise Utenza e 
Password 

SPCoop 

GECO Comunicazioni 
Obbligatorie 

Enterprise CNS Porta di 
Dominio/ Web 
Services 

PRODIS Prospetto Informativo Enterprise CNS Porta di 
Dominio/ Web 
Services 

PSLP SAP, DID, Garanzia 
Giovani 

Enterprise CNS N.A. 
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BLP Incontro Domanda 
Offerta 

Enterprise N.A. Porta di 
Dominio/ Web 
Services 

 
 

A fronte di un’attività di valutazione delle applicazioni utilizzate dai Centri per l'impiego, sono 
state evidenziate alcune criticità che hanno indotto la Regione Piemonte a definire un piano di 
riprogettazione tecnologica dell’attuale Sistema Informativo Lavoro fondata su Infrastruttura 
Cloud, introducendo SPID e CIE per l’autenticazione ed integrando l’interoperabilità secondo 
standard AGID, sia mediante PDND, sia tramite i servizi REST. 
 

4.5.2 Azioni avviate 

Si confermano le attività già previste e avviate nel Piano di potenziamento 2019/21, qui di seguito 
meglio esplicitate. 

▪ Infrastrutture tecnologiche - Transizione digitale 

Sono al momento in corso: 

- la progettazione del nuovo sistema di stampa centralizzato; 

- la progettazione di un sistema telefonico unico basato su tecnologia VOIP integrato con 
i dispositivi mobili in dotazione a tutti i dipendenti; 

- il miglioramento del cablaggio strutturale. 
 

tabella n. 16: stato di avanzamento delle attività 

Attività % Realizzo 

Sistema di stampa centralizzato 5% 

Nuovo sistema VOIP 5% 

Miglioramento Cablaggio 10% 

 
 

▪ Implementazione sistemi informativi regionali 

Le attività già previste e avviate nel Piano di potenziamento 2019/21 hanno perseguito gli 
obiettivi precipui di miglioramento dei servizi rivolti ai cittadini e alle imprese, il potenziamento 
degli strumenti di incontro domanda offerta, del sistema informativo lavoro utilizzato dai Centri 
per l’impiego e l’adeguamento dello stesso alle disposizioni normative nazionali e ai bandi 
regionali, sempre avendo riguardo ad un efficientamento dei servizi di interoperabilità SIU. 

In particolare, è stato riprogettato il sistema di gestione delle comunicazioni obbligatorie ed è 
stata introdotta una sperimentazione sull’utilizzo di agende online per l’accesso dei cittadini ai 
Centri per l’impiego, sono stati realizzati interventi di potenziamento del SILP e di adeguamento 
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dei sistemi per la gestione del programma GOL, del bando formazione RdC e dello stato di 
disoccupazione in base alle normative vigenti, sono stati infine predisposti i servizi per la 
cooperazione con la banca dati del collocamento mirato. È stata inoltre potenziata la componente 
applicativa per l’incontro domanda offerta già sviluppata da APL con il progetto IOLAVORO, 
tale soluzione sarà oggetto di integrazione nel sistema informativo regionale nel corso della 
riprogettazione dell’attuale soluzione ICT. 

Si evidenzia che alcune delle attività previste nel Piano di potenziamento 2019/21, quali la 
realizzazione di una prima versione del fascicolo del cittadino, di servizi digitali rivolti ai cittadini 
iscritti alle liste delle categorie protette, di funzionalità legate alla gestione del programma 
Garanzia Giovani e di servizi di comunicazione SMS con i cittadini sono state realizzate con una 
fonte di finanziamento differente dalle risorse messe a disposizione con il DM 74/2019 e non 
sono pertanto state inserite nel modello di rendicontazione delle attività per il conseguimento del 
target M5C 1-6. 

La realizzazione dei servizi di cooperazione per la gestione della condizionalità legata ai beneficiari 
RdC non risulta invece più oggetto del presente piano in quanto oggetto di innovazione da parte 
della normativa vigente. 

▪ Contact center 

Nel novembre 2021, dopo una lunga fase di progettazione di dettaglio e formazione degli 
operatori, è stato avviato il servizio di Contact Center multicanale, con l’attivazione del numero 
verde unico 800.184704. Compito principale del servizio è fornire una prima accoglienza alle 
cittadine e ai cittadini e rilasciare informazioni generali afferenti ai servizi per il lavoro, in 
particolar modo supportando coloro che hanno maggiori difficoltà con i sistemi informatici e i 
servizi digitali. L’obiettivo del servizio è dare informazioni puntuali e univoche, riducendo la 
distanza percepita tra chi eroga i servizi e chi ne è il fruitore. 

Gli operatori del Contact Center, previamente formati dal personale di Agenzia Piemonte Lavoro 
e sottoposti a test di valutazione delle competenze acquisite, rispondono al numero verde da 
lunedì al venerdì dalle 9 alle 18 e offrono il servizio informativo nelle seguenti lingue: italiano, 
inglese, francese e arabo (attività in Inbound). 

 

4.5.3 Programmazione nuove attività 

 

▪ Infrastrutture tecnologiche - Transizione digitale 

Per aumentare la sicurezza dell’ente occorre costruire una rete unica di tutte le sedi dell’ente. 
Questo obiettivo può essere raggiunto in due modi diversi:  
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- costruire una rete logica a partire dagli attuali collegamenti di rete dotando l’ente 
centralmente di un firewall e le varie sedi di apparati che permettano di instaurare delle 
VPN; 

- migrare i nodi periferici nella rete RUPAR. 

L’obiettivo primario è quello di adottare per la maggior parte delle sedi periferiche il collegamento 
alla rete RUPAR. Tale obiettivo è un obiettivo che richiede tempo e dipende dalla disponibilità 
di apposite convenzioni che ad oggi risultano indisponibili. 

Si procederà pertanto con un approccio ad approssimazioni successive adottando nel breve 
periodo la prima modalità, in attesa di poter attuare la seconda. 

Parallelamente verrà aggiornato il sistema di gestione del WIFI in tutte le sedi dell’ente, 
prevedendo un sistema centralizzato che consente a ciascun utente di poter accedere al WIFI 
autenticandosi mediante le personali credenziali di dominio. 

Il dispiegamento del nuovo WIFI permetterà di dotare tutte le sedi periferiche degli stessi switch 
così da poter gestire in modo più semplice le VLAN in cui segregare i vari servizi. 

Si prevede di dotare l’ente di un sistema di Identity Access Management che consentirà di poter 
centralizzare le autenticazioni e le abilitazioni su un unico sistema. In questo modo sarà 
semplificato il cambio abilitazioni degli utenti e la loro dismissione. In qualunque momento sarà 
possibile verificare a quali applicativi può accedere un utente sia che sia in SaaS, sia che siano in 
sistemi presenti nel cloud dell’ente. Il modulo dovrà prevedere l’autenticazione con multifattori 
(MFA) per le richieste provenienti dal di fuori della LAN dell’ente. 

Per poter implementare la centralizzazione dei servizi è necessario dotare l’ente di uno spazio 
cloud su cui installare i sistemi di gestione e monitoraggio degli apparati. A tal fine di prevede di 
acquistare uno IASS nel cloud Nivola disponibile sui sistemi di CSI Piemonte, la società in house 
di Regione Piemonte. 

Per aumentare l’efficienza delle postazioni di lavoro si prevede di predisporre un sistema di 
centralizzazione dei client così da alleggerire il carico di lavoro dei collegamenti in rete e dei 
sistemi locali, semplificando contemporaneamente le attività di gestione e manutenzione software 
delle postazioni di lavoro degli utenti. 

Per efficientare la gestione e manutenzione dei sistemi di videosorveglianza e potenziare la 
sicurezza delle sedi periferiche, si è pensato di sostituire, laddove presenti, i sistemi di 
videosorveglianza e prevedere un nuovo sistema che preveda unità di registrazione locale, 
collegate ad un sistema centrale, da cui siano accessibili tutti i nodi periferici. 

Per migliorare la fruibilità delle sale riunioni nella modalità mista, si è pensato di dotare gli spazi 
di sistemi autoconsistenti semplici da utilizzare. 

Per la gestione delle istanze on line si prevede di dotare l’ente di un sistema che permetta la 
predisposizione di modulistica flessibile e personalizzabile in funzione delle esigenze dei servizi. 
Il sistema sarà integrato con SPID e CIE affinchè le istanze siano conformi a quanto previsto dal 
CAD, inoltre potranno essere automaticamente protocollate sul protocollo dell’ente o di Regione.  
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Per evitare data breach a seguito di attacchi informatici, si è provveduto ad integrare la 
piattaforma Office 365 con un sistema di backup che permetta di mantenere un’immagine storica 
dei sistemi dell’ente su un sito diverso così da garantire il possesso di una replica da cui ripristinare 
i dati in tempi celeri. 

 

tabella n. 17: stato di avanzamento delle attività 

Attività % Realizzo 

Rete unica 10% 

WIFI 30% 

Identity Access Management 5% 

IAAS  5% 

Centralizzazione Client 5% 

Video Sorveglianza 5% 

Miglioramento dotazione digitale sale riunioni 5% 

Backup Office 365 100% 

Sistema Modulistica On line 5% 

 

 

▪ Implementazione sistemi informativi del lavoro regionali 

A seguito di una valutazione, sia tecnologica, sia di business, sui servizi offerti dai Centri per 
l’impiego, si è definita una nuova linea di evoluzione del Sistema Informativo Regionale basata 
sulle seguenti direttrici logico-funzionali: 

- servizi ai cittadini; 

- servizi alle imprese; 

- potenziamento del Sistema Informativo dei Centri per l'impiego; 

- incrocio domanda-offerta. 

Per ciascuna direttrice sono stati individuati i processi e le procedure sui quali intervenire e le 
tecnologie da adottare, in coerenza con gli standard AGID e con i relativi modelli di 
interoperabilità.  

In particolare, le nuove progettualità saranno cloud native integreranno accesso con SPID, CIE 
e CNS e, in funzione dei singoli processi, fruiranno di servizi di interoperabilità API/REST e 
PDND. Nelle more della realizzazione delle nuove funzionalità, saranno predisposti i necessari 
interventi adeguativi ed evolutivi sulle componenti esistenti. 

 

 

 



 

                                    

                      

 

72 

 

▪ Servizi ai cittadini 

L’evoluzione del contesto economico, generata in parte dall’emergenza pandemica, in parte dalla 
progressiva digitalizzazione dei soggetti della rete pubblico-privata con la quale si interfaccia 
Agenzia Piemonte Lavoro, ha determinato la necessità di ripensare non solo al ruolo dei Centri 
per l’impiego, ma anche alle loro modalità di relazione con l’utenza. Si è pertanto evidenziata la 
necessità di rafforzare la fruibilità “on demand” di parte dei servizi erogati dai Cpi, permettendo 
sia una maggiore capillarità nella capacità di raggiungere i lavoratori, sia la riduzione dei tempi di 
attesa nella fruizione dei servizi. Si prevede, pertanto, il rafforzamento dei servizi offerti ai 
cittadini in forma intermediata mediante le seguenti macro-funzioni:  

 

- implementazione di un sistema di prenotazione incontri con gli operatori dei Centri per 
l’impiego; 

- digitalizzazione delle procedure e della documentazione necessaria all’erogazione di servizi 
a distanza; 

- integrazione di servizi di web-conference. 

 

▪ Servizi alle imprese 

Si prevede il rafforzamento dei servizi offerti alle imprese mediante la virtualizzazione dei 
procedimenti amministrativi gestiti dai Cpi e dalla Regione su istanza dell’azienda. Di seguito si 
individuano, a titolo esemplificativo e non esaustivo, le principali attività previste: 

 

- implementazione di un Portale Integrato per le imprese che permetta la 
virtualizzazione della relazione tra aziende, Centri per l’impiego e Regione Piemonte; 

- realizzazione di servizi in tema di collocamento mirato e incontro domanda offerta. 
 

▪ Potenziamento del Sistema Informativo dei Centri per l’impiego 

L’attività di potenziamento del Sistema Informativo dei Centri per l’impiego prevede da una parte 
l’adeguamento delle attuali procedure alle evoluzioni cogenti introdotte dalla normativa vigente 
e dall’altra la riprogettazione dell’attuale soluzione ICT che avverrà in modalità incrementale, al 
fine di garantire un’efficace gestione del cambiamento da parte degli operatori Cpi e Spi e ridurre 
il più possibile gli investimenti sull’attuale sistema informativo. Di seguito vengono, pertanto, 
elencati i principali interventi previsti:  

 

- riprogettazione del sistema informativo in uso presso i Centri per l’impiego (SILP) in 
ottica cloud e integrando l’interoperabilità secondo standard AGID e PDND;  
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- evoluzione, nell’ambito del nuovo Sistema Informativo, dei processi interni ai Centri 
per l'impiego;  

- adeguamento del Sistema informativo dei Centri per l'impiego per la gestione dello 
stato occupazionale in coerenza con quanto previsto dalla vigente normativa; 

- implementazione di procedure per la gestione di Bandi Regionali; 

- implementazione del Programma GOL nel Sistema Informativo dei Centri per 
l'impiego. 
 
 

▪ Servizio Incrocio Domanda Offerta 

Il tema dell’incontro tra domanda e offerta si svilupperà in maniera trasversale ai precedenti, 
integrando la possibilità di inserimento vacancy sulla componente aziende, la candidatura sulla 
componente cittadini e la gestione del matching anche dalla componente operatore. In 
particolare, gli sviluppi prevedono: 

 

- riprogettazione del Sistema regionale di Incontro domanda-offerta integrando sia le 
componenti web dedicate all’interazione diretta con Cittadini ed Aziende, sia quelle 
dedicate alla gestione di iniziative ed eventi organizzate sul territorio dai Centri per 
l'impiego; 

- potenziamento dell’algoritmo di matching. 

 

▪ Contact center 

Nel 2023 è iniziato, in collaborazione con i servizi Implementazione SILP e Privacy e con il 
Consorzio Sistemi Informativi di Regione Piemonte, il percorso per abilitare gli operatori del 
Contact Center alla gestione delle agende su SILP (Sistema Informativo Lavoro Piemonte, 
applicativo utilizzato dagli operatori dei Centri per l’impiego) e la piattaforma PiemonteTU: l’idea 
è quella di trasferire al Contact tutta l’attività, prenotando gli appuntamenti per i vari servizi a 
livello centralizzato (una sorta di Centro Unico Prenotazioni, come avviene per il settore della 
sanità). 

Sono anche previste, a lato dell’ordinaria attività di presidio delle chiamate verso il numero verde 
unico, alcune attività in outbound (indagini di Customer Satisfaction, rilevazione risultati su 
interventi attivati nell’ambito dell’implementazione del Reddito di Cittadinanza, monitoraggio dei 
percorsi relativi al programma nazionale Garanzia Occupabilità Lavoratori). 

 

4.5.4 Quadro delle attività 

Per visionare il quadro delle attività corrispondenti, fare riferimento all’allegato E/4. 
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4.6 Spese generali e per l’attuazione                                            

In proposito, si riporta uno stralcio del Piano nazionale. «Fermo restando che deve trattarsi di 
spese aggiuntive rispetto a quelle già destinate dalle Regioni al funzionamento dei Centri per 
l'impiego, le Regioni possono prevedere spese – nel limite del 4% di quanto assegnato – per 
specifiche esigenze attuative non riconducibili alle linee di attività sopra individuate, inclusa 
appropriata assistenza tecnica per rispondere alle esigenze di supporto nell’attuazione del Piano 
o straordinarie esigenze di risorse umane oltre quelle già previste, nelle more del completamento 
della loro acquisizione». Si ricorda che le Spese Generali, se non chiaramente riferibili ad una 
precisa linea di intervento prevista dal piano, non sono incluse tra le spese rendicontabili sul 
PNRR.  
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5. CONDIZIONALITÀ DI MISURA PNRR                                            

 

5.1 Avvio attività                                                                                                    

Dal punto di vista del target, le attività finanziate con fondi PNRR devono essere state avviate a 
partire dal 1° febbraio 2020 e non possono comprendere le Spese generali né quelle connesse alle 
assunzioni di personale. Tale distinzione ex-ante risulta necessaria ai fini del corretto monitoraggio 
e della corretta rendicontazione delle attività che concorrono al target M5C1-7. 

 

5.2 DNSH (do no significant harm)                                                                             

Ai fini della sussistenza dell’obbligo del rispetto del principio DNSH (do no significant harm), questo 
dovrà essere garantito per i “progetti in essere” finanziati sia dal PNRR, sia da risorse del bilancio 
nazionale – con una valutazione ex post delle singole attività, per poterle rendicontare ai fini del 
raggiungimento del target M5C1-7 – sia per i “nuovi progetti” a valere sulle risorse da ripartire 
con DDG 2023. Ai sensi della circolare MEF-RGS n. 33/2022, per l’Investimento 1.1 
“Potenziamento dei Centri per l’impiego”, il principio in oggetto deve essere rispettato per le 
seguenti attività, secondo il regime 2 (requisiti minimi per il rispetto del DNSH): 

 

- costruzione nuovi edifici; 

- ristrutturazione edifici; 

- servizi informatici di hosting e cloud, 

- data center. 
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6. ELENCO ALLEGATI                                                                                      

 

Allegato B: Elenco spese sostenute 

 

Allegato C: Elenco spese personale 

 

Allegato D: Modello rendicontazione attività con istruzioni per la compilazione 

 

Allegato E: Tabella delle attività programmate  



Risorse Nazionali ex  DM 74/2019 e 

59/2020

tot: €

Risorse PNRR - Progetti

in essere (cfr. 400 mln)

tot: €

Risorse native PNRR

(cfr. 200 mln)

tot: €

7.234.797,60 € 10.093.913,85 € 1.000.000,00 €

Nuove funzionalità e 

integrazione SILP-IOLAVORO

prevista da Piano ex DM 74/2019 e DM 

59/2020
Pag,94-97  Parag. 3.5.1.

cig: zc730f25f6

 affidamento diretto del 

servizio di gestione, 

manutenzione ordinaria ed 

evolutiva della piattaforma 

iolavoro.org mediante mepa

trattativa n. 1632493

I11J21000060001 43.688,19 €

Ordine  30%

Comunicazione consegna 

fornitura 100% 

100%

 sviluppo api per esposizione annunci, 

supporto per la progettazione di una 

nuova piattaforma digital, manutenzione, 

canoni annuali applicazioni e domini web

D.D. 145/2021, certificati di regolare 

svolgimento, certificato di regolare 

esecuzione, mandati

828/2021 del 19/04/2021

1549/2021 del 24/08/2021

73/2022 del 21/01/2022

Tutti i  Cpi

prevista da Piano ex DM 74/2019 e DM 

59/2020
Pag,94-97  Parag. 3.5.1.

cig: z3033327d4

affidamento del “servizio di 

manutenzione evolutiva, 

sviluppo e assistenza tecnica 

per la piattaforma 

iolavoro.org” ai sensi dell’art. 

36 comma 2 lettera a) del 

d.lgs. 50/2016 come da ultimo 

modificato dall 'art. 51 comma 

1 lett. a) punto 2.1 d.l. 31 

maggio 2021 n. 77 convertito 

in legge 29 luglio 2021 n. 108, 

mediante trattativa diretta sul 

me.pa, all’operatore 

economico “tembo s.r.l.”.

anno impegno: 2021

I11J21000090001 45.303,48 €

Ordine  30%

Comunicazione consegna 

fornitura 100% 

100%

- manutenzione evolutiva e l’assistenza 

della piattaforma iolavoro.org .

- miglioramento dell’efficacia della 

piattaforma informatica sia in termini di 

assistenza/gestione ordinaria che di nuove 

funzionalità.                                                         

- integrazione con il  sistema cliclavoro del 

ministero del lavoro attraverso lo sviluppo 

di api per la cooperazione applicativa per 

i l  tramite del csi piemonte.

D.D. n. 578/2021, certificati di 

regolare svolgimento, certificato di 

regolare esecuzione

mandati

2457 del 10/12/2021

2458 del 10/12/2021

72/2022 del 21/01/2022

Tutti i  Cpi

prevista da Piano ex DM 74/2019 e DM 

59/2020
Pag,94-97  Parag. 3.5.1.

d.m. 74/2019 “piano 

straordinario di

potenziamento dei centri per 

l ’impiego e delle politiche 

attive del lavoro”.

approvazione della proposta 

tecnico

economica d’iniziativa 

“gestione silp e sistema di 

matching – intervento n.3” 

affidamento al csi piemonte. 

anno impegno: 2021

I11C21000000001 31.690,31 €

Ordine  30%

Comunicazione consegna 

fornitura 100% 

100%

potenziamento del modulo agende 

integrato nella piattaforma servizi lavoro 

(pslp)  per la 

regolarizzazione degli accessi ai cpi media

nte prenotazione on  l ine dei servizi 

erogati. l ’adeguamento è stato fatto 

rispettando i tracciati e i l  modello di 

interscambio proposti da anpal.

D.D. n.  664/2021, certificati di 

regolare svolgimento

mandato

1959/2022 del 08/11/2022

Tutti i  Cpi

prevista da Piano ex DM 74/2019 e DM 

59/2020
Pag,94-97  Parag. 3.5.1.

dm 74/2019 “piano 

straordinario di 

potenziamento dei centri per 

l ’impiego e delle politiche 

attive del lavoro”.

approvazione della proposta 

tecnico economica d’iniziativa 

“gestione silp e sistema di 

matching – interventi n.2-5-6-

7” affidamento al csi 

piemonte. 

anno impegno: 2022

I11C22002140001 464.702,40 €

Ordine  30%

Comunicazione consegna 

fornitura 100% 

100%

1: riprogettazione delle comunicazioni 

obbligatorie (miglioramento dei processi  

applicativi e della la fruibil ità del sistema 

da parte delle aziende e potenziamento del 

l ivello di interscambio con 

il  si lp)

2: adeguamento agende (estensione a tutti 

i  servizi) – sistema di configurazione enti, 

servizi e calendari del sistema agende 

esposto su piemontetu. 

la funzionalità permette di creare i  servizi 

prenotabili  on line e di stabilire quali enti 

o sportell i  saranno abilitati ad erogare 

l ’incontro. 

i   servizi  creati  dall’operatore  su 

piemontetu  vengono  riportati  su  si lp  al  

fine  di  mantenere l’all ineamento dei due 

sistemi dando la possibil ità all’operatore 

di gestire sia gli  appuntamenti che gli  esiti  

degli  appuntamenti anche dal silp

D.D. 386/2022

mandato 464/2023 del 16/03/2023
Tutti i  Cpi

prevista da Piano ex DM 74/2019 e DM 

59/2020
Pag,94-97  Parag. 3.5.1.

dm 74/2019 “piano 

straordinario di

potenziamento dei centri per 

l ’impiego e delle politiche 

attive del lavoro”.

approvazione della proposta 

tecnico

economica d’iniziativa 

“gestione silp e sistema di 

matching – intervento n.1” 

affidamento al csi piemonte. 

anno impegno: 2022

I11C22002130001 162.805,39 €

Ordine  30%

Comunicazione consegna 

fornitura 100% 

100%

adeguamento del sistema informativo 

lavoro regionale a quanto previsto dall’ 

all’art.  4,  co.  15-quater  del  decreto-legge  

n.  4/2019  introducendo  la  gestione  

dello  stato  di disoccupazione dei 

lavoratori occupati con reddito inferiore 

alla soglia minima indicata nell’’art. 13 

del dpr. n. 917/1986 

D.D. 24/2022, certificati di regolare 

svolgimento,

mandato 1437/2022 del 01/09/2022
Tutti i  Cpi

prevista da Piano ex DM 74/2019 e DM 

59/2020
Pag,94-97  Parag. 3.5.1.

dm 74/2019 “piano 

straordinario di 

potenziamento dei centri per 

l ’impiego e delle politiche 

attive del lavoro”.

approvazione della proposta 

tecnico economica d’iniziativa 

proposta tecnico economica 

d’iniziativa n. 2 (v02) –

gestione silp e sistema di 

matching.

anno impegno: 2022

I11C22002150001 199.954,93 €

Ordine  30%

Comunicazione consegna 

fornitura 100% 

100%

1.adeguamento s.i. al d.lgs 150/15 per i l  

programma gol

2.adeguamento dei servizi per 

ricevere/inviare la sap con il  nuovo 

tracciato, inserendo il  nuovo campo “fonte 

finanziamento”; 

3.adeguamento delle tabelle standard 

condivise con anpal per implementare le 

nuove codifiche relative al programma gol; 

4.adeguamento delle funzionalità di si lp 

per poter gestire: 

a)i  nuovi dati del profil ing quantitativo,  

b) i l  conferimento di una did con i nuovi 

dati di profil ing 

c)la gestione del  patto  di  servizio  che  

aggiornerà  le  politiche  attive  della  sap  

‘patto  di  attivazione (‘a02’) e le politiche 

relative ‘assessment gol’ (a07 e eventuale 

a08) 

d)la visualizzazione delle nuove 

informazioni tramite la funzionalità “dati 

sap”.

dovranno inoltre essere adeguate ai nuovi 

processi le seguenti funzionalità: 

1.ricalcolo stati did e stati occupazionali; 

2.gestione iscrizione al collocamento 

mirato; 

3.gestione stati del reddito di cittadinanza 

(rdc); 

4.processo automatico conferimento did; 

5.processo automatico revoca did;

D.D.456/2022

mandato 927 del 19/04/2023
Tutti i  Cpi

prevista da Piano ex DM 74/2019 e DM 

59/2020
Pag,94-97  Parag. 3.5.1.

dm 74/2019 “piano 

straordinario di 

potenziamento dei centri per 

l ’impiego e delle politiche 

attive del lavoro”.

approvazione della proposta 

tecnico economica d’iniziativa 

“gestione bando formazione 

percettori reddito di 

cittadinanza” affidamento al 

csi piemonte

anno impegno: 2022

I11C22002160001 40.377,48 €

Ordine  30%

Comunicazione consegna 

fornitura 100% 

100%

gestione bando formazione percettori rdc e 

configurazione sul gestionale findom 

1.util izzo della componente di istruttoria 

“findomcrus” per l’esame delle domande 

pervenute e definizione dell’ammissibil ità 

del contributo richiesto 

2.gestione del “progetto” derivante  dalla  

domanda  presentata e ammessa  

nell’ambito  della componente  “gestionale  

dei  finanziamenti  –  pban”;  tale  

componente  consentirà  la presentazione 

dei rendiconti delle spese sostenute dai 

beneficiari, loro verifica e validazione da 

parte degli istruttori della direzione a16. 

3.util izzo  di  viste  aggregate  dei  dati  di  

gestione  del  bando  per  mezzo  del  

decisionale  dei finanziamenti dwfin

D.D.. 470/2022 Tutti i  Cpi

prevista da Piano ex DM 74/2019 e DM 

59/2020
Pag,94-97  Parag. 3.5.1.

  dm 74/2019 “piano 

straordinario di 

potenziamento dei centri per 

l ’impiego e delle politiche 

attive del lavoro”.

approvazione della proposta 

tecnico economica d’iniziativa 

“gestione silp e sistema di 

matching – interventi n.2-5-6-

7”

anno impegno: 2021

I61J21000040001 241.964,36 €

Ordine  30%

Comunicazione consegna 

fornitura 100% 

100%

1.gestione sotto reddito (mantenimento)

2.richieste evoluzioni silp avanzate dai cpi

3.modifiche alla gestione procedure art.16 

l.56/87

4.adeguamento agende plsp (estensione a 

tutti i  servizi)

5.agende pslp cooperazione con agende 

anpal

6.iscrizione disabili  l .68/99 on line ed 

evolutive funzionalità disabili

7.cooperazione applicativa sil  vs apl per 

cv e vacancy iolavoro

8.patto di servizio personalizzato online

9.dwh stampe selettive: revisione sezione 

sap

10.integrazione vide servizi on line (did, 

modifica fascicolo, patto di servizio)

11.formazione util izzo sistemi decisionali

D.D. n. 391/2021, certificati di 

regolare svolgimento,

mandati

451/2022 del 4/04/2022

452/2022 del 4/04/2022

453/2022 del 4/04/2022

454/2022 del 4/04/2022

Tutti i  Cpi

prevista da Piano ex DM 74/2019 e DM 

59/2020
Pag,94-97  Parag. 3.5.1.

dm 74/2019 “piano 

straordinario di 

potenziamento dei centri per 

l ’impiego e delle politiche 

attive del lavoro”.

approvazione della proposta 

tecnico economica d’iniziativa 

n. 2 (v03) “gestione silp e 

sistema di matching” – 

intervento n.4 “bdcm e sunto 

l.68” 

anno impegno: 2022

I11C22002080001 191.588,35 €

Ordine  30%

Comunicazione consegna 

fornitura 100% 

100%

attività 1 – servizi banca dati 

collocamento mirato.

lo scopo dell’intervento è predisporre le 

chiamate ai servizi di interscambio 

necessari alla gestione della banca dati 

collocamento mirato (bcdm).

lo scambio  delle  informazioni  avverrà  

attraverso  specifici  servizi  api  rest  

esposti  dal  mlps  che  verranno 

richiamati dal nodo di interscambio 

regionale  (spicom) per estrarre e/o 

conferire i  dati  relativi al collocamento 

mirato di un determinato soggetto.

attività 2 – sunto l.68

in seguito alla riprogettazione del 

prospetto disabili  web (prodis), si  è voluta 

migliorare la gestione e la fruibil ità della 

funzionalità del silp “sunto l.68” del 

sottosistema “aziende”.   la funzione 

sintetizza la situazione di una azienda 

rispetto agli  obblighi posti in capo ad essa 

dalla  l .68/99.

D.D. 943/2022 Tutti i  Cpi

prevista da Piano ex DM 74/2019 e DM 

59/2020
Pag,94-97  Parag. 3.5.1.

dm 74/2019 “piano 

straordinario di 

potenziamento dei centri per 

l ’impiego e delle politiche 

attive del lavoro”.

approvazione configurazione 

tecnico economica dei servizi 

informatici da erogarsi in 

continuità per i l  2023.

affidamento al csi piemonte in 

regime di esenzione iva.

anno impegno 2022

I11C22002120001 278.406,57 €
Rendicontazione trimestrale 

25%  

25% dm 74/2019 “piano straordinario di 

potenziamento dei centri per l’impiego e 

delle politiche attive del lavoro”.

approvazione configurazione tecnico 

economica dei servizi informatici da 

erogarsi in continuità per i l  2023.

affidamento al csi piemonte in regime di 

esenzione iva.

anno impegno 2022

D.D. n. 975/2022

mandato 924 del 19/04/2023
Tutti i  Cpi

Replatforming delle applicazioni lavoro - 

Approccio per microprocessi - 

Virtualizzazione e dematerializzazione - 

Realizzazione componente operatori 

web, componente cittadini web , 

componente aziende e interoperabilità 

SIU

nuova attività prevista da Piano ex DD 

2023
Pag. 65- 73 Parag. 4.5 85.604,68 € 7.213.913,85 € Tutti i  Cpi

RENDICONTAZIONE DELLE ATTIVITÀ PER

 IL CONSEGUIMENTO DEL TARGET M5C1-7

Regione Piemonte

(Centri per l'impiego: 44)

Sistemi informativi

Risorse programmate

(Piano di potenziamento: € 15.200.000,00

Aggiornamento Piano: € 3.128.711,46)

Dettaglio avanzamento fisico Documentazione probatoria Cpi coinvolti

Metodologia di 

quantificazione 

dell'avanzamento 

dell'attività

Incontro domanda offerta

Attività

Fonte di finanziamento

CUPDettaglio attività Versione Piano di riferimento Riferimento al piano Procedura di affidamento

Servizi ai cittadini e alle imprese

Potenziamento e adeguamento sistemi 

informativi



Contact Center Multicanale
Servizio multil ingue rivolto all 'utenza 

dei CPI in inbound e outbound

prevista da Piano ex DM 74/2019 e DM 

59/2020
Pag. 94-98 Parag. 3.5.1

cig: 884319432

adesione a convenzione 

consip per l’affidamento dei 

servizi di contact center in 

outsourcing per agenzia 

piemonte lavoro

cui:s97595380011202100009

 anno impegno: 2021

I69I21000170001 2.200.000,00 €
1° annualita' di servizio 

erogata, 2° e 3° annualita' da 

erogare nel 2023 e 2024

33%

servizi di contact center in outsourcing:

 - i l  servizio in-bound è stato avviato a fine 

luglio 2021 e ha una durata triennale.  a 

partire  dal 2/11/2021 è attivo il  numero 

verde unico dell 'agenzia, util izzabile da 

tutti gli  utenti. 

- a gennaio 2023 partiranno anche le 

attività in out-bounding legate 

all 'attuazione del programma gol.

convenzione D.D. n. 362/2021, 

certificati di regolare svolgimento 

parziale

mandati

118/2022 del 07/02/2022

119/2022 del 07/02/2022

455/2022 del 4/04/2022

456/2022 del 4/04/2022

759/2022 del 11/05/2022

847/2022 del 27/05/2022

1349/2022 del 17/08/2022

1348/2022 del 17/08/2022

1404/2022 del 30/08/2022

1719/2022 del 11/10/2022

1969/2022 del 08/11/2022

1/2023 del 09/01/2023

344/2023 del 03/03/2023

79/2023 del 19/01/2023

Tutti i  Cpi

Gestione e manutenzione apparati di 

sicurezza perimetrale

prevista da Piano ex DM 74/2019 e DM 

59/2020
Pag  94-98 Parag 3.5.1

cig: zd231219ed

d.m. 74/2019 cyber security – 

privacy servizio di rinnovo 

delle l icenze firewall 

all’operatore economico 

zadea s.r.l .

affidamento diretto ai sensi 

dell’art. 36, comma 2, lett. a), 

del d.lgs. 50/2016

anno impegno: 2021 

I51C21000000001 1.330,62 €
Ordine = 30%

Consegna= 100% 

100%

acquisto l icenze firewall per i  cpi di biella, 

novara e borgomanero

D.D. n. 208/2021

mandato

1463/2021 del 05/08/2021

Biella, Novara, Borgomanero

Gestione e manutenzione apparati di 

sicurezza perimetrale

prevista da Piano ex DM 74/2019 e DM 

59/2020
Pag  94-98 Parag 3.5.1

cig: 9478937a42

affidamento tramite ordine 

diretto d’acquisto (oda) sul 

me.pa

anno impegno: 2022

I61J22000270001 8.059,76 €
Ordine = 30%

Consegna= 100% 

100%

acquisto l icenze firewall per i  cpi di asti e 

alessandria

D.D. n. 821/2022

mandato

20/2023 del 09/01/2023

Asti, Alessandria

Verifica periodica della sicurezza 

perimetrale

prevista da Piano ex DM 74/2019 e DM 

59/2020
Pag  94-98 Parag 3.5.1 150.000,00 €

Studio preliminare 5%

Ordine 30%

Consegna 100%

0% Tutti i  Cpi

Allestimento in cloud dei iass per 

installazione sistemi gestione

nuova attività prevista da Piano ex DD 

2023
Pag. 65- 73 Parag. 4.5 90.000,00 €

Studio preliminare 5%

Ordine 30%

Consegna 100%

5% predisposizione studio preliminare Tutti i  Cpi

Sistema di identity access management
nuova attività prevista da Piano ex DD 

2023
Pag. 65- 73 Parag. 4.5 80.000,00 €

Studio preliminare 5%

Ordine 30%

Consegna 100%

5% predisposizione studio preliminare Tutti i  Cpi

Backup office 365
nuova attività prevista da Piano ex DD 

2023
Pag. 65- 73 Parag. 4.5

cig: 9679917834

acquisizione del servizio di 

“backup dei dati custoditi sui 

sistemi office 365 (dati e 

posta elettronica) di agenzia 

piemonte lavoro” ai sensi 

dell’art. 51 comma 1 lett. a) 

punto 2.1 d.l. 31 maggio 2021 

n. 77 convertito in legge 29 

luglio 2021 n. 108, tramite 

ordine diretto d’acquisto 

(oda) sul me.pa, all’operatore 

economico 3cime technology 

srl

anno impegno: 2023

I61J23000010003 50.000,00 €
Ordine = 30%

Consegna= 100% 

80% acquisto parziale servizio di backup 

dei dati sistemi office 365 e posta 

elettronica

D.D. n. 166/2023

mandato

1041 del 28/04/2023

Tutti i  Cpi

Remotizzazione dei client
nuova attività prevista da Piano ex DD 

2023
Pag. 65- 73 Parag. 4.5 250.000,00 €

Studio preliminare 5%

Ordine 30%

Consegna 100%

5% predisposizione studio preliminare Tutti i  Cpi

Potenziamento dotazioni sw dell 'ente
prevista da Piano ex DM 74/2019 e DM 

59/2020
Pag  94-98 Parag 3.5.1

cig: 8642167dce

adesione alla convenzione 

consip “microsoft entreprise 

agreement 4” per la fornitura 

di n.  1 l icenza per i l  servizio 

microsoft windows azure 

platform ed aggiornamento di 

n. 758 licenze e3 (microsoft 

365 intune)

anno impegno: 2021 

I69I22000780001 82.094,39 €
Ordine = 30%

Consegna= 100% 

100%

acquisto l icenze office 365 tramite 

adesione convenzione consip 

convenzione D.D. n. 135/2021 - 

175/2021, certificato di regolare 

esecuzione

mandato

1106/2021 del 04/06/2021

Tutti i  Cpi

Potenziamento dotazioni sw dell 'ente
prevista da Piano ex DM 74/2019 e DM 

59/2020
Pag  94-98 Parag 3.5.1

cig : 8786051ea3

adesione alla convenzione 

consip “telefonia mobile 8” 

per noleggio nuovi apparati e 

relative utenze e migrazione 

da convenzione telefonia 7 

delle utenze già in essere

anno impegno: 2021 

I69I21000190001 85.400,00 €
Ordine = 30%

Consegna= 100% 

100%

noleggio nuovi apparati e relative utenze e 

migrazione delle utenze in essere

convenzione D.D. n. 299/2021, 

certificato di regolare svolgimento

mandati

2154 del 10/11/2021

28/2022 del 14/01/2022

366/2022 del 11/03/2022

1006/2022 del 01/07/2022

Tutti i  Cpi

Potenziamento dotazioni sw dell 'ente
prevista da Piano ex DM 74/2019 e DM 

59/2020
Pag  94-98 Parag 3.5.1

cig:8835323331

adesione alla convenzione 

consip “microsoft entreprise 

agreement 6” della durata di 

anni 3, per i l  rinnovo della 

fornitura di l icenze microsoft 

365 attive sul dominio apl

 cui: 

f97595380011202100003

anno impegno: 2021

I69I21000200001 1.253.059,56 €
Ordine = 30%

Consegna= 100% 

100%

acquisto l icenze office 365 tramite 

adesione convenzione consip mea6

convenzione D.D. n. 363/2021, 

certificato di regolare svolgimento

mandati

2077 del 26/10/2021

723/2022 del 5/05/2022

11/2023 del 09/01/2023

Tutti i  Cpi

Potenziamento dotazioni sw dell 'ente
prevista da Piano ex DM 74/2019 e DM 

59/2020
Pag  94-98 Parag 3.5.1

cig: zef3279c36

affidamento della fornitura di 

l icenze  microsoft “azure 

monetary committment”. 

affidamento diretto ex art. 36, 

comma 2, lett. a), del d. lgs. 

50/2016, mediante mepa, 

all’operatore economico 

postel spa

anno impegno: 2021 

I69I21000210001 37.037,74 €
Ordine = 30%

Consegna= 100% 

100%

acquisto l icenze microsoft azure monetary 

committment

D.D. n. 361/2021, certificato di 

regolare esecuzione

mandato

369/2022 del 11/03/2022

Tutti i  Cpi

Potenziamento dotazioni sw dell 'ente
prevista da Piano ex DM 74/2019 e DM 

59/2020
Pag  94-98 Parag 3.5.1

cig: 91222552f8

affidamento della fornitura di 

“licenze annuali statistics for 

data analysis – anni 2022-

2024” ai sensi dell’art. 36 

comma 2 lettera a) del d.lgs 

50/2016 come da ultimo 

modificato dall 'art. 51 comma 

1 lett. a) punto 2.1 d.l. 31 

maggio 2021 n. 77 convertito 

in legge 29 luglio 2021 n. 108, 

mediante trattativa diretta sul 

me.pa., all’operatore 

economico “sps s.r.l .”

anno impegno: 2022 

I19B22000120001 91.500,00 €
Ordine = 30%

Consegna= 100% 

100%

acquisto l icenze software statistico 

D.D. n. 265/2022, certificato di 

regolare esecuzione

mandato

833/2022 del 25/05/2022

Tutti i  Cpi

Gestione e manutenzione sistemi 

dell 'ente

prevista da Piano ex DM 74/2019 e DM 

59/2020
Pag  94-98 Parag 3.5.1

cig: 8693106203

affidamento, mediante 

trattativa diretta sul mepa del 

servizio di sottoscrizione 

account procedura di 

assistenza tecnica per gli  

utenti office 365 

dell’organizzazione apl 

trattativa n. 1670008

I11J21000070001 80.520,00 €
Ordine = 30%

Consegna= 100% 

100%

sottoscrizione account in delega della 

procedura i.t.m. assistenza tecnica o365 

per gli  utenti dell’organizzazione apl (sotto 

i  750 utenti).

D.D. n. 213/2021, certificati di 

regolare svolgimento, certificato di 

regolare esecuzione,

mandati

1177/2021 del 18/06/2021

2459 del 10/12/2021

413/2022 del 22/03/2022

Tutti i  Cpi

Gestione e manutenzione sistemi 

dell 'ente

prevista da Piano ex DM 74/2019 e DM 

59/2020
Pag  94-98 Parag 3.5.1

cig 869316852c

affidamento, mediante 

trattativa diretta sul mepa, del 

servizio di mantenimento 

domini 

agenziapiemontelavoro.it / net 

/ com. gestione e 

manutenzione dei server del 

tenant office 365 di 

agenziapiemontelavoro.it

trattativa n. 1670345

I11J21000080001 89.304,00 €
Ordine = 30%

Consegna= 100% 

100%

1) mantenere il  servizio inerente i  domini:

agenziapiemontelavoro.it

agenziapiemontelavoro.net

agenziapiemontelavoro.com

2) gestire e manutenere i  server del tenant 

office 365 di agenziapiemontelavoro.it e 

tutti i  servizi collegati (exchange, teams, 

sharepoint, onedrive, dynamics 365, 

yammer, powerapps, flow, sicurezza, azure 

active directory, endpoint manager, apps 

admin center, microsoft search)

D.D. n. 214/2021, certificati di 

regolare svolgimento, certificato di 

regolare esecuzione,

mandati

1176/2021 del 18/06/2021

2456 del 10/12/2021

412/2022 del 22/03/2022

2130/2022 del 28/11/2022

Tutti i  Cpi

Gestione e manutenzione sistemi 

dell 'ente

prevista da Piano ex DM 74/2019 e DM 

59/2020
Pag  94-98 Parag 3.5.1

cig: 921487101d

affidamento del servizio di 

“sottoscrizione account 

procedura assistenza tecnica 

microsoft 365 di secondo 

l ivello” ai sensi dell’art. 36 

comma 2 lettera a) del d.lgs 

50/2016 come da ultimo 

modificato dall 'art. 51 comma 

1 lett. a) punto 2.1 d.l. 31 

maggio 2021 n. 77 convertito 

in legge 29 luglio 2021 n. 108, 

mediante trattativa diretta sul 

me.pa., all’operatore 

economico “i.t.m. di federico 

fobert & c. sas”

anno impegno: 2022

I19B22000030001 80.520,00 €
Ordine = 30%

Consegna= 100% 

100%

attività necessarie a garantire condizioni 

di buon funzionamento delle applicazioni 

o365 dei singoli utenti dell’organizzazione 

apl tramite la giornaliera presa in carico e 

risoluzione delle richieste inoltrate ad 

apposito indirizzo e-mail. particolare 

attenzione dedicata ai vari scenari di 

sicurezza che garantiscano l’integrità degli 

accessi e dei dati dell’organizzazione apl. 

i l  servizio di risposta viene elaborato con 

transazioni isolate seguendo il  flusso così 

brevemente riassunto:

-l istener;

-metadati xml;

-coda di elaborazione; 

-engineering; 

-cosmetic 

D.D. n. 504/2022

mandato 2130/2022 del 28/11/2022
Tutti i  Cpi

Gestione e manutenzione sistemi 

dell 'ente

prevista da Piano ex DM 74/2019 e DM 

59/2020
Pag  94-98 Parag 3.5.1

cig: 921482387e

affidamento del servizio di 

“mantenimento domini 

agenziapiemontelavoro.it/net/

com. gestione e manutenzione 

dei server del tenant microsoft 

365 di 

agenziapiemontelavoro.it” ai 

sensi dell’art. 36 comma 2 

lettera a) del d.lgs 50/2016 

come da ultimo modificato 

dall 'art. 51 comma 1 lett. a) 

punto 2.1 d.l. 31 maggio 2021 

n. 77 convertito in legge 29 

luglio 2021 n. 108, mediante 

trattativa diretta sul me.pa., 

all’operatore economico 

“i.t.m. di federico fobert & c. 

sas”

anno impegno: 2022

I19B22000020001 88.572,00 €
Ordine = 30%

Consegna= 100% 

100%

assistenza tecnica sui dns e sul dominio 

apl

D.D. n. 581/2022, 

mandato 223/2023 del 13/02/2023
Tutti i  Cpi

Gestione dotazioni sw dell 'ente
prevista da Piano ex DM 74/2019 e DM 

59/2020
Pag  94-98 Parag 3.5.1

CIG: ZD131CCE11

Trattativa diretta tramite 

MePa

I11C21000010001 21.960,00 €
Ordine = 30%

Consegna= 100% 

100%

acquisto l icenza accesso all’osservatorio 

mercato del lavoro presente sul portale 

wollybi.com

D.D. 402/2021

Mandato 2098 del 5/11/2021
TORINO

Gestione e manutenzione sistemi 

dell 'ente

prevista da Piano ex DM 74/2019 e DM 

59/2020
Pag  94-98 Parag 3.5.1

cig: z9934f66a7

affidamento all’operatore 

economico “itm sas di fobert 

federico & c”,mediante 

trattativa diretta sul me.pa.

anno impegno: 2022"

I61J22000260001 37.393,00 €
Ordine = 30%

Consegna= 100% 

100%

attività di supporto per configurazione 

nuovi collegamenti internet e devices

D.D. n. 53/2022, certificato di regolare 

svolgimento

mandato

1322/2022 del 27/07/2022

Tutti i  Cpi

Gestione dotazioni sw dell 'ente
prevista da Piano ex DM 74/2019 e DM 

59/2020
Pag  94-98 Parag 3.5.1

smart cig: z0832315c9

ordine diretto d’acquisto sul 

mepa

27.864,12 €
Ordine = 30%

Consegna= 100% 

100%

servizio di abbonamento al sistema 

informativo plusplus24 lavoro e 

apprendistato de "il  sole 24 ore"

D.D. 519/2021

Mandati

852/2022 del 31/05/2022

14/2023 del 09/01/2023

Torino

Gestione dotazioni sw dell 'ente
prevista da Piano ex DM 74/2019 e DM 

59/2020
Pag  94-98 Parag 3.5.1

affidamento al csi piemonte in 

regime di esenzione iva
I61J22000280001 209.798,98 €

Ordine = 30%

Consegna= 100% 

100%

servizi informatici da erogarsi in 

continuità relativamente all’anno 2022, 

con particolare riferimento ai servizi 

infrastrutturali  di rete, di util izzo di 

piattaforme csi, di supporto, governance e 

dei sistemi 

D.D. n. 694/2021, certificato di 

regolare esecuzione parziale

mandato

845/2022 del 27/05/2022

846/2022 del 27/05/2022

1144/2022 del 14/07/2022

1752/2022 del 20/10/2022

Tutti i  Cpi

Gestione dotazioni sw dell 'ente
prevista da Piano ex DM 74/2019 e DM 

59/2020
Pag  94-98 Parag 3.5.1

affidamento al csi piemonte in 

regime di esenzione iva
I61J21000050001 195.031,28 €

Ordine = 30%

Consegna= 100% 

100%

servizi informatici da erogarsi in 

continuità relativamente all’anno 2021, 

con particolare riferimento ai servizi 

infrastrutturali  di rete, di util izzo di 

piattaforme csi, di supporto, governance e 

dei sistemi 

D.D. n. 393/2021, certificato di 

regolare esecuzione

mandato

2443 del 8/12/2021

2444 del 8/12/2021

61 /2023 del 19/01/2023

Tutti i  Cpi

Gestione e manutenzione sistemi 

dell 'ente

prevista da Piano ex DM 74/2019 e DM 

59/2020
Pag  94-98 Parag 3.5.1 200.000,00 € 750.000,00 € 0% Tutti i  Cpi

Potenziamento dotazioni sw dell 'ente
prevista da Piano ex DM 74/2019 e DM 

59/2020
Pag  94-98 Parag 3.5.1

 cig derivato: 945472805f

adesione alla convenzione 

consip “microsoft entreprise 

agreement 6”

I11C22001750001 172.312,80 €
Ordine = 30%

Consegna= 100% 

 100%

adesione alla convenzione consip 

“microsoft entreprise agreement 6”, per la 

fornitura di l icenze microsoft 365 sul 

dominio apl

D.D. n. 777/2022 Tutti i  Cpi

Attivazione sistema di modulistica on 

line

nuova attività prevista da Piano ex DD 

2023
Pag. 65- 73 Parag. 4.5 350.000,00 €

Studio preliminare 5%

Ordine 30%

Consegna 100%

5% predisposizione studio preliminare Tutti i  Cpi

Office Automation

Cyber Security



Miglioramento connettività dell 'ente
prevista da Piano ex DM 74/2019 e DM 

59/2020
Pag  94-98 Parag 3.5.1

smart cig: z5937cc4b4

affidamento per l’acquisizione 

del servizio di spostamento 

armadio di rete e cablature 

presso il  centro per l’impiego 

di domodossola, ai sensi 

dell’art. 36 comma 2 lettera a) 

del d.lgs 50/2016 come da 

ultimo modificato dall 'art. 51 

comma 1 lett. a) punto 2.1 d.l. 

31 maggio 2021 n. 77 

convertito in legge 29 luglio 

2021 n. 108, all’operatore 

economico telesis srl.

anno impegno: 2022

I69B22000040002 5.509,00 €
Ordine = 30%

Consegna= 100% 

100%

spostamento dell 'armadio di rete del cpi di 

domodossola presso gli  uffici attualmente 

usati dal personale, e delle l inee dati e 

telefoniche con verifica di funzionamento 

sulle postazioni dei dipendenti.

D.D. n. 607/2022, certificato di 

regolare esecuzione

mandato

2093/2022 del 21/11/2022

Domodossola (Antenna Di 

Omegna)

Miglioramento connettività dell 'ente
prevista da Piano ex DM 74/2019 e DM 

59/2020
Pag  94-98 Parag 3.5.1

cig zba31007e3

determinazione a contrarre e 

contestuale affidamento del 

servizio di attivazione di un 

nuovo accesso ad internet in 

fibra ottica per i l  cpi di asti. 

affidamento diretto ex art. 36, 

comma 2, lett. a) del d.lgs. 

50/2016 mediante mepa 

all’operatore economico 

telecom italia s.p.a.

anno impegno: 2021 

I36G21002330001 8.198,40 €
Ordine = 30%

Consegna= 100% 

100%

connettività della sede attraverso un 

adeguato e moderno accesso ad internet;

realizzazione del servizio di accesso ad 

internet in fibra ottica e fornisca i l  relativo 

servizio per la durata di 12 mesi con 

fornitura in particolare di:

1.servizio di connettività internet in fibra 

ottica con banda internet a 200 mbps su 

porta ethernity a 1000 mbps 

2. quattro indirizzi ip pubblici statici (di 

cui 1 per la navigazione internet e 1 

util izzabile dal cliente, ad esempio per un 

firewall)

3.router in noleggio e manutenzione 

4.servizi di assistenza 24/7

D.D. n. 146/2021, certificati di 

regolare svolgimento, certificato di 

regolare esecuzione

mandati

2145 del 10/11/2021

12/2022 del 14/01/2022

364/2022 del 11/03/2022

719/2022 del 5/05/2022

991/2022 del 22/06/2022

1406/2022 del 30/08/2022

Asti

Miglioramento connettività dell 'ente
prevista da Piano ex DM 74/2019 e DM 

59/2020

cig derivato: 94513859a1

adesione alla convenzione 

consip “telefonia mobile 8” - 

noleggio nuovi apparati e 

relative utenze e utenze già in 

essere

anno impegno: 2022

152.500,00 €
Ordine = 30%

Consegna= 100% 

30% cig derivato: 94513859a1

adesione alla convenzione consip 

“telefonia mobile 8” - noleggio nuovi 

apparati e relative utenze e utenze già in 

essere

anno impegno: 2022

D.D. n. 770/2022 Tutti i  Cpi

Miglioramento connettività dell 'ente
prevista da Piano ex DM 74/2019 e DM 

59/2020
Pag  94-98 Parag 3.5.1

cig: 9486403b65

affidamento del servizio di 

“connettivita’ l inee dati dei 

centri per l’impiego – rinnovo 

anno 2023” ai sensi dell’art. 

51 comma 1 lett. a) punto 2.1 

d.l. 31 maggio 2021 n. 77 

convertito in legge 29 luglio 

2021 n. 108, mediante 

trattativa diretta sul me.pa., 

all’operatore economico “hal 

service s.p.a.”

anno impegno: 2022

I69I22000790001 111.566,56 €
Ordine = 30%

Consegna= 100% 

100% cig: 9486403b65

affidamento del servizio di “connettivita’ 

l inee dati dei centri per l’impiego – rinnovo 

anno 2023” ai sensi dell’art. 51 comma 1 

lett. a) punto 2.1 d.l. 31 maggio 2021 n. 77 

convertito in legge 29 luglio 2021 n. 108, 

mediante trattativa diretta sul me.pa., 

all’operatore economico “hal service 

s.p.a.”

anno impegno: 2022

D.D. n. 970/2022

mandato 1120 del 10/05/2023
Tutti i  Cpi

Realizzazione VOIP centralizzato nelle 

sedi dell 'ente

nuova attività prevista da Piano ex DD 

2023
Pag. 65- 73 Parag. 4.5 500.000,00 €

Preanalisi  5%

Ordine 30%

Consegna 100%

5% stesura preanalisi Tutti i  Cpi

Miglioramento connettività dell 'ente
prevista da Piano ex DM 74/2019 e DM 

59/2020
Pag  94-98 Parag 3.5.1

cig: 89511545F4

servizio di “connettività dati e 

relativi servizi accessori per 

le sedi di agenzia piemonte 

lavoro - centri per l 'impiego” – 

aumento entro il  quinto 

d’obbligo ex art. 106, comma 

12, del d. lgs. 50/2016 e s.m.i.

anno impegno: 2022

I69I21000180001 1.549,40 €
Ordine = 30%

Consegna= 100% 

100%

acquisizione di materiale informatico, e 

relativa posa, necessari al funzionamento 

dell’antenna radio presso i locali  

comunali ove viene ospitato il  centro per 

l ’impiego di cuorgné

D.D. n. 611/2022

mandato

291/2023 del 23/02/2023

Cuorgné

Miglioramento connettività dell 'ente
prevista da Piano ex DM 74/2019 e DM 

59/2020
Pag  94-98 Parag 3.5.1

cig: z51321c58d

fornitura servizio connettivita’ 

e impianto di telefonia voip 

per i  centri per l’impiego di 

omegna, domodossola e 

verbania. affidamento diretto 

ex art. 36, comma 2, lett. a), 

del d. lgs. 50/2016 mediante 

mepa

trattativa n. 1780307

anno impegno: 2021  

I36F21000030001 8.271,60 €
Ordine = 30%

Consegna= 100% 

100%

1.connettività vdsl e di fonia voip 

installate presso i cpi di omegna, 

domodossola e verbania.

2.fornitura dei seguenti servizi:

a)centralino voip virtuale vpbx.

b)telefoni ip a noleggio con c20cambio 

gratuito dell 'apparato in caso di guasto.

c)linee telefoniche voip flat, comprensivo 

di accesso su centrale telefonica voip per 

verifica in tempo reale di tariffe applicate, 

chiamate con relativi costi e statistiche 

evolute. 

d)connettività vdsl (fibra fttcab), l inea 

naked (no fatture telecom), router evoluto 

a noleggio con qos e failover.

D.D. n. 376/2021, certificati di 

regolare svolgimento, certificato di 

regolare esecuzione

mandati

1953 del 14/10/2021

1954 del 14/10/2021

2045 del 25/10/2021

2151 del 10/11/2021

2152 del 10/11/2021

2153 del 10/11/2021

2272 del 24/11/2021

2534 del 16/12/2021

71/2022 del 21/01/2022

370/2022 del 11/03/2022

371/2022 del 11/03/2022

597/2022 del 24/04/2022

850/2022 del 27/05/2022

Omegna, Domodossola, 

Verbania

Miglioramento connettività dell 'ente
prevista da Piano ex DM 74/2019 e DM 

59/2020
Pag  94-98 Parag 3.5.1

cig: 89511545F4

affidamento all’operatore 

economico “hal service s.p.a.” 

del servizio di “connettività 

dati e relativi servizi 

accessori per le sedi di 

agenzia piemonte lavoro - 

centri per l 'impiego” ai sensi 

dell’art. 36 comma 2 lettera a) 

del d.lgs 50/2016 come da 

ultimo modificato dall 'art. 51 

comma 1 lett. a) punto 2.1 d.l. 

31 maggio 2021 n. 77 

convertito in legge 29 luglio 

2021 n. 108, mediante 

trattativa diretta sul me.pa.

anno impegno: 2021

I69I21000180001 118.000,84 €
Ordine = 30%

Consegna= 100% 

100%

attivazione e fornitura di nuova 

connettività fonia-dati e relativi servizi 

accessori per le sedi dei centri per 

l ’impiego di agenzia piemonte lavoro 

presenti sul territorio piemontese

D.D. n. 629/2021, certificati di 

regolare svolgimento

mandati

435/2022 del 24/03/2022

917/2022 del 8/06/2022

1414/2022 del 30/08/2022

291/2023 del 23/02/2023

Tutti i  Cpi

Miglioramento connettività dell 'ente
prevista da Piano ex DM 74/2019 e DM 

59/2020
Pag  94-98 Parag 3.5.1

cig: za530a7a6e

affidamento dei lavori di 

installazione, attivazione e 

programmazione dei servizi 

telefonici standard su rete 

esistente, prove e collaudo 

presso il  cpi di savigliano 

all’operatore economico 

telesis s.r.l . affidamento 

diretto ex art. 36, comma 2, 

lett. a), del d.lgs. 50/2016

anno impegno: 2021

I43D21002310001 2.440,00 €
Ordine = 30%

Consegna= 100% 

100%

installazione, attivazione e 

programmazione dei servizi telefonici 

standard su rete esistente, prove e 

collaudo 

D.D. n. 207/2021, certificato di 

regolare esecuzione

mandato

1204/2021 del 01/07/2021

Savigliano (Antenna Di 

Fossano)

Miglioramento connettività dell 'ente
prevista da Piano ex DM 74/2019 e DM 

59/2020
Pag  94-98 Parag 3.5.1

cig: z9e356acee

affidamento per l’acquisizione 

del servizio di “accesso ad 

internet e telefonia per i  cpi di 

biella novara e borgomanero” 

ai sensi dell’art. 36 comma 2 

lettera a) del d.lgs 50/2016 

come da ultimo modificato 

dall 'art. 51 comma 1 lett. a) 

punto 2.1 d.l. 31 maggio 2021 

n. 77 convertito in legge 29 

luglio 2021 n. 108, tramite 

ordine diretto d’acquisto 

(oda) sul me.pa, all’operatore 

economico “zadea s.r.l .”

anno impegno: 2022

I59I22001320001 18.230,46 €
Ordine = 30%

Consegna= 100% 

100%

fornitura di servizi telefonia e l inea dati 

per i  cpi di biella, novara e borgomanero

D.D. n. 198/2022, certificati di 

regolare svolgimento parziale

mandati

75/2023 del 19/01/2023

722/2022 del 05/05/2022

1352/2022 del 17/08/2022

1970/2022 del 08/11/2022

Biella, Novara, Borgomanero

Miglioramento connettività dell 'ente
prevista da Piano ex DM 74/2019 e DM 

59/2020
Pag  94-98 Parag 3.5.1

cig: z8b38356f0

“servizio connettivita’ e 

impianto di telefonia voip per 

i  centri per l’impiego di 

omegna, domodossola e 

verbania” ai sensi dell’art. 36 

comma 2 lettera a) del d.lgs 

50/2016 come da ultimo 

modificato dall 'art. 51 comma 

1 lett. a) punto 2.1 d.l. 31 

maggio 2021 n. 77 convertito 

in legge 29 luglio 2021 n. 108, 

tramite ordine diretto 

d’acquisto (oda) sul me.pa, 

all’operatore economico 

“ipkom s.r.l.”

anno impegno: 2022

I39B22000120001 13.716,95 €
attività in continuità, termine 

previsto dicembre 2023

50%

servizio di connettività vdsl e di fonia voip 

presso i cpi di omegna, domodossola e 

verbania

D.D. n. 765/2022

mandato

1970/2022 del 08/11/2022

Omegna, Domodossola, 

Verbania

Messa in sicurezza della LAN
prevista da Piano ex DM 74/2019 e DM 

59/2020
Pag  94-98 Parag 3.5.1 660.000,00 € 0% Tutti i  Cpi

Progettazione e rete informatica e 

telecomunicazioni

prevista da Piano ex DM 74/2019 e DM 

59/2020
Pag. 85 Parag 4,5,3

smart cig: z3d381bcab

l ’acquisizione del servizio 

mediante trattativa diretta sul 

me.pa, all’operatore 

economico “netbrain s.r.l .”

I11C22001720001 46.970,00 €

supporto per la definizione dei contratti ict 

e del modello organizzativo necessario 

all’evoluzione del funzionamento della 

struttura interna all’agenzia piemonte 

lavoro

D.D. n. 810/2022

mandato 923 del 19/04/2023
Tutti i  Cpi

Rete LAN regionale unica e messa in 

sicurezza della LAN cablata e wifi

nuova attività prevista da Piano ex DD 

2023
Pag. 65- 73 Parag. 4.5 1.000.000,00 € Tutti i  Cpi

Rete fonia e dati

Configurazione e gestione 

nuova rete informatica



Risorse Nazionali ex  DM 74/2019 e 

59/2020

tot: €

Risorse PNRR - Progetti

in essere (cfr. 400 mln)

tot: €

Risorse native PNRR

(cfr. 200 mln)

tot: €

835.000,00 € 0,00 € 185.000,00 €

Project management, setup team di 

lavoro e budget allocation.

Attività di analisi, brand reputation e 

posizionamento.

Coordinamento, ideazione e produzione 

corporate communication.

prevista da Piano ex DM 74/2019 e DM 

59/2020
Pag 75-77 Parag 3.1.1

convenzione 

per gli  affidamenti diretti al 

csi piemonte

:

progettazione e realizzazione 

di un piano biennale di 

comunicazione integrata

I19F21000300006 252.874,14 €

Progetto di servizio 25% 

ordine 50% realizzazione 

campagna di comunicazione 

65% conclusione atttività 95% 

fine lavori 100%

75% anasisi brend reputatuin di APL -CPI, 

coordianmento ideazione e produzione di 

una strategia comunicativa dell 'Ente

DD. nr. 284/2021, DD nr. 383/2021 

ordinativo di fornitura

rendicontazione stato avanzamento 

lavori prot. nr.12083/2022

certificati di regolare svolgimento 

delle attività (fatt. 5600000589  del 

31/05/2022 e fatt. 5600001645 del 

24/11/2022)

verbale avanzamento lavori prot. 

n.62813/2022

verbale avanzamento lavori prot. 

n.68112/2022

verbale avanzamento lavori del 

28/06/2022 e slide con strategia e 

priorità

sezione dedicata della intranet 

"immagine coordinata" contenente 

elementi della corporate 

communication 

(https://people.agenziapiemontelavor

o.it/agenzia/immagine-

coordinata.shtml).

biglietti da visita stampati e 

consegnati novembre 2022.

Mandati

952 del 16/06/2022

2264 del 5/12/2022

Tutti i  Cpi

Progettazione e sviluppo sito intranet 

con rilascio della versione statica

prevista da Piano ex DM 74/2019 e DM 

59/2020
Pag 75-77 Parag 3.1.1

 convenzione 

per gli  affidamenti diretti al 

csi piemonte

dd nr. 383 del 28/07/2021:

progettazione e realizzazione 

di un piano biennale di 

comunicazione integrata

I19F21000300006 71.956,74 €

Progetto di servizio 25% 

ordine 50% realizzazione 

campagna di comunicazione 

65% conclusione atttività 95% 

fine lavori 100%

75% È in corso l’implementazione della 

versione dinamica del sito Intranet di Apl

DD. nr. 284/2021: Verbale 

avanzamento lavoro, ri lascio intranet 

in modalità statica 

(https://people.agenziapiemontelavor

o.it/)

Tutti i  Cpi

Corporate storytell ing, creatività per 

campagne di comunicazione, social 

media management: strategia, piano 

editoriale e contenuti.

Nuova linea grafica: modello slide, 

biglietti da visita, logo, modelli  firma 

posta elettronica, manuale di sti le

prevista da Piano ex DM 74/2019 e DM 

59/2020
Pag 75-77 Parag 3.1.1

 convenzione 

per gli  affidamenti diretti al 

csi piemonte

dd nr. 383 del 28/07/2021:

progettazione e realizzazione 

di un piano biennale di 

comunicazione integrata

I19F21000300006 216.556,36 €

Progetto di servizio 25% 

ordine 50% realizzazione 

campagna di comunicazione 

65% conclusione atttività 95% 

fine lavori 100%

65% È stata strutturata una campagna di 

comunicazione sulle attività di Agenzia 

Piemonte Lavoro e dei Centri per 

l 'impiego.Le attività di razionalizzazione 

dei canali social dei Centri per l’impiego 

sono ad oggi in corso, è stato definito i l  

piano editoriale

D.D.. nr. 284/2021 ordinativo di 

fornitura

rendicontazione stato avanzamento 

lavori prot. nr.12083/2022

certificati di regolare svolgimento 

delle attività (fatt. 5600000589  del 

31/05/2022 e fatt. 5600001645 del 

24/11/2022)

verbale avanzamento lavori del 

28/06/2022 e slide con strategia e 

priorità

riunione del 27/10/2022 con 

registrazione e slide relative alla 

proposta strategica.

Mandati

952 del 16/06/2022

2264 del 5/12/2022

Tutti i  Cpi

Consolidare attività di corporate 

storytell ing, di comunicazione e di 

social media management

nuova attività prevista da Piano ex DD 

2023
Pag. 44-47 Parag. 4,1 31.984,41 € 0% Tutti i  Cpi

Promozione adv tradizionale e digital: 

pianificazione e acquisto spazi 

pubblicitari.

prevista da Piano ex DM 74/2019 e DM 

59/2020
Pag 75-77 Parag 3.1.1

convenzione 

per gli  affidamenti diretti al 

csi piemonte

dd nr. 383 del 28/07/2021:

progettazione e realizzazione 

di un piano biennale di 

comunicazione integrata

I19F21000300006 234.073,55 €

Progetto di servizio 25% 

ordine 50% realizzazione 

campagna di comunicazione 

65% conclusione atttività 95% 

fine lavori 100%

25% Le attività relative alla pianificazione 

media sono state definite e sono in attesa 

di essere avviate

D.D.. nr. 284/2021 ordinativo di 

fornitura

rendicontazione stato avanzamento 

lavori prot. nr.12083/2022

certificati di regolare svolgimento 

delle attività (fatt. 5600000589  del 

31/05/2022 e fatt. 5600001645 del 

24/11/2022)

verbale avanzamento lavori del 

28/06/2022 e slide con strategia e 

priorità

riunione del 17/11/2022 con 

registrazione e slide relative alla 

proposta.

Mandati

952 del 16/06/2022

2264 del 5/12/2022

Tutti i  Cpi

Tramite piattaforma collaborativa on 

line, creazione di nuovo materiale 

informativo sui servizi erogati alle 

persone e alle imprese, sia in formato 

cartaceo sia elettronico

nuova attività prevista da Piano ex DD 

2023
Pag. 44-47 Parag. 4,1 Tutti i  Cpi

Nuova campagna istituzionale, 

televisiva e radiofonica, per ri lanciare 

i l  brand di Agenzia Piemonte Lavoro e 

dei Centri per l’impiego

nuova attività prevista da Piano ex DD 

2023
Pag. 44-47 Parag. 4,1 Tutti i  Cpi

Consolidamento della strategia social, 

attraverso lo sviluppo del piano 

editoriale della pagina dell’ente, 

sponsorizzazioni e assistenza tecnica 

nella gestione dei gruppi Fb dei Centri 

per l’impiego e apertura e gestione di 

nuovi canali di comunicazione social 

(Instagram, Tiktok)

nuova attività prevista da Piano ex DD 

2023
Pag. 44-47 Parag. 4,1 Tutti i  Cpi

Creazione di podcast su tematiche 

inerenti al mercato del lavoro e relativa 

assistenza

nuova attività prevista da Piano ex DD 

2023
Pag. 44-47 Parag. 4,1 Tutti i  Cpi

Creazione di una chatbot con AI 

all’interno del sito istituzionale di 

Agenzia Piemonte Lavoro, che consenta 

agli  utenti di interagire con i servizi al 

lavoro come se stessero comunicando 

con una persona reale.  

nuova attività prevista da Piano ex DD 

2023
Pag. 44-47 Parag. 4,1 Tutti i  Cpi

Evolutiva sito web: implementazione 

mappa interattiva

prevista da Piano ex DM 74/2019 e DM 

59/2020
Pag 75-77 Parag 3.1.1 27.554,80 €

Progetto di servizio 25% 

ordine 50% realizzazione 

campagna di comunicazione 

65% conclusione atttività 95% 

fine lavori 100%

50% È stato sviluppato un prototipo della 

mappa interattiva dei servizi alla persona 

erogati dai Centri per l’impiego, che sarà 

integrato all’interno del sito istituzionale 

di Agenzia Piemonte Lavoro

Tutti i  Cpi

Comunicazione

Risorse programmate

(Piano di potenziamento: 835.000,00 €

Aggiornamento Piano: 185.000,00 €)

CUPVersione Piano di riferimento Riferimento al piano Procedura di affidamento Cpi coinvolti

Fonte di finanziamento

Metodologia di 

quantificazione 

dell'avanzamento 

dell'attività

Dettaglio avanzamento fisico

185.000,00 €

Documentazione probatoria

Visibilità dei servizi

Sponsorizzazione tramite 

social

Materiale informativo e di 

orientamento

Dettaglio attivitàAttività



Risorse Nazionali ex  DM 74/2019 e 

59/2020

tot: €

Risorse PNRR - Progetti

in essere (cfr. 400 mln)

tot: €

Risorse native PNRR

(cfr. 200 mln)

tot: €

1.500.000,00 € 0,00 € 620.000,00 €

Formazione obbligatoria: la sicurezza 

sui luoghi di lavoro 

prevista da Piano ex DM 74/2019 e DM 

59/2020
Pag 79-82 Parag 3.2.2 e 3.2.3

cig: z8f30abf04

trattativa diretta su mepa

anno impegno: 2021

I13C21000300001 38.049,00 €

Progetto di servizio 25% 

ordine 50% avvio erogazione 

formazione 65% conclusione 

formazione 95% fine lavori 

100%

 65%

servizio di erogazione di formazione al 

personale dipendente, in modalità a 

distanza e in forma asincrona e/o in 

presenza, in conformità alle norme in 

materia di sicurezza e salute sul lavoro di 

cui al d. lgs. 81/2008 e ai vari accordi di 

regolamentazione stato-regioni per i l  

triennio 2021/2023.

in ottemperanza alle disposizioni in tema 

di sicurezza sul lavoro previste dal d. lgs. 

81/2022, sono state realizzate attività 

formative di tipo generale e specialistico 

(generale, specifica, primo soccorso, 

antincendio, rls, preposti).

D.D. n. 158/2021 e 170/2021, stati 

avanzamento del servizio n. 01, 02, 03 

e 04, attestati di formazione, mandati: 

1147 del 15/06/2021, 1866 del 

19/09/2021, 1270 del 21/07/2022, 

127 del 26/01/2023

Tutti i  Cpi

Seminario: i  contratti PNRR - PNC
prevista da Piano ex DM 74/2019 e DM 

59/2020
Pag 79-82 Parag 3.2.2 e 3.2.3

smart cig: zf33622ca8

trattativa diretta fuori mepa - 

art 32 comma 14 d.lgs. 

50/2016

anno impegno: 2022

I13E22000080001 750,00 €

Progetto di servizio 25% 

ordine 50% avvio erogazione 

formazione 65% conclusione 

formazione 95% fine lavori 

100%

100%

realizzazione di un modulo formativo della 

durata di 2 giorni dedicato alla gestione 

dei contratti pnrr-pnc. 

D.D. n. 283/2022, mandato 981/2022 

del 20/06/2022
Torino

Laboratori: Piano di potenziamento,  

gestione del cambiamento e competenze 

trasversali

prevista da Piano ex DM 74/2019 e DM 

59/2020
Pag 79-82 Parag 3.2.2 e 3.2.3

cig 8593278556

affidamento diretto ai sensi 

dell’art. 36, comma 2, lett. a), 

del d.lgs. 50/2016, e dell’art. 

1, comma 2, lett. a), del d.l. 

76/2020 come convertito 

dalla l. 120/2020, tramite 

trattativa diretta sul mepa

anno impegno: 2021

I13I21000130001 90.280,00 €

Progetto di servizio 25% 

ordine 50% avvio erogazione 

formazione 65% conclusione 

formazione 95% fine lavori 

100%

100%

percorso di formazione a sostegno dello 

sviluppo delle competenze trasversali, con 

particolare attenzione alla gestione del 

cambiamento. i l  percorso ha coinvolto 

tutto i l  personale apl, 564 unità. sono 

state erogate 20 edizioni, articolate in 

quattro incontri della durata di quattro 

ore cadauno. 

D.D. n. 38/2021 dd. 115/2021, 

mandati 1183/2021 del 22/06/2021, 

2552 del 21/12/2021, 297/2022 del 

02/03/2022

Tutti i  Cpi

Ciclo seminari anticorruzione, 

trasparenza, accesso agli  atti

prevista da Piano ex DM 74/2019 e DM 

59/2020
Pag 79-82 Parag 3.2.2 e 3.2.3

cig 8466294ed0

servizio di formazione e 

addestramento in materia di 

anticorruzione trasparenza e 

accesso 2020-2023 allo 

studio legale ciccia-messina. 

affidamento tramite trattativa 

diretta mepa n. 1465884 ai 

sensi dell’art. 36, comma 2, 

lett. a), del d.lgs. 50/2016, e 

dell’art.1, comma 2, lett. a), 

del d.l. 76/2020 come 

convertito dalla l. 120/2020

anno impegno: 2020

I13I20000180001 40.000,00 €

Progetto di servizio 25% 

ordine 50% 

avvio  formazione 65% 

conclusione formazione 95%

fine lavori 100%

100%

percorso di formazione a sostegno dello 

sviluppo delle competenze trasversali, con 

particolare attenzione alla gestione del 

cambiamento. i l  percorso ha coinvolto 

tutto i l  personale apl, 564 unità. sono 

state erogate 20 edizioni, articolate in 

quattro incontri della durata di quattro 

ore cadauno. 

D.D.n. 532/2020, mandato 1851 del 

26/10/2022
Tutti i  Cpi

Ciclo seminari privacy e protezione dati, 

redazione atti, gestione flussi 

documentali 

prevista da Piano ex DM 74/2019 e DM 

59/2020
Pag 79-82 Parag 3.2.2 e 3.2.3

cig 8466314f51

affidamento del servizio di 

formazione in materia di 

procedimento amministrativo 

e redazione degli atti, tutela 

della privacy e protezione dei 

dati, gestione dei flussi 

documentali 2020-2023 

all’operatore economico noi 

privacy di palieri maria. 

affidamento diretto ai sensi 

dell’art. 36, co. 2, lett. a), del 

d.lgs. 50/2016 e dell’art. 1, co. 

2, lett. a), del d.l. 76/2020 

come convertito dalla l. 

120/2020

anno impegno: 2020-2022

I13I20000190001 35.000,00 €

Progetto di servizio 25% 

ordine 50% 

avvio  formazione 65% 

conclusione formazione 95%

fine lavori 100%

100%

nel corso del 2021  è stata avviata una 

formazione dedicata suddivisa in quattro  

moduli. la durata di ogni modulo è di tre 

ore. nel corso del 2021 sono stati coinvolti 

rispettivamente

privacy: 515 operatori;

gestione flussi documentali: 353 operatori;

procedimento amm.vo: 405 operatori;

redazione atti: 526 operatori.

D.D. n. 533/2020; dd 577/2022 

mandati 269/2021 del 22/02/2021

1148/2021 del 15/06/2021

627/2022 del 27/04/2022

Tutti i  Cpi

Formazione: gestione risorse finanziarie 

personale APL 

prevista da Piano ex DM 74/2019 e DM 

59/2020
Pag 79-82 Parag 3.2.2 e 3.2.3

cig z0f2bcfe56

“percorso di formazione in 

materia finanziaria per le 

risorse umane di apl”, ai sensi 

dell’art. 36 comma 2 lettera a) 

del d.lgs 50/2016 come 

modificato dall 'art. 51 comma 

1 lett. a) punto 2.1 d.l. 31 

maggio 2021 n. 77, tramite 

ordine diretto d’acquisto 

(o.d.a.) sul me.pa 

all’operatore economico 

“lineapa di isaja patrizia"

anno impegno: 2021

I13I21000140001 38.000,00 €

Progetto di servizio 25% 

ordine 50% 

avvio  formazione 65% 

conclusione formazione 95%

fine lavori 100%

65% intervento formativo in materia 

finanziaria per le risorse umane apl. nel 

periodo gennaio-ottobre 2022 sono stati 

realizzati nove incontri. 

D.D. n. 501/2021

cre 31/01/2022;

cre 22/04/2022;

cre 29/06/2022;

mandati:

187/2022 del 15/02/2022

 634/2022 del 27/04/2022

1068/2022 del 06/07/2022

2022/2022 del 15/11/2022

125/2023 del 26/01/2023

Torino

Appalti pubblici di beni e servizi 
prevista da Piano ex DM 74/2019 e DM 

59/2020
Pag 79-82 Parag 3.2.2 e 3.2.3

trattativa diretta ai sensi 

dell’art. 51 comma 1 lett. a) 

punto 2.1 d.l. 31 maggio 2021 

n. 77 convertito in legge 29 

luglio 2021 n. 108 di modifica 

dell’art. 1 comma 2 lettera a) 

del d.l. 16 luglio 2020, n. 76, 

convertito in legge n. 

120/2020, in deroga all’art. 

36 comma 2 lettera a) del 

d.lgs 50/2016

anno impegno: 2021

I13E21000020001 1.900,00 €

Progetto di servizio 25% 

ordine 50% 

avvio  formazione 65% 

conclusione formazione 95%

fine lavori 100%

100%

intervento formativo di perfezionamento 

dedicato al tema degli appalti pubblici di 

beni e servizi. 

i l  corso ha avuto durata di 44 ore e si è 

concluso il  4 febbraio 2022

D.D. n. 502/2021 

cre 07/02/2022

mandato 88/2022 del 15/02/2022

Torino

Laboratorio: la consulenza alle imprese 

e la valutazione del potenziale per l 'IDO

prevista da Piano ex DM 74/2019 e DM 

59/2020
Pag 79-82 Parag 3.2.2 e 3.2.3

cig: 9073350d46 

affidamento ai sensi dell’art. 

36 comma 2 lettera a) del 

d.lgs 50/2016 come da ultimo 

modificato dall 'art. 51 comma 

1 lett. a) punto 2.1 d.l. 31 

maggio 2021 n. 77 convertito 

in legge 29 luglio 2021 n. 108, 

mediante trattativa diretta sul 

me.pa., all’operatore 

economico

“praxi s.p.a.”

cui: 

s97595380011202100025

anno impegno: 2022

I63I22000210001 101.600,00 €

Progetto di servizio 25% 

ordine 50% 

avvio  formazione 65% 

conclusione formazione 95%

fine lavori 100%

100% intervento formativo concluso

 “laboratorio formativo per i l  

rafforzamento delle competenze degli 

operatori dedicati ai servizi alle imprese – 

cpi”

D.D. n. 195/2022 

cre 27/09/2022

mandati

1709/2022 del 10/10/2022

140/2023 del 31/01/2023

Tutti i  Cpi

Corso base e avanzato compilazione 

DMA e lettura ECA

prevista da Piano ex DM 74/2019 e DM 

59/2020
Pag 79-82 Parag 3.2.2 e 3.2.3

smart cig: z803315619

affidamento ai sensi dell’art. 

36 comma 2 lettera a) del 

d.lgs 50/2016 come da ultimo 

modificato dall 'art. 51 comma 

1 lett. a) punto 2.1 d.l. 31 

maggio 2021 n. 77 convertito 

in legge 29 luglio 2021 n. 108, 

all 'operatore economico 

“pubbliformez srl”

anno impegno: 2021

I13C21000290001 800,00 €

Progetto di servizio 25% 

ordine 50% 

avvio  formazione 65% 

conclusione formazione 95%

fine lavori 100%

100%

percorso formativo “corso base per la 

compilazione della dma” & “corso 

avanzato sulla compilazione della dma e 

lettura dell’eca (estratto conto 

amministrazione)” 

durata: 2 giorni;

risorse coinvolte: 2

D.D. n. 521/2021;

cre 22/11/2021

2271 del 24/11/2021

Torino

Formazione giuridica e finanziaria per 

la gestione risorse umane APL

prevista da Piano ex DM 74/2019 e DM 

59/2020
Pag 79-82 Parag 3.2.2 e 3.2.3

cig: 8663838949

affidamento per l’acquisizione 

del servizio “percorso di 

formazione per i  servizi di 

gestione giuridica e 

finanziaria delle risorse 

umane di apl”. affidamento 

diretto ai sensi dell’art. 36, 

comma 2, lett. a), del d.lgs. 

50/2016 modificato dall’art. 

1, comma 2, lett. a), del d.l. 

76/2020 come convertito 

dalla l. 120/2020,

tramite trattativa diretta sul 

me.pa.

anno impegno: 2021

I13I21000090001 69.900,00 €

Progetto di servizio 25% 

ordine 50% 

avvio  formazione 65% 

conclusione formazione 95%

fine lavori 100%

100%

percorso formativo dedicato alla gestione 

giuridica e finanziaria del personale apl. i l  

percorso prevede la realizzazione di 

interventi on demand per l 'attuazione delle 

principali  riforme nella gestione del 

personale. a titolo esemplificativo: 

l 'istituto dello smart working/lavoro agile, 

piao, rinnovo ccnl. 

partecipanti: 12 operatori servizi 

programmazione, gestione giuridica del 

personale, legale e contenzioso, sviluppo 

competenze e processi organizzativi

D.D. n. 226/2021

mandati

281/2022 del 28/02/2022

853/2022 del 31/05/2022

275/2023 del 23/02/2023

342/2023 del 03/03/2023

Torino

Storytell ing e comunicazione per i l  

personale APL

prevista da Piano ex DM 74/2019 e DM 

59/2020
Pag 79-82 Parag 3.2.2 e 3.2.3

smart cig: z2c330a48b 

trattativa diretta affidamento 

servizio “storytell ing e 

comunicazione per i l  

personale dell’agenzia 

piemonte lavoro-servizio 

rapporti con i media” 

all’operatore economico 

“holden srl" 

anno impegno: 2021

I13I21000100001 290,00 €

Progetto di servizio 25% 

ordine 50% avvio erogazione 

formazione 65% conclusione 

formazione 95% fine lavori 

100%

100%

percorso formativo dedicato alla 

costruzione di comunicazioni efficaci in 

vari contesti: social, eventi, performance. 

durata corso: 4 incontri, 16h complessive

operatori coinvolti: 1 risorsa

D.D. n. 531/2021 

cre 24/11/2021

2314 del 26/11/2021

Torino

Laboratori di futuro per l 'analisi  del 

mercato del lavoro locale

prevista da Piano ex DM 74/2019 e DM 

59/2020
Pag 79-82 Parag 3.2.2 e 3.2.3

cig: 8941777bcd

“percorso formativo 

laboratori di futuro per 

l ’analisi  del mercato del 

lavoro locale” ai sensi 

dell’art. 36 comma 2 lettera a) 

del d.lgs 50/2016 come da 

ultimo modificato dall 'art. 51 

comma 1 lett. a) punto 2.1 d.l. 

31 maggio 2021 n. 77 

convertito in legge 29 luglio 

2021 n. 108, mediante 

trattativa diretta sul me.pa., 

all’operatore economico 

“skopia s.r.l .” 

anno impegno: 2021

I13I21000110001 41.230,00 €

Progetto di servizio 25% 

ordine 50% 

avvio  formazione 65% 

conclusione formazione 95%

fine lavori 100%

100%percorso formativo per 

l 'approfondimento delle metodologie e 

l 'acquisizione di tecniche sulle future 

strategies. 

i l  percorso si articola in cinque moduli:

1. percorso laboratoriale di futuro. durata: 

9 h;

partecipanti: 45 responsabili  cpi e servizi 

politiche attive

2. progettazione operativa del profilo 

professionale esperti del mercato del 

lavoro locale. durata: 16 h;

partecipanti: 22, responsabili  cpi e servizi 

politiche attive

3. teorie e tecniche di anticipazione. 

durata: 12 h

partecipanti: 50 operatori cpi

4. laboratorio di futuro avanzato

durata: 32 h partecipanti: 50 persone

5. workshop di futuro. durata: 16 h 

partecipanti: 50 operatori

D.D. n. 662/2021 

cre 16/05/2022

mandati

818/2022 del 23/05/2022

1567/2022 del 20/09/2022

Tutti i  Cpi

Corsi di perfezionamento e 

aggiornamento Responsabilità 

amministrativa, Etica Pubblica, Codice 

dei contratti pubblici, le ICT per la PA

prevista da Piano ex DM 74/2019 e DM 

59/2020
Pag 79-82 Parag 3.2.2 e 3.2.3

dd n. 242/2021 approvazione 

schema di convenzione 

attuativa  tra l’agenzia 

piemonte lavoro e l’universita’ 

degli studi di torino - 

dipartimento di 

giurisprudenza 

I13C21000320001 40.000,00 €

Progetto di servizio 25% 

ordine 50% 

avvio  formazione 65% 

conclusione formazione 95%

fine lavori 100%

100%

realizzazione di un percorso formativo

dedicato alla disciplina della 

responsabilità amministrativa

durata: maggio-giugno 2021;

impegno 40 ore

partecipanti: 42 

D.D. n. 242/2021

mandato

1958 del 19/10/2021

Torino, Settimo T.Se, Venaria, 

Cuneo, Saluzzo, Rivoli, 

Cuorgne', Acqui Terme, Cirie', 

Chieri, Alessandria, Asti, 

Tortona, Moncalieri, 

Chivasso, Susa, Fossano

Corsi di perfezionamento e 

aggiornamento Responsabilità 

amministrativa, Etica Pubblica, Codice 

dei contratti pubblici, le ICT per la PA

prevista da Piano ex DM 74/2019 e DM 

59/2020
Pag 79-82 Parag 3.2.2 e 3.2.3

dd. n. 499/2020 convenzione 

quadro di collaborazione 

scientifica e didattica tra 

università degli studi di 

torino, dipartimento d 

giurisprudenza, e agenzia 

piemonte lavoro

I13C20006920001 102.000,00 €

Progetto di servizio 25% 

ordine 50% 

avvio  formazione 65% 

conclusione formazione 95%

fine lavori 100%

65%

realizzazione di tre percorsi formativi 

rivolti  a responsabili  cpi, servizi di 

politica attiva, operatori cpi e servizi 

centrali. percorsi formativi: 1) disciplina 

degli appalti pubblici durata: novembre 

2021-gennaio 2022 impegno: 40 ore 

partecipanti: 56 2)etica pubblica durata: 

febbraio-marzo 2022; impegno: 24 ore 

partecipanti: 533 3)amministrare con le ict 

durata: 40 ore, calendario da definire 

partecipanti: almeno 30 operatori

D.D. n. 499/2020, D.D. n. 613/2021

D.D. n. 271/2022

cre 09/08/2022

mandati 

1357/2022 del 17/08/2022

1356/2022 del 17/08/2022

15/2023 del 09/01/2023

Tutti i  Cpi

Versione Piano di riferimento Riferimento al piano Cpi coinvoltiDocumentazione probatoriaDettaglio avanzamento fisicoProcedura di affidamento

Formazione

Risorse programmate

(Piano di potenziamento:  1.500.000,00 €

Aggiornamento Piano: 620.000,00 €)

Attività

Fonte di finanziamento

Metodologia di 

quantificazione 

dell'avanzamento 

dell'attività

CUP

Aggiornamento e sviluppo 

competenze - Supporto LEP 

servizi alla persona e alle 

imprese

Dettaglio attività



Master I l ivello in Servizi e Politiche 

Attive del Lavoro

prevista da Piano ex DM 74/2019 e DM 

59/2020
Pag 79-82 Parag 3.2.2 e 3.2.3

dd n. 274/2022 approvazione 

schema di convenzione 

esecutiva tra l’agenzia 

piemonte lavoro e l’universita’ 

degli studi di torino - 

dipartimento di scienze 

economico-sociali  e 

matematico-statistiche 

(esomas) per l’istituzione e 

attivazione del master di i  

l ivello e del cuap in servizi e 

politiche attive del lavoro a.a. 

2021-2022 e relativo impegno 

di spesa.  

anno impegno: 2022

I13I22000210001 126.000,00 €

Progetto di servizio 25% 

ordine 50% 

avvio  formazione 65% 

conclusione formazione 95%

fine lavori 100%

65%

realizzazione di un master e e di un corso 

di aggiornamento professionale per 

operatori tecnici e specialistici politiche 

attive del lavoro assunti con contratto di 

formazione e lavoro. 

- master "servizi e politiche attive del 

lavoro"

durata: 1500 ore ; maggio 2022-febbraio 

2024

partecipanti: 54

- cuap "servizi e politiche attive del lavoro"

durata: 600 ore, maggio 2022 - febbraio 

2023

partecipanti: 78

D.D. n. 274/2022 Tutti i  Cpi

Corso Universitario di aggiornamento 

professionale in Politiche attive del 

lavoro: teorie e metodi per l 'inserimento 

lavorativo 

prevista da Piano ex DM 74/2019 e DM 

59/2020
Pag 79-82 Parag 3.2.2 e 3.2.3

dd n. 274/2022 approvazione 

schema di convenzione 

esecutiva tra l’agenzia 

piemonte lavoro e l’universita’ 

degli studi di torino - 

dipartimento di scienze 

economico-sociali  e 

matematico-statistiche 

(esomas) per l’istituzione e 

attivazione del master di i  

l ivello e del cuap in servizi e 

politiche attive del lavoro a.a. 

2021-2022 e relativo impegno 

di spesa.  

anno impegno: 2022

I13I22000210001 77.420,00 €

Progetto di servizio 25% 

ordine 50% 

avvio  formazione 65% 

conclusione formazione 95%

fine lavori 100%

100%

realizzazione di un corso di aggiornamento 

professionale per operatori tecnici e 

specialistici politiche attive del lavoro 

assunti con contratto di formazione e 

lavoro. 

- master "servizi e politiche attive del 

lavoro"

durata: 1500 ore ; maggio 2022-febbraio 

2024

partecipanti: 54

- cuap "servizi e politiche attive del lavoro"

durata: 600 ore, maggio 2022 - febbraio 

2023

partecipanti: 78

D.D. n. 274/2022 Tutti i  Cpi

Laboratorio Statistics for data analysis
prevista da Piano ex DM 74/2019 e DM 

59/2020
Pag 79-82 Parag 3.2.2 e 3.2.3

smart cig: z3f3244ac0 

servizio“formazione training 

on-site on-line applicativo 

statistics for data analysis 

per agenzia piemonte lavoro”. 

affidamento diretto ai sensi 

dell’art. 51 del d.l. 77/2021 di 

modifica del d.l. 76/2020, 

tramite trattativa diretta sul 

me.pa. 

anno impegno: 2021

I13I21000120001 10.500,00 €

Progetto di servizio 25% 

ordine 50% 

avvio  formazione 65% 

conclusione formazione 95%

fine lavori 100%

100%

percorso di approfondimento statistico sul 

programma sps. 

durata: novembre 2021-aprile 2022

impegno: 52 ore

partecipanti: 15

D.D. n. 390/2021

mandati

17/2022 del 14/01/2022

1353/2022 del 17/08/2022

Tutti i  Cpi

Formazione Formatori 
prevista da Piano ex DM 74/2019 e DM 

59/2020
Pag 79-82 Parag 3.2.2 e 3.2.3

smart cig: z213809fa6d

determinazione a contrarre e 

contestuale affidamento per 

l ’acquisizione del servizio 

“formazione formatori: 

strategie e metodologie per 

facil itare gli  apprendimenti 

trasformativi” ai sensi 

dell’art. 51 comma 1 lett. a) 

punto 2.1 d.l. 31 maggio 2021 

n. 77 convertito in legge 29 

luglio 2021 n. 108, mediante 

trattativa diretta sul me.pa, 

all’operatore economico 

“rodolfo cavaliere” anno 

impegno: 2022 

I19I22000670001 17.811,00 €

Progetto di servizio 25% 

ordine 50% 

avvio  formazione 65% 

conclusione formazione 95%

fine lavori 100%

50% servizio “formazione formatori: 

strategie e metodologie per facil itare gli  

apprendimenti trasformativi”

D.D. n. 841/2022

mandato

243/2023 del 13/02/2023

Torino

Contratti e incentivi per l 'inserimento 

lavorativo

prevista da Piano ex DM 74/2019 e DM 

59/2020
Pag 79-82 Parag 3.2.2 e 3.2.3 92.000,00 € Tutti i  Cpi

Valutazione delle competenze 

informatiche del personale APL ed 

erogazione di moduli  formativi on line 

e laboratori pratici

prevista da Piano ex DM 74/2019 e DM 

59/2020
Pag 79-82 Parag 3.2.2 e 3.2.3 150.000,00 € Tutti i  Cpi

Executive Master: le reti nelle politiche 

pubbliche ed in particolare nelle 

politiche attive del lavoro

prevista da Piano ex DM 74/2019 e DM 

59/2020
Pag 79-82 Parag 3.2.2 e 3.2.3 90.000,00 € Tutti i  Cpi

Progettare le carriere professionali 

nelle transizioni lavorative. 

prevista da Piano ex DM 74/2019 e DM 

59/2020
Pag 79-82 Parag 3.2.2 e 3.2.3 100.000,00 € 80.000,00 € Tutti i  Cpi

Gestire servizi e team di progetto 
prevista da Piano ex DM 74/2019 e DM 

59/2020
Pag 79-82 Parag 3.2.2 e 3.2.3 30.000,00 € 100.000,00 € Tutti i  Cpi

Strumenti per la consulenza orientativa - 

formazione SOPRENDO

prevista da Piano ex DM 74/2019 e DM 

59/2020
Pag 79-82 Parag 3.2.2 e 3.2.3

smart cig: zcb32d4863 

“formazione operatori di 

agenzia piemonte lavoro 

all’uso dello strumento 

sorprendo e proroga relative 

l icenze attualmente in essere 

fino al 30/06/2022 

nell’ambito dei servizi per i l  

lavoro della regione 

piemonte" all’operatore 

economico “centro studi 

pluriversum s.r.l.” tramite 

trattativa diretta

anno impegno: 2021

I13C21000310001 6.470,00 €

Progetto di servizio 25% 

ordine 50% avvio erogazione 

formazione 65% conclusione 

formazione 95% fine lavori 

100%

100%

percorso formativo di orientamento 

specialistico tramita la piattaforma 

sorprendo. 

durata: gennaio -dicembre 2022

impegno: 64 ore

partecipanti: 30 operatori cpi

D.D. n. 528/2021

mandato

2373/2022 del 13/12/2022

Tutti i  Cpi

Metodi e strumenti per lo sviluppo della 

capacitazione e della prontezza 

professionale delle persone 

disoccupate 

prevista da Piano ex DM 74/2019 e DM 

59/2020
Pag 79-82 Parag 3.2.2 e 3.2.3 200.000,00 € 80.000,00 € Tutti i  Cpi

Sistema informativo Lavoro Piemonte: 

laboratorio e pratiche per 

l 'applicazione dei processi 

amministrativi 

nuova attività prevista da Piano ex DD 

2023
Pag. 47-55 Parag. 4.2. 100.000,00 € Tutti i  Cpi

Comunicare efficacemente i Centri per 

l 'Impiego all 'epoca dei social media 

nuova attività prevista da Piano ex DD 

2023
Pag. 47-55 Parag. 4.2. 60.000,00 € Tutti i  Cpi

Open Data Analysis ed elaborazioni per 

i l  mercato del lavoro locale

nuova attività prevista da Piano ex DD 

2023
Pag. 47-55 Parag. 4.2. 80.000,00 € Tutti i  Cpi

Sviluppo delle competenze e 

valorizzazione del potenziale nei CPI

nuova attività prevista da Piano ex DD 

2023
Pag. 47-55 Parag. 4.2. 120.000,00 € Tutti i  Cpi

Aggiornamento e sviluppo 

competenze - Supporto LEP 

servizi alla persona e alle 

imprese



Risorse Nazionali ex  DM 74/2019 e 

59/2020

tot: €

Risorse PNRR - Progetti

in essere (cfr. 400 mln)

tot: €

Risorse native PNRR

(cfr. 200 mln)

tot: €

18.628.944,17 € 15.146.856,62 € 10.815.385,23 €

Potenziamento dotazioni informatiche
prevista da Piano ex DM 74/2019 e DM 

59/2020
Pag 94-97 Parag. 3.5.1 637.230,44 €

Preanalisi  5%

Ordine 30%

Consegna 100%

100%  attrezzature consegnate

D.D. 434/2020

Mandati

1850 del 12/10/2020

1940 del 30/10/2020

D.D. 410/2020

Mandati 668/2021, 1473/2021, 

849/2022, 1268/2022, 2289/2022

D.D. 166/2021, 205/2021, 334/2021, 

377/2021,  487/2021

D.D. 48/2022

Mandato 824/2022

D.D. 137/2023, D.D. 309/2023

Tutti i  Cpi

Potenziamento dotazioni informatiche 

future

prevista da Piano ex DM 74/2019 e DM 

59/2020
Pag 94-97 Parag. 3.5.1 950.000,00 €

Preanalisi  5%

Ordine 30%

Consegna 100%

0% Tutti i  Cpi

Sostituzione stampanti nell 'ente
prevista da Piano ex DM 74/2019 e DM 

59/2020
Pag 98 Parag. 3.5.1 1.000.000,00 €

Preanalisi  5%

Ordine 30%

Consegna 100%

5%  preanalisi Tutti i  Cpi

Aggiornamento e potenziamento sistema 

di videosorveglianza nelle sedi dell 'ente

nuova attività prevista da Piano ex DD 

2023
Pag. 65-73 Parag. 4.5 2.300.000,00 €

Preanalisi  5%

Ordine 30%

Consegna 100%

5%  preanalisi Tutti i  Cpi

Potenziamento dotazioni informatiche 

per sale riunioni

nuova attività prevista da Piano ex DD 

2023
Pag. 65-73 Parag. 4.5 450.000,00 €

Preanalisi  5%

Ordine 30%

Consegna 100%

5%  preanalisi Tutti i  Cpi

Aggiornamento cablaggio strutturato e 

apparati nelle sedi dell 'ente

prevista da Piano ex DM 74/2019 e DM 

59/2020
Pag  94-98 Parag 3.5.1

cig: 88453906BD

trattativa diretta mediante 

mepa

67.573,35 €

Avvio di gara = 25%

Adesione a Convenzione 

Soggetto Aggregatore = 50%

Ordine = 75%

Fine lavori = 100% 

100%

servizio di cablaggio strutturato fonia e 

dati e relativi apparati di rete e fornitura 

di nuovi sistemi telefonici voip per le sedi 

dei centri per l’impiego della provincia di i  

Torino

D.D. 392/2021

Mandati

1895/1896 del 22/09/2021

2002/2003 del 22/10/2021

2343/2344 del 30/11/2021

Casale, Valenza, Tortona Novi 

Ligure, Ovada,Alessandria

Acquisizione del servizio di 

adeguamento cablaggi interni della 

sede di Agenzia Piemonte Lavoro

prevista da Piano ex DM 74/2019 e DM 

59/2020
Pag 97 Parag 3.5.1.

CIG: ZBA356ACA2 Trattativa 

diretta sul MEPA
8.174,00 €

Avvio di gara = 25%

Adesione a Convenzione 

Soggetto Aggregatore = 50%

Ordine = 75%

Fine lavori = 100% 

100%

servizio di cablaggio strutturato fonia e 

dati e relativi apparati di rete e fornitura 

di nuovi sistemi telefonici voip per le sedi 

dei centri per l’impiego della provincia di 

Alessandria

D.D. 212/2022

797/2022 del 23/05/2022
Torino

Aggiornamento cablaggio strutturato e 

apparati nelle sedi dell 'ente

prevista da Piano ex DM 74/2019 e DM 

59/2020
Pag  94-98 Parag 3.5.1 1.000.000,00 € Tutti i  Cpi

CIG: ZCC31C5FE3 – Fornitura di arredi 

per l’allestimento di nuove postazioni di 

lavoro presso i CPI di Torino e Venaria 

Reale - Trattativa diretta su MEPA

prevista da Piano ex DM 74/2019 e DM 

59/2020
Pag. 92 Parag. 3.4.3.

CIG: ZCC31C5FE3 Trattativa 

diretta su MEPA
11.163,00 €

Avvio di gara = 25%

Adesione a Convenzione 

Soggetto Aggregatore = 50%

Ordine = 75%

Fine lavori = 100% 

100%

Attività completata

D.D. 331/2021

Mandato 1564/021 del 28/08/2021
Torino e Venaria Reale

CIG: Z573271619 - Fornitura di arredi 

per l’allestimento di nuove postazioni di 

lavoro presso il  Centro Per l’Impiego di 

Beinasco - Trattativa diretta su MEPA

prevista da Piano ex DM 74/2019 e DM 

59/2020
Pag. 92 Parag. 3.4.3.

CIG: Z573271619

Trattativa diretta su MEPA
35.228,72 €

Avvio di gara = 25%

Adesione a Convenzione 

Soggetto Aggregatore = 50%

Ordine = 75%

Fine lavori = 100% 

100%

Attività completata

D.D. 382/2021 D.D 607/2021

Mandati

2191 del 11/11/2021

31/2022 del 14/01/2022

123/2022 del 07/02/2022

Beinasco

CIG: ZD532714C3 - Fornitura di arredi  

per l’allestimento di nuove postazioni di 

lavoro presso il  Centro Per l’Impiego di 

Vercelli  - Trattativa diretta su MEPA

prevista da Piano ex DM 74/2019 e DM 

59/2020
Pag. 92 Parag. 3.4.3.

CIG: ZD532714C3

Trattativa diretta su MEPA
9.190,26 €

Avvio di gara = 25%

Adesione a Convenzione 

Soggetto Aggregatore = 50%

Ordine = 75%

Fine lavori = 100% 

100%

Attività completata

D.D. 416/2021

Mandato

2064 del 25/10/2021

Vercelli

CIG: 9035897218 – Fornitura di arredi 

per l’allestimento di nuove postazioni di 

lavoro presso i CPI di Torino e 

Orbassano - Trattativa diretta su MEPA

prevista da Piano ex DM 74/2019 e DM 

59/2020
Pag. 92 Parag. 3.4.3.

CIG: 9035897218

Trattativa diretta su MEPA
115.445,31 €

Avvio di gara = 25%

Adesione a Convenzione 

Soggetto Aggregatore = 50%

Ordine = 75%

Fine lavori = 100% 

100%

Attività completata

D.D. 19/2022

Mandato 923/2022 del 08/06/2022
Torino e Orbassano

CIG: 9100511B3E – Fornitura di arredi 

per l’allestimento di nuove postazioni di 

lavoro presso i CPI di Torino - Trattativa 

diretta su MEPA

prevista da Piano ex DM 74/2019 e DM 

59/2020
Pag. 92 Parag. 3.4.3.

CIG: 9100511B3E

Trattativa diretta su MEPA
85.138,92 €

Avvio di gara = 25%

Adesione a Convenzione 

Soggetto Aggregatore = 50%

Ordine = 75%

Fine lavori = 100% 

100%

Attività completata

D.D. 126/2022

Mandato 770/2022 del 14/05/2022
Torino

CIG: 956428272F - Fornitura arredi 

Borgomanero - Trattativa diretta su 

MEPA

prevista da Piano ex DM 74/2019 e DM 

59/2020
Pag. 92 Parag. 3.4.3.

CIG: 956428272F

Trattativa diretta su MEPA
48.055,80 €

Avvio di gara = 25%

Adesione a Convenzione 

Soggetto Aggregatore = 50%

Ordine = 75%

Fine lavori = 100% 

100%

Attività completata

D.D. 120/2023

Mandato 1506 del 22/06/2023
Borgomanero

CIG: 968803750B - Fornitura arredi 

Vercelli , Chieri - Trattativa diretta su 

MEPA

prevista da Piano ex DM 74/2019 e DM 

59/2020
Pag. 92 Parag. 3.4.3.

CIG: 968803750B

Trattativa diretta su MEPA
54.996,38 €

Avvio di gara = 25%

Adesione a Convenzione 

Soggetto Aggregatore = 50%

Ordine = 75%

Fine lavori = 100% 

75%

Ordine effettuato in attesa di consegna
D.D. 372/2023 Vercelli  e Chieri

Fornitura sedie operative e utenza
prevista da Piano ex DM 74/2019 e DM 

59/2020
Pag. 92 Parag. 3.4.3. Gara Aperta 414.800,00 €

Avvio di gara = 25%

Adesione a Convenzione 

Soggetto Aggregatore = 50%

Ordine = 75%

Fine lavori = 100% 

25%

Avvio gara
Tutte le sedi

Fornitura arredi nuovo CPI 

Domodossola e Borgosesia

prevista da Piano ex DM 74/2019 e DM 

59/2020
Pag. 92 Parag. 3.4.3. 42.700,00 €

Avvio di gara = 25%

Adesione a Convenzione 

Soggetto Aggregatore = 50%

Ordine = 75%

Fine lavori = 100% 

0% Domodossola e Borgosesia

Acquisto rastrell iere per biciclette
prevista da Piano ex DM 74/2019 e DM 

59/2020
Pag. 92 Parag. 3.4.3. 7.320,00 €

Avvio di gara = 25%

Adesione a Convenzione 

Soggetto Aggregatore = 50%

Ordine = 75%

Fine lavori = 100% 

0% Torino, Ciriè, Ivrea

Altre piccole forniture
prevista da Piano ex DM 74/2019 e DM 

59/2020
Pag. 92 Parag. 3.4.3. 280.242,59 €

Avvio di gara = 25%

Adesione a Convenzione 

Soggetto Aggregatore = 50%

Ordine = 75%

Fine lavori = 100% 

0% Tutte le sedi

Accordo quadro arredi
prevista da Piano ex DM 74/2019 e DM 

59/2020
Pag. 92 Parag. 3.4.3. 2.500.000,00 €

Avvio di gara = 25%

Adesione a Convenzione 

Soggetto Aggregatore = 50%

Ordine = 75%

Fine lavori = 100% 

0% Tutte le sedi

Arredi

Fonte di finanziamento

Adeguamento strumentale e infrastrutturale

Risorse programmate

(Piano di potenziamento: € 35.904.512,24

Aggiornamento Piano: € 8.686.673,78)

Attività

Attrezzature informatiche

Cpi coinvoltiVersione Piano di riferimento Riferimento al piano Procedura di affidamento CUP Dettaglio avanzamento fisicoDettaglio attività Documentazione probatoria

Cablaggio strutturato 45 sedi

Metodologia di 

quantificazione 

dell'avanzamento 

dell'attività



CIG: Z6E30C4336 Sostituzione dei corpi 

i l luminanti presso il  CPI di 

Borgomanero - Affidamento diretto fuori 

MEPA

prevista da Piano ex DM 74/2019 e DM 

59/2020
Pag  88-93 Parag 3.4.2 - 3.4.3

CIG: Z6E30C4336

Affidamento diretto fuori 

MEPA

4.928,80 €

Avvio di gara = 25%

Adesione a Convenzione 

Soggetto Aggregatore = 50%

Ordine = 75%

Fine lavori = 100% 

100%

Attività completata

D.D. 128/2021

Mandato 1038/2021 del 28/05/2021
Borgomanero

CIG: ZCF30DEA72 Manutenzione 

dell 'impianto antintrusione del CPI di 

Torino - Affidamento diretto fuori MEPA

prevista da Piano ex DM 74/2019 e DM 

59/2020
Pag  88-93 Parag 3.4.2 - 3.4.4

CIG: ZCF30DEA72

Affidamento diretto fuori 

MEPA

3.936,94 €

Avvio di gara = 25%

Adesione a Convenzione 

Soggetto Aggregatore = 50%

Ordine = 75%

Fine lavori = 100% 

100%

Attività completata

D.D. 127/2021

Mandato 1015/2021 del 26/05/2021
Torino

CIG: ZCF31002C3 Fornitura e posa di 

due condizionatori presso il  CPI di Asti - 

Affidamento diretto fuori MEPA

prevista da Piano ex DM 74/2019 e DM 

59/2020
Pag  88-93 Parag 3.4.2 - 3.4.5

CIG: ZCF31002C3

Affidamento diretto fuori 

MEPA

2.318,00 €

Avvio di gara = 25%

Adesione a Convenzione 

Soggetto Aggregatore = 50%

Ordine = 75%

Fine lavori = 100% 

100%

Attività completata

D.D. 153/2021

Mandato 1134/2021 del 15/06/2021
Asti

CIG: ZCC31003EA Manutenzione 

impianto antintrusione CPI Biella - 

Affidamento diretto fuori MEPA

prevista da Piano ex DM 74/2019 e DM 

59/2020
Pag  88-93 Parag 3.4.2 - 3.4.6

CIG: ZCC31003EA

Affidamento diretto fuori 

MEPA

85,00 €

Avvio di gara = 25%

Adesione a Convenzione 

Soggetto Aggregatore = 50%

Ordine = 75%

Fine lavori = 100% 

100%

Attività completata

D.D. 152/2021

Mandato 932/2021 del 10/05/2021
Biella

CIG: Z84314B727 – Servizio di 

installazione impianto videocitofonico 

presso il  Centro per l’impiego di 

Borgosesia - Affidamento diretto fuori 

MEPA

prevista da Piano ex DM 74/2019 e DM 

59/2020
Pag  88-93 Parag 3.4.2 - 3.4.7

CIG: Z84314B727

Affidamento diretto fuori 

MEPA

768,60 €

Avvio di gara = 25%

Adesione a Convenzione 

Soggetto Aggregatore = 50%

Ordine = 75%

Fine lavori = 100% 

100%

Attività completata

D.D. 189/2021

Mandato 1131/2021 del 15/06/2021
Borgosesia

CIG: Z15318E166 - Manutenzione degli 

impianti idrico-sanitari del CPI di Acqui 

Terme - Affidamento diretto fuori MEPA

prevista da Piano ex DM 74/2019 e DM 

59/2020
Pag  88-93 Parag 3.4.2 - 3.4.8

CIG: Z15318E166

Affidamento diretto fuori 

MEPA

3.818,60 €

Avvio di gara = 25%

Adesione a Convenzione 

Soggetto Aggregatore = 50%

Ordine = 75%

Fine lavori = 100% 

100%

Attività completata

D.D. 235/2021

Mandato 1219/2021 del 01/07/2021
Acqui Terme

CIG: Z28318E19E - Servizio di verifica e 

controllo del portone automatico 

scorrevole (ingresso uffici lato 

pubblico) e sostituzione delle torrette 

elettriche guaste presso il  Centro per 

l ’impiego di Ovada - Affidamento diretto 

fuori MEPA

prevista da Piano ex DM 74/2019 e DM 

59/2020
Pag  88-93 Parag 3.4.2 - 3.4.9

CIG: Z28318E19E

Affidamento diretto fuori 

MEPA

1.628,70 €

Avvio di gara = 25%

Adesione a Convenzione 

Soggetto Aggregatore = 50%

Ordine = 75%

Fine lavori = 100% 

100%

Attività completata

D.D. 238/2021

Mandato 1276/2021 del 05/07/2021
Ovada

CIG: Z5831EAB4C - Intervento di 

manutenzione dell’impianto di 

climatizzazione estiva e dell’unità 

trattamento aria presenti presso il  

Centro per l’impiego di Casale 

Monferrato - Affidamento diretto fuori 

MEPA

prevista da Piano ex DM 74/2019 e DM 

59/2020
Pag  88-93 Parag 3.4.2 - 3.4.10

CIG: Z5831EAB4C

Affidamento diretto fuori 

MEPA

722,24 €

Avvio di gara = 25%

Adesione a Convenzione 

Soggetto Aggregatore = 50%

Ordine = 75%

Fine lavori = 100% 

100%

Attività completata

D.D. 303/2021

Mandato 1356/2021 del 28/07/2021
Casale Monferrato

Servizio di conduzione e manutenzione 

degli impianti dei centri per l’impiego 

siti  nel territorio della città 

metropolitana di Torino e della 

provincia di Cuneo. 

prevista da Piano ex DM 74/2019 e DM 

59/2020
Pag  88-93 Parag 3.4.2 - 3.4.11

CIG Z423236A0D - Variante in 

corso d'opera per 

manutenzione impianti 

termici

26.569,62 €

Avvio di gara = 25%

Adesione a Convenzione 

Soggetto Aggregatore = 50%

Ordine = 75%

Fine lavori = 100% 

100%

Attività completata

D.D. 321/2021

Mandati

1389/2021 del 28/07/2021

1591/2021 del 02/09/2021

2268 del 24/11/2021

Torino, Moncalieri, Ciriè, 

Chieri, Pinerolo, Rivoli, Ivrea,  

Cuorgnè, Orbassano, Susa, 

Venaria Reale, Chivasso, 

Settimo Torinese, Carmagnola, 

Cuneo, Alba, Bra, Fossano, 

Savigliano, Mondovì, Saluzzo, 

Ceva

Servizio di assistenza, manutenzione e 

riparazione degli impianti e delle 

attrezzature antincendio presenti 

all’interno dei centri per l’impiego, delle 

antenne e degli uffici amministrativi in 

cui si  svolgono le attività di Agenzia 

Piemonte Lavoro

prevista da Piano ex DM 74/2019 e DM 

59/2020
Pag  88-93 Parag 3.4.2 - 3.4.12

CIG: ZE12E6C8F2 - Variante in 

corso d'opera per 

manutenzione straordinaria 

impianti antincendio

18.068,12 €

Avvio di gara = 25%

Adesione a Convenzione 

Soggetto Aggregatore = 50%

Ordine = 75%

Fine lavori = 100% 

100%

Attività completata

D.D. 198/2021

Mandato

1963 del 19/10/2021

Torino, Moncalieri, Ciriè, 

Chieri, Pinerolo, Rivoli, Ivrea,  

Cuorgnè, Orbassano, Susa, 

Venaria Reale, Chivasso, 

Settimo Torinese, Carmagnola, 

Cuneo, Alba, Bra, Fossano, 

Savigliano, Mondovì, Saluzzo, 

Ceva

CIG: ZAF31C8140 – Rinnovamento 

dell’ingresso principale presso il  Centro 

per l’impiego di Nizza Monferrato -  

Affidamento diretto fuori MEPA

prevista da Piano ex DM 74/2019 e DM 

59/2020
Pag  88-93 Parag 3.4.2 - 3.4.13

CIG: ZAF31C8140 – 

Rinnovamento dell’ingresso 

principale presso il  Centro per 

l ’impiego di Nizza Monferrato -  

Affidamento diretto fuori 

MEPA

4.172,40 €

Avvio di gara = 25%

Adesione a Convenzione 

Soggetto Aggregatore = 50%

Ordine = 75%

Fine lavori = 100% 

100%

Attività completata

D.D. 322/2021, 408/2021

Mandato 2411 del 8/12/2021
Nizza Monferrato

CIG: ZBA317FF43 – Servizio di 

manutenzione dell’impianto antifurto 

presso il  Centro Per l’Impiego di Torino 

Nord - Affidamento diretto fuori MEPA

prevista da Piano ex DM 74/2019 e DM 

59/2020
Pag  88-93 Parag 3.4.2 - 3.4.14

CIG: ZBA317FF43

Affidamento diretto fuori 

MEPA

11.516,80 €

Avvio di gara = 25%

Adesione a Convenzione 

Soggetto Aggregatore = 50%

Ordine = 75%

Fine lavori = 100% 

100%

Attività completata

D.D. 326/2021

Mandato 2317 del 26/11/2021
Torino

CIG: 8801210C3E – Servizio di 

conduzione e manutenzione degli 

impianti di climatizzazione invernale ed 

estiva dei Centri Per l’Impiego siti  nel 

territorio della Città Metropolitana di 

Torino, della Provincia di Cuneo, del 

comune di Biella, Novara e Vercelli  - 

Trattativa diretta su MEPA

prevista da Piano ex DM 74/2019 e DM 

59/2020
Pag  88-93 Parag 3.4.2 - 3.4.15

CIG: 8801210C3E

Trattativa diretta su MEPA
90.684,61 €

Avvio di gara = 25%

Adesione a Convenzione 

Soggetto Aggregatore = 50%

Ordine = 75%

Fine lavori = 100% 

100%

Attività completata

D.D. 456/2021

Mandati

466/2022 del 4/04/2022

633/2022 del 27/04/2022

817/2022 del 23/05/2022

1433/2022 del 30/08/2022

1849/2022 del 26/10/2022

2134/2022 del 28/11/2022

Torino, Moncalieri, Ciriè, 

Chieri, Pinerolo, Rivoli, Ivrea,  

Cuorgnè, Orbassano, Susa, 

Venaria Reale, Chivasso, 

Settimo Torinese, Carmagnola, 

Cuneo, Alba, Bra, Fossano, 

Savigliano, Mondovì, Saluzzo, 

Ceva, Biella, Novara, Vercelli

CIG: ZEB330D9FC – Servizio di 

manutenzione degli impianti elettrici di 

alcuni Centri per l’Impiego siti  nel 

territorio regionale

prevista da Piano ex DM 74/2019 e DM 

59/2020
Pag  88-93 Parag 3.4.2 - 3.4.16 CIG: ZEB330D9FC 6.057,30 €

Avvio di gara = 25%

Adesione a Convenzione 

Soggetto Aggregatore = 50%

Ordine = 75%

Fine lavori = 100% 

100%

Attività completata

D.D. 516/2021

Mandati

2548 del 20/12/2021

401/2022 del 16/03/2022

Venaria, Settimo, Ciriè, Torino, 

Vercelli , Rivoli

CIG: Z8B3554AC3 – Servizio di ripristino 

e miglioramento 

energetico/tecnologico/ambientale 

dell’impianto di climatizzazione estiva 

del Centro per l’impiego di Casale 

Monferrato (AL) - Trattativa diretta su 

MEPA

prevista da Piano ex DM 74/2019 e DM 

59/2020
Pag  88-93 Parag 3.4.2 - 3.4.17

CIG: Z8B3554AC3

Trattativa diretta su MEPA
18.279,26 €

Avvio di gara = 25%

Adesione a Convenzione 

Soggetto Aggregatore = 50%

Ordine = 75%

Fine lavori = 100% 

100%

Attività completata

D.D. 269/2022

Mandato 1420/2022 del 30/08/2022
Casale Monferrato

CIG: 903606196C – Servizio di rimessa 

in pristino e miglioramento 

energetico/tecnologico/ambientale 

degli impianti di climatizzazione estiva 

e invernale dei Centri per l’impiego di 

Verbania e di Borgomanero - Trattativa 

diretta su MEPA

prevista da Piano ex DM 74/2019 e DM 

59/2020
Pag  88-93 Parag 3.4.2 - 3.4.18

CIG: 903606196C

Trattativa diretta su MEPA
52.090,65 €

Avvio di gara = 25%

Adesione a Convenzione 

Soggetto Aggregatore = 50%

Ordine = 75%

Fine lavori = 100% 

100%

Attività completata

D.D. 66/2022

Mandato 946/2022 del 14/06/2022
Verbania e Borgomanero

CIG: 9103269F36 – Servizio di 

assistenza, manutenzione e riparazione 

degli impianti elettrici e delle 

attrezzature antincendio presenti 

all’interno delle sedi del territorio della 

Città Metropolitana di Torino e della 

Provincia di Cuneo in cui si  svolgono le 

attività di Agenzia Piemonte Lavoro

prevista da Piano ex DM 74/2019 e DM 

59/2020
Pag  88-93 Parag 3.4.2 - 3.4.19 CIG: 9103269F36 99.692,76 €

Avvio di gara = 25%

Adesione a Convenzione 

Soggetto Aggregatore = 50%

Ordine = 75%

Fine lavori = 100% 

100%

Attività completata

D.D. 230/2022

Mandati

1304/2022 del 20/07/2022

303/2023 del 23/02/2023

Torino, Moncalieri, Ciriè, 

Chieri, Pinerolo, Rivoli, Ivrea,  

Cuorgnè, Orbassano, Susa, 

Venaria Reale, Chivasso, 

Settimo Torinese, Carmagnola, 

Cuneo, Alba, Bra, Fossano, 

Savigliano, Mondovì, Saluzzo, 

Ceva

Locazione e oneri accessori relativi al 

primo piano dell 'immobile di via 

Avogadro 30 a Torino

prevista da Piano ex DM 74/2019 e DM 

59/2020
Pag  88-93 Parag 3.4.2 - 3.4.20

Locazione e oneri accessori 

relativi al primo piano 

dell 'immobile di via Avogadro 

30 a Torino

157.868,00 €

Avvio di gara = 25%

Adesione a Convenzione 

Soggetto Aggregatore = 50%

Ordine = 75%

Fine lavori = 100% 

100%

Attività completata

D.D. 123/2022

Mandati

373/2022 del 11/03/2022

372/2022 del 11/03/2022

942/2022 del 14/06/2022

941/2022 del 14/06/2022

1772/2022 del 21/10/2022

1771/2022 del 21/10/2022

Torino

Locazione e oneri accessori relativi al 

piano 1-2-3, Sede Centrale di via 

Avogadro 30 a Torino

prevista da Piano ex DM 74/2019 e DM 

59/2020
Pag  88-93 Parag 3.4.2 - 3.4.21

Locazione e oneri accessori 

relativi al piano 1-2-3, Sede 

Centrale di via Avogadro 30 a 

Torino

146.066,68 €

Avvio di gara = 25%

Adesione a Convenzione 

Soggetto Aggregatore = 50%

Ordine = 75%

Fine lavori = 100% 

100%

Attività completata

D.D. 36/2023

Mandato 147/2023 del 31/01/2023
Torino

Rimborso spese anticipate dal Comune 

di Chiari per i l  nuovo canccello 

carrabile/pedonale installato presso il  

CPI di Chieri

prevista da Piano ex DM 74/2019 e DM 

59/2020
Pag  88-93 Parag 3.4.2 - 3.4.22 Rimborso Spese 4.782,40 €

Avvio di gara = 25%

Adesione a Convenzione 

Soggetto Aggregatore = 50%

Ordine = 75%

Fine lavori = 100% 

100%

Attività completata

D.D. 237/2022

Mandato 555/2022 del 14/04/2022
Chieri

Nuova sede CPI di Vil lanova d'Asti
prevista da Piano ex DM 74/2019 e DM 

59/2020
Pag  88-93 Parag 3.4.2 - 3.4.23 Convenzione con il  Comune H87D22000120006 95.000,00 €

Avvio di gara = 25%

Adesione a Convenzione 

Soggetto Aggregatore = 50%

Ordine = 75%

Fine lavori = 100% 

50%
D.D. 141/2023

Mandato 462/2023 del 16/03/2023
Villanova d'Asti

Nuova sede CPI di Vercelli
prevista da Piano ex DM 74/2019 e DM 

59/2020
Pag  88-93 Parag 3.4.2 - 3.4.24 Convenzione con il  Comune E65B22001100002 2.200.000,00 €

Firma convenzione =25%

Progettazione = 50%

Avvio lavori  = 75%

Collaudo = 100% 

25%
D.D. 143/2023

Mandato 460/2023 del 16/03/2023
Vercelli

Nuova sede CPI di Saluzzo
prevista da Piano ex DM 74/2019 e DM 

59/2020
Pag  88-93 Parag 3.4.2 - 3.4.25 Convenzione con il  Comune D14E21000550004 450.000,00 €

Firma convenzione =25%

Progettazione = 50%

Avvio lavori  = 75%

Collaudo = 100% 

50%
D.D. 144/2023

Mandato 461/2023 del 16/03/2023
Saluzzo

Nuova sede CPI di Acqui Terme
prevista da Piano ex DM 74/2019 e DM 

59/2020
Pag  88-93 Parag 3.4.2 - 3.4.26 Convenzione con il  Comune 200.000,00 €

Firma convenzione =25%

Progettazione = 50%

Avvio lavori  = 75%

Collaudo = 100% 

50%

D.D. 97/2022

Mandato

315/2022 del 04/02/2022

Acqui Terme

Nuova sede CPI di Asti
prevista da Piano ex DM 74/2019 e DM 

59/2020
Pag  88-93 Parag 3.4.2 - 3.4.27 Convenzione con il  Comune 3.000.000,00 €

Firma convenzione =25%

Progettazione = 50%

Avvio lavori  = 75%

Collaudo = 100% 

50%
D.D. 299/2022

Mandato 819/2022 del 23/05/2022
Asti

Nuova sede CPI di Domodossola
prevista da Piano ex DM 74/2019 e DM 

59/2020
Pag  88-93 Parag 3.4.2 - 3.4.28 Convenzione con il  Comune 200.000,00 €

Firma convenzione =25%

Progettazione = 50%

Avvio lavori  = 75%

Collaudo = 100% 

75%
D.D. 326/2022

Mandato 828/2022 del 25/05/2022
Domodossola

Nuove sedi CPI e relative 

ristrutturazioni

prevista da Piano ex DM 74/2019 e DM 

59/2020
Pag  88-93 Parag 3.4.2 - 3.4.29

Convenzioni con i Comuni e 

trasferimento risorse
518.500,92 € 3.300.000,00 € 4.065.385,23 €

Firma convenzione =25%

Progettazione = 50%

Avvio lavori  = 75%

Collaudo = 100% 

0%

Moncalieri, Orbassano, 

Settimo Torinese, Alba, Bra, 

Alessandria, Canelli , Omegna, 

Verbania

Nuova sede decentrata di Beinasco
prevista da Piano ex DM 74/2019 e DM 

59/2020
Pag  88-93 Parag 3.4.2 - 3.4.30 Convenzione con il  Comune 46.499,08 €

Firma convenzione =25%

Progettazione = 50%

Avvio lavori  = 75%

Collaudo = 100% 

100% Attività completata
D.D. 438/2021

Mandato 1596/2021 del 02/09/2021
Beinasco

Nuova sede CPI di Susa
prevista da Piano ex DM 74/2019 e DM 

59/2020
Pag  88-93 Parag 3.4.2 - 3.4.31 Convenzione con il  Comune 950.000,00 €

Firma convenzione =25%

Progettazione = 50%

Avvio lavori  = 75%

Collaudo = 100% 

50%

D.D. 309/2022, DD. 406/2023, 

428/2023

Mandato 820/2022 del 23/05/2022

Susa

Nuova sede CPI  di Alba
prevista da Piano ex DM 74/2019 e DM 

59/2020
Pag  88-93 Parag 3.4.2 - 3.4.32 Convenzione con il  Comune 350.000,00 €

Firma convenzione =25%

Progettazione = 50%

Avvio lavori  = 75%

Collaudo = 100% 

50% D.D. 356/2022 Alba

Nuova sede CPI di Venaria Reale
prevista da Piano ex DM 74/2019 e DM 

59/2020
Pag  88-93 Parag 3.4.2 - 3.4.33 Convenzione con il  Comune 1.640.000,00 €

Firma convenzione =25%

Progettazione = 50%

Avvio lavori  = 75%

Collaudo = 100% 

50%
D.D. 152/2022

Mandato 442/2022 del 24/06/2023
Venaria Reale

Ristrutturazione e manutanzione 

straordinaria delle sedi esistenti

prevista da Piano ex DM 74/2019 e DM 

59/2020
Pag  88-93 Parag 3.4.2 - 3.4.33 12.185.883,61 € 718.602,93 €

Avvio di gara = 25%

Adesione a Convenzione 

Soggetto Aggregatore = 50%

Ordine = 75%

Fine lavori = 100% 

0% Tutti i  Cpi

Acquisto di nuove sedi
nuova attività prevista da Piano ex DD 

2023
Pag. 60-64 Parag. 4.4 4.000.000,00 €

Avvio di gara = 25%

Adesione a Convenzione 

Soggetto Aggregatore = 50%

Ordine = 75%

Fine lavori = 100% 

0% Torino

DATA E FIRMA

Si attesta che nella rendicontazione sono state considerate tutte le attività presenti nel piano coerenti con il PNRR e che concorrono all'obiettivo in scadenza al 31 dicembre 2025 e avviate successivamente al 1 febbraio 2020. Si 

Manutenzioni



All E/1

Risorse Nazionali ex 

DM 74/2019 e 

59/2020

tot: €

Risorse PNRR - 

Progetti

in essere (cfr. 400 

mln)

tot: €

Risorse native PNRR 

(cfr. 200 mln)

tot: €

835.000,00 € 0,00 € 185.000,00 €

prevista da Piano ex DM 

74/2019 e DM 59/2020

Project management, setup team di 

lavoro e budget allocation.

Attività di analisi, brand reputation 

e posizionamento.

Coordinamento, ideazione e 

produzione corporate 

communication.

252.874,14 € Tutti i  Cpi coinvolti

prevista da Piano ex DM 

74/2019 e DM 59/2020

Progettazione e sviluppo sito 

intranet con rilascio della versione 

statica

71.956,74 € Tutti i  Cpi coinvolti

prevista da Piano ex DM 

74/2019 e DM 59/2020

Corporate storytell ing, creatività 

per campagne di comunicazione, 

social media management: 

strategia, piano editoriale e 

contenuti.

Nuova linea grafica: modello slide, 

biglietti da visita, logo, modelli  

firma posta elettronica, manuale di 

sti le

216.556,36 € Tutti i  Cpi coinvolti

nuova attività prevista da 

Piano ex DD 2023

Consolidare attività di corporate 

storytell ing, di comunicazione e di 

social media management

31.984,41 € Tutti i  Cpi coinvolti

prevista da Piano ex DM 

74/2019 e DM 59/2020

Promozione adv tradizionale e 

digital: pianificazione e acquisto 

spazi pubblicitari.

234.073,55 € Tutti i  Cpi coinvolti

nuova attività prevista da 

Piano ex DD 2023

Tramite piattaforma collaborativa 

on line, creazione di nuovo 

materiale informativo sui servizi 

erogati alle persone e alle imprese, 

sia in formato cartaceo sia 

elettronico

nuova attività prevista da 

Piano ex DD 2023

Nuova campagna istituzionale, 

televisiva e radiofonica, per 

ri lanciare i l  brand di Agenzia 

Piemonte Lavoro e dei Centri per 

l ’impiego

nuova attività prevista da 

Piano ex DD 2023

Consolidamento della strategia 

social, attraverso lo sviluppo del 

piano editoriale della pagina 

dell’ente, sponsorizzazioni e 

assistenza tecnica nella gestione 

dei gruppi Fb dei Centri per 

l ’impiego e apertura e gestione di 

nuovi canali di comunicazione 

social (Instagram, Tiktok)

185.000,00 €

nuova attività prevista da 

Piano ex DD 2023

Creazione di podcast su tematiche 

inerenti al mercato del lavoro e 

relativa assistenza

nuova attività prevista da 

Piano ex DD 2023

Creazione di una chatbot con AI 

all’interno del sito istituzionale di 

Agenzia Piemonte Lavoro, che 

consenta agli  utenti di interagire 

con i servizi al lavoro come se 

stessero comunicando con una 

persona reale.  

prevista da Piano ex DM 

74/2019 e DM 59/2020

Evolutiva sito web: 

implementazione mappa interattiva
27.554,80 € Tutti i  Cpi coinvolti

Tutti i  Cpi coinvolti

Visibilità dei servizi

Sponsorizzazione tramite social

Materiale informativo e di 

orientamento

TABELLA DELLE ATTIVITÀ PROGRAMMATE 

Regione Piemonte

(Centri per l'impiego: 44)

Comunicazione

Risorse programmate

(Piano di potenziamento: € 835.000,00

Aggiornamento Piano: € 185.000,00)

Attività
Versione piano di 

riferimento
Dettaglio attività

Fonte di finanziamento

Cpi coinvolti 

(nome delle sedi)



All E/2

Risorse Nazionali ex 

DM 74/2019 e 

59/2020

tot: €

Risorse PNRR - 

Progetti

in essere (cfr. 400 

mln)

tot: €

Risorse native PNRR 

(cfr. 200 mln)

tot: €

1.500.000,00 € 0,00 € 620.000,00 €
Aggiornamento e sviluppo 

competenze - Supporto LEP 

servizi alla persona e imprese

prevista da Piano ex DM 

74/2019 e DM 59/2020

Formazione obbligatoria: la 

sicurezza sui luoghi di lavoro 
38.049,00 € Tutti i  Cpi coinvolti

Aggiornamento e sviluppo 

competenze - Supporto LEP 

servizi alla persona e imprese

prevista da Piano ex DM 

74/2019 e DM 59/2020
Seminario: i  contratti PNRR - PNC 750,00 € Torino

Aggiornamento e sviluppo 

competenze - Supporto LEP 

servizi alla persona e imprese

prevista da Piano ex DM 

74/2019 e DM 59/2020

Laboratori: Piano di 

potenziamento,  gestione del 

cambiamento e competenze 

trasversali

90.280,00 € Tutti i  Cpi coinvolti

Aggiornamento e sviluppo 

competenze - Supporto LEP 

servizi alla persona e imprese

prevista da Piano ex DM 

74/2019 e DM 59/2020

Ciclo seminari anticorruzione, 

trasparenza, accesso agli  atti
40.000,00 € Tutti i  Cpi coinvolti

Aggiornamento e sviluppo 

competenze - Supporto LEP 

servizi alla persona e imprese

prevista da Piano ex DM 

74/2019 e DM 59/2020

Ciclo seminari privacy e protezione 

dati, redazione atti, gestione flussi 

documentali 

35.000,00 € Tutti i  Cpi coinvolti

Aggiornamento e sviluppo 

competenze - Supporto LEP 

servizi alla persona e imprese

prevista da Piano ex DM 

74/2019 e DM 59/2020

Formazione: gestione risorse 

finanziarie personale APL 
38.000,00 € Torino

Aggiornamento e sviluppo 

competenze - Supporto LEP 

servizi alla persona e imprese

prevista da Piano ex DM 

74/2019 e DM 59/2020
Appalti pubblici di beni e servizi 1.900,00 € Torino

Aggiornamento e sviluppo 

competenze - LEP servizi alle 

imprese

prevista da Piano ex DM 

74/2019 e DM 59/2020

Laboratorio: la consulenza alle 

imprese e la valutazione del 

potenziale per l 'IDO

101.600,00 € Tutti i  Cpi coinvolti

Aggiornamento e sviluppo 

competenze - Supporto LEP 

servizi alla persona e imprese

prevista da Piano ex DM 

74/2019 e DM 59/2020

Corso base e avanzato 

compilazione DMA e lettura ECA
800,00 € Torino

Aggiornamento e sviluppo 

competenze - Supporto LEP 

servizi alla persona e imprese

prevista da Piano ex DM 

74/2019 e DM 59/2020

Formazione giuridica e finanziaria 

per la gestione risorse umane APL
69.900,00 € Torino

Aggiornamento e sviluppo 

competenze - Supporto LEP 

servizi alla persona e imprese

prevista da Piano ex DM 

74/2019 e DM 59/2020

Storytell ing e comunicazione per i l  

personale APL
290,00 € Torino

Aggiornamento e sviluppo 

competenze - LEP servizi alle 

imprese

prevista da Piano ex DM 

74/2019 e DM 59/2020

Laboratori di futuro per l 'analisi  

del mercato del lavoro locale
41.230,00 € Tutti i  Cpi coinvolti

Aggiornamento e sviluppo 

competenze - Supporto LEP 

servizi alla persona e imprese

prevista da Piano ex DM 

74/2019 e DM 59/2020

Corsi di perfezionamento e 

aggiornamento Responsabilità 

amministrativa, Etica Pubblica, 

Codice dei contratti pubblici, le ICT 

per la PA

142.000,00 € Tutti i  Cpi coinvolti

Aggiornamento e sviluppo 

competenze - LEP servizi alla 

persona

prevista da Piano ex DM 

74/2019 e DM 59/2020

Master I l ivello in Servizi e 

Politiche Attive del Lavoro
126.000,00 € Tutti i  Cpi coinvolti

Aggiornamento e sviluppo 

competenze - LEP servizi alla 

persona

prevista da Piano ex DM 

74/2019 e DM 59/2020

Corso Universitario di 

aggiornamento professionale in 

Politiche attive del lavoro: teorie e 

metodi per l 'inserimento lavorativo 

77.420,00 € Tutti i  Cpi coinvolti

Aggiornamento e sviluppo 

competenze - LEP servizi alle 

imprese

prevista da Piano ex DM 

74/2019 e DM 59/2020

Laboratorio Statistics for data 

analysis
10.500,00 € Tutti i  Cpi coinvolti

Aggiornamento e sviluppo 

competenze - LEP servizi alla 

persona

prevista da Piano ex DM 

74/2019 e DM 59/2020
Formazione Formatori 17.811,00 € Torino

Aggiornamento e sviluppo 

competenze - LEP servizi alle 

imprese

prevista da Piano ex DM 

74/2019 e DM 59/2020

Contratti e incentivi per 

l 'inserimento lavorativo
92.000,00 € Tutti i  Cpi coinvolti

Aggiornamento e sviluppo 

competenze - Supporto LEP 

servizi alla persona e imprese

prevista da Piano ex DM 

74/2019 e DM 59/2020

Valutazione delle competenze 

informatiche del personale APL ed 

erogazione di moduli  formativi on 

line e laboratori pratici

150.000,00 € Tutti i  Cpi coinvolti

Aggiornamento e sviluppo 

competenze - Supporto LEP 

servizi alla persona e imprese

prevista da Piano ex DM 

74/2019 e DM 59/2020

Executive Master: le reti nelle 

politiche pubbliche ed in 

particolare nelle politiche attive 

del lavoro

90.000,00 € Tutti i  Cpi coinvolti

TABELLA DELLE ATTIVITÀ PROGRAMMATE 

Regione Piemonte

(Centri per l'impiego: 44)

Formazione

Risorse programmate 

(Piano di potenziamento: € 1.500.000,00

Aggiornamento Piano: € 620.000,00)

Attività
Versione piano di 

riferimento
Dettaglio attività

Fonte di finanziamento

Cpi coinvolti 

(nome delle sedi)



Aggiornamento e sviluppo 

competenze - LEP servizi alla 

persona

prevista da Piano ex DM 

74/2019 e DM 59/2020

Progettare le carriere professionali 

nelle transizioni lavorative. 
100.000,00 € 80.000,00 € Tutti i  Cpi coinvolti

Aggiornamento e sviluppo 

competenze - Supporto LEP 

servizi alla persona e imprese

prevista da Piano ex DM 

74/2019 e DM 59/2020
Gestire servizi e team di progetto 30.000,00 € 100.000,00 € Tutti i  Cpi coinvolti

Aggiornamento e sviluppo 

competenze - LEP servizi alla 

persona

prevista da Piano ex DM 

74/2019 e DM 59/2020

Strumenti per la consulenza 

orientativa - formazione SOPRENDO
6.470,00 € Tutti i  Cpi coinvolti

Aggiornamento e sviluppo 

competenze - LEP servizi alla 

persona

prevista da Piano ex DM 

74/2019 e DM 59/2020

Metodi e strumenti per lo sviluppo 

della capacitazione e della 

prontezza professionale delle 

persone disoccupate 

200.000,00 € 80.000,00 € Tutti i  Cpi coinvolti

Aggiornamento e sviluppo 

competenze - supporto lep 

servizi alla persona e imprese

nuova attività prevista da 

Piano ex DD 2023

Sistema informativo Lavoro 

Piemonte: laboratorio e pratiche 

per l 'applicazione dei processi 

amministrativi 

100.000,00 € Tutti i  Cpi coinvolti

Aggiornamento e sviluppo 

competenze - supporto lep 

servizi alla persona e imprese

nuova attività prevista da 

Piano ex DD 2023

Comunicare efficacemente i Centri 

per l 'Impiego all 'epoca dei social 

media 

60.000,00 € Tutti i  Cpi coinvolti

Aggiornamento e sviluppo 

competenze - supporto lep 

servizi alla persona e imprese

nuova attività prevista da 

Piano ex DD 2023

Open Data Analysis ed 

elaborazioni per i l  mercato del 

lavoro locale

80.000,00 € Tutti i  Cpi coinvolti

Aggiornamento e sviluppo 

competenze - supporto lep 

servizi alla persona e imprese

nuova attività prevista da 

Piano ex DD 2023

Sviluppo delle competenze e 

valorizzazione del potenziale nei 

CPI

120.000,00 € Tutti i  Cpi coinvolti



Risorse Nazionali ex 

DM 74/2019 e 

59/2020

tot: €

Risorse PNRR - 

Progetti

in essere (cfr. 400 

mln)

tot: €

Risorse native PNRR 

(cfr. 200 mln)

tot: €

18.628.944,17 € 15.146.856,62 € 10.815.385,23 €
prevista da Piano ex DM 

74/2019 e DM 59/2020

Potenziamento dotazioni 

informatiche 
637.230,44 € Tutti i  cpi coinvolti

prevista da Piano ex DM 

74/2019 e DM 59/2020

Potenziamento dotazioni 

informatiche future
950.000,00 € Tutti i  cpi coinvolti

prevista da Piano ex DM 

74/2019 e DM 59/2020
Sostituzione stampanti nell 'ente 1.000.000,00 € Tutti i  cpi coinvolti

nuova attività prevista da 

Piano ex DD 2023

Aggiornamento e potenziamento 

sistema di videosorveglianza nelle 

sedi dell 'ente

2.300.000,00 € Tutti i  cpi coinvolti

nuova attività prevista da 

Piano ex DD 2023

Potenziamento dotazioni 

informatiche per sale riunioni
450.000,00 € Tutti i  cpi coinvolti

Cablaggio strutturato 45 sedi
prevista da Piano ex DM 

74/2019 e DM 59/2020

Aggiornamento cablaggio 

strutturato e apparati nelle sedi 

dell 'ente

75.747,35 € 1.000.000,00 € Tutti i  cpi coinvolti

prevista da Piano ex DM 

74/2019 e DM 59/2020

CIG: ZCC31C5FE3 – Fornitura di 

arredi per l’allestimento di nuove 

postazioni di lavoro presso i CPI di 

Torino e Venaria Reale - Trattativa 

diretta su MEPA

11.163,00 € Torino e Venaria Reale

prevista da Piano ex DM 

74/2019 e DM 59/2020

CIG: Z573271619 - Fornitura di 

arredi per l’allestimento di nuove 

postazioni di lavoro presso il  

Centro Per l’Impiego di Beinasco - 

Trattativa diretta su MEPA

35.228,72 € Beinasco

prevista da Piano ex DM 

74/2019 e DM 59/2020

CIG: ZD532714C3 - Fornitura di 

arredi  per l’allestimento di nuove 

postazioni di lavoro presso il  

Centro Per l’Impiego di Vercelli  - 

Trattativa diretta su MEPA

9.190,26 € Vercelli

prevista da Piano ex DM 

74/2019 e DM 59/2020

CIG: 9035897218 – Fornitura di 

arredi per l’allestimento di nuove 

postazioni di lavoro presso i CPI di 

Torino e Orbassano - Trattativa 

diretta su MEPA

115.445,31 € Torino e Orbassano

prevista da Piano ex DM 

74/2019 e DM 59/2020

CIG: 9100511B3E – Fornitura di 

arredi per l’allestimento di nuove 

postazioni di lavoro presso i CPI di 

Torino - Trattativa diretta su MEPA

85.138,92 € Torino

prevista da Piano ex DM 

74/2019 e DM 59/2020

CIG: 956428272F - Fornitura arredi 

Borgomanero - Trattativa diretta su 

MEPA

48.055,80 € Borgomanero

prevista da Piano ex DM 

74/2019 e DM 59/2020

CIG: 968803750B - Fornitura arredi 

Vercelli , Chieri - Trattativa diretta 

su MEPA

54.996,38 € Vercelli  e Chieri

prevista da Piano ex DM 

74/2019 e DM 59/2020
Fornitura sedie operative e utenza 414.800,00 € Tutte le sedi

prevista da Piano ex DM 

74/2019 e DM 59/2020

Fornitura arredi nuovo CPI 

Domodossola e Borgosesia
42.700,00 € Domodossola e Borgosesia

prevista da Piano ex DM 

74/2019 e DM 59/2020
Acquisto rastrell iere per biciclette 7.320,00 € Torino, Ciriè, Ivrea

prevista da Piano ex DM 

74/2019 e DM 59/2020
Altre piccole forniture 280.242,59 € Tutti i  cpi coinvolti

prevista da Piano ex DM 

74/2019 e DM 59/2020
Accordo quadro arredi 2.500.000,00 € Tutti i  cpi coinvolti

prevista da Piano ex DM 

74/2019 e DM 59/2020

CIG: Z6E30C4336 Sostituzione dei 

corpi i l luminanti presso il  CPI di 

Borgomanero - Affidamento diretto 

fuori MEPA

4.928,80 € Borgomanero

prevista da Piano ex DM 

74/2019 e DM 59/2020

CIG: ZCF30DEA72 Manutenzione 

dell 'impianto antintrusione del CPI 

di Torino - Affidamento diretto 

fuori MEPA

3.936,94 € Torino

prevista da Piano ex DM 

74/2019 e DM 59/2020

CIG: ZCF31002C3 Fornitura e posa 

di due condizionatori presso il  CPI 

di Asti - Affidamento diretto fuori 

MEPA

2.318,00 € Asti

prevista da Piano ex DM 

74/2019 e DM 59/2020

CIG: ZCC31003EA Manutenzione 

impianto antintrusione CPI Biella - 

Affidamento diretto fuori MEPA

85,00 € Biella

prevista da Piano ex DM 

74/2019 e DM 59/2020

CIG: Z84314B727 – Servizio di 

installazione impianto 

videocitofonico presso il  Centro 

per l’impiego di Borgosesia - 

Affidamento diretto fuori MEPA

768,60 € Borgosesia

Attrezzature informatiche

Arredi

TABELLA DELLE ATTIVITÀ PROGRAMMATE 

Regione Piemonte

(Centri per l'impiego: 44)

E/3

Adeguamento strumentale e infrastrutturale

Risorse programmate

(Piano di potenziamento: € 35.904.512,24

Aggiornamento Piano: € 8.686.673,78)

Attività
Versione piano di 

riferimento
Dettaglio attività

Fonte di finanziamento

CPI coinvolti 

(nome delle sedi)

Manutenzioni



prevista da Piano ex DM 

74/2019 e DM 59/2020

CIG: Z15318E166 - Manutenzione 

degli impianti idrico-sanitari del 

CPI di Acqui Terme - Affidamento 

diretto fuori MEPA

3.818,60 € Acqui Terme

prevista da Piano ex DM 

74/2019 e DM 59/2020

CIG: Z28318E19E - Servizio di 

verifica e controllo del portone 

automatico scorrevole (ingresso 

uffici lato pubblico) e sostituzione 

delle torrette elettriche guaste 

presso il  Centro per l’impiego di 

Ovada - Affidamento diretto fuori 

MEPA

1.628,70 € Ovada

prevista da Piano ex DM 

74/2019 e DM 59/2020

CIG: Z5831EAB4C - Intervento di 

manutenzione dell’impianto di 

climatizzazione estiva e dell’unità 

trattamento aria presenti presso il  

Centro per l’impiego di Casale 

Monferrato - Affidamento diretto 

fuori MEPA

722,24 € Casale Monferrato

prevista da Piano ex DM 

74/2019 e DM 59/2020

CIG Z423236A0D - Variante in 

corso d'opera per manutenzione 

impianti termici

26.569,62 €

Torino, Moncalieri, Ciriè, Chieri, Pinerolo, 

Rivoli, Ivrea,  Cuorgnè, Orbassano, Susa, 

Venaria Reale, Chivasso, Settimo Torinese, 

Carmagnola, Cuneo, Alba, Bra, Fossano, 

Savigliano, Mondovì, Saluzzo, Ceva

prevista da Piano ex DM 

74/2019 e DM 59/2020

CIG: ZE12E6C8F2 - Variante in corso 

d'opera per manutenzione 

straordinaria impianti antincendio

18.068,12 €

Torino, Moncalieri, Ciriè, Chieri, Pinerolo, 

Rivoli, Ivrea,  Cuorgnè, Orbassano, Susa, 

Venaria Reale, Chivasso, Settimo Torinese, 

Carmagnola, Cuneo, Alba, Bra, Fossano, 

Savigliano, Mondovì, Saluzzo, Ceva

prevista da Piano ex DM 

74/2019 e DM 59/2020

CIG: ZAF31C8140 – Rinnovamento 

dell’ingresso principale presso il  

Centro per l’impiego di Nizza 

Monferrato -  Affidamento diretto 

fuori MEPA

4.172,40 € Nizza Monferrato

prevista da Piano ex DM 

74/2019 e DM 59/2020

CIG: ZBA317FF43 – Servizio di 

manutenzione dell’impianto 

antifurto presso il  Centro Per 

l ’Impiego di Torino Nord - 

Affidamento diretto fuori MEPA

11.516,80 € Torino

prevista da Piano ex DM 

74/2019 e DM 59/2020

CIG: 8801210C3E – Servizio di 

conduzione e manutenzione degli 

impianti di climatizzazione 

invernale ed estiva dei Centri Per 

l ’Impiego siti  nel territorio della 

Città Metropolitana di Torino, della 

Provincia di Cuneo, del comune di 

Biella, Novara e Vercelli  - Trattativa 

diretta su MEPA

90.684,61 €

Torino, Moncalieri, Ciriè, Chieri, Pinerolo, 

Rivoli, Ivrea,  Cuorgnè, Orbassano, Susa, 

Venaria Reale, Chivasso, Settimo Torinese, 

Carmagnola, Cuneo, Alba, Bra, Fossano, 

Savigliano, Mondovì, Saluzzo, Ceva, Biella, 

Novara, Vercelli

prevista da Piano ex DM 

74/2019 e DM 59/2020

CIG: ZEB330D9FC – Servizio di 

manutenzione degli impianti 

elettrici di alcuni Centri per 

l ’Impiego siti  nel territorio 

regionale

6.057,30 €
Venaria, Settimo, Ciriè, Torino, Vercelli , 

Rivoli

prevista da Piano ex DM 

74/2019 e DM 59/2020

CIG: Z8B3554AC3 – Servizio di 

ripristino e miglioramento 

energetico/tecnologico/ambientale 

dell’impianto di climatizzazione 

estiva del Centro per l’impiego di 

Casale Monferrato (AL) - Trattativa 

diretta su MEPA

18.279,26 € Casale Monferrato

prevista da Piano ex DM 

74/2019 e DM 59/2020

CIG: 903606196C – Servizio di 

rimessa in pristino e 

miglioramento 

energetico/tecnologico/ambientale 

degli impianti di climatizzazione 

estiva e invernale dei Centri per 

l ’impiego di Verbania e di 

Borgomanero - Trattativa diretta su 

MEPA

52.090,65 € Verbania e Borgomanero

prevista da Piano ex DM 

74/2019 e DM 59/2020

CIG: 9103269F36 – Servizio di 

assistenza, manutenzione e 

riparazione degli impianti elettrici 

e delle attrezzature antincendio 

presenti all’interno delle sedi del 

territorio della Città Metropolitana 

di Torino e della Provincia di 

Cuneo in cui si  svolgono le attività 

di Agenzia Piemonte Lavoro

99.692,76 €

Torino, Moncalieri, Ciriè, Chieri, Pinerolo, 

Rivoli, Ivrea,  Cuorgnè, Orbassano, Susa, 

Venaria Reale, Chivasso, Settimo Torinese, 

Carmagnola, Cuneo, Alba, Bra, Fossano, 

Savigliano, Mondovì, Saluzzo, Ceva

prevista da Piano ex DM 

74/2019 e DM 59/2020

Locazione e oneri accessori relativi 

al primo piano dell 'immobile di via 

Avogadro 30 a Torino - anno 2022

157.868,00 € Torino

prevista da Piano ex DM 

74/2019 e DM 59/2020

Locazione e oneri accessori relativi 

al primo piano dell 'immobile di via 

Avogadro 30 a Torino - anno 2023

146.066,68 € Torino

prevista da Piano ex DM 

74/2019 e DM 59/2020

Rimborso delle spese anticipate 

dal Comune di Chieri per i l  nuovo 

cancello pedonale/carrabile 

installato presso il  CPI di Chieri

4.782,40 € Chieri

prevista da Piano ex DM 

74/2019 e DM 59/2020

Nuove sedi dei CPI e relative 

ristrutturazioni - Convenzioni con il  

Comune e trasferimento delle 

risorse

3.905.000,00 € 9.045.000,00 € 4.065.385,23 €

Moncalieri, Orbassano, Beinasco, Susa, 

Venaria Reale,  Settimo Torinese, Alba, Bra, 

Saluzzo, Acqui Terme, Alessandria, Asti, 

Canelli , Vil lanova d'Asti, Omegna, 

Domodossola, Verbania, Vercelli

prevista da Piano ex DM 

74/2019 e DM 59/2020

Ristrutturazione e manutenzione 

straordinaria delle sedi esistenti
12.185.883,61 € 718.602,93 €

Torino, Chieri, Pinerolo, Rivoli, Ivrea, 

Cuorgnè, Chivasso, Cuneo, Fossano, 

Savigliano, Mondovì, Casale Monferrato, 

Tortona, Biella, Borgomanero, Borgosesia

nuova attività prevista da 

Piano ex DD 2023
Acquisto di nuove sedi 4.000.000,00 € Torino

Manutenzioni



Risorse Nazionali ex 

DM 74/2019 e 

59/2020

tot: €

Risorse PNRR - 

Progetti

in essere (cfr. 400 

mln)

tot: €

Risorse native PNRR 

(cfr. 200 mln)

tot: €

7.234.797,60 € 10.093.913,85 € 1.000.000,00 €
prevista da Piano ex DM 

74/2019 e DM 59/2020

Potenziamento e adeguamento 

sistemi informativi
1.115.097,08 € Tutti i  Cpi coinvolti

prevista da Piano ex DM 

74/2019 e DM 59/2020
Incontro domanda offerta 88.991,67 € Tutti i  Cpi coinvolti

prevista da Piano ex DM 

74/2019 e DM 59/2020
Servizi ai cittadini e alle imprese 496.392,71 € Tutti i  Cpi coinvolti

nuova attività prevista da 

Piano ex DD 2023

Replatforming delle applicazioni 

lavoro - approccio per 

microprocessi - virtualizzazione e 

dematerializzazione - realizzazione 

componente operatori web, 

componente cittadini web , 

componente aziende e 

interoperabilita' siu

85.604,68 € 7.213.913,85 € Tutti i  Cpi coinvolti

Contact center multicanale
prevista da Piano ex DM 

74/2019 e DM 59/2020

Servizio multil ingue rivolto 

all 'utenza dei CPI in inbound e 

outbound

2.200.000,00 € Tutti i  Cpi coinvolti

prevista da Piano ex DM 

74/2019 e DM 59/2020

Gestione e manutenzione apparati 

di sicurezza perimetrale
9.390,38 €

Asti, Alessandria, Biella, Borgomanero, 

Novara 

prevista da Piano ex DM 

74/2019 e DM 59/2020

Verifica periodica della sicurezza 

perimetrale
150.000,00 € Tutti i  Cpi coinvolti

nuova attività prevista da 

Piano ex DD 2023

Allestimento in cloud dei iass per 

installazione sistemi gestione
90.000,00 € Tutti i  Cpi coinvolti

nuova attività prevista da 

Piano ex DD 2023

Sistema di identity access 

management
80.000,00 € Tutti i  Cpi coinvolti

nuova attività prevista da 

Piano ex DD 2023
Backup office 365 50.000,00 € Tutti i  Cpi coinvolti

nuova attività prevista da 

Piano ex DD 2023
Remotizzazione dei client 250.000,00 € Tutti i  Cpi coinvolti

prevista da Piano ex DM 

74/2019 e DM 59/2020
Gestione dotazioni sw dell 'ente 454.654,38 € Tutti i  Cpi coinvolti

prevista da Piano ex DM 

74/2019 e DM 59/2020

Potenziamento dotazioni sw 

dell 'ente
1.721.404,49 € Tutti i  Cpi coinvolti

prevista da Piano ex DM 

74/2019 e DM 59/2020

Gestione e manutenzione sistemi 

dell 'ente
376.309,00 € Tutti i  Cpi coinvolti

prevista da Piano ex DM 

74/2019 e DM 59/2020

Gestione e manutenzione sistemi 

dell 'ente
200.000,00 € 750.000,00 € Tutti i  Cpi coinvolti

nuova attività prevista da 

Piano ex DD 2023

Attivazione sistema di modulistica 

on line
350.000,00 € Tutti i  Cpi coinvolti

prevista da Piano ex DM 

74/2019 e DM 59/2020

Miglioramento connettività sedi 

dell'ente
439.983,21 € Asti, Domodossola (antenna di Omegna)

prevista da Piano ex DM 

74/2019 e DM 59/2020

Realizzazione VOIP centralizzato 

nelle sedi dell 'ente
500.000,00 € Tutti i  Cpi coinvolti

prevista da Piano ex DM 

74/2019 e DM 59/2020
Messa in sicurezza della LAN 660.000,00 € Tutti i  Cpi coinvolti

prevista da Piano ex DM 

74/2019 e DM 59/2020

Progettazione e rete informatica e 

telecomunicazioni
46.970,00 €

Progettazione e rete informatica e 

telecomunicazioni

nuova attività prevista da 

Piano ex DD 2023

Rete LAN regionale unica e messa in 

sicurezza della LAN cablata e wifi
1.000.000,00 € Tutti i  Cpi coinvolti

TABELLA DELLE ATTIVITÀ PROGRAMMATE 

Regione Piemonte

(Centri per l'impiego: 44)

E/4

Sistemi informativi

Risorse programmate

(Piano di potenziamento: € 15.200.000,00

Aggiornamento Piano: €.3.128.711,46)

Attività
Versione piano di 

riferimento
Dettaglio attività

Fonte di finanziamento

Cpi coinvolti 

(nome delle sedi)

Nuove funzionalità e 

integrazione SILP-IOLAVORO

Cyber Security

Office automation 

Rete fonia e dati

Configurazione e gestione nuova 

rete informatica



PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA (PNRR)

Missione 5 Componente 1

Investimento 1.1

ACCORDO AI SENSI DELL’ART. 5, COMMA 6 DEL D. LGS. 50/2016 PER LA REALIZZAZIONE

Dell' Investimento 1.1 “Piano Potenziamento CPI” del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
(PNRR)

TRA

L’Unità di Missione per l’attuazione degli interventi PNRR, presso il Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali  (C.F 80237250586)  rappresentata  dal  Direttore  generale  Marianna D’Angelo,  con sede legale  in 
Roma, in Via Veneto n. 56 (di seguito “Amministrazione centrale titolare di interventi PNRR”)

E

La Direzione Generale delle Politiche Attive del lavoro del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali,  
rappresentata dal Direttore generale dott.ssa Anita Pisarro, con sede legale in Roma, Via Flavia 6, (di seguito  
“DG Politiche Attive”) 

E

L’Amministrazione  REGIONE PIEMONTE (C.F  80087670016),  rappresentata  dal  Direttore  del  Settore 
Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro Arturo Faggio  con sede legale in Torino, piazza Piemonte 1  
(di seguito “Soggetto Attuatore”)

Di seguito indicate anche come “parti”

VISTO il Decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50 ss.mm.ii. recante “Codice dei contratti pubblici”;

VISTA la  legge  7  agosto  1990  n.  241  e  ss.mm.ii.  recante  “Nuove  norme  in  materia  di  procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”;

VISTO il Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 2021, che  
istituisce lo strumento di recupero e resilienza (regolamento RRF) con l’obiettivo specifico di fornire agli  
Stati membri il sostegno finanziario al fine di conseguire le tappe intermedie e gli obiettivi delle riforme e  
degli investimenti stabiliti nei loro piani di ripresa e resilienza;

VISTO l’articolo  22  del  Regolamento  (UE)  2021/241 del  Parlamento  europeo e  del  Consiglio,  del  12 
febbraio 2021, che in particolare prevede: “Gli accordi di cui all'articolo 15, paragrafo 2, e all'articolo 23, 
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paragrafo 1,  contemplano per  gli  Stati  membri  i  seguenti  obblighi:  (omissis)  d)  ai  fini  dell'audit  e  del 
controllo e al fine di fornire dati comparabili sull'utilizzo dei fondi in relazione a misure per l'attuazione di 
riforme e progetti di investimento nell'ambito del piano per la ripresa e la resilienza, raccogliere le seguenti  
categorie standardizzate di dati, nonché garantire il relativo accesso:

i) il nome del destinatario finale dei fondi; 
ii) il  nome  dell'appaltatore  e  del  subappaltatore,  ove  il  destinatario  finale  dei  fondi  sia 

un'amministrazione aggiudicatrice ai sensi delle disposizioni nazionali o dell'Unione in materia di 
appalti pubblici;

iii) il/i nome/i,il/i cognome/i e la data di nascita del/dei titolare/i effettivo/i del destinatario dei fondi o 
appaltatore, ai sensi dell'articolo 3, punto 6, della direttiva (UE) 2015/849 del Parlamento europeo 
e del Consiglio (26);

iv) un elenco di eventuali misure per l'attuazione di riforme e progetti di investimento nell'ambito del 
piano per la ripresa e la resilienza con l'importo totale del finanziamento pubblico di tali misure e  
con  l'indicazione  dell'importo  dei  fondi  erogati  nell'ambito  del  dispositivo  e  di  altri  fondi 
dell'Unione; 

f) conservare i dati conformemente all'articolo 132 del regolamento finanziario. 

 I dati personali di cui al paragrafo 2, lettera d), del presente articolo, sono trattati dagli Stati membri e  
dalla Commissione esclusivamente ai fini dello svolgimento, e per la durata corrispondente, delle procedure 
di  discarico,  audit  e  controllo  dell'utilizzo  dei  fondi  in  relazione  all'attuazione  degli  accordi  di  cui 
all'articolo 15, paragrafo 2, e all'articolo 23, paragrafo 1. Nel quadro della procedura di discarico della 
Commissione, conformemente all'articolo 319 TFUE, il dispositivo è soggetto agli obblighi di informazione 
nell'ambito delle relazioni integrate in materia finanziaria e di responsabilità di cui all'articolo 247 del  
regolamento

VISTO la  legge  n.  41  del  21  aprile  2023  con  oggetto  disposizioni  urgenti  per  l’attuazione  del  Piano 
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano nazionale degli investimenti complementari al PNRR 
(PNC), nonché per l’attuazione delle politiche di coesione e della politica agricola comune;

VISTO il decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito in legge 28 marzo 2019, n. 26, il cui art. 12 reca 
disposizioni finanziarie per l’attuazione del programma di reddito di cittadinanza e prevede l’adozione di un 
Piano Straordinario di potenziamento dei centri per l’impiego e delle politiche attive per il lavoro; 

VISTO il “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza” (di seguito anche “PNRR” o “Piano”) presentato alla  
Commissione in data 30 aprile 2021 e valutato positivamente con Decisione del Consiglio ECOFIN del 13 
luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota LT161/21, del 14 luglio 
2021;

VISTO il decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, n.  
101, recante “Misure urgenti relative al Fondo complementare al Piano nazionale di ripresa e resilienza e  
altre misure urgenti per gli investimenti”;

VISTI gli Operational Arrangements (OA) relativi al Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza dell’Italia 
sottoscritti in data 22 dicembre 2021;

VISTO il Decreto Legge del 31 maggio 2021, n. 77 convertito con modificazioni dalla legge di conversione 
del 29 luglio 2021, n. 108, recante: «Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di  
rafforzamento  delle  strutture  amministrative  e  di  accelerazione  e  snellimento  delle  procedure»  e  nello  
specifico,  l’articolo 8,  del  suddetto decreto-legge n.  31 maggio 2021,  n.  77,  ai  sensi  del  quale ciascuna 
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Amministrazione centrale titolare di interventi PNRR provvede al coordinamento delle relative attività di  
gestione, nonché al loro monitoraggio, rendicontazione e controllo;

VISTO il  Decreto  del  Ministro  del  Lavoro  e  delle  Politiche  Sociali  di  concerto  con  il  Ministro  
dell’Economia  e  delle  Finanze,  del  11/10/2021  concernente  l’istituzione  dell’Unità  di  Missione 
dell’Amministrazione centrale titolare di interventi PNRR, ai sensi dell’articolo 8 del citato Decreto-legge 
del 31 maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla legge 29 luglio 2021, n. 108;

VISTO il sistema di gestione e controllo del PNRR (SI.GE.CO), adottato dall’Unità di Missione PNRR in 
data 1° dicembre 2022 e modificato (versione 2) il 18 aprile 2023;

VISTO il conferimento dell’incarico di Direttore Generale dell’Unità di Missione PNRR del Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali alla dott.ssa Marianna D’Angelo, con DPCM del 24 gennaio 2022, registrato 
il 14 febbraio 2022;

VISTA la legge 145/2018, con la quale sono stati stanziati, a valere sul Fondo per l'introduzione del reddito 
di  cittadinanza,  870,3  milioni  di  euro  (467,2  milioni  per  il  2019  e  403,1  milioni  per  il  2020)  per  il  
potenziamento, anche infrastrutturale, dei centri per l'impiego (articolo 1, comma 258);

VISTO il Decreto-legge 4/2019, convertito con Legge 26/2019, con il quale è stato richiesto al Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali l’adozione di un Piano straordinario di potenziamento dei CPI, di durata  
triennale e aggiornabile annualmente, che disciplini il riparto e le modalità di utilizzo degli 870,3 milioni 
stanziati con la Legge 145/2018 (articolo 12, comma 3);

VISTO il  Decreto  ministeriale  74/2019,  con  il  quale  il  MLPS  ha  adottato  il  Piano  straordinario  di  
potenziamento dei centri per l’impiego e ripartito gli 870,3 milioni stanziati con la Legge 145/2018;

VISTO il Decreto ministeriale 59/2020, con il quale è stata aggiornata la ripartizione territoriale delle risorse 
per l’annualità 2020 prevista dal Decreto ministeriale 74/2019;

VISTO il  Decreto  123/2020 del  Segretario Generale  MLPS,  con il  quale  è  stato  richiesto  a  Regioni  e  
Province Autonome di adottare un proprio piano di potenziamento dei CPI a valere sulle risorse ripartite dai 
Decreti ministeriali 74/2019 e 59/2020 e che sia rispondente a specifici contenuti minimi;

VISTO il decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze del 6 agosto 2021, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana del 24 settembre 2021, n. 229, e successive modificazioni  ed integrazioni,  
recante «Assegnazione delle risorse finanziarie previste per l'attuazione degli interventi del Piano nazionale  
di  ripresa  e resilienza  (PNRR)  e  ripartizione  di  traguardi  e  obiettivi  per scadenze semestrali  di 
rendicontazione»,  e,  in  particolare  la  allegata  Tabella  A dalla  quale  risulta  l’assegnazione  di  risorse  al 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali pari a € 600 milioni (di cui 400 milioni per progetti in essere e  
200 milioni  di  risorse  per  nuovi  progetti  a  valere  sul  PNRR) per  la  realizzazione della  Missione M5 -  
Componente C1 - Tipologia “Investimento” - Intervento 1.1 “Potenziamento dei Centri per l’Impiego”, per 
le annualità 2020-2025;

VISTO che lo stesso Decreto 6 agosto 2021 del Ministero dell’Economia e delle Finanze, stabilisce che 400 
degli 870,3 milioni stanziati dalla Legge 145/2018 sono stati posti a carico del PNRR per il finanziamento di 
progetti in “essere”, ossia già ricompresi nel Piano straordinario di potenziamento dei CPI e che ulteriori 200 
milioni  sono  assegnati  per  il  finanziamento  di  “nuovi  progetti”,  ossia  non  previsti  dal  Piano  di  
potenziamento;

VISTI i  Piani  regionali  di  potenziamento dei  CPI adottati  con apposite delibere da Regioni  e  Province 
autonome, i quali sono stati esaminati, sotto il profilo della congruità dei contenuti rispetto a quanto stabilito  
dal  Decreto  123/2020,  da  una Commissione  nominata  dal  MLPS,  la  quale  ha  espresso una  valutazione 
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positiva per tutti i Piani ad eccezione di quello della Regione Molise che è stato approvato dalla Direzione 
Generale delle Politiche Attive del lavoro del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali successivamente;

VISTO il decreto-legge 1° marzo 2022, n.  17, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 aprile 2022, n. 
34, recante «Misure urgenti per il contenimento dei costi dell’energia elettrica e del gas naturale, per lo  
sviluppo delle energie rinnovabili e per il rilancio delle politiche industriali»; 

VISTO il decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 maggio 2022, n.  
51, recante «Misure urgenti per contrastare gli effetti economici e umanitari della crisi ucraina»; 

VISTO il decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 
91,  recante  «Misure  urgenti  in  materia  di  politiche  energetiche  nazionali,  produttività  delle  imprese  e 
attrazione degli investimenti, nonché' in materia di politiche sociali e di crisi ucraina»; 

VISTO il decreto-legge 18 novembre 2022, n.  176, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 gennaio 
2023, n. 6, recante «Misure urgenti di sostegno nel settore energetico e di finanza pubblica»;

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 29 dicembre 2021, registrato alla Corte dei  
conti il 20 gennaio 2022 al n. 145, con il quale è stato conferito alla Dott.ssa Anita Pisarro l’incarico di  
direttore della Direzione Generale delle Politiche Attive del Lavoro;

VISTO il Decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali 14 dicembre 2021 di adozione del Piano 
nazionale nuove competenze pubblicato in Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 307 del 28.12.2021;

VISTA la  Circolare  n.  12  del  6  giugno 2022 sul  Contratto  di  apprendistato  di  primo  livello,  ai  sensi  
dell'articolo 43 del Decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, e del Decreto interministeriale 12 ottobre 
2015;

VISTO il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n.  
113,  recante:  «Misure  urgenti  per  il  rafforzamento  della  capacità  amministrativa  delle  pubbliche 
amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l'efficienza  
della giustizia»;

VISTA la  legge  16  gennaio  2003,  n.  3,  recante  “Disposizioni  ordinamentali  in  materia  di  pubblica  
amministrazione” e, in particolare, l’articolo 11, comma 2-bis, ai sensi del quale “Gli atti amministrativi  
anche di natura regolamentare adottati dalle Amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto  
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che dispongono il finanziamento pubblico o autorizzano l’esecuzione di  
progetti di investimento pubblico, sono nulli in assenza dei corrispondenti codici di cui al comma 1 che  
costituiscono elemento essenziale dell'atto stesso; 

VISTA la delibera del CIPE n. 63 del 26 novembre 2020, che introduce la normativa attuativa della riforma 
del CUP;

VISTO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 6 agosto 2021 relativo all’assegnazione 
delle risorse in favore di ciascuna Amministrazione titolare degli interventi PNRR e corrispondenti Traguardi 
e Obiettivi e ss.mm.ii.;

VISTO l’articolo 1, comma 1042, della legge 30 dicembre 2020 n.178 ai sensi della quale con uno o più  
decreti del Ministero dell’Economia e delle Finanze sono stabilite le procedure Amministrativo contabili per  
la  gestione delle  risorse  di  cui  ai  commi da 1037 a  1050,  nonché le  modalità  di  rendicontazione della  
gestione del Fondo di cui al comma 1037; 

VISTO il Decreto Legge. 31 maggio 2021 n. 77, coordinato con la legge di conversione 29 luglio 2021, n.  
108, recante «Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle 
strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure», artt. 9, 12, 15, 15 bis; 
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VISTO il Decreto Legge 10 settembre 2021 n. 121, coordinato con la legge di conversione 9 novembre 2021 
n. 156, art.  10 comma 3, che unitamente al decreto del Ministro dell'economia e delle finanze di cui al  
comma  2  costituisce  la  base  giuridica  di  riferimento  per  l'attivazione,  da  parte  delle  amministrazioni  
responsabili, delle procedure di attuazione dei singoli interventi previsti dal PNRR, secondo quanto disposto 
dalla vigente normativa nazionale ed europea, ivi compresa l'assunzione dei corrispondenti impegni di spesa,  
nei limiti delle risorse assegnate ai sensi del decreto di cui al comma 2”; 

VISTO il Decreto Legge 6 novembre 2021 n. 152, coordinato con la legge di conversione 29 dicembre 2021, 
n. 233 recante «Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per  
la prevenzione delle infiltrazioni mafiose», in particolare artt. 31 e 31bis;

VISTO il Decreto Legge 9 giugno 2021 n. 80, coordinato con la legge di conversione 6 agosto 2021 n. 113, 
recante «Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni 
funzionale  all’attuazione  del  Piano  nazionale  di  ripresa  e  resilienza  (PNRR)  e  per  l’efficienza  della  
giustizia», in particolare art. 9;

VISTO il decreto-legge n.13 del 24 febbraio 2023, recante “Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano 
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano nazionale degli investimenti complementari al PNRR 
(PNC), nonché per l’attuazione delle politiche di coesione e della politica agricola comune”, convertito con 
modifiche dalla Legge n.44 del 21 aprile 2023;

VISTO il Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze recante “Modifiche al decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze 11 ottobre 2021 che stabilisce le procedure relative alla gestione finanziaria 
delle risorse previste nell’ambito del PNRR di cui all’articolo 1, comma 1042, della legge 30 dicembre 2020, 
n. 178”, pubblicato in data 12 settembre 2022 nella Gazzetta Ufficiale n. 213;

VISTO l’articolo 1, comma 1043, secondo periodo della legge 30 dicembre 2020, n. 178, ai sensi del quale 
al  fine  di  supportare  le  attività  di  gestione,  di  monitoraggio,  di  rendicontazione  e  di  controllo  delle  
componenti  del  Next  Generation  EU,  il  Ministero  dell'economia  e  delle  finanze  -  Dipartimento  della  
Ragioneria generale dello Stato sviluppa e rende disponibile un apposito sistema informatico;

VISTI i principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra gli altri, il principio del contributo all’obiettivo 
climatico e digitale (c.d. tagging), il principio di parità di genere e l’obbligo di protezione e valorizzazione 
dei giovani;

VISTI gli  obblighi di assicurare il conseguimento  dei Traguardi e degli  Obiettivi,  nonché  degli obiettivi 
finanziari stabiliti nel PNRR;

VISTO l’articolo 6 del Decreto Legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla legge di 
conversione del 29 luglio 2021, n. 108, ai sensi del quale sono attribuiti al Servizio centrale per il PNRR, 
quale punto di contatto nazionale per la Commissione europea ai sensi dell’articolo 22 del Regolamento  
(UE) 2021/241, funzioni di coordinamento operativo, monitoraggio, rendicontazione e controllo del PNRR;

VISTO il Decreto Direttoriale n. 118 del 6 luglio 2023 che individua le risorse da assegnare alle Regioni per  
le annualità 2020 – 2025, registrato alla Corte dei conti in data 20 luglio 2023 al n. 2087;

VISTA la  Circolare RGS n.  21 del  14 ottobre 2021,  recante:  “Piano Nazionale di  Ripresa e Resilienza 
(PNRR) - Trasmissione delle Istruzioni Tecniche per la selezione dei progetti PNRR” e relativi allegati e  
successive modifiche e integrazioni;

VISTA la Circolare RGS n. 32 del 30 dicembre 2021, recante: “Guida operativa per il rispetto del principio 
di non arrecare danno significativo all’ambiente (DNSH)”;
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VISTA la Circolare RGS n. 33 del 31 dicembre 2021 recante: “Trasmissione delle Istruzioni Tecniche per la 
selezione dei progetti PNRR – Addizionalità, finanziamento complementare e obbligo di assenza del c.d.  
doppio finanziamento”;

VISTA la Circolare RGS n. 4 del 18 gennaio 2022 relativa ai costi di personale ammissibili al PNRR;

VISTA la  Circolare  RGS  n.  6  del  24  gennaio  2022  relativa  ai  Servizi  di  assistenza  tecnica  per  le  
Amministrazioni titolari di interventi e soggetti attuatori del PNRR;

VISTA la Circolare RGS n. 26 del 14 giugno 2022 recante indicazioni sulle attività di Rendicontazione di  
Milestone/Target;

VISTA la Circolare RGS n. 27 del 21 giugno 2022 recante indicazioni sulle attività di Monitoraggio delle 
Misure  PNRR,  nonché  le  “Linee  Guida  per  lo  svolgimento  delle  attività  connesse  al  monitoraggio  del  
PNRR” e il “Protocollo unico di colloquio”; 

VISTA la Circolare RGS n. 28 del 4 luglio 2022 sul Controllo di regolarità amministrativa e contabile dei  
rendiconti di contabilità ordinaria e di contabilità speciale;

VISTA la Circolare RGS n. 29 del 26 luglio 2022 recante indicazioni sulle procedure finanziarie PNRR;

VISTA la  Circolare  RGS n.  30  dell’11  agosto  2022 recante  indicazioni  sulle  procedure  di  controllo  e 
rendicontazione delle misure PNRR;

VISTA la Circolare RGS n. 32 del 22 settembre 2022 recante “Acquisto di immobili pubblici a valere sul  

PNRR”;

VISTA la Circolare RGS n. 33 del 13 ottobre 2022 recante “Aggiornamento Guida operativa per il rispetto 

del principio di non arrecare danno significativo all’ambiente (cd. DNSH)”;

VISTA la Circolare RGS n. 34 del giorno 17 ottobre 2022 recante le “Linee guida metodologiche per la  

rendicontazione degli indicatori comuni per il Piano nazionale di ripresa e resilienza”;

VISTA la Circolare RGS n.1 del giorno 2 gennaio 2023 “Controllo preventivo di regolarità amministrativa e  
contabile di cui al decreto legislativo 30 giugno 2011, n.123. Precisazioni relative anche al controllo degli  
atti di gestione delle risorse del PNRR”; 

VISTA la Circolare RGS n. 10 del giorno 13 marzo 2023 recante “Interventi PNRR. Ulteriori indicazioni 
operative per il controllo preventivo e il  controllo dei rendiconti delle Contabilità Speciali  PNRR aperte 
presso la Tesoreria dello Stato”;

VISTA la Circolare RGS n. 11 del giorno 22 marzo 2023, recante il “Registro Integrato dei Controlli PNRR  
- Sezione controlli milestone e target”;

VISTA la Circolare RGS n. 16 del giorno 14.4.2023 avente ad oggetto “l’Integrazione delle Linee Guida per 
lo  svolgimento  delle  attività  di  controllo  e  rendicontazione  delle  Misure  PNRR  di  competenza  delle  
Amministrazioni centrali e dei Soggetti Attuatori - Rilascio in esercizio sul sistema informativo ReGiS delle  
Attestazioni dei controlli svolti su procedure e spese e del collegamento alla banca dati ORBIS nonché alle 
piattaforme antifrode ARACHNE e PIAF-IT; 

VISTA la Circolare RGS n. 19 del giorno 27 aprile 2023, recante “l’utilizzo del sistema ReGiS per gli  
adempimenti  PNRR  e  modalità  di  attivazione  delle  anticipazioni  di  cassa  a  valere  sulle  contabilità  di  
tesoreria NGEU”;
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VISTA la Circolare MEF - RGS n. 25 del 24 luglio 2023 recante le “Linee Guida operative relative alle 
modalità di attivazioni delle anticipazioni di cassa a valere sulle contabilità di tesoreria NGEU”;

VISTA le circolari MEF – RGS adottate e adottande, in quanto compatibili;

RILEVATO che, come stabilito dalla Circolare RGS n. 27 del 21 giugno 2022, recante indicazioni sulle 
attività  di  Monitoraggio  delle  Misure  PNRR,  nonché  le  “Linee  Guida  per  lo  svolgimento  delle  attività 
connesse al monitoraggio del PNRR” e il “Protocollo unico di colloquio”, “il sistema ReGiS rappresenta la 
modalità  unica  attraverso  cui  le  Amministrazioni  interessate  a  livello  centrale  e  territoriale  potranno 
adempiere agli obblighi di monitoraggio, rendicontazione e controllo delle misure e dei progetti finanziati 
dal  PNRR,  ivi  compresa la rilevazione dei  flussi  finanziari  a valere  sui  conti  di  tesoreria NGEU-Italia  
appositamente attivati per la gestione degli interventi PNRR nonché sulle contabilità speciali intestate alle 
Amministrazioni centrali  in quanto soggetti  titolari e/o Soggetti  attuatori del Fondo Next generation Eu 
gestito dal Ministero dell’economia e delle finanze – Dipartimento della ragioneria Generale dello Stato -
Servizio centrale per il PNRR” e che “l’alimentazione del sistema ReGiS per i  dati di monitoraggio dei 
progetti  può  avvenire  utilizzando,  alternativamente,  quest’ultimo  come  proprio  sistema  gestionale  o 
attraverso l’acquisizione automatica delle informazioni garantita da un protocollo unico di colloquio che 
disciplina l’interoperabilità del sistema ReGiS con i sistemi informativi locali”;

RILEVATO che, come stabilito dalla Circolare RGS n. 27 del 21 giugno 2022 recante indicazioni sulle 
attività  di  Monitoraggio  delle  Misure  PNRR,  nonché  le  “Linee  Guida  per  lo  svolgimento  delle  attività 
connesse  al  monitoraggio  del  PNRR”  e  il  “Protocollo  unico  di  colloquio”,  “i  soggetti  attuatori  sono 
responsabili della corretta alimentazione del ReGiS con i dati di programmazione ed attuazione finanziaria, 
fisica e procedurale relativi ai progetti di propria competenza”;

RITENUTO di poter conseguire le finalità dell’Investimento mediante la sottoscrizione di un accordo che  
disciplini  lo  svolgimento  in  collaborazione  delle  attività  di  interesse  comune  e  che  includa  la  chiara 
ripartizione delle responsabilità ed obblighi connessi alla programmazione, selezione, gestione, controllo, 
rendicontazione, monitoraggio in adempimento a quanto prescritto dalla regolamentazione comunitaria di  
riferimento  e  decreto  legge  del  31  maggio  2021,  n.  77,  convertito  con  modificazioni  dalla  legge  di  
conversione del 29 luglio 2021, n. 108, e nel rispetto del Sistema di gestione e controllo del PNRR del  
Ministero del lavoro e delle politiche sociali;

Inserire riferimenti  normativi  peculiari  della Regione,  compreso il  presupposto per il  coinvolgimento di 
eventuali  altre  Amministrazioni  coinvolte  direttamente  nell’implementazione,  nonché  il  riferimento  al 
Documento di programmazione regionale e successive modifiche e integrazioni.

CONSIDERATO l’articolo 5, comma 6, del decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50, ai sensi del quale il  
Codice dei contratti pubblici non trova applicazione rispetto ad accordi conclusi esclusivamente tra due o più  
amministrazioni aggiudicatrici al ricorrere di tutte le condizioni ivi previste;

CONSIDERATO quanto definito dall’ANAC con delibera n. 567 del 31 maggio 2017, allorquando afferma 
che “ (…) la disciplina dettata dal citato art. 5, comma 6, del d.lgs. 50/2016, indica in maniera tassativa i  
limiti entro i quali detti accordi possono essere conclusi, affinché possa ritenersi legittima l’esenzione dal 
Codice.  Si  stabilisce,  quindi,  che  la  cooperazione  deve  essere  finalizzata  al  raggiungimento di  obiettivi  
comuni  agli  enti  interessati  e  che  la  stessa  deve  essere  retta  esclusivamente  da  considerazioni  inerenti 
all’interesse pubblico”, e che “La norma contempla, quindi, una specifica disciplina degli accordi tra soggetti  
pubblici, quale istituto già previsto in passato e in linea generale dall’art. 15 della l. 241/1990, ai sensi del  
quale «anche al di fuori delle ipotesi previste dall’articolo 14, le amministrazioni pubbliche possono sempre  
concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune”.  
Si tratta, come è evidente, di un modello convenzionale di svolgimento delle pubbliche funzioni, finalizzato 
alla collaborazione tra amministrazioni pubbliche.”;
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CONSIDERATO, pertanto, che il fine perseguito è un interesse di natura puramente pubblica a beneficio e  
vantaggio  della  collettività,  che  dall’Accordo  tra  le  parti  discende  una  reale  divisione  di  compiti  e 
responsabilità  in  relazione  alle  rispettive  funzioni  istituzionali,  e  che  pertanto  tutte  le  Amministrazioni 
forniranno il proprio rispettivo contributo;

CONSIDERATO, nello specifico, che rappresenta interesse comune delle parti collaborare in funzione della  
realizzazione del PNRR e che la collaborazione tra le parti  risulta essere lo strumento più idoneo per il  
perseguimento dei reciproci fini istituzionali;

CONSIDERATO,  altresì,  che l’Investimento è conseguito con le reciproche risorse interne portatrici di  
competenze e  know how specifico, e che le conseguenti movimentazioni finanziarie costituiscono ristoro 
delle  eventuali  spese effettivamente  sostenute per  le attività  svolte,  essendo escluso il  pagamento di  un  
corrispettivo, comprensivo di un margine di guadagno;

RITENUTO  che, nel caso di specie, ricorrono i presupposti per attivare un accordo di collaborazione tra 
Enti Pubblici, ai sensi dell’articolo 5, commi 6 e 7, del decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50, nel rispetto 
delle vigenti normative e della giurisprudenza consolidata e che si rende necessario, pertanto, disciplinare gli 
aspetti operativi ed economico-finanziari della collaborazione di cui trattasi;

VISTO il Piano di Potenziamento Regionale, previo riscontro positivo ricevuto dalla DG Politiche Attive  
con nota prot. N. ____ del __/__/2022;

VISTO l’aggiornamento del Piano di Potenziamento Regionale, previo riscontro positivo ricevuto dalla DG 
Politiche Attive con nota prot. N. 1433 del 18/09/2023;

VISTO il format per il nuovo Piano di potenziamento trasmesso alle Regioni il giorno mercoledì 10 maggio 
2023; 

VISTO il  nuovo  Piano  di  Potenziamento  presentato  dalla  Regione  /Agenzia  che  aggiorna  il  Piano  di 
potenziamento prevedendo la realizzazione delle attività attraverso le seguenti risorse nazionali e del PNRR;

Risorse programmate da Piano di Potenziamento della Regione Piemonte per il periodo 2020 – 2025: 

Risorse programmate da Piano di Potenziamento: €  68.286.540,73
di cui:

Risorse  Nazionali  ex  DM 
74/2019 e 59/2020

Risorse  PNRR  –  Progetti  in  essere 
(cfr. 400 mln)

Risorse  native  PNRR (cfr.  200 
mln)

€ 30.425.385,03 € 25.240.770,47 € 12.620.385,23

Tutto ciò premesso le parti convengono quanto segue

Articolo 1

(Premesse)

1. Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente accordo e si intendono integralmente 
richiamate.

Articolo 2
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(Interesse pubblico comune alle parti)

1. Le parti ravvisano il reciproco interesse pubblico ad attivare le necessarie forme di collaborazione per la  
realizzazione della Missione 5 Componente 1 Investimento 1.1 – Potenziamento Centri per l’Impiego. Nello 
specifico, le parti collaborano per l’attuazione degli interventi collegati alla misura e il pieno raggiungimento  
nei tempi previsti.

Articolo 3

(Oggetto)

1. Oggetto del presente Accordo è la realizzazione di una collaborazione nell’ambito delle attività previste  
per il conseguimento dell’obiettivo generale dell’Investimento Missione 5 Componente 1 Investimento 1.1 – 
Potenziamento Centri  per l’Impiego, da raggiungere entro dicembre 2025,  come stabilito  dal  documento 
“Recovery and Resilience Facility - Operational Arrangements between European Commission and Italy” 
(pag.  369),  per  il  quale  sono  previsti,  a  livello  nazionale,  i  seguenti  Traguardi  e  Obiettivi:
a) traguardo a dicembre 2022: per almeno 250 centri per l'impiego, il completamento di almeno il 50 % delle  
attività  previste  nei  piani  di  potenziamento  regionali,  con  l’esclusione  delle  attività  infrastrutturali;
b)  traguardo al  dicembre 2025: per almeno 500 centri  per l'impiego,  il  completamento del  100 % delle  
attività previste nei piani di potenziamento regionali. 

2. Il presente Accordo disciplina gli impegni operativi di ciascuna parte, per la realizzazione in attuazione di  
quanto stabilito dal Decreto Legge del 31 maggio 2021 n.77, convertito con modificazioni dalla legge del 29 
luglio 2021 n. 108 e successive modifiche e integrazioni.

Articolo 4

(Compiti in capo all’Amministrazione centrale titolare di interventi PNRR)

1. Con la sottoscrizione del presente accordo, l’Amministrazione centrale titolare di interventi PNRR, in 
attuazione  di  quanto  previsto  dall’art.  8  Decreto  Legge  del  31  maggio  2021  n.  77,  convertito  con 
modificazioni dalla legge del 29 luglio 2021 n. 108 e dal Decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche  
Sociali di concerto con il Ministro dell’Economia e delle Finanze, del 11/10/2021, concernente l’istituzione 
dell’Unità di Missione dell’Amministrazione centrale titolare di interventi PNRR, si obbliga a:

a. assicurare il coordinamento delle attività di gestione, nonché il monitoraggio, la rendicontazione ed il 
controllo complessivo sul conseguimento degli obiettivi dell’investimento;

b. rappresentare il punto di contatto con il Servizio centrale per il PNRR di cui all’articolo 6 del Decreto  
Legge 31 maggio 2021, n. 77 convertito con modificazioni dalla legge di conversione del 29 luglio 
2021,  n.  108,  ora  Ispettorato  Generale  PNRR  a  seguito  della  modifica  introdotta  dall’art.1  del  
decreto-legge  24  febbraio  2023,  n.  13,  per  l’espletamento  degli  adempimenti  previsti  dal 
Regolamento (UE) 2021/241 e, in particolare, per la presentazione alla Commissione europea delle 
richieste di pagamento ai sensi dell’articolo 24, paragrafo 2 del medesimo Regolamento. La stessa  
provvede  a  inviare  e/o  a  supervisionare  la  trasmissione  all’  Ispettorato  Generale  PNRR 
dell’avanzamento del Traguardo generale PNRR, nonché dei dati finanziari e di realizzazione fisica e  
procedurale  degli  investimenti  e  delle  riforme,  attraverso  le  specifiche  funzionalità  del  sistema 
informatico di cui all’articolo 1, comma 1043, della legge 30 dicembre 2020, n. 178;
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c. vigilare affinché vengano adottate procedure e atti di selezione coerenti con le regole e gli obiettivi  
del PNRR, nonché meccanismi di prevenzione delle criticità adeguati;

d. adottare cronoprogrammi annuali che individuino interim steps per il conseguimento del Traguardo 
generale PNRR, e vigilare sul rispetto della tempistica ivi prevista;

e. vigilare affinché vengano alimentati nei sistemi informativi i dati di monitoraggio e gli indicatori di  
riferimento;

f. emanare istruzioni e linee guida per assicurare il conseguimento del Traguardo generale PNRR, la 
regolarità della spesa, la corretta valorizzazione degli indicatori in coerenza con le indicazioni fornite  
dal Servizio centrale per il Coordinamento del PNRR e/o l’Unità di Missione presso il Ministero 
dell’economia  e  Finanze,  nonché  il  rispetto  di  ogni  altro  adempimento  previsto  dalla  normativa 
europea e nazionale applicabile al PNRR;

g. verificare  la  correttezza,  affidabilità  e  completezza  degli  atti  e  delle  procedure  amministrative 
sottostanti e funzionali al soddisfacente conseguimento del Traguardo generale PNRR;

h. svolgere attività di  supporto nella definizione,  attuazione,  monitoraggio dei  progetti  finanziati  dal 
PNRR e, se applicabile,  di  programmi e progetti  complementari  cofinanziati  ovvero finanziati  da  
fondi nazionali, europei e internazionali;

i. a partire dai trenta giorni successivi all’ avvio delle attività, così come definito dall’ art. 8, comma 1, 
svolgere  attività  di  controllo  al  100%  sul  soddisfacente  conseguimento  del  Traguardo  generale 
PNRR, anche mediante verifiche in itinere e/o in loco;

j. validare i dati inseriti dalle Regioni nel sistema informativo relativamente al monitoraggio ed alla 
rendicontazione del Traguardo generale PNRR, nonché degli indicatori comuni;

k. rendicontare i  dati  del  Traguardo generale PNRR nelle modalità  indicate  dal  Dipartimento della  
ragioneria generale dello Stato Servizio centrale per il PNRR, espletate le verifiche di competenza;

l. consuntivare le spese al Dipartimento della ragioneria generale dello Stato Servizio centrale per il  
PNRR, espletate le verifiche di competenza sulla rendicontazione di spesa presentata dai Soggetti  
Attuatori;

m. rendicontare gli indicatori comuni ed eventuali quote di cofinanziamento degli interventi con risorse 
comunitarie sulla base delle informazioni inserite dai Soggetti Attuatori e/o delegati;

n. adottare, in attuazione degli indirizzi forniti dall’Ispettorato Generale PNRR, le iniziative necessarie a 
prevenire le frodi, la corruzione, il conflitto di interessi e ad evitare il doppio finanziamento pubblico  
degli interventi, anche attraverso collaborazioni con altre Amministrazioni e/o adottando procedure di 
controllo automatizzato mediante l’incrocio di banche dati;

o. erogare le risorse limitatamente alla parte di finanziamento relativa alle risorse PNRR native per i  
nuovi  progetti  del  “Piano  di  potenziamento  CPI”  previa  presentazione,  da  parte  del  Soggetto 
Attuatore  o suo delegato responsabile  dell’attuazione degli  interventi,  della  prescritta  richiesta  di  
anticipo, di pagamento intermedio e di saldo, verificata la ricorrenza dei presupposti per l’erogazione 
e le disponibilità;

p. garantire  l'avvio delle  procedure di  recupero e  restituzione,  anche mediante  compensazione delle 
risorse indebitamente utilizzate.

Articolo 4 bis

(Compiti in capo alla Direzione Generale delle Politiche attive del lavoro – Amministrazione 
attuatrice)

1. Con la sottoscrizione del presente Accordo, la DG Politiche Attive, in attuazione del Decreto del Ministro 
del  Lavoro  e  delle  Politiche  Sociali  di  concerto  con  il  Ministro  dell’Economia  e  delle  Finanze 
dell’11/10/2021, concernente l’istituzione dell’Unità di Missione dell’Amministrazione centrale titolare di  
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interventi PNRR, in particolare articolo 1 comma 2 e articolo 2 comma 1 lettere a) e b), nell’ambito delle sue 
funzioni, concorre con l’Unità di Missione all’attuazione degli interventi del PNRR e al raggiungimento del  
relativo  Obiettivo  Generale  dell’Investimento  1.1  Potenziamento  Centri  per  l’Impiego  del  PNRR  di 
competenza del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali.

2. Nell’ambito delle proprie competenze, di cui al precedente comma 1, la DG Politiche Attive assicura di:

a. approvare in accordo con l’Unità di Missione il Piano di potenziamento aggiornato presentato da ogni 
Regione/Soggetto Attuatore;

b. definire  i  criteri  di  riparto delle  risorse,  e  definire,  acquisito  il  preventivo nulla  osta  da parte  dell’  
Amministrazione centrale titolare di interventi PNRR, la ripartizione delle risorse adottando il relativo 
Decreto;

c. concorrere in accordo con l’Unità di Missione alle funzioni di presidio sull’attuazione e sul monitoraggio 
degli  interventi  del  PNRR,  di  cui  al  comma 1  al  fine  di  assicurare  il  raggiungimento  del  relativo 
Obiettivo Generale dell’Investimento 1.1 Potenziamento Centri per l’Impiego del PNRR di competenza 
del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ;

d. erogare le risorse a titolo di anticipo, pagamento intermedio e saldo a valere sul bilancio dello Stato  ai 
sensi del Decreto ministeriale 74/2019 e del Decreto ministeriale 59/2020; 

e. assicurare  il  monitoraggio dell’avanzamento della  spesa a  valere  sulle  risorse  nazionali  ai  sensi  del  
Decreto ministeriale 74/2019 e del Decreto ministeriale 59/2020 attraverso i modelli e le tempistiche  
definite;

3. Qualora dai dati di monitoraggio, validati dall’Amministrazione centrale titolare di interventi PNRR ai 
sensi dell’art.  4, emergano criticità nel raggiungimento degli obiettivi fissati  dal PNRR, la DG Politiche  
Attive, in raccordo con l’Unità di Missione, promuove interventi di tutoraggio in favore delle Regioni che 
presentano particolari ritardi nell'attuazione, fermi restando i poteri sostitutivi di cui all'articolo 12, comma 1, 
del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77.

Articolo 5

(Compiti in capo al Soggetto Attuatore)

1. Con la sottoscrizione del presente accordo, il Soggetto Attuatore, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 9  
Decreto Legge del 31 maggio 2021 n. 77, convertito con modificazioni dalla legge del 29 luglio 2021 n. 108 
si obbliga a:

a. redigere l’aggiornamento del Piano di Potenziamento regionale secondo le indicazioni fornite 
dall’Amministrazione centrale titolare di interventi PNRR;

b. implementare,  in  coerenza  con  quanto  previsto  dal  Decreto  n.  123  del  Segretario  Generale 
protempore  n.  123  del  4  settembre  2020,  quanto  previsto  nel  “Piano  di  Potenziamento”  e 
garantire la realizzazione operativa dei progetti  e dei connessi adempimenti di monitoraggio, 
rendicontazione e controllo;

c. assumere, nella fase di attuazione del progetto di propria responsabilità, obblighi specifici in  
tema di controllo, per i quali potrà avvalersi, ove compatibili, anche delle procedure in uso nei  
vigenti SiGeCo dei fondi strutturali:

i. di regolarità amministrativo contabile delle spese esposte a rendicontazione;
ii. del rispetto del Cronoprogramma di Misura, delle condizionalità e di tutti gli ulteriori 

requisiti connessi alla Misure (investimenti/riforme) PNRR, in particolare del contributo 
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che i progetti devono assicurare per il conseguimento del Traguardo PNRR associato 
alla misura di riferimento, del contributo all’indicatore comune e ai principi trasversali 
PNRR;

iii. dell’adozione  di  misure  di  prevenzione  e  contrasto  di  irregolarità  gravi  quali  frode, 
conflitto  di  interessi,  doppio  finanziamento  nonché  verifiche  dei  dati  previsti  dalla 
normativa antiriciclaggio (“titolare  effettivo”),  rif.  “Quadro sinottico delle attività di 
verifica e di controllo del soggetto attuatore” - pagina 26, Circolare RGS n. 30 dell’ 11 
agosto 2022 recante  indicazioni  sulle  procedure di  controllo  e  rendicontazione delle 
misure PNRR;

d. assumere, nella fase di attuazione del progetto di propria responsabilità, obblighi specifici in  
tema di rendicontazione per i quali potrà avvalersi ove compatibili, anche delle procedure in uso 
nei vigenti SiGeCo dei fondi strutturali. Nello specifico, il Soggetto Attuatore si impegna a: 

i. rendicontare le spese sostenute ovvero i  costi  maturati  in caso di  utilizzo di  opzioni 
semplificate dei costi, attraverso idonee domande di rimborso secondo le tempistiche 
stabilite  dal  successivo  art.  7,  con  esposizione  separata  dell’importo  IVA relativo  o 
rispettivamente stimato nel caso di opzione semplificate di costi;

ii. attestare il corretto svolgimento dei controlli di regolarità amministrativo contabile;
iii. attestare il rispetto delle condizionalità e degli ulteriori requisiti connessi alla misura, 

nonché dei principi trasversali;
iv. attestare l’assenza del doppio finanziamento sulle spese esposte a rendiconto;
v. laddove l’oggetto della spesa esposta a rendicontazione risulti – in base al meccanismo 

di  verifica  indicato  per  il  Traguardo  generale  PNRR  definito  negli  Operational 
Arrangements –  direttamente  collegato/collegabile  alla  maturazione  dell’Obiettivo 
generale  PNRR,  caricare  anche  la  documentazione  probatoria  del  soddisfacente 
conseguimento  dell’obiettivo  relativamente  alla  fase  cui  la  spesa  è  riferita  (es.  
completamento di un modulo formativo);

e. inviare un organigramma, secondo format già in uso, ove compatibili, nei vigenti SiGeCo dei  
fondi strutturali;

f. assicurare il rispetto di tutte le disposizioni previste dalla normativa comunitaria e nazionale,  
come richiamate in premessa e successive modifiche e integrazioni;

g. rispettare  le  indicazioni  in  relazione  ai  principi  orizzontali  di  cui  all’art.  5  del  Reg.  (UE)  
2021/241, ossia il principio di non arrecare un danno significativo agli obiettivi ambientali, ai 
sensi  dell'articolo 17 del  Reg.  (UE) 2020/852,  e garantire la coerenza degli interventi  con il  
PNRR approvato dalla Commissione europea; 

h. rispettare i principi trasversali previsti per il PNRR dalla normativa nazionale e comunitaria, con 
particolare riguardo alla valorizzazione dei giovani, alla tutela dei diversamente abili, alla parità 
di genere e alla riduzione dei divari territoriali; 

i. adottare procedure di selezione conformi alla normativa comunitaria e nazionale applicabile, e  
sottoporle in anticipo all’Amministrazione centrale titolare di interventi PNRR per le verifiche di 
competenza;

j. assicurare l’individuazione di criteri di selezione coerenti con le regole e obiettivi del PNRR e  
con i principi trasversali;

k. implementare gli interventi al fine di assicurare il conseguimento dell’Obiettivo generale PNRR 
e il rispetto dei meccanismi di verifica stabiliti dagli Operational Arrangements, come richiamati 
in premessa;

l. adottare proprie procedure interne volte a  facilitare il  conseguimento dell’Obiettivo generale 
PNRR e a prevenire le criticità, anche sulla base dell’analisi di interventi analoghi realizzati sul 
territorio,  assicurando  la  conformità  ai  regolamenti  comunitari  e  a  quanto  indicato 
dall’Amministrazione centrale titolare di interventi PNRR; 
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m. dare  piena  attuazione  agli  interventi,  garantendone  l’avvio  tempestivo  e  la  realizzazione 
operativa, per non incorrere in ritardi attuativi e concluderlo nella forma, nei modi e nei tempi 
previsti, al fine di garantire il soddisfacente conseguimento, secondo le scadenze concordate con 
l’Unione europea, dell’Obiettivo generale PNRR;

n. garantire, nel caso in cui si faccia ricorso alle procedure di appalto, il rispetto di quanto previsto  
dal D. Lgs. 50/2016 e s.m.i.;

o. rispettare, in caso di ricorso diretto ad esperti esterni all’Amministrazione, la conformità alla  
pertinente  disciplina  comunitaria  e  nazionale,  nonché  alle  eventuali  specifiche 
circolari/disciplinari  che  potranno  essere  adottati  dall’Amministrazione  centrale  titolare  di 
interventi PNRR;

p. rispettare, nel caso di utilizzo delle opzioni di costo semplificato, quanto indicato nella relativa  
metodologia  approvata,  e  specificare  chiaramente  quella  cui  si  intende  fare  riferimento, 
allegando  la  descrizione  al  presente  Accordo  qualora  si  intenda  adottare  una  metodologia 
regionale;

q. assicurare la completa tracciabilità delle operazioni e la tenuta di una apposita codificazione 
contabile  per  l’utilizzo  delle  risorse  del  PNRR secondo le  indicazioni  fornite  dal  Ministero 
dell’Economia  e  delle  finanze  e  nel  rispetto  della  normativa  richiamata  in  premessa.  In 
particolare,  nel  rispetto  della  previsione di  cui  all’art.  5  comma 1 del  DPCM monitoraggio 
PNRR del 15 settembre 2021, si impegna a dotarsi per ciascun progetto PNRR, a pena di nullità 
dello  stesso,  di  un  Codice  Unico  di  Progetto  (CUP),  in  conformità  a  quanto  previsto  dalla 
Delibera  CIPE  n.63/2020,  e  a  riportarlo  su  tutti  i  documenti  giustificativi  di  spesa  e  di  
pagamento;

r. vigilare sulla regolarità delle procedure e delle spese e adottare tutte le iniziative necessarie a  
prevenire, correggere e sanzionare le irregolarità e gli indebiti utilizzi delle risorse; 

s. assicurare  l’adozione  di  misure  adeguate  volte  a  rispettare  il  principio  di  sana  gestione 
finanziaria secondo quanto disciplinato nel Regolamento finanziario (UE, Euratom) 2018/1046 e 
nell’art. 22 del Regolamento (UE) 2021/241, in particolare in materia di prevenzione dei conflitti  
di interessi, delle frodi, della corruzione e di recupero e restituzione dei fondi che sono stati 
indebitamente assegnati;

t. garantire la conservazione della documentazione progettuale, delle procedure di monitoraggio, 
rendicontazione e controllo e della relativa documentazione giustificativa in fascicoli informatici 
per assicurare la completa tracciabilità delle operazioni - nel rispetto di quanto previsto all’art. 9  
punto 4 del decreto legge 77 del 31 maggio 2021, convertito con modificazioni dalla legge n. 
108/2021 -  che,  nelle  diverse  fasi  di  controllo  e  verifica  previste  dal  sistema di  gestione  e 
controllo  del  PNRR,  dovranno  essere  messi  prontamente  a  disposizione  su  richiesta 
dell’Amministrazione centrale titolare di interventi PNRR, del Servizio centrale per il PNRR,  
dell’Unità  di  Audit,  della  Commissione  europea,  dell’OLAF,  della  Corte  dei  Conti  europea 
(ECA),  della  Procura  europea  (EPPO)  e  delle  competenti  Autorità  giudiziarie  nazionali,  e 
autorizzare la Commissione,  l'OLAF, la Corte dei  conti e l'EPPO a esercitare i  diritti  di cui  
all'articolo 129, paragrafo 1, del Regolamento finanziario (UE; EURATOM) 1046/2018;

u. garantire,  in  particolare,  la  disponibilità  dei  documenti  relativi  all’Obiettivo  generale  PNRR 
nonché dei giustificativi relativi alle spese sostenute, così come previsto ai sensi dell’articolo 9 
punto 4 del Decreto Legge n. 77 del 31/05/2021, convertito con modificazioni dalla legge n. 
108/2021;

v. garantire che la realizzazione delle attività progettuali sarà coerente con gli specifici principi e  
gli obblighi del PNRR relativi al principio del “Do No Significant Harm” (DNSH) applicabili 
all’intervento. Ciò in coerenza con quanto previsto dal Regime 2 per le linee di attività indicate 
nelle  schede  tecniche  n.1  costruzione  nuovi  edifici,  n.2  ristrutturazioni  e  riqualificazioni  di  
edifici  residenziali  e  non  residenziali,  n.  3  “Acquisto,  leasing  e  noleggio  di  computer  e  
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apparecchiature elettriche e elettroniche,  n.6 servizi informatici  di  hosting e cloud, n. 8 data 
center  e contenute nella “Guida Operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno 
significativo  all’ambiente”,  della  parità  di  genere  (Gender  Equality),  della  protezione  e 
valorizzazione dei giovani e del superamento dei divari territoriali, laddove compatibili;

w. favorire  l’accesso,  anche  mediante  sistemi  di  partecipazione  da  remoto  o  virtuali, 
all’Amministrazione  centrale  titolare  di  interventi  PNRR per  l’esecuzione  delle  verifiche  in 
itinere di competenza sul conseguimento dell’Obiettivo generale PNRR;

x. inoltrare  le  Richieste  di  trasferimento  delle  risorse  all’Amministrazione  centrale  titolare  di  
interventi PNRR; 

y. predisporre i  pagamenti ai  Soggetti  attuatori Delegati  e ai Soggetti  esecutori , effettuando le  
verifiche in uso nell’ambito della gestione dei programmi dei fondi strutturali,  inserendo nel 
sistema  informatico  i  relativi  documenti  riferiti  alle  procedure  e  i  giustificativi  di  spesa  e 
pagamento  necessari,  ove  applicabili,  ai  controlli  ordinari  di  legalità  e  ai  controlli  
amministrativo-contabili previsti dalla legislazione nazionale applicabile, nel rispetto di quanto 
previsto dall’articolo 22 del  Reg. (UE) n.  2021/241 e dall’art.  9 del decreto legge n. 77 del  
31/05/2021,  convertito  con modificazioni  dalla  legge  n.  108/2021,  nonché  nel  rispetto  della 
normative e delle circolari richiamate in premessa;

z. conformarsi alle indicazioni fornite dall’Amministrazione centrale titolare di interventi PNRR e 
alle  linee guida e  circolari  emanate  dal  Ministero dell’economia e delle finanze,  in  tema di  
monitoraggio,  controllo  e  rendicontazione  e  per  qualsiasi  altra  attività  inerente  alla  corretta 
realizzazione dell’intervento per il perseguimento dell’obiettivo comune di cui all’art. 2 e 3 del 
presente Accordo;

aa. compilare e inviare trimestralmente all’Unità di Missione il Format di avanzamento delle attività 
programmate  nel  Piano  di  Potenziamento  (allegato  E  del  format  di  nuovo  Piano  di 
Potenziamento CPI) relativo a tutte le attività che a prescindere dalla fonte di finanziamento 
concorrono al raggiungimento dell’obiettivo del PNRR;

bb. inviare  all’Amministrazione  centrale  titolare  di  interventi  PNRR almeno  due  volte  l’anno: 
rispettivamente entro il 31 maggio ed entro il 30 novembre previsioni di spesa aggiornate nel 
sistema REGIS; 

cc. rispettare il Cronoprogramma (Iter di progetto, come denominato dalla Circolare RGS n. 27 del 
21  giugno  2022)  e  comunicare  preventivamente  all’Amministrazione  centrale  titolare  di 
interventi PNRR eventuali impedimenti e/o criticità sopravvenienti tali da mettere a rischio il  
rispetto della tempistica stabilita;

dd. alimentare il sistema ReGiS in maniera continua, costante e tempestiva, con tutte le informazioni  
rilevanti e i dati di programmazione ed attuazione finanziaria e procedurale dei progetti, nonché 
degli  indicatori  in  conformità  a  quanto  stabilito  dal  Paragrafo  3  delle  Linee  Guida  sul  
Monitoraggio, anche mediante acquisizione automatica delle informazioni registrate in sistemi 
informativi locali garantita dal protocollo unico di colloquio, allegato alla Circolare RGS n. 27 
del  21 giugno 2022 richiamata  in  premessa,  aggiornandoli  entro  il  10  di  ciascun mese  con 
riferimento all’arco temporale fino al 31 del mese precedente (vedi Tabella pagina 10 “PNRR – 
Scadenze di Monitoraggio” della medesima Circolare);

ee. eseguire  la  pre-validazione  dei  dati  mediante  la  funzione  messa  a  disposizione  dal  Sistema 
ReGiS, che costituisce un controllo automatico volto a garantire la coerenza e la completezza dei  
dati inseriti;

ff. indicare uno o più referenti responsabili  della corretta alimentazione del Sistema informativo 
ReGiS;

gg. stipulare  con  gli  eventuali  soggetti  attuatori  delegati  le  Convenzioni  che  secondo  il  format 
condiviso con l’Unità  di  Missione PNRR definiscono i  compiti  del  soggetto attuatore  e  del  
soggetto attuatore delegato nella realizzazione, monitoraggio e controllo delle attività.
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Articolo 6

Compiti del soggetto attuatore delegato (ove previsto)

1.  Il  soggetto attuatore  delegato,  ove previsto,  condivide con il  Soggetto Attuatore la responsabilità  nel  
raggiungimento dell’obiettivo definito dal PNRR limitatamente all’attività ad esso delegata alle condizioni e  
nei termini definiti dalla Convenzione stipulata con il soggetto attuatore.

2.  Il  soggetto  attuatore  delegato  carica  sul  sistema  REGIS  le  informazioni  anagrafiche,  oltre  che  le  
informazioni  relative al  monitoraggio fisico,  procedurale  e finanziario,  per  ciascun CUP di  cui  risulterà 
titolare  in  modo  da  consentire  al  Soggetto  attuatore  la  prevalidazione  periodica  delle  informazioni  di 
monitoraggio;

3. Il soggetto attuatore delegato carica sul sistema Regis, nella sezione “Gestione spese”, i titoli di spesa e i  
documenti  giustificativi  corredati  dalle  check list  che attestano i  controlli  svolti  al  fine  di  consentire  la 
predisposizione, da parte del soggetto attuatore, dei rendiconti di progetto e delle attestazioni e relative check  
list, anche sulla base degli esiti dei controlli effettuati dal soggetto attuatore delegato. 

Articolo 7

(Obblighi e responsabilità delle parti)

1. Ciascuna parte si impegna, in esecuzione del presente accordo, a contribuire allo svolgimento delle attività 
di propria competenza con la massima cura e diligenza ed a tenere tempestivamente informata l’altra parte di  
ogni criticità che dovesse manifestarsi, nonché periodicamente sulle attività effettuate.

2. Le parti  sono direttamente responsabili della esatta realizzazione delle attività,  ciascuna per quanto di  
propria competenza, ed in conformità con quanto previsto dal presente accordo, nel rispetto della tempistica 
concordata e stabilita anche mediante specifici cronoprogrammi.

3.  Le  parti  si  obbligano  ad  eseguire  le  attività  oggetto  del  presente  accordo  nel  rispetto  delle  regole  
deontologiche ed etiche,  secondo le condizioni,  le  modalità ed i  termini  indicati  nel  presente atto e nei  
documenti  di  cui  in  premessa,  nonché  nei  relativi  documenti  di  indirizzo  e  linee  guida  afferenti  la  
realizzazione degli investimenti e riforme incluse nel Piano e nelle indicazioni in merito all’ammissibilità  
delle spese del PNRR, nelle norme contabili e, ove applicabili, comunitarie in tema di fondi strutturali. A tal  
riguardo si precisa che nell’ambito della stima dei costi progettuali, l’importo dell’IVA incluso nel valore 
complessivo dei  progetti  deve essere rappresentato e rendicontato separatamente negli  atti  e  nel  sistema 
informativo Regis.

4.  Le  parti  garantiscono di  conservare  e  mettere  a  disposizione  degli  organismi  nazionali  e  comunitari 
preposti ai controlli tutta la documentazione contabile di cui al Regolamento (UE) 241/2021 del Parlamento 
europeo e  del  Consiglio  del  12  febbraio  2021  nei  limiti  temporali  previsti,  fatta  salva  in  ogni  caso  la 
normativa nazionale sulle modalità e i tempi di conservazione di atti e documenti della PA.

5. Le parti facilitano gli eventuali controlli anche in loco, effettuati dall’Ispettorato Generale del PNRR e 
dall’Unità di audit del PNRR, dalla Commissione Europea e da ogni altro Organismo autorizzato, anche  
successivamente alla conclusione del progetto, in ottemperanza alle disposizioni contenute nella normativa  
comunitaria.
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6. Le parti  si  obbligano,  ad adempiere agli  obblighi  di informazione, comunicazione e pubblicità di  cui  
all’articolo 34, paragrafo 2, del Regolamento (UE) 241/2021 del Parlamento europeo e del Consiglio del 12  
febbraio 2021.  In  particolare,  le  parti  indicheranno nella  documentazione  progettuale  che l’intervento  è 
finanziato nell’ambito del PNRR, con esplicito riferimento al finanziamento da parte dell’Unione europea e  
all’iniziativa Next Generation EU (utilizzando la frase “finanziato dall’Unione europea – Next Generation 
EU”),  riportando nella documentazione progettuale il  relativo emblema dell’Unione europea,  e fornendo 
un’adeguata diffusione e promozione del progetto, anche online, sia web che social, in linea con quanto  
previsto  dalla  Strategia  di  Comunicazione  del  PNRR,  in  corso  di  adozione  da  parte  della 
all’Amministrazione centrale titolare di interventi PNRR. A tal fine, le parti provvederanno al tempestivo 
invio dei relativi materiali all’Amministrazione centrale titolare di interventi PNRR, affinché quest’ultima 
possa assicurarne senza ritardi la diffusione anche sulla sezione dedicata al PNRR predisposta sul sito del  
Ministero del lavoro e delle politiche sociali.

Articolo 8

(Rendicontazione di traguardi e obiettivi, monitoraggio e rendicontazione delle spese)

1.  Il  Soggetto  Attuatore,  secondo le  indicazioni  disponibili  e  fornite  dall’Ispettorato  Generale  PNRR e  
dall’Amministrazione centrale titolare di interventi PNRR, è tenuto a registrare i dati secondo le indicazioni  
riferite alle procedure e ai contenuti informativi, anche per il tramite di eventuali Soggetti attuatori delegati.  
Il  Soggetto Attuatore e il Soggetto attuatore delegato registrano i  dati  e le informazioni di avanzamento  
finanziario,  fisico  e  procedurale  e  inerenti  gli  “indicatori  comuni”  nel  sistema  informativo  ReGiS,  
relativamente agli interventi del Piano finanziati con risorse PNRR (sia relativi ai “progetti in essere”, sia 
relative ai nuovi progetti PNRR) caricando la relativa documentazione di progetto inerente il conseguimento 
dell’Obiettivo generale PNRR e conservando la documentazione specifica relativa a ciascuna procedura in 
sistemi informativi locali. A inserimento concluso il Soggetto Attuatore può provvedere ad effettuare una  
pre-validazione dei dati volta a verificare la completezza e la coerenza interna delle informazioni inserite.  
Ciò  al  fine  di  consentire  all’Amministrazione  centrale  titolare  di  interventi  PNRR  l’acquisizione  della  
documentazione  necessaria  alla  rendicontazione  dell’Obiettivo  generale  PNRR  e  della  spesa,  nonché 
l’espletamento delle relative verifiche di competenza della medesima Amministrazione centrale titolare di 
interventi PNRR. Per i progetti compresi nel Piano di Potenziamento che rimangono finanziati su risorse  
nazionali il Soggetto Attuatore trasmette i format di monitoraggio finanziario (allegato B al format di piano 
di  Potenziamento)  secondo le  modalità  e  le  tempistiche definite  dal  Decreto ministeriale  74/2019 e  del 
Decreto ministeriale 59/2020.

2. Il Soggetto Attuatore, con cadenza trimestrale, deve compilare e inviare all’ Amministrazione centrale  
titolare di interventi PNRR, il format di avanzamento (allegato E al format di nuovo Piano di potenziamento 
CPI”) relativo allo stato delle attività previste dal Piano con le informazioni necessarie alla rendicontazione  
del Target generale PNRR, nel rispetto dei requisiti di verifica previsti  dagli  Operational Arrangements. 
Come descritto nel “Manuale operativo per i soggetti attuatori M5C1 Investimento 1.1. Potenziamento dei  
centri  per  l’impiego”,  tale  adempimento  riguarda  tutte  le  attività  comprese  nel  Piano di  Potenziamento 
indipendentemente dalla fonte di finanziamento, siano esse risorse nazionali, PNRR per quel che concerne i 
“progetti in essere” e risorse PNRR per i nuovi progetti. L’Amministrazione centrale titolare di interventi  
PNRR  provvede  alle  verifiche  di  competenza  e,  in  caso  di  esito  positivo,  procede  all’invio  della 
rendicontazione al Servizio centrale di coordinamento del PNRR attraverso il sistema informatico ReGiS. In 
caso  di  esito  negativo  delle  verifiche  o  parzialmente  negativo,  l’Amministrazione  centrale  titolare  di  
interventi  PNRR  procede  a  comunicare  tempestivamente  l’esito  delle  verifiche  al  Soggetto  Attuatore 
chiedendo integrazioni/chiarimenti e assegnando un termine per il riscontro. In caso di inerzia suscettibile di 
compromettere il conseguimento dell’Obiettivo generale PNRR, sarà attivata la procedura stabilita dall’art. 
12 del Decreto Legge del 31 maggio 2021, n. 77 convertito con modificazioni dalla legge di conversione del  
29 luglio 2021, n. 108. 
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3. Il monitoraggio dell’Amministrazione centrale titolare di interventi PNRR sull’avanzamento del Target  
generale  PNRR  ha  carattere  continuativo  e  si  avvale  anche  della  verifica  del  rispetto  di  specifici  
cronoprogrammi di Misura e a livello di Soggetto Attuatore di Cronoprogrammi di progetto (Iter di progetto,  
come denominato dalla Circolare RGS n. 27 del 21 giugno 2022).

4. Il Soggetto Attuatore, sulla base della documentazione propria ovvero messa a disposizione dai Soggetti 
Attuatori Delegati invia semestralmente, entro il 31 maggio e il 30 novembre, al Ministero del lavoro e delle  
politiche sociali il rendiconto delle spese sostenute, corredato dei documenti giustificativi, nel rispetto dei  
requisiti  stabiliti  per  il  PNRR e della  normativa  contabile  nazionale,  nonché,  ove applicabile,  di  quella 
comunitaria  dei  fondi  strutturali.  Il  rendiconto  delle  spese  sarà  inviato  dal  Soggetto  Attuatore 
all’Amministrazione centrale titolare di interventi il PNRR per il tramite del sistema informatico (ReGiS). 
L’Amministrazione centrale titolare di interventi PNRR provvede alle verifiche di competenza e in caso di 
esito positivo procede all’invio della rendicontazione al Ispettorato Generale PNRR attraverso il  sistema 
informatico ReGiS. In caso di  esito negativo delle verifiche o parzialmente negativo, l’Amministrazione 
centrale titolare di interventi PNRR procede a comunicare tempestivamente l’esito delle verifiche al Soggetto 
Attuatore chiedendo integrazioni/chiarimenti assegnando un termine per il riscontro. Nel caso in cui l’esito  
negativo totale o parziale del controllo venisse confermato, l’Amministrazione centrale titolare di interventi  
PNRR  procederà  all’attivazione  della  procedura  di  recupero  delle  somme  non  riconosciute  mediante 
compensazione sul primo trasferimento utile e/o decurtandole dall’erogazione del saldo.

5. Il Soggetto Attuatore, entro il 31 gennaio e il 31 luglio di ogni anno, come previsto dalla Circolare Mef  
RGS n. 27/2022, pre-valida i dati relativi alle previsioni di spesa che il Soggetto Attuatore delegato carica sul  
sistema informativo ReGiS entro il 20 gennaio e il 20 luglio di ogni anno.

6.  Il  Soggetto attuatore e il  Soggetto Attuatore  Delegato,  secondo le  indicazioni  allo  stato disponibili  e  
fornite  dal  Servizio  centrale  per  il  PNRR  e/o  dall’Unità  di  Missione  istituita  presso  il  Ministero 
dell’Economia e delle Finanze e dall’Amministrazione centrale titolare del PNRR,  sono responsabile della 
corretta alimentazione sul sistema informativo ReGiS delle informazioni sugli indicatori di monitoraggio 
relativi  all’intervento  (comuni  e  relativi  a  milestone  e  target),  in  adempimento  a  quanto  riportato  nella 
Circolare RGS n.27 e nelle relative linee guida. Il Soggetto Attuatore pre-valida su Regis entro il 10 del mese  
successivo  al  periodo  di  riferimento  i  dati  inseriti  anche  dal  Soggetto  Attuatore  delegato  nel  sistema 
informativo.

Il  Soggetto Attuatore  e il  Soggetto Attuatore Delegato devono monitorare in particolare con le cadenze 
suddette i seguenti indicatori comuni:

1.Risparmio nel consumo annuo di energia primaria;

7.Utenti di servizi, prodotti e processi digitali pubblici nuovi e aggiornati (applicabile agli interventi 
non infrastrutturali).

Articolo 9

(Oneri finanziari, assistenza tecnica e modalità di erogazione del contributo)

1. Le attività oggetto del presente accordo verranno realizzate con le reciproche risorse interne delle parti  
contraenti, dotate di conoscenze e competenze specifiche nel settore di riferimento. 

L’avvio delle attività coincide con l’approvazione, da parte della Direzione Generale delle Politiche Attive 
del Lavoro, del “Piano regionale di potenziamento dei centri per l’impiego”.
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Le movimentazioni finanziarie relative all’effettivo svolgimento delle attività progettuali si configurano solo 
come ristoro delle eventuali spese effettivamente sostenute per le attività svolte.

2.  L’Amministrazione centrale titolare  di  interventi  PNRR mette  a  disposizione dei  Soggetti  Attuatori  i  
servizi di Invitalia e di Cassa Depositi e Prestiti, in conformità ai Piani da queste presentate nel rispetto delle  
previsioni della Circolare MEF RGS n. 6 del 24 gennaio 2022.

3. Le parti inoltre possono avvalersi di quanto previsto ex art.11 Decreto Legge. 77 del 2021, ai sensi del  
quale “per aumentare l'efficacia e l'efficienza dell'attività di approvvigionamento e garantire una rapida 
attuazione delle progettualità del PNRR e degli altri interventi ad esso collegati, ivi compresi i programmi 
cofinanziati dall'Unione europea per il periodo 2021/2027, la società Consip S.p.A. mette a disposizione 
delle  pubbliche amministrazioni  specifici  contratti,  accordi  quadro e servizi  di  supporto tecnico.  Per  le 
medesime finalità, la società Consip S.p.A. realizza un programma di informazione, formazione e tutoraggio 
nella  gestione  delle  specifiche  procedure  di  acquisto  e  di  progettualità  per  l'evoluzione  del  Sistema 
Nazionale  di  e-Procurement  e  il  rafforzamento  della  capacità  amministrativa  e  tecnica delle  pubbliche 
amministrazioni. La società Consip S.p.A. si coordina con le centrali di committenza regionali per le attività 
degli enti territoriali di competenza. Le disposizioni del presente articolo trovano applicazione anche per le  
acquisizioni di beni e servizi informatici e di connettività effettuati dalla Sogei S.p.A., per la realizzazione e 
implementazione  dei  servizi  delle  pubbliche  amministrazioni  affidatarie  in  ottemperanza  a  specifiche 
disposizioni  normative  o regolamentari,  nonché'  per  la  realizzazione delle  attività  di  cui  all'articolo33-
septiesdel decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni,  dalla legge 17 dicembre 
2012, n. 221, le cui procedure di affidamento sono poste in essere dalla Consip S.p.A. ai sensi dell'articolo 4, 
comma 3-ter, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95,convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 135. Per realizzare le finalità di cui al presente articolo, il Ministero dell'economia e delle finanze stipula  
con la società Consip S.p.A. un apposito disciplinare, nel limite complessivo di spesa di 40 milioni di euro  
per gli anni dal 2021 al 2026. A tal fine autorizzata la spesa di 8 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 
2022 al 2026”.

4. Le parti possono avvalersi inoltre di quanto previsto dall’art. 9 comma 1 del Decreto Legge152/2021 che 
stabilisce  “(…) Le risorse dei programmi  operativi complementari possono essere utilizzate anche per il 
supporto tecnico e operativo all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)”, fissando la 
scadenza dei Programmi Operativi Complementari al 31 dicembre 2026.

5. L’Amministrazione centrale titolare di interventi PNRR, con riferimento alle risorse per nuovi progetti  
PNRR  (“cd.  progetti  nativi  PNRR”),  su  richiesta  del  Soggetto  Attuatore,  mediante  apposito  format 
predisposto dall’Unità di Missione, procede con l’erogazione a titolo di anticipo di una quota pari al 10% del 
contributo assegnato, previa comunicazione dell’effettivo avvio delle attività, in conformità a quanto stabilito 
dal Decreto Direttoriale n.108 del 6 luglio 2023e da successivi provvedimenti.

6. Le successive quote di disponibilità finanziarie verranno erogate come segue:

a. una o più quote intermedie, fino al raggiungimento (compresa l’anticipazione) del 90% della spesa 
dell’intervento, sulla base delle richieste di erogazione presentate dalle Regioni a titolo di rimborso 
delle spese effettivamente sostenute o dei costi esposti (OCS) in qualità di Soggetti attuatori, come 
risultanti  dal sistema informatico ReGiS. Tali  richieste sono formulate unitariamente per tutti  gli  
interventi  avviati  di  competenza della Regione e sono effettuate con cadenza almeno semestrale  
(entro il 31 maggio ed entro il 30 novembre);

b.  una  quota  a  saldo  pari  al  10%  dell’importo  della  spesa  dell’intervento,  sulla  base  della 
presentazione  della  richiesta  di  erogazione  finale  attestante  la  conclusione  dell’intervento,  in  
coerenza con le risultanze del sistema informatico ReGiS.
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7. Dalle risorse erogate verranno decurtate le spese risultate in via definitiva non ammissibili e/o oggetto di 
procedura di recupero. 

8. In ogni caso, il saldo finale delle risorse assegnate per l’intervento verrà erogato dall’Amministrazione  
centrale titolare di interventi PNRR, in seguito alla verifica con esito positivo delle spese, effettuata sulla 
rendicontazione  inviata  dal  Soggetto  Attuatore  unitamente  alla  comunicazione  della  avvenuta  chiusura 
dell’intervento di competenza, acquisito il Parere dell’Unità di Missione RGS attestante il conseguimento 
dell’Obiettivo generale PNRR.

9.   Una volta concluse e rendicontate le attività, il Soggetto attuatore/Soggetto attuatore delegato attesta 
l’avvenuta chiusura dell’intervento tramite il  format predisposto dall’Amministrazione Centrale,  datata e  
sottoscritta dal Responsabile Unico del Progetto e/o da altro referente. L’attestazione di chiusura deve essere 
caricata dal Soggetto attuatore/Soggetto attuatore delegato sull’applicativo ReGiS in occasione dell’ultima 
rendicontazione.

10. Le parti, durante l’esecuzione del presente Accordo, si impegnano all’osservanza delle normative vigenti 
in materia fiscale e, in particolare, dichiarano che le prestazioni per la realizzazione delle attività oggetto del  
presente  Accordo  non  sono  rese  nell’esercizio  dell’attività  d’impresa  e  che,  pertanto,  non  rientrano 
nell’ambito di applicazione del D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633 recante “Istituzione e disciplina dell’imposta 
sul valore aggiunto”.

Articolo 10

(Riservatezza e Trattamento dei dati personali)

1.  Le parti  hanno l’obbligo di  mantenere  riservati  i  dati,  le  informazioni  di  natura  tecnica,  economica,  
commerciale ed amministrativa ed i documenti di cui vengano a conoscenza o in possesso in esecuzione del  
presente accordo o comunque in relazione ad esso in conformità alle disposizioni di legge, di non divulgarli 
in alcun modo e in qualsiasi forma e di non farne oggetto di utilizzazione a qualsiasi titolo per scopi diversi  
da quelli strettamente necessari all’esecuzione dell’Accordo, per la durata dell’Accordo stesso.

2. Le parti si obbligano a far osservare ai propri dipendenti, incaricati e collaboratori la massima riservatezza  
su fatti e circostanze di cui gli stessi vengano a conoscenza, direttamente e/o indirettamente, per ragioni del 
loro ufficio, durante l’esecuzione del presente Accordo. Gli obblighi di riservatezza di cui al presente articolo 
rimarranno operanti fino a quando gli elementi soggetti al vincolo di riservatezza non divengano di pubblico 
dominio.

3. Il trattamento di dati personali per il perseguimento delle finalità del presente Accordo di collaborazione è  
effettuato dalle Amministrazioni sottoscrittrici in conformità ai principi di liceità, proporzionalità, necessità e  
indispensabilità  del  trattamento,  ai  sensi  dalla  vigente  normativa,  nonché  in  base  alle  disposizioni 
organizzative interne delle medesime Amministrazioni.

4. Ai sensi della vigente normativa in materia di protezione dei dati personali, si precisa che: 

- Per l’Unità di Missione per l’attuazione degli interventi PNRR, presso il Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali 

(i) il titolare del trattamento dei dati personali, è Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali con 
sede in Via Vittorio Veneto 56, 00187, Roma e il 
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(ii)  Responsabile  del  trattamento  è  il  delegato  nominato  dal  Titolare  del  trattamento  dei  dati 
personali.

- Per la DG Politiche Attive del Lavoro

(i) esercente le funzioni di titolare del trattamento dei dati personali, è la dott.ssa Anita Pisarro, ai  
sensi e per gli effetti del DM n. 253 del 29 dicembre 2021

(ii) Responsabile interno del trattamento è il dott. ______________________________ 

- Per la Regione

(i) il titolare del trattamento dei dati personali, è il _________________________ in persona del 
Rappresentante legale e il 

(ii) Responsabile del trattamento èil ___________________________________

5.  Le  parti  si  impegnano  a  concordare,  tramite  scambio  di  note  formali,  le  eventuali  modalità  di  
pubblicizzazione o comunicazione esterna, anche a titolo individuale, del presente Accordo.

Articolo 11

(Riduzione o revoca dei contributi)

1. Nel caso in cui il Soggetto Attuatore non rispetti la tempistica di attuazione prevista dai cronoprogrammi 
adottati  dall’Amministrazione centrale  titolare  di  interventi  PNRR,  questa,  d’intesa  con la  DG Politiche 
Attive, può revocare i contributi assegnati al Soggetto Attuatore per il loro finanziamento, riassegnando le  
pertinenti risorse a un diverso Soggetto Attuatore con le modalità previste dalla legislazione vigente.

2. Qualora l’inerzia risulti suscettibile di compromettere il conseguimento dell’Obiettivo generale PNRR sarà 
attivata  la  procedura stabilita  dall’art.  12 del  Decreto Legge del  31 maggio 2021,  n.  77 convertito  con 
modificazioni dalla legge di conversione del 29 luglio 2021, n. 108.

3. Nel caso in cui il Soggetto Attuatore non raggiunga gli Obiettivi finali previsti dal PNRR per l’attuazione 
degli  interventi  ad  essa  affidati,  l’Amministrazione  centrale  titolare  di  interventi  PNRR,  sentiti  la  DG 
Politiche Attive e  il Servizio centrale di coordinamento del PNRR, può provvedere alla revoca dei contributi  
previsti per il loro finanziamento.

Articolo 12

(Comunicazioni)

1. Tutte le comunicazioni fra le parti devono essere inviate, salva diversa espressa previsione, per iscritto ai  
rispettivi indirizzi di posta elettronica, qui di seguito precisati:

a) per l’Unità di Missione per l’attuazione degli interventi PNRR, presso il Ministero del Lavoro 
e delle Politiche Sociali: unitadimissionepnrr@pec.lavoro.gov.it

b) per la DG Politiche Attive: dgpoliticheattivelavoro@pec.lavoro.gov.it;
c) per  la  Regione:  politichedellavoro@cert.regione.piemonte.it; 

istruzioneformazionelavoro@cert.regione.piemonte.it  ;   
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Articolo 13

(Durata)

1. Il presente Accordo decorre dalla data di stipula e scadrà al conseguimento dell’Obiettivo generale PNRR 
e al completamento fisico e finanziario degli interventi.

2. Il Soggetto Attuatore è comunque obbligato ad assicurare la disponibilità della documentazione e di ogni 
altra informazione richiesta nell’espletamento dei controlli anche comunitari eseguiti successivamente alla  
conclusione degli interventi, in conformità alla normativa comunitaria.

Articolo 14

(Disposizioni finali)

1. Le parti convengono che il presente Accordo è il risultato di una negoziazione volta al perseguimento di  
un interesse comune e di una specifica condivisione tra le stesse con riferimento ad ogni singola clausola.

2. Il presente Accordo, dovrà essere registrato presso i competenti organi di controllo qualora previsto.

3. Il presente atto si compone di 13 articoli ed è sottoscritto digitalmente.

Per l’Amministrazione Per l’Amministrazione Per l’Amministrazione

Unità  di  Missione  per 
l’attuazione  degli  interventi 
PNRR - MLPS

DG Politiche Attive - MLPS Regione 

Dott.ssa Marianna D’Angelo Dott.ssa Anita Pisarro Dott. Arturo Faggio

 

 * Il presente accordo è sottoscritto con firma digitale ai sensi del comma 2-bis dell’art. 15 Legge 7 
agosto 1990, n. 241, così come modificato dall'art. 6, comma 2, Legge n. 221 del 17 dicembre 2012
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